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riappare ìa jNel Delta «tanto dolore 

«peste bruna» non è più accettabile ! » 


IL SINDACO 
ÉÌL 

PRESIDENTE 


N n\ siififminti» iht < hmi tifi'»* 

r'M / ♦’ [HisMih* /irr hi Itilo 

1 n!l itti. I/iiii*. //<•/<<» l uh itiilro 
! m nln t ir/i tl Miii/nro <// /‘nrln 
| / o//r. Itti fHts-sritUi' ih /flint» 
j i mimi litui i. ihm ■ / m‘. /ni- 

, aiutiti th i titiu immilliti tini tilt i* 

! f r. h I ).i 11nai111 .imi» r «iinla- 
1 «I»." >» ha » hi* Wi» Moto nH iinitt ii 
< /#«■ ^/f >/a# r n i/itt cir//1. n ).l ilio- 
ri .illuvioni. I ’i (''iilrnlr ". l/i /hi 
ii'/io'/o l/ M/l(/i|l II, i tini/HliUlll 

( umilimi. Dma/iie in // Ituliu 
pitia i t- ini Miniai ii r/ir rullili 
■-li mini del 'un iiimiiliitn per 
i ulIiii inni . \i l imili! unii limivi I- 
j ^imir ihl li iiiini i lir timi c ir,,- 
j min imi 11 itili I un nlr unir nel 
Ih II ii l ri- un ili r un fresi,Irti- 
h ehi'. " ma sia r '»’/! si hi le »> co- 
uic ila nnn rhr r. limi lui il'«o- 
; liilmnrnlr militi ‘In ilnr ih Inni- 
j tr n i/ih '/h singultire , m ilizia- 
i ne u/ i nlrnihitin : r '(■ In mini 
j Imi bit zlinihlo ‘li » /hhhii"i- 

ìli ii H ni. i ■trillili Ira i hui/i 
Infittii ili i Inni ninnili riti hn 
j i/niii liiit-ii li unii iiinrillr. Ini 
\ Ini unir, n t itiir ilniu/iir nnn ili 
; /un 

j ( n ini unirli Irn ilnr /il ulano- 
i ii/'/i i/i inni r I lliilin il ansi: un 
''iniliii n ni i/imlr i/tn slu Ilutili 
minili un, uni i fi t intuii . i Icilio■ 

' nizzntii. r iinliilit iii/i/h "n nitrir 
! mi II Uniti militili I ini l’rcsi- 
! i/i ufo i /ir, 'filini /il II Hit Itti Ullf r 
| lini Min I' Ininl.rt fin i H < nn 
! Ululili /ii tintili r. iln ijiul i tir 
\ /inir. , mi!intuì il nnn i alvi tir 
li uniir alitili t.li ih rrhhr ilo- 


a? v Dal nostro inviato 

BONN’, 21 

/«(/ creatura jrrcdilctta dcr/li Stali Indi in Europa — /a Germania occidentale 
\— s/a producendo puntualmente i suoi frutti: i primi bubboni — come scine Le 
JMuihIc: — < 7 e//r/ nuova pesti « bruna, liuhhoni virulenti. I neonazisti (Partito nazio- 
valdcmocratico) raccolsero nelle ultime elezioni politiche dell'autunno ' 67 » poco più 
del 2 [!!> dei voti. A un anno di distanza hanno rappiunto in Assia e il T 2 °i, 

urtili fnitieonin rrnlrntr, niandnmlo rispettivamente S c là deputati al parlamenti! 
-•j repinnate dell'Assia sneinltleiniicrnlirn e della Itaviera enltidira. Ili quest'nlliina re- 
ipatie. nelle eleziuni di ieri, essi hannn raeealln, in cifra assoluta, quasi la metà dei 
®Utili ottenuti nell'autunno scorso in tutta la llcnnuidu occidentale. Il fenomeno è 


i 


^impressionante. Oppi, a Homi, 

i- 

Più grave 
I che in Assia 
\ il voto 
! in Baviera 


,£Ti. DELLA N P D - ! COMMENTI DI PARRI, SAN 
QUINDICI SEGGI SONO i TI, VALORI, CARETTONI E 
;. ; ORA IL TERZO PARTITO ! MOSCA — SIGNIFICATIVO 


DELLA REGIONE 

m 

Il Dal nostro corrispondente 

I burlino. lm. 

fi I neonazisti {iella NPD /parli¬ 
lo nazionalriemneiatiro tedesco) 
^ hanno ottenuto in Baviera .TtOdOO 
T voti. equii alenii al 7 4 'è dej snf 
il frasi, e la seggi. Dopo la CRII 
ile (la DC bacare «c) *• la SI'D /so- 
jjw| einlrieniociazia l. essi sono m a 
il terzo partito della regioni’. ne- 
dipanilo il posto lino a ieri te 
fruito dalla KDP (partito hliera- 
N^lr). Nel l’arlamento regionale 
'»’javranno diritto anche ad un pò 
i^sto di vìve» presidente. 

?* In Assia, due settimane fa. la 
jH-rcentuale della NPD era s*a!a 
jfedell'B'T». Il leu l’ero scarto dello 
p’ (Mi '7 non deve trarre in ititi in- 
>f lui: i! stircesvo dei neona/i-!i in 
Ilaviera è più sitimiieativo e più 
}„?' allarmante di ipiello neH’Assia. 
I-a C’Sl) hai arese diretta dal- 
l’ex ministro della DilV«a. Frati/ 
i,' Josef Straus®. non è l*e»|iiiv;il«»n- 
•è'-' le della ('DI' ise;!a na/ionale 
] J della DC tedesi o occidentali’ > 
rrll'Assia. K's.i è. in pratica, un 
Si partito a sé stante, sulle po-i/io 
Iti della destra l'-tiem i. molto 
S: più nltran/lste e tn/on.ili'te et 
fjuelle della ('DII. t-M infatti, la 
f*l C'SU. in Ilaviera non Ira penili 
«C tn. ma ha t!u id.itioato ioti, raf- 
forzando la sua m.uinior uva ,is 
4 'ì Saluta tiel (’onsitilio remoiiale. 
‘«In altre parole, lo spazio a de- 
|è»tra ove rai cogliere ioti era. 
i??‘in Baviera, più ris’re'N» ciré nel 
l’Assia. |>rr cui. «ett/a eit.tcc.ire 
'fi In |msi/toiie de., li NPD li do 
’J» Voto, per ora. a- eue em.r .• di 
/Sfare rn.irt Ita «sa dei '-••(Trai’’ ari 
W dati nel passato a f.e m i/i.mi lo 
cali minori e in par'e .di i FDP. 
frt- F.ceo, conirm.tue. i da’ • lei -ni- 
5-- fili diffusi nilla -corsa rie ! ’e V-a 
ip parentesi lineili delie re 


TAVIANI 


non ni è un solo osservatore rlie si scala ili escludere 

_ che se elezioni i/cnrrnli si 

tenessero nella Hepnhhliin 
federale a breve scadenza. 
I u ma q f netitta.isli ritisetrebliern 

Lungo • Un a mandare al Hnmlestnp mi 

numera di deputali per lo 

monito per | Parlilo liberale. 

- # t Arila capi bile tirila (ìer- 

I PQntltri'flIirl mania occidentale i risul- 
UvIIIVLI Ulltl lati elettorali della Ilaviera 
■ /tanna prodollo un lodevole 

n Furono sconvolpimcnlo. I.'avanzutn 

M ■*'* W|#M neonazista infiliti non era 

prevista nei circoli diri- 
5 MMENTI DI PARRl, SAN IP’iili, abitanti a credere 
. VALORI, CARETTONI E che. questo sin un paese 
OSCA — SIGNIFICATIVO tranquillo, ormai paci fica 
GIUDIZIO DI TAVIANI <’ persino dcfinilivamcntc 

acquisito alla ilemarrazia. 

Il successo elettorale ottenuto s ' -Hu tentato di eor- 

Baviera dal partito neonazista, rt ‘ n ‘ ni ripari. In fondo — 
poco più di due settimane si è comi ne iato a dire sln- 
II analogo fenomeno registra nume — la destra ledesco- 
nell Assia, ita riportalo in occidentale ha sempre avu¬ 
talo pano il pericolo del re- / 0 un'influenza sai là-ÙP'/r 

ninnila pi cim cupa/ioiio lU'Uli di I i ai po elettorale. 
ihicnti politici italiani. Slum II parlilo nnziontddcmo- 
at>'e iea/iutn che denunci,ino erotico divelliti oppi la 
era vi r espinsah ht;i dei gnippi csitrcssionc unica ili pur- 
nuent, della (.ermama fede- , /(f f/r ,-, nf attraverso la.s- 
le. si soni, avute da parti' , - , ... - , 

«spunenti «In partiti d, M . snrbimviiln delle piccole 
stni. dfllit rnimimtA israelitica formazioni loculi che tcn~ 
negli stessi ci reoli governativi, dono a scomparire. ÌV un 
Il compagno Luigi Lungo, in rupionumrnlo rlie mai con¬ 
ta dichiniazione rilasciata ieri vince C nel quale anzi si 
I agenzia nrrmint. sottolinea nasconde una tradizione 
'Prattutto la necessita che di- . . . , , , • 

mz, a f„,e.sti avvenimenti ,1 ° rnì "‘ ^'dennale^ dciqrup- 
iverno italiano corregga gli P 1 diript liti <L Ila Ri puh- 
dirizzi di politica estera e lo bliea federale, quella di 
teggiamento finora tenuto nei chiudere pii ocelli davanti 
infioriti dei dirigenti della BFT. alla realtà, l'ina a ieri pac- 
• Il r,saltato delle elezioni in s p, tradizione si esprimeva 

-• ;".V;!. mi ' " s V Kr ‘' , ‘ ,r ; < » nel non vedere , pericoli 
meiale del Pt I - eonlerma la , ... .. ' , 

avita della situazione creatasi dell assenza di min pnn - 

(lermania occidentale e costi siasi iiuliterilien nazionale 

tsce. (iu|x> | allei inazione già dopo il nazismo, oppi si 

tenuta dai neonazisti due setti ) esprime nell'ipnorare In 


E’ stato votato all’unanimità, da tutti i gruppi po¬ 
litici, nel municipio invaso dalle acque - Dopo la 
visita di Moro, già si è assottigliato l’apparato di 
emergenza - La « normalità »: due metri di mare 
sulle migliori risaie d’Italia - Continua affannoso 
il lavoro per chiudere la falla sull'argine • Gli emi¬ 
grati: « Torneremo tutti se ci darete sicurezza » 


F ■Zkt-S- 


Il successo elettorale ottenuto ' (l Sl ! 
in Bnv ient dui puri ito neonirzistn, rere ai 
;i poco più di due settimane si è co 
dall analogo fimo, uopo registra- limile - 
t<» iiell'Assi,-». na lipoitalo in uccìda 
primo pano il pericolo {lei re f l) lm >j 
vanscismn ({‘desio, suscitando , ‘ 

profonda fu cim t upa/ioiie negli nt i,,r 
amhi<nti ixihtiei italiani. Sigiti // fu 

dentile unzioni che denunciano erotico 
le gravi rcspnnsah.lità dei gruppi esitress 
dirigenti della Germania fede- s .j . m- 
rale. s] sono avute da parte , ■ 
di esponenti dei partiti di si- yrnim 
lustra, della comunità israelitica furimi: 
e negli stessi circoli governativi, dono < 
| Il compagno Luigi Lungo, in rapiotu 
! una dichiarazione rilasciata ieri vince 
j all ageii/in Ptirrmnit. sottolinea nnseon 
! soprattutto la necessità che di ' - 

! Danzi a finesti avvenimenti il .. 

1 governo italiano corregga gli P 1 . * ir 
indirizzi di |>oliti<a estera e lo bliea 
atteggiamento finora tenuto nei chiude 
confronti dei dirigenti della BFT. alla rei 
« Il r,saltato delle elezioni in s /„ / r<(l 
Baviera -- allerma il segretario ... 

I generale del Pi'I - conferma la , ... 

! grav ila della situazioni’ creatasi al II usi 
in Germania occidentale e costi siasi 1 1 
futsce. (lupo I allei illazione già ) dopa 
nttimuta dai neonazisti due sotti j esprim 
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♦ ' Ss ,V. 


mam- fa in A"ta. eli nuovo cani j parlala reale della ricom- 


1U P 

; 4 v ilei voli 
%J(V. segg 

■ ?, e ne-s e 

NPD T 


! !■*>; ’v - 

, Gii -r 
Nl’I) ; 


-1 ■ g . e i 
4 «• <■ r> 


I > s,‘ggl I ’ 

un ■ •• m t\ 


L, non esisteva .un.>-.i>. apri ■ 

^ Voti sono andai: i furmanou 
g- ni mori che "ini hanno o! vnu’o 
ii ?egg| Quattro anni f a avevi ! 
iL JBV’i’i* a:',’ m.mri.iti ani ire il tu- [ 
gitilo h.r. aicse La FPD li i tn-r I 
^ dillo (ulti i «noi seggi pet e ha' * 
■gt pon ha •stiperà*»» co”V' rclvede j 
àia legge clfito'.i'e h ivaf*-»*. il » 
-^ 3 IO*"-* dei v,,t; resinai de!!- j 
53 sette l'irroscrizurii eà tiorau vi | 
cui la B.ivkm.i sj li-vaie La \'<'D i 
; ^ci è nascila- nella Fiamevi I 
'-centrale ha enitis'.i'n •’ tj ’ I 
dei voli G à n.l'Vt e a de'! i I!- | 
pubblica di Weimar la F’.ince- ; 
ma era stata la zov.» due il I 
Epartilo na-i'ta <t: li t'er avana j 
nnorlaio i iv imi «::»•* essi eie* j 
jEtcal! i 

Sa Come d,:e =e'i:mane fa ì,<:si I 
sje elez:e".t -.eli’A'Sia. anche og J 
'ligi il peveno e i -re par: ! i vf , 
Bfli:.V.i de B—.v — .Icmocrs’ia 
Hno. siv.ddtl’v'ra’v'o e libera- 
9 le — hanno dcp'aralo il nicres.» ! 
^della NPD ma ii.irno invitalo a I 
Kiwi «opraivaliPair.e la porla!a 
pjf Senza sopra o '.viovalnlare la 
* 1 lealtà è mi f.i"o ile d ce':>’ 

: 'elello-ale *e.iesco.v'c .Ieri.Ve m 
« posta sem.pre più a ■ie'-t a « 
Bene se oggi si d,v.t"e:o ’i e-e 
^ le elo/'OPi idil liche. ; neon.»/.'* 
in rmsoirebbe’o s-.-uram» ni» a 'i d, 
|?<l*rsi nel lV. :è.c>Ci i 
I h Di chi la re>tv:-.snh:l.\i'‘ A 

III Romolo Caccavaie 


panello d’allarme per tutte le j 
lor/e anf.fasciste ,• d» pavé (li 
ogni paese di Europa e ai tirimi» 
luogo in Italia. Il fatto die a 
venti anni dalla «confitta della 
Germania hitleriana i neonazisti 
si affermino come d terzo par¬ 
tito in uno Stato deH'imnortan/a ! 
e del peso pii tu o della Ha- 
' itera, dev- ni cuci up.ii e prnfnn- 
! dament- tv'te le forze democra 
' .che e ru. Inaiti.e ie ad una ferma 
' a/iom* di v gilan/.». L'asce,«a ut 
[ SN'aii'S e l'.itTei ri a'ione dei n-o . 

oaz.'ti indie.a'.i che le forze de ! 
I e oc: .i*h he della • Jet m mia ri- 1 J 
j l'Ovest si trovano ormai ad un ; 
ì he, o: o s; il,-, ut >: >,i ., menno | 
I sia te |'.V* ».»*- calta europea j 

| uva.e - caia.://.»*.i dalle tron 

j *uue u'«-•*«’ dilla seconda gueita 
- mond ale e Q.ilì esi'ten/a di due 
Stati tedc'i i,i. e a impegnate 
una lo'ta ’eeai e m questa dire ’ 
! Z'of’.e. o -is» hiavo di essere p-.i j 
! volte da iiv ■ce: ita di tieotiazio j 
I nali' t o e !«•! s|>io (i neon.i'i'M'e» i 
• « Questa s tuamone — osserva I 

I | cingo — co'vtMv-r i delle serie ' 


! parsa del nazismo. L'erro¬ 
re — se cosi lo si imo chia¬ 
mare — può avere eonse- 
pnenze trapiche. Pere.lu 1 ' 
molti fattori inducono a 
I sminare le campane d'allar¬ 
me. Vi è prima di lidio hi 
base sociale del neonazi¬ 
smo tedesco: la piccola 
borphesia colpita tIaliti con¬ 
centrazione iminslritile. C.o- 

• me Ialini volta. Vi e in 
j secondo luni/o la sita wcl- 
i taiiM'liaiimig r visione pe- 
' aerale del mondo i per tnio- 

• /lenire nn termine classico. 
Aiitdizziiimuhi /ter un mo¬ 
mento. Sei ipinUntmiln e 
fan comizi temili in lla- 
viern, dove pia esiste ami 

l destra mallo / urte. rnppre- 
j senilità dall'ala calhdiea 
! della Democrazia cristiana 
! <■ il citi leader incontestato 
, è mi nomo come Slranss. 


■ ^ 

f-AP¬ 


PORTO TOLLE — Una famiglia abbandona la casa portandosi dietro le poche cose cli e è 
riuscita a salvare. (Telcfoto Ansa « l'L'nita »> 


Drammatiche assemblee dei comitati unitari nei quartieri 

Firenze democratica 
si organizza contro la 
politica dell'attesa 


; Dal nostro inviato 

l I 

I PORTO TOI.I.K. 111 . ! 

Il codazzo di giornalisti che I 
j l'or». Moro si trascinava «lictm 
! ieri conio una cometa e semi 
! parso. L'apnara'o di entorgen | 
j za ciio ancora HI ore fa gigari 
! leggiava a C.d \Tndrain n «i ' 

' è oggi notevo'.iia-nte assottiglia I 
; to. Porto Tulli’ >ta rientrando i 
j nella r normalità > : una tiorma- 
! lità fatta di due metri di acqua 
I di mare che '! stende a pordi'.i 
! d’occhio, increspala da p c<o!e 
! onde js-rsino crudehiK’n'e belli . 
i oggi che è tornalo a splender/ 
i :1 s.,!i . j 

j Sotto il sole. In strada del Po ! 
! della Donzella clic va a (inarca, j 
i ( ascila. Iv iva. Santa Giulia. | 
i sembra la retrovia di un paese j 
i invaso dal nemico. Davanti a ' 
! ogni casa sono .allineati carri. ! 
i macchine agricole, attrezzi. ! 
j masserizie, sull'argine resisto j 
j no le tende degli alluvionati * 
ielle non hanno voluto .dinota I 
aarsi. IT stata una giornata in ! 
tons.o di lavoro, quella odierna. ! 
| A centinaia gli '(oliati hanno j 
I fatto ritorno per raggiungere | 
! le proprie ahitazioni e cercare I 
di reciux’rare /pianto più p i- j 
silvie /li quello che è rimasto 1 
rientro. .Anfibi dei vigili del fui 


j Allarme: 

: La frana ha ripreso 
I a camminare 

I 

i 

Altri 20 
edifici stanno 

l 

| per crollare 
; a Agrigento 

i Dalla nostra redazione 


! PALERMO HI j , 

Altri venti /-dilu ì, i ompre-i ! 

"' l ' 1 7 ,.i"' 1 ''' ; :| "‘-,I /'l'io /•;):» eli: : :c.i della dis.i I XT()\ siila doni iloti lui chic 

i'»° i 1 ' Vi ‘ !™i i . rra " a ,i '' i . . . . . ° ! JN ics,,. „ untile dell» DC 

la g.i 'lo!,a.i Hanno i -m ,)a u n po ev .i< nata, inm.uvia 1 , . ■ 

Ilio per raggiungere | i:<> di emllare da un momento al ! r ‘per imi i "> *- 
abitazioni e cere.re ! l altm ad Agrigenu, L'allarme è ] •"binala inumi, .lidie, ulivi- 
rare quanto più p i« j v, ato dato dalla sciuadta dello I li ed ulne ihm- ebe / nm • et min 
n iello che è rimasto 1 1 ,,i( H'"" 111 comunale che /la | sinle fiiiiiliinliiienie prillitene. 
,1.; , 'i,i f i <• fiii-i tiene s.gt,, control 1 „/ Ululi in. i intnliiln » de 

oo"ittììt'o”barène di 1 !" <, " iM,IP ' 1 <i,,|la t,na :,h ì-f'f. •• lo stalo di licenze, del 

OD multa, hai n. (h ( haliti,ma’i in seguito al i«d.,'«-;»ie | , 

dmn risiom. pii < Oie i smottamento della collina Le , » » » , 

ere d-i pe«c.Vori di .-a-e pcrtcolanlt. (ielle ,,uaP »,onde ebe. ,,aulir le 


! i tifni t' nittitr. (rii flint»! »»• ari- 
! itili! ellieilile per/ a,nello si il mi 
ni <inihtiii ili l’orlo In Ile. I ut l 
; Malti: se è Ilio. (OOl'è I era 
I ebe se il felli/,o ,1 l’urla I alle 
| la si cullili pet alilo ima. d lem- 
1 po po/ifo o in lliilm la m conta 
| far zia Itili dermici i 'lami : e da 
i i etili aitili /. in l e» e ita. 


m i ci e no. 


j tutte le dimensioni, piccole i smottamento di lla collina. Le 
j barche nere d-i pe«caMri di j e.-.-e pencolanti, (ielle quali M j 

! Scardmari o di S.tnta Ciitilia ! '• f»<i«■ iiecc"ar i a una sollecitai 

j scivolano lentamente sulla disto i demolizione, sj trovano net pto« | 

! «a d’acEiua. incrociano fra le, I M deh incrocio di via Dante v in j 

ii » » I S.mtt> Si >:t ito <i<*\ #* •*i;t tiri iiicsf 1 

, r r - 4 . , i pi ili l<i minar- 

, '.tifa o un frigorit.•:•».. (pimene | , (lt .» (il tM . 

• ril.i.i ! .I'i’”i. t ’u-'J.l /»: Mirili l t:« ! * <ii Ihimcnisp p.i>;tiituli’ Si l 


\ i. , lavor i '.ti!'irg: , traila 

•te ('erl'.n che difendono Saiga | la dot 
Gmlia e la strada per arrivare i avviti 
alla rotta hannn fnnlmi-nv (»er ! ' iin 1 
ditto l'aspetto /li tiff.iunO'.t itti- ‘ ! 

provvis.izionc «lei giorni «corsi, i (- n | 
Squadri' di ojXTai si sjMstano I q,, r<1 
iti barca lungo i tre quattro eh: I o-rdu 
Ionie!ri di argine p»T erigere j <i-» > i. 
la palizzata franginnd.-, ;v-r ac j m<i"i 
cumulare cicchetti li’ «abbia i 
nei punii più deb >i:. Ma ;! prò I V J ' 


■ u» < di n,imi ro-e ( asiipol»- Si I 
i 'ratta della zona ((intigna a (;■:*• I [ 
| la dove, la mattina del !'l luglio. : 
I avvitine la disastri»',» e spettai <> I 
| lata frana di tre grattacieli I 
• Dei fatto nuovo «otio stati irti J 
( mediatamente infortitati il Gemo . 
Civile e la Prefettura. Si colisi 
dora probabile che, m s«-niiit«» al 
!>•■'-durar p dei sommovimenti, sj 

| <i**i * i.i p’‘0's,:iip o'o di so 

| pi .l'seiferi’ alla t iafie r tura dell 
i tratto ferroviario Agrigento has I 
-•i \c g,-n:o lenito, ilri.n ai ! 


’ 1 risi» ,> la siala ili I irenze. dii 

I I cacto, del Delhi ite Ini rie a- 
' ! lilla la Illot n/e elle, poiché le 

'li ... 

, 1 rose slatina cast. I tatu a ut min 

_ | da rinlorzarc è lineila " coltila 
lil i il eliti, Itili '((II» ■> Aon e «fflggf 
-c j la ai ermiisli /ini alleali, ilo 
r- | i (ruggì di Rutilar e Maia in III 
’j | line alita 'alalie »/ sana aitala 
J /tannali a lai Indiatile pitali,n 
|( ! allusa lini um ime,ilo ditto 

' | a denuncia •> di Ila •< specilli,zio- 
| ne comuni sla ■■ Dei ima essere 
il I /n aprin i ai, I ncpiiu alla fola. 
io , le bilie melili della propagati- 
u ila demai ri'liaaa — con Imi 
‘V Itamar alla h sia — se non Ira 
M lima nulla ili miglia /ter usa 
( ,j | lire la curri ole. 

. | Il falla è < In-, da Parlo folli 
a I ini zia a liti uzr a i,russi la 


\ hlelll.l 


oha’mi ri’ 


Mentre la Giunta sembra allentare la sua azione le 
forze più vitali della città collegano le iniziative 
di critica ai blandi provvedimenti governativi e di 
spinta per una rinascita reale della vita civile e del¬ 
l'economia - Si respinge la menzogna della ««nor¬ 
malità « - Censimenti e indagini di iniziativa po¬ 
polare denunciano le necessità più urgenti e indi¬ 
cano i provvedimenti più opportuni da prendere 


Dalla nostra redazione 


11—,bui'.I .Ite he p-r tii’V | / prvpttpnudisti del flirtilo 

•e ecr.i! i f.e hur.ipu ' , ' 


«oer.ittiitto in I'.iIm dolo che 
rostro p.ii’-e è g;.t «fóto ime 
co — con lord;»?.» (li a’Vnt.iti 


mt zinna! danne rat ico hanno 
battuta su mi solo tasto: 
risi altare la Hermania dal 


Migliaia di famiglie «enza tet¬ 
to. gcr.te che fa la fila ocm gior¬ 
no ai centri di soccorso p«r ri*i 
rate viveri e indumenti <u=."U. 


a rpfìazinnp m.aca/zir.o nr« «catt per I «xrca- | 
<x tcuimuiic , slonc - ac -,ju.». fango, putridume: ] 

K 1 RKNZE. HI. | a più di quindici giorni dall al j 

. . . I iuvTore il quadro che offre la : 

nnghe «enza tet j q nelle «ue liner e"en j 

,a tua ogni gu,:- 7 j n |j ancora quello dei etomi im I 
■•accorso p* . ri i mediatamente successivi al rii j 


•• ttoti-’c t-i-o-M--ti Al’o t tradimento dell’America. 

Mime — Mìa. . . /t«’l Ut,ale m tradimento Aon 

r.'-«”ge:e «:» verno',-e tciaten/c * rrri i„ r j possano essere 
nangermani'*»*. 1 neo-.-’ si riarmi i » , » • ■ , . > 

, . . , .. dubbi: ir promesse secondo 

Germima »:-•!!«;«'ng(v * i « /'( / tedeschi di Itami Sit¬ 
ami e ter ! !:.»!•.» ,-ome noi i rebbero un i/imno arrivati 
co'-i.n s*i ablit tu o a r*tù Mimose 1 <j Danzimi prazie ai carri 


abbiamo a mii 
e tl ,»rsò‘"u 


nivvs.fr 
lit e.» ve 


'Ila po 


- t a lira'.» sin «tu uria ria! 


armali 1 •> ai cannoni ato¬ 
mici > americani «• atlanti¬ 
ci non sono stale mante¬ 
nute. /»//(•'/«, e non altro 
è il svini f nato autentico 


rare viveri e indumenti fusati. 1 
t>r r ora»; ce:'ma a e ceràie.>:.» * 
(i: .-ommerrianti e artigiani che 1 
'5 a» calcano ogni mattina in Pa * 
l.izz,-» Vecchio r.eìl.» 'LH'ranza ri: 1 
•g’encre i dixi.menti r.ece"ari ! 
ner ritirare le «o-pirate novanta j 
n:!:i Ime co-ccs«e «i.t! governo; i 
o f f ciré e negozi anco-.a deva j 
'•a*i; gente che nelle mazze e ; 
r»!.'e vie riunii — e si con'rr.ie ! 
nrii.rrer.ti aìtuv:or.A!i e foni: ri: . 


t La r.rv-malità. dunque. •' «ol- 
i Targo apparente; è una men/o 
1 gna inventata da coloro che vo 
; cliorto riimenPcare e «onr.VJ’.t- 
i < 0 r.,.-, prendere tmrcgr,’ r.c: con 
j frnrt*: della c:”à. delle popo'a 

| m. I. 

( >i clic in ultima posimi! 


Nei Grossetano 

i 

I 

ancora maltempo 

!- 

I 

[ 

j Dopo un giorno 
| di pioggia 
l di nuovo 

! straripato 
i il Bruna 


ro”.t sull',irg n- ,t mare <1. ( 

m 

L'abbiamo ragg:u:ro n<- 
prime ore dv*I p«m.er.ggio <■ 
:! sindaco comnagnn ('.enn 


» T :. 4 fiig « i fi,i ! nani fini tlì 

1 I fiore; i sull,-» natura e le con !,/<.• ciò ilo 
I - e ivti/c <!•■!'.(■ uh,non les oti' | 


-‘•Fin 

( *» :.■(» F*!\ i!r 
■ ’ *jtf «i » 




r> » * !• » 


i Duini p azza d«-l 
[ /tegalamio sulle 
* :)d: (i ti imi ai: 

1 sp.trmio. ai ca::e. a: 

; -«ir? dt iir-u'in t. n!!'a«: 


:■» a Mia defùtuiva 
: • ■ Ut l.a vi■ ;a/ ola 
nell v unì rie• — 

a Mi-v — i !:( 

a area ,, - 

-a «ornare ad 


•» in; i i 

(I V. .. . i 


I s-e.o IHd mila quinta!: di pr-> j 
! d i’T, sotto l’.ìcqm. abbiamo :n , 
j filato »ia Fornaci o noi il - ma • 
j re di Porto Toiie » n si è ap/r j 
| to davanti Questo assurdo ma j 
! re « he ricciprf- le- m-gì ; ori ri- I 
saie (iTtalia. i più fecondi ratti- ! 
r> d: barbabi< :«»!•• />'■(*i qtimtrdi j 
ai! « •:.» o>. eh«- pass / .V’ru.er i 
s > i fk-nili c le ca— b.am-i.e j 
degli assegna - .tri. sopra gli ar- j 
g:m i-i!«‘ valli eia j>'**ea. p:;v ; » 
i> C;<> (i: pocr.i e mofierut rie J 
! ch-S' mi fe:ici.»-ar: p-r '•,>■■: } 


vengifìo coti'in-ra'e ' 


! at:gi /liu ili ieri oppure chini a 
le Con | i he iià tlie •• mt adula Ilari < 
les'OTV | saltimiii mi fallii •< età,miti li •• 

■ •' i /, idho inni- hn si oliciiLio,a 
ire s* l .... 

. .. .. | min li Un ai t ‘iiln «li i,,resili 

• tire] I ! lottili l'hiti. «o.| /mia tintile 
ibui/za ' ’* 'in'Ila dei t alnalva Itaisloi 
i., (|i;.. j >■ dii ammosti di tata 11 slmili 

.ni | / ' filmilo nlla si tip, ria ar, otri • 
'.a-!:' i i tati sm o ialini ili •• «i » ile •i ili 
'• ‘ a ' ! " i » lassi-, di « ita zi alt i r li «r ad 
a.età.a j » e( „ assurdi /irahlti 

c'-l'. i ’h rapato dii <n/iilnlr tintinna 
-iri-r.Ve 1 b i enti,a /uà in i hi-irn etti rio . 


( Ile tir-i I 

«tahfìiz/.i 
ma qu- 
\ ,i un 


( ov t - un'allarmati’e ( (inferii a 1 
d» la- 'poti si avanzate 'iti rinli’mi 
zi" <!« ILautunro anche »iat t«-cni 
(•■ (!•• ‘a co-s":i ».•-,»•>,. oim.i 
I- (ÌT.cb.e-’a , i.“ eoe. ».»,-» la 
«•adone delle piogge ;l 'càto'-f» 

!" argilloso — ti-r g ir,*.» orma ) 
ci'-cs’.itn e talora me ««o a nu¬ 
do dalla frana — 'ar«-h!»e «ta'o 
e,*- - , ,'at' Iri '-ntc ji-edi'nosTo a una 
• a c e/.rz.a’e inàiiinz'or.e d» acq-.f 

4 

Giorgio Frasca Polara j 

forzile a posino 2 ) ì 


{ anche «curii aliai ione, era am 
eliderne nzti imisnmli. ni su’- 
tnrrupoli. ni zia, ani senza In¬ 
tarli, alle ita,me ineritile dati « 
inhhrirhe, ni di torni [ulti, nell 
nprrni impaginanti in quei rnr- 
erri mndetln rhr sono Ir fnlt- 
hrirhr iti a sai /,' apparsa piti 
eliderne, i ini-, il rapporti » slrrl- 
hi rlte esiste Irn le mille f,,.i 


Maurizio Ferrara 

f Se sue a posino 2 ) 


a’a Mu¬ 


ri:, «Ita 


ri.i:*.' Mica: 


aìlnn-:oa t '« 


slogali'. 


■ nazisti. 


tiice are»»:a I.»*::g»> — ha »»g 
Uivauerie favor:,, ■] morgerc 


:i i il»> >: !r.** . 

r.f or.i iv V’r Gwe j 

cr.t!:iho -V i* s.i \ 

t-’ i . ii tor-LB'C ' f * propri » 
«for/i r f.ìr orov.ì;«Tt' 

7*ì<'n Tl’iiH f l.t 0 f.KVI.t 

sortir»' all.» German a »ii Bonn 
che l'Italia ir!» rrie opporre una . 


(Segue tri ultima pusilla ! • (>egue in ultima posimi) 




a... A Dachau, ventimila 
elettori neo-nazisti...» 


«area 

i 


J Intendiamoci. Tale ittnsio- 
| ne non è affatto /tccnlnirc 
I di nenimzisti ih t utto 

i! prnppo diripeutr tedesco 
ut » 'idenl,ile — dai demo¬ 
cristiani ,:i liberali a; so¬ 
ci, ddeniocratici — è rima¬ 
sto /ter punsi rei,Tanni m- 
luribiriiiniente pripwtnero 
iti questa trappola ameri- 
1 cani,. Ma net momento in 
I cui pii eretti della derma- 
I nm ih Attrnauer s, prepa- 
! r.f/io. assai f,ilicasamente. 
j a ripensare i termini tirila 
eolloi'iizione interna:ionate 
il: questo /mese aita luce 
di una realtà che pii ame- 
rietini non hanno potuto 
mollificare, ecco esplodere 
il bitbl one neonazista, che 


Richter offre a Firenze 
l'incasso di un concerto 


‘ GROSSETO, 

li ”.a ••:: >> ha r ri'f-'O a • 

I rvrver'ìre «•.! Gro-scMno, _ 

» __ ___ , . - at!< 4 CC.i-e ai moz/mom «e.. .»r 

t g-.tv or no ' :.iz:« *re re «a ». a I , ! 

1 provar a ria Ha ieve.va con cu. f n< ‘ 2 "‘ P"' vi . » er-o u . 

| rr-.ri-.ro , »avor. rii r.rar.-.zir.-.e - r> " r P^-cen e Cv.r.e X 

i gii are ru c- :i Omhro-.e e ri. : t ' r ',f " u ... 

-o-er-i ci" lo ai mema-o ano ! A ’ re bar. r,e canrne a. «a-; 

... ... i ve ngon» aftonuaté nv-r/re una I 

ra r<“: n ri:v«-«: tr,-..*... .... 

_ » draga se;,r.c a g onion: ra-mpp , 

, Q ' n *•" i:r ;‘ ~' ÙTr l"[ * | i macigni. D .Tt Germania ’ 

, ,:i b-"-- 1 * »cr. r. »«*• .i.= < t g.or.g.-r.d-i gran i; nro.i ! 

i fi: un.j n.« t.! nuovo t !;i ;; diacciavi per realizzare a: , 

travolgerne pers.ro un tra’to d« j r. n; ,. rry) della coronila una ! 
are ne cì.v er.» s..:.o e.a neon, p,;ancona:a che. riempita d t 
poeo Di nuovo cinquemila tritar, | u ._ r , co'Ittuirà il nu-ivo ar- j 
»ii terra nella zona ri: Ce rr.es c I g.ne. Una prima, rudimentale j 
rii Barbarità — una rieiie rm j ennisura della coronella di Sas> I 
colp’te dada alluvione del -4 r . j <f) p-,tra aversi, c il te.mp-i re j 
icmhre — hanno i :«*o cre«c,-ej ,«:a buono, nel giro di quattro , 
j di oil 4 - ccrg.net-' le acque ne’ cinque giorni: co-i ci hanno j 
, ancora n «-.umano detto ì •orni»''; che d.rtgono t la i 

, La catena delia «oliriarctà f..« v ari. K «t prev eriv che- le «ap»' I 
t lavora*or intanto continua a ! razioni ri. pompaggio per p.o | 
esfcncersi: ocei sono arrivati i j «ciugare d 1 mare ci: P»>. «o Tm 
veri, rredirmali. coperte — c.r- le > /oltre trecento m.Stoni ri. 
ca tre tonnellate — invia'e da! metri cubi d acquai non airan 

l'Unione «indagati «ovietici alla MdrÌO PASSI 

CGIL e cor»«e2nat. q . r.a. «in- _ ... . 

daco, compagno Renato Pollini. (Segue in ultima pagina) 


mi». a rotta 


g.ne g.a 
largo >- 


g.i are e.- 


aeme-ra-o aro» 


^ A pagina 11 i commenti europei alle elezioni | Alberto Jacoviello 


(Segue in ultima pagina) 


I.'arnnl'e at.vr? -n. e - »,» r 
Itila i r :»vrno da i - 

«•TJ con r .M g • g or 

ni a r en/e ha :v. .vo 
« pria co B ir geli rv :i v;.y“ 
te v'nutt.v * R co-da-«.- 
hi tiiv'i corner «a z-.vv* a F 
renze rie’ 17 novernh-e «'«»- 
-ts rtv »ff-e"o » mt ìi fr 
c quanto »•': >' An mar: »ii 
-co* — en‘: i «ol. iar e*à c 
1 » vivo .ie« ,Vr n i con'«'r 
vare ini.»-'. :à i'.r.es - nan 
e patr.momo art «t.co f »> 
-erri no le organ zzar..or.; ar 
truche sovietiche sono pron 
te ad mviaro imrreri.atamc-n 
te ne..a sua città un gruppo 
d. »i oc: spccia'.ist: per :nd.- 
«pers.ihli lavori d. rc*ta.i 
ro delle opere rie. mu=e. e 


z ; t' ì c.i" co g£» j 

ITRSS La -,f'-To morire i 
r*e •’ mm r.ai' - a «o. e* - 
co Sv atos'a. Reme- c'-e t 
.-,0-nne aTTuaimer.v una ! 
•oirnée in Itala ho voùro I 
-’-«'g: -«' -.n ro-gcM <nog:a [ 
e o'f-cni.' l'mcas'.o per :» j 
• olia d- r?' - a maz •-■"e de 'e ! 
so- i i-*c i F -enze (.'am ! 
Sic* .im è leiu-a anche a I 
-.,nere che al Cr*n« g' o Ir. j 
•e-naz orale de: M »«e: a Pa , 
r »• «: è rivogo t! centro ««► 
v etico della «*es=.a o-car. z 
z.iz one con un appello per 
p-estare aiuto ai musei .1. 

F ccr.ce. f» nccr; r.srett.. Ni- 
k ria Rvg'ov. amba«c.a!ore 
de.i'URSS in Ita. a ». 


1 tra vo! gemo pc-rs.r» 
I argine cf.c- ere. sM 


torte cric » .. 
r.u i i 

. .. i 

sTù .o tii » t* 


UNITARIO PER IL CONTRATTO 


COMPATTO SCIOPERO 
IN TUTTI I PORTI 

Erano escluse (e merci destinate agii alluvionati 


d: All 4 - v : 
ancora n 


vari. K. «t prevede che- le »op>' 
razioni di pompaggi,o per prò 
«ciugare :ì * mare di Porto To! 
le » (oltre trecento nv.lioni ri; 
metri cubi d'acqua> non avran 

Mario Passi 


l’iena riu=tria h.» avuto ieri Io. t 
«ciojicrr» nazionale unitario dei v 
r-.ila portuali, che con a-'C-rt, ! 
h i,- e ordini ri« l giorno hanno , 
-ih.tdrin al t,nrirc»n..to — indù J 
't-iali. armatori e cross,.q _ [ : , 
rich;(«:a di una ree»,lamenta J , 
zi one nazionale del lavoro negli 
«c.in marittimi: la rivendicazione 
ha oltre t.n anno, ma in =ede ’j 
ci trattative al tnim-tero della 
Marma mercantile è stata re- 1 
«pinta con inaccettabili prrgiudi- e 
ziah imprendi tori ali; «i rifiuta tra c 
l'altro la determinazione di un 1 


trattamento economico che abbia 
validità di minima» razionale. 

I tre sindacati, che venerdì 
avranno una nuova riunione a] 
ministero, hanno salutato il «i»c 
cesso delia giornata (il lotta, che 
ha bloccato le operazioni di ca¬ 
rico e scarico a Genova. Napoli, 
Trieste. Bari. Livorno. Siracusj^ 
Augusta. Cagliari. Taranto, An¬ 
cona e negli altri porti. Fra 
e'c!u«o Hallo sciopero Io scarica 
del'e merci ric«tinate alle popo¬ 
lazioni colpite dalie alluvioni. 




















pag. 2 / vita Italiana 


l'Unità / martedì 22 novembre 1966 


Il sindaco e 
il Presidente 

(Dalla prima) 

rii e litui i unni) <pii argini non 
coitami per lnrv le tintosi nuli’ 
tono solo ami di queste cose) 
e In si elio ili limilo, pinttinnrnte 
di ellisse e rnlmstmnenir anti¬ 
popolare, ilrllo Democrazia eri• 
itiaim l.'ii imitilo, questo, thè 
in pressoi Ile l i ni'anni ili duini• 
nio politilo non ho saputo dure 
al intese reale lina Sola prò in 
seria ili cssvie qualcosa di me- ! 
alio, di più a popolare », < Ite I 
un comitato di gestione detih j 
interessi ili qunltlie monopolio 
Se infatti la 1)1. fosse dm ino 
quel elio dii e l'on. Ilumor, no I 
parlilo u popolari• ». fienili' non 
avrebbe risolto primn il prillile- j 
ma defili argini dei limili e do- j 
fio quello delle autosh tuie' l‘er- | 
citò non airehln; salto di risi- 1 
steinare quello sfasciume geo- | 
logieo elle è il suolo italiano I 

ini estendalo ani una i erti // 1 
forma agi aria'. 1 ' 

S I ilice; i soldi \la. Ionio pi r 
dirne ima, non et ano una 
mille i inilundi famosi su i in In ; 
a buliniliiniiii » non Ini mai le- ! 
so i conti'* Idi è i ero o non è [ 
i ero che V ■lutostrada del ‘sole 
insta un miliardo al elulione- 
ho' 1 ' Se In ansia ila ■■ i Ite oggi 
ibiale nuli ihdinni alloi tonali 
hi IH. l ai i sse imposta alle ball¬ 
ile ili ladri nninrizznli che iln li¬ 
milo aeroporti, niitnsltnde e lil¬ 
là come ri ari genio torse i sol¬ 
di firr impalile elle le Inldin- . 
teche di lirenze nudassero al 
iiiacern si sarebbero Ino ali ! 

Questo dunque Ini messo in 
luce, tragicamente. I alini ione 
\on l'errore di un gioì no. o di 
mi solo gniernn: ina la politi¬ 
la sbagliata, imperniala sul pril¬ 
lino di fiorili e sullo svantaggio 
dei piò, di im'inlrrii andata di 
governi, dai pruni « reni risii » 
tigli ultimi ili i entinsiiusira 
Perfino il Consiglio Clipei un e 
dei I.avori Dubbiti i Ino enrn 
ili « Sficcnlnlnn » t nninnisli. 
ei itimi anelile titilli tl:e il l*.i- 
(itilo /'/m ignoralo' ha fini Imo 
di 14 anni di pollimi sbagliala, 
di » colpei ole leggerezza e mio¬ 
pia politila al economico ». Di 
t hi'* t orse dei tinnnnisli, io¬ 
nie il sindtu n i/i Putin Tuli" 
ilio l'Ilnltn lem su cns'è, su 
illv è dii insti ilo qiielln degli 
ottimisti sociologia snciiililami- 
trulla piti o meno u uni titilli » 
v quindi ho ini fini alo a contare 
ah unni enti li- idilli inni J ! 

Agrigento 

uhi oti-iegiicii/e «i--.ii peiROlost* 
fui anche pei Ij htiiticitii di al¬ 
ile /uno urbane noti toccate a Iti 
gli.» dal dis.ibtio. 

Fluitante», <■ Ruma, m e nuniiu 
Mainane al mmiMeio dei LL IM'. 
il comitiilo centrale UcU'albo de 
gli appaltatoli, bulla base deità 
icla/ioiie .Marttibcelli, si e co 
minciJia a pi elidere m esame la 
IMisi/iuiie degli appaltatoli — cir 
ca una tiuindieiiia. per quanto u- 
guatila gli iscritti aliamo na¬ 
zionale — che tiamio \ mlalo nor¬ 
me e regolamenti ad Agrigento. 
Si tratta di attuare uno nei piuv- 
vediinciiU annunciati u<u inimsiiu 
Mancini al Senato, la cancella¬ 
zione, cioè, dall albo. Il comitato 
centi ale muove le contestazioni 
agli appaltatori, essi binino lo 
giorni per replicale, le conira 
deduzioni vengono esaminale dal 
comitato che. quindi, piemie le 
sue decisioni, o la sospensione o 
la cancellazione dall albo. Ira gb 
inquisiti e naturalmente m pii 
ma linea l ing. Domenico «ubino 
ammanigliato tolti e clic* mtpa 
rentato) con mezza DC di Agri 
genio. 

Commentando l'im/io della prò 
cedimi, il dott. Ortolani, culto 
dell Ispettorato contratti e alti 
appaltatori del muustcìo. ha di 
chiarato stamattina: « Si natta 
di provvedimenti amministrativi 
la cui procedura è di una celta 
complessità: potremmo cornuti 
que dire di cssetc m fase istrut¬ 
toria. Prima di Natale, avi emù 
scn/a alcun dubbio pi uso tutte 
le decisioni per lutti gli appal¬ 
tatori che non hanno rispettato 
le norme della legislazione urba¬ 
nistica. edilizia e di tutela del 
paesaggio ad Agrigento ». 
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I'2^7*15) Sostenitore t 5 eOO 
• numeri <Con il Uinedtt an¬ 
nuo 15 150. armeatrale 7 dOO. 
trimestrale 1100 - a numeri 
annuo 13 000 vmestraie arso 
trimestrale J.W - 5 numeri 
(senza li lunedi e senza la 
domenica) annuo lOJSu, seme¬ 
strale 3"0a tnmeatrale 2*00 
Calerò: T numeri annuo 

23500. semestrale 13100 - » 

numeri: annuo 33 000. seme¬ 
strale Il 150 RINASCITA 
annuo 6-000. semestrale 3.100 - 
Estere: annuo 10 000, aetn $.100. 
VII NUOVE: annuo 6000. se¬ 
mestrale 3.100 Estere: annuo 
io 000. eemestrale 3.100 
1/UN ITA - VIE NUOVE ■» 
RINASCITA 7 numeri «n 
nuo 33 500: 6 numeri annuo 
33 300 - RINASCITA + CRITI¬ 
CA MARXISTA: annuo V 000 
PUBBI.1CIT A'- Concessiona¬ 
ria esclusiva SPI. (Socie- 
ti per la Pubblicità In Ita- 
1 Ja> Roma. Piena S Loren¬ 
zo in Lucina n W, t «u<- sue 
curasti tn Italia - Telefoni 
«68 341 . 3 - 3 - 4 - 3 - Tariffe 
(millimetro colonna) : Com¬ 
merciale Cinema l 200. Do¬ 
menicale U 350. Cronaca Li¬ 
re 350. Necrologia Partecipa 
itene L ISo + 100: Domenica¬ 
le U 130 + 300: Finanziari» 
B anche L. 300 LegSll L. 330 

Stato. TIpogrMteo O. A T. * 
Rotas - Via del Taurini a. 19 


Riprendono le polemiche tra i partiti del centro-sinistra 


Tragico omicidio bianco 


Debole risposta dell # « Ava nti ! » Tre operai urtisi da 
all'attacco —■ una frana a Napoli 

fiali» lìf V#, ° UnÌt0|,Ì0 0l, ARS Per la U " «""> —P-. per ™ .1 disastro I 

aena l/v revisione del Piano Pieraccini s ""’ m ”' 1 ' ,n Je "* ,0, '""' ,re s ’'” 

Chiesta l’attuazione di una programmazione che garantisca un efficiente 
impegno meridionalista — Una rappresentanza parlamentare dell’Assem¬ 
blea si recherà dai presidenti deila Camera e dei Senato — La posizione 
del PCI illustrata dal compagno La Torre 


Orlandi parla di « tensione interna » e definisce 
« pretestuose » le argomentazioni di Rumor ma 
ne accetta l’appello alla « solidarietà » della mag¬ 
gioranza — Anche Lombardi ammette l’esigenza 
di misure di finanza straordinaria 


una frana a Napoli 

Un altro scampato per un attimo al disastro - I quattro 
stavano lavorando ad un collettore delle fognature - Solo 
a tarda sera è stata recuperata la terza vittima 


I.a richiesta di omertà con 
la OC avanzata ai partiti al¬ 
leati nei discordi domenicali 
di Rumor e Forlani ha provo¬ 
cato ima risposta in tono mi- 
noie da parte del l’SI PSDI 
e nuovi subbugli in questa 
fiacca maggioranza, cui gli 
sfochi anticomunisti non sem¬ 
brano portare alcun conforto 
In un articolo clic appare -da¬ 
mane sull'-litiwD’ e al qua 
le il Pofiolo rispondi* con un 
corsivo aspro e stizzoso, uno 
dei neo direttori, l’on Orlan¬ 
di, prende atto apertamente 
che la coalizione di centro- 
sinistra accusa delle difficoltà 
serie, parlando di * tensione 
interna che ha messo alla 
prova il coverno e la formula 
politica su cui esso si imper¬ 
nia • : presa d’atto, dobbiamo 
dire, obbligata, soprattutto 
dopo che Forlani aveva de j 
nunciato l'esistenza di lino 
stato di • oliasi ostilità * allo 
inferno del centrosinistra 

Orlandi non neca neppure 
clic le recenti preso di posi 
/ione dei dirigenti della DC 
abbiano il senso che il nostro 
ciurmile ha dato loro, e cioè 
di una precisa intimazione di 
corresnonsabilità e di omertà, 
come l'I'iuta ha scritto ieri, 

■ per una politica che ha de¬ 
vastato il Paese * Secondo 
il direttore (loll’or.'nno del 
PS! PSDI. tuttavia, di Rumor 
vanno accettato le conclusio¬ 
ni. e cioè il richiamo alla 
* solidarietà • della mangio 
ronza: le arcomenfa/ioni di 
Rumor circa le » foche in a- 
vnnti » e i tentativi di eva¬ 
dere dalle - responsabilità 
collegiali • sono invece arbi¬ 
trarie e - pretestuoso •: nulla 
di simile vi sarebbe stalo in 
sostanza, da parte del partito 
unificato, mentre vi sarebbe 
stato invece da parte della 
DC /si citano lo polemiche 
a nrnposjto dello scolmatore 
dell’Arno) Ma se, conclude 
Orlandi, il discorso di Rumor 
e Forlani intendesse allude- i 
re ai fatti di Agrigento. me¬ 
no che mai esso sarebbe ac¬ 
cettabile, perché, celi affer¬ 
ma. fazione svolta dai socia¬ 
listi « non può essere presen¬ 
tata come contestazione a me¬ 
no che non sì sia smarrito il 
senso dello Stato, della legge 
e della responsabilità civile ». 

Fa Voce rrpuhhlicnnn se la 
prende invece col ministro 
Preti, che aveva criticato la 
proposta T.a Malfa di tassare 
"ti atti redditi, controbnttcn 
do ohe non basta rifugiarsi 
dietro la necessità di « repe¬ 
rire sollecitamente i fondi ne¬ 
cessari per fronteggiare i 
danni delle alluvioni ». ma 
che si tratta di esprimere 
« una linea di politica econo¬ 
mica che affronti globalmen¬ 
te e in modo univoco i proble¬ 
mi del Paese, fra cui quelli 
posti dalle alluvioni » F’in- 
tervento - moderatore » è 
questa volta toccato all’on 
Donai Cattin. che invita i so 
eialisti - socialdemocratici a 
non temere scavalcamenti e 
a perseguire con coerenza 
lina politica di riforme — in¬ 
tendendo evidentemente per 
tali quelle poche e svuotate 
di contenuto che il centro 
! sinistra non ha ancora perso 


per strada Nel periodo re j 
stante di questa legislatura le i 
riforme possibili sono per Do j 
nat fattili la programmazione 
e le regioni: anche l’urbani j 
stica, per la (piale Mancini , 
aveva assicuralo l'esame da 
parte del governo entro il HO | 
novembre, è dunque già an- i 
data a farsi benedire” 

Sulla riunione del Consiglio 
dei ministri elle veniva (ire 
vista per questa settimana, 
non si è avuta ieri nessuna 
notizia Si tratta della riunii» 
ne elio deve servire, confi* 
noto, alla formulazione delle j 
modifiche da apportare al I 
piano Pieraccini in rapporto | 
ai problemi della sistema/io ! 
ne idro geologica Sul carni ! 
(ere di queste modifiche si j 
conferma che il governo in i 
tende mantenerle in limiti ] 
modesti- secondo il preside» , 
te della commissione Itila»- ì 
eio. Orlandi, la commissione 
stessa potrebbe esaurirne fis¬ 
sarne in un paio di riunioni 
In una lunga dichiarazione, j 
Riccardo bombardi ha affron¬ 
tato ieri il problema «lei fi¬ 
nanziamento per il cosiddet¬ 
to • terzo tempo ■. cioè ap¬ 
punto per la sistemazione 
idro-geologica, dicendo — un 
po’ in contraddizione con 
quanto fon. C.iolitti aveva 
scritto sull’/tiv/n/»' fe allora 
si disse aneto* a nome di Foni- ! 
bardi) per polemizzare con 
le proposte definite « dema¬ 
gogiche » avanzate dal PCI — 
che « una grande operazione j 
di finanza straordinaria non 
solo è proponibile ma con 
tutta probabilità si rivelerà 
indispensabile » F.gli pensa 
ad una imposta Patrimonia¬ 
le o ad un prestito obbligato¬ 
rio a basso interesse riscatta¬ 
bile per convertirlo in paga¬ 
mento di imposta sul patri¬ 
monio. bombardi aggiunge 
anche che il finanziamento, 
però, deve adattarsi al pro¬ 
gramma e non viceversa, 
quindi il Consiglio superiore 
dei FF PP. dovrebbe stabi¬ 
lire il secondo senza preoc¬ 
cuparsi del primo II fatto è 
però che, come risulta dal 
clamoroso documento appro¬ 
vato dal Consiglio dei FF PP , t 
queste cose si sono già dette 
molte volte in passato, si so¬ 
no fatti programmi, ma poi 
1 finanziamenti non sono ve¬ 
ntiti. eoi risultato che abbia¬ 
mo visto. i 


! Dalla nostra redazione 

j I* \I.KR \K » L'I 

I I DII DII \l>t<l Dilli.Il lo .■'|I|('-'M» 
■ idi -i.» v) i ,i il.illii mio \--cnibl»-a 
J n-uion.ili- l.i SriIi.i Idi (lue-io l.i 
I i elisione del inano Pierai cidi .- 
la attiia/iunc. invece, di una pio 
gratnm.i/KHie Mie sia etleMiv.. 


polli Ma piogranniM/iofie t.gio I 
n.ili e in om .idiD'.i/iodi o.t/ionn't ! 
apeito-i il mi-'i- so 1 -ii i *s.t!.i ì 
il Cuoio pei I inizi.ite a q. Il od 1 
pn-i/ioin* di ■-nii-i!.i I 

I giupin il. I l'i I . o. I I *sl t I * j 

llit.itti, avevano pie-, Dialo olla 
mozione < he. pò* qnt I .De 11 j 
guai (la i i.ippoi'i Si.Co Regione 


mente - iili.m a a gannitile un 
rinculile impegno ilici kIiod.iIi 
-' a ■ Pe*- 'ali ho 'ria ranp •• 
-» di m/a ioM t p il l.ei i i.'a'e <!< I 
I \s-einbli a lonipnà mnnedla'.i 
p.i'-l pie--o l pi e-ideili l Olila 
C.micia e (1(1 Senato l.'odg at 
traverso cui si è espressa qui* 
sta importante c significativa 
pi osa di posizione è stato apprn 
vati» a conclusione di un ampio 
dibattito bulla graie situazione 
economica dell'isola c sui rap 


gaiantne un i si * iiltessa laicameu'i 


I fo’e nazioni Poli p u e- in* il j .''.HIP. 

q nolo .topin .tini. ,t la *s t iha - j t *. '.dii 

i I *,r t ( odo ila i| •-'< . ila il' * i • | <lall,i p. 

1 puoi- . ‘la i i . . - -1'.t .1. -Di I tri ( 11 
] . t,' i putil.hi l i .i/i» 1 , i i il 'i • * . ’ | . • | 11. ,; 

si.il •> D t -- e . i et i OD • e Ila •• ,» |l, |,, 

| ini' i <h<- il piano tcipoliale io I , j, j| 4 , , 
I ip * azione 'la < itiqn. .iddi v < mia | 

| al piu pii Di ilehnit e. aulente eia . ' 1111 


1 1 li»'.,'» 


(■omento imitano 11 il.* i.'iieiiD* | 
approvato Ma-ria vo-t.il.i q an'li 
l»l p’una tii'.i (he il piano l‘n i 
lai «Un. - tuli attuale t< —1<> a- 1 j 

domato ili (Il (il--lolle alla * •' ! 

mela . presenta una attenua | 

/ione delforiginario imiiegno me 
ndionalista *: e che «il disegno 
eh legge sulle procedure d anna 
/ione, noti tiene conto della coni 
peten/a statutaria della Regione 
siciliana e pertanto, nell’attuale 


impegna 


TESSERAMENTO 1967 

Importanti successi 
ad Asti Brescia 
Macerata e Salerno 


!.«•»« ino n -MiuidU* (i oM» i:i*h* ( ht* 

il 1 1 •! !* < ” . » 11 » I" } • i” n li I I ninni t 
1 i * t 1 * i ' * ' I i / • » 1 t • ’ «* ‘III 

m)« * i 1 > pt i I t m t< t sì ' i 

t '(■ .tlD^O !»■ 1! |MJI I* nt ( t -s li il }it l 

«ittll.lt t‘ c l.t v «ll\i*//.» (Ìf| suoli» 

(lupo uno ^viluppi) tirile h, ( hi* liti (pl.uto nptiuu» *- r 1 

iiiixitt* m tutte U- zone tiri mustt» U‘jet imeuti ti i ilo «ti 

l'i-ol.i secondo il entrilo . 1 , Ila |)U ,|, ,|, Mlll M | ()SM ;i ||,, n 

mas-ima utilità gt nei ale <• <|d..I. (|i)| 4 , ,.„ m , , |lu | 

.imed.o al gì«ive li nomeoo del (h) . miniltl , p imM ()(■)],! 

1 Hiimid/mnr e _!) pei 1 indù , . 

-ina. assicurando * un lutei vento Quando apprestava a udì 
degli enti pubblici clic, nel n '-<«iid.tr accanto ai compagni 

spetto delle pieiog,itive della Re <i• tavolo e Mollata una delle 

gioite, g.u.mtisia la pili lai ga (ialiti dillo scavo plofondo 

ih collazione ed il sopri amenti» «uva H nutrì - . tace apra 

della linea di mdin/zo dello svi ' , | lf , assistito alla (oio ilio: te 
lappo per poli-, .'{» < oli la s .,1 l i . .pilo s,„vo ,,.,1 


Dalia nostra redazione 

Wl’OI.i Ul. 

i l'i .i|». i <u. a'i'tnogii.iti e p.< 

I di 1 ili nqiiu rosi bambini sud" 
| ii.iiin .lini nle deceduti questo 
I potili 1 IL' e |I ' *- < ! ). 1 ! ' I I 1.1 11*1,1 
| i 'mi liu 'l'a-s.i (il tt l l il c lo i ol 
j t ' I '.DO un ' l l « lite » - 1 .» 1 it .1 -1 

I dalI,i |di1 1 D 11. 1 - r • 1 » i ', 1 i i 

lui in ' i v or av , io |» 1 la io 
I -'HI' ni . dii ’ il' V li , o| I. t D 1 1. 

a. I 1 . tovontii'e dello /oli i al a 
( di da i ''a I 'attrh dii i i.idD' i* 

I tur iddio — nel quali -uno min 
v n hl.de t. liliali ' Pi i i I i l • 

- p >i -alniita - - i a v v i i.qi > aIli 

." i I U» al v ì ili i -Il ' \ri i* • i 

Il Ini 1 III (Il II I -i l.|eii r I po 
l. v .1 I —I ' l .IDI ol | | i,l| i » ' 

D -. il i .i-o lini, o v ♦ - volo 


< lata pi t un i ItiuI i //.i d "I . 11 
i M. ipumlni n i I m . ha l.i'Di : ,i 
I pui qut.o r sui Hi -vi ili C a' Iti 
I una mas-a rumine di tetre vi 
I i io i In last iav a -olo poi he pi 
| spi i ,m/i di i ìtiov ai li ri \ i'.i n 
I ut I i ut so dilla ti blu ile op, i i ii 
| ih -oi i o: -ii Ma 

1 Cuisepi»* I..'indolii di Ci a'»''* ] i 
da (.Minio \t v eio i I "i» i ioi ie 
! -i .itqp.it o olla : il"' '< Di , i V < ' ' • . vi 

! do Ila D > i 1 1u .ioti -ii* i i in iv> I . ■ 

I va «issisiito noi o ’ fin al. D"i I 

j pii- e pie! m lo ,e cs-, io , , | | |i 

I p : i al piedi ili -' i o Da l 'imi i - 
' ' l'o I oM'q-li't't ( S, ,e DiD Vili. , i , 
'li,! " i i < i ! "lutili > t ai i ’Htol, j , , 

I zoppa i ai e v isti,-ami riti . -r è • D 

, Ioni iato .. «Pili -< e o | o 

I Iti !l! ll.l IO’ ((,. ,' ' O III' I j d 

i o v i v a Ut Vola il» I ' i s rot ! I. 

| < otop unii m ino -'ali -. |»ilii 11 i I " 

I una liana Menile ah uni voli n | I. 

tiiosi s| jiii eipitav ano vciso la I li 
! zona 11 aliata, alti i li,inno ptm j d 


ii . i i "o!i volt C i iano nuca 
: a -pi i an/e di l rov un u ud 
imo di i tre np nu ut v " i I 
vivili eticmumbilnu ni* -a - no 
pi odienti in ima ih uno;.a ni 
11 u -a i, »* * 1 1 o la ini •' 1 1 . li pn 


■ i a v ivano 


OD I ODDI 


tuo. s 
1 iti 0,1 


to' m fa 


I II D ' li p i p li ! 11 ippo 1 1 a ' ■ ' 

I 1 1 V a V i lo, , I Da VIh 1 11 d , 

i s , • , i ailoo.ita ititorno ni trln- 

t ( , I , * • ■ i -t, ’l'i, t| .iti, MI' l Di 

j i . i ' d i "ii m i i lai* h a i*i ■ 11 ' di pi 

i 1 1 *i i I "i• 1 ii v ino Cdi »!'<: i- 


-t iva’ o 
,, . d V 


- imi ! la 


zona 11 aliata, alti i li,inno ptm 
vedili,i ad avvinile i vivili di 1 
tuoi o i il i ( :u aiuole! i lev»! 
ture dei vigili, (ili annunziate 


Le i . in il, : li ii* oloVi •»'.’! l " 
" U i ih, l : , oi 11 v a i d In, , v 1 

I, - pi i anzi D unpi ov v mi li i> » 
le -, - olio (cimati Fra stato ut 
div ninnili il pi uno opi i aio. 1 0 
IniriD' ' est tatto si iv andò il re 
-io ili I ieri ii i io eoo le mani 
Fi.i via motto F.' stato ad,mudo 


La campagna di tesseramen¬ 
to c reclutamento 11)07 prò 
segue con slancio in tutte lo 
federazioni: migliaia di alt:- 
v isti sono mobiiitati per rag 
giungere gli obiettivi fissati 
dalle varie organizzazioni prò 
vinciab In particolare nei co¬ 
muni dove si voterà il 27 n« 
vcmhre le sezioni stanno svol¬ 
gendo una intensa campagna 
di reclutamento. 

Al compagno t.ongo il co 
fiutalo comunale del PCI di 
Tresigallo (Ferrara) ba inv:,i 
to il seguente telegramma- 
<• Nel comune di Tresigallo. 
do, e si voterà domenica 27, 
quattro sp/ioni hanro raggqn 
to il 100 f r con 500 i-critti e 
30 reclutati e s'impegnano ad 
andare ulteriormente avanti 

Altri positivi risultati sono 
stati segnalati ieri, dal’e fo- 
de'a/ioni. alla =ez ione cen¬ 
ti.fe di organizzazione: 

FEDERAZIONE D! ASTI - 

hanno superato f 50 '> degl' 
i-er.'ti dello scorso anno 
-eg lenti -ozoni: Quarto. F 1!: 
Olivero. Cort'glione. Viangi, 
Tonco Quaranti. Cerro T-. San 
Dannano. Refrancore. Castello 
IT \ . Valfenera. Capriglio. 
Aetomeri. T. An-e’mo. Mori 


calvo. Montemagno Casteli'M- 
fcrc». Raldichien. Monale. Sot¬ 
tane Robel'a. Cassiti.» e co. Ces¬ 
sole. Cortaz/one. Montegros¬ 
so. Motta, figliole. Vaglio. 

FEDERAZIONE DI BRE¬ 
SCIA — hanno raggiunto il 
50 '> del tesseramento le se¬ 
zioni: Pon'e '/.mano. Conce-io. 
Cadebosio. Caìlina. (lardone 
V T.. S Vigdio, Costone». Za 
nano. Cogozzo. 

FEDERAZIONE DI MACH 
RATA — hanno -operato il 
100 '5 degli iscritti dello scor¬ 
so anno le sezioni di Calda- 
rola e Frbisaglia: hanno “u 
Iterato il 50'' ’e sezioni: Fon¬ 
tespina. P P. Picena. C'v'a 
no,a <-ez Nuova. Monteco-.eo. 
(’.vitiinov.i Mta. Civ -ez 'lo 
gliatti. Civ. -ez Centro, fu, 
-ez Mazzola. Mon'o S. (ùu-'.o. 
P. Recanati. Potenza Picena. 
Mon'elupone 

FEDERAZIONE DI SALER¬ 
NO — hanno r.igg.unto ;1 100 
le «ezion Oghara di Sale-no. 
Rocca P emo:i!e. Vallo .iella 
I.ucania; il Il-t *7. Caso’.la di 
Novera: il 112 f 7- Caste! San 
C.iore'o Al're «e; on. li.ri¬ 
vo stne-atn ! 110 " . 


vagliai.ha -delle iom|)eten/e 
io-titii/ioiialmente garantite, del 
la Regione in melme alla tot 
illazione e alla esecuzione ilei 
piano <: 4> con l'espi essa pie 

visione dell'* obbligo per gli enti 
a partecipazione .statale di lutei 
venite m Sicilia nel campo di¬ 
gli investimenti inibisti tali le 
nendo conto anche del criterio 
fondato .sugli indici della popi» 
lazione. del territorio e dell'oc¬ 
cupazione, in conformità di quan 
to dispoMo dal piano di . oordi 
miniente» della C,i--a>. *>» cri 
l'emanazione delle notine di at 
tua/ione ancora mancanti, nini 
elle con la tcvt-ione e lintegia 
zinne (Ielle norme di attuazione 
m inatei di ciediti.ua 
I n emendamento del Pl'l i 
del PSIF’P inteso a mantcncie 
una netta distinzione fi a fmig e 
il giudizio sul governo icgionale 
è stato [>ni respinto dal lenti., 
sinistra » Noi min sottovaluti., 
nio — aveva det'o il comp.igno 
Pio t.a Tot re. segi etano regio 
naie del PCI ncll'illu-trare le 
mondamento — il valine di un 
pronunciamento unitario dell'As 
seml)lea clic mpprc-cnti una con 
testazione delle scelte di politila 
economica nazionale; ma .- pi" 
(ino n questo (unito elio si pota¬ 
li pioblcma della coeienz.i tra 
queste alTermazioni e la politi, a 
del governo legniD.de. Il liliali 
ito f.illmientaie del governo Co 
luglio m »utti i campi — dalla 
piogrammn/ione alla moralizza 
zinne — gli toglie ogni autorità 
Feto peiihé. propri,. da qne-D, 
dibattito. .--< e i.iITor/ata I .-r 
gen/a. clic noi rqiroiM.niauio a 
tutte le forze «ano del centi.» 
sinistra, della immediata liquida 
zinne della giunta Coniglio, -e 
si vuole avere un minimo di c i» 
ren/a politica'. 


. io Ila assistito alla fon, ilio; te 
Fa par. ti dello s< av o, . i al 


m. gh. i 1 -! 


I comunisti al centro del dibattito elettorale a Ravenna 

Fallito il tentativo di 
rilanciare la «crociata» 

I semi di Tonassi danno frutti solo alla DC - Imposta dall'alto la rottura della 
giunta unitaria di Lugo - 3.769 i giovani che voteranno per la prima volta 


E' morto j Dal nostro inviato J t<x 1 

mm RAVENNA. 21. “!”■ 

0 mosca Domenica prossima gli elet- 

tori di Ravenna (sono 88 583. p .j* 

Il compagno compresi 1 3 TRI giovani che 

r * votano per la prima volta) si 

BlIZZi 1 ruberanno alle urne per nn- i 

novare il fonsiclio romunale. 1 * 

A!1 età di 65 ami è deced’fo (-prnponf di -50 consi j’ ni 

i Mo'iM 3 ] 18 no\en*hre ver- . r .. _^ A in f 

.1 evi. » 1 . t i. - t j*j, fn SuptTfUin n^^cr\are. « 

-o. stronc.i'o da un ni.de meu- . . , „ 

rahde. •’ ecvr.Ditrro Rittts'a R-iz quindi, che la campagna tlct 
n. vegetila tìg r.i d. mih'an'e torale è entrata nella sua fa 
anufasf «:.i j -e più accesa Occorre nle 

I f i-e-a • av -1 -e : og vare, tuttavia, et.e nonostante 

g. Na'o re, 1>»'. 1 t.a.ir.ee j j 3 v f r , n .,: a (-.impaglia antico 

A.»'-*--*' i«cr"o a K1 n-'. L , conciotta dai partii 

e < :l> :»» ner-eg j’ a'o il, fa-c'i . , . ’ . 


socialisti autonomi, ha risposto aveva nessuna 
con pacato e-eiudibrio. sottoli- se non quella d 
neando gli aspetti unitari della altro anello all 
propria politica. lena delle gin 

Il 27 novembre, a Ravenna, viali? quali. s( 
non si tratta di eleggere nè do l'intervento 
Carlo Marx nè Giuseppe'' Maz I rio pr» f* ttizai. 
ziro — osservava t:ti oratore ! «or.-* ritirati 


ini — osservava uri oratore ! «or." ritirati 
omnnista — bt-n.'i di ri,ir vi- < Alcune sere fa ivirlandi 
; ta a una giunta popolare e de , Ravenna. Ina Tarassi fu< 


aveva nessuna giustificazione, doiìv. li puhbhco. f >rse. sa 
se non quella di agciungere un ra stato scelto, ma rertarr.tri- 
altro anello alla già lunga ca- !«• alquanto ridotto Se s, | ( j 
lena delle giunte di sinistra, gor.o i programmi di ques'i 
dalle cpiali. spe'-o provecan J partiti, più che la trattazione 
do l’intervento d, 1 commossa. 1 rii problemi concreti, s'inrem 
rio pr» f* it!/:n. i - •< i.d:-ti s i »:ar.u U- s*. mette rqy’iziori (ii 
«or," ritirati ' -lor.-ira ani'-uvmunisti imiti al 

Alcune sere fa parlandi a j i *'-al;azione -frr-na'a ci--1 c» n 


casse ' t-.i s;r ptr.» 


v . . K . , » rrniii ratina compì 

quindi, che la campagna elct ! am’-nmi-tratot ; ( 


torale è entra' 
se più acee«; 
vare, tuttavia. 


entrata nella «uà fa J 
accesa Occorre nle j 
travia, che nonostante 1 


monista condotta 


partiti 


Rutti *>-, «» I v i richiamano al centro 1 ■ 

: ™ ,r, Franca è ne' fi* r o Vr Mnxtra. il clima da 18 aprile '» ricali 1 del a j : 0 - ro, e .*, m.-r.-. 0 

Ipv Covare as..o.ms. 19)2 --*! ( che sj tendeva a ricreare non ! ™ “ «l Patito che chiede , a o .» 1,da R.*i ava.;» 
; limone Soviet ma ove «onl.n.iò p,-, a M , questa citta. t f-phcitamenfe 1 voti a> «bora ve c «»: « lu-mre c «.e. c»'. «a 

ad avere parte attiva ne! lavoro j TuUl j , on ,. HlM ,)«, r.eocro- ! * ! ° *' 1 > mi«Mm - ha av u'o buon . -ife nor. elianto rei « 
di partito neH'enngrazione. Ne! 1 - - . . rf .sivn»i i” ! Ctoco Lo zelo dei dirigenti del I pn»rtati s ( n*i. ma « 


arrTv.rt-tratot ; (ih 
d.i centro sinistra, 
ini ferisci'-'o i”-is*( r, 
-ta srjii,d!:(i,) forn¬ 
ire al d: finn di 
fo-'e IVl-s;b’lt- g"\ ( ! 


<mi«tra. il ritma da 18 aprile j 


di orni «ti l che eoi* i'tmfieazione ri: 1 ci .e ! T.d 
e-pnrcr'i j partiti « era st^to ptan'ato *.n ! --n o 
r:\-ff j st-rrt •• di av«- * 1 (•• e .-- t -‘ni* 

- i que | ( in » D -p.ai e <:->v«- g-i i-’a'f- ( :r 1 : 

da. q'Di-i ) ! u 'i. ìg, - e I:r*c <» -g'i o- ' • 1 e 
» s-a t.-'n | 'Cgretart,. ci"! l’sf . tea d -: [ -•»-- 

\r. , L'n.fg 1 alia r-ai'.i r ,ì ' < a « :• 1 

atti ('ella I i i-'ro l‘.»(e .n n.-r;>« »» are J 


;»• r ia 

V ( n «1 *** 


a-drari: o he :::« 
I). mocraz a eri 
i.t ('"• fp T.-Tia. 


(Quatti" (natoti hanno palla | 
lo ieri sul Piano Pierai um a 
Montecitorio: uri de. un libi - | 

1 ale e due missini l ua di j 
si iis«inne. a dii poi o. asstn - j 
da. Che sen-o ha intatti tar I 
discutete oggi un piano fio 
nonucu quinquennale che il mi 
nistto Pici acculi che eli ha 
dato d nome, che tutti gli ora¬ 
tori di maggioranza intervenu¬ 
ti. che lo ste-so Moro hanno 
dichiarato (tic «indi.» icvisii» 
nato? 

Fa vela discussioni sul pia 
no — dopo la catasti..fe <U 11 al 
luv ione — commrcT.i -..I»» (piati 
do d governo -1 presenterà m 
aula con dichiarazioni . .1 c 
mondamenti che m.-v itahilnt* *i 
te. ai di là delle sp c.,, ir>t«-ii 
/inni della maggioranza, coni 
polleranno una nvi-m’ii !.. 
dicale delle s{*|| ( - prioritarie* 

• sbagliati ) che s erano fatte j 
|ht il quinquennio I ciii't.i I 
s»i niter*.ci ranno su!,, ,, fj»j« ’ j 
jvm'o. t>( 1 dibatfo v « r o j 

Il (nrnp.tL'rin CliDonn o*,t. « ■.t { 
fi a rii i-( ritti .1 p.i’d.ri nii j 
n*a tai'i si e nirq ii'.id, r anla 
1" av.v.i an:iu*'C i,i*o 1 ! .' 
(lagno Amendola mi sur, di-ror I 
s > d< ila pa-s;itn s.-jtuiDina r» j 
1 plic andò a Mot i » 1 comuni -*1 
dt-c'iteramio s,,in (jvia* r!<> -, • 

■ ‘-amine ra 1 ! piano crminm'c <» 
quinquennale atit.n'ico qqi-llo 
. he poi dnv re bbc funzionare t f I 
fettivami nte; s, rifiutano rii 1 
esporre ne rade mirarne nte. r ! 
Fcnnesimn ve.Ita !e loro po-i 1 
j zumi di princ,pn -mila prò j 
I grammn/tor," (>, ì lavoratoli i 
! fan ( ou<i.. Pi! rc-to. a*. I 

che 1 ! soriabst.i RrO‘i'.Ii"i la | 
rmqrcia'o a pelare ifi r» • . j 
d«rd"S| zopTo c- Ila irn* 1. 

I p* r il n om« •ve — di (j'i.d'.:, 

! que in*, rv f - *', , 

! \! gnvirro. a! '•'•ni-’ro P.» ! 


dal suono dille sitcnc. *■.>to» ( 10 una bai.-lla e |Kiiliitn sulla 
giunte sul posto pochi minuti j s|i,ul,i, da dove, ioti una auto 
dopo aver ricevuto la teli fona | ambulanza e stato 11 a-|»o!tato 
ta Erano le là 12 quando è 1 alla sala anatomica Fe rc-nlus 
iniziata lo|M'i,idi soie, irsi 1 I .a I sjx' 1 an/e di 11 ov ai 1* quale uni» in 
nut'-a di teli u ilo da (Intima | vita -'l'nvano un (Imo ( - »! ( » > 

___I \|>|> t' iv a iu'|"i--'luli 1!" gli 

[ ,lt ! 1 fi 1--1 I 11 .UH ni .1 V IV I I M* l'I 
j lo < alavano le Itrcbic I v fili 
mer0 I .Iti 11 loco hanno dnv ut o ri. 01 1 e 
i. ad un gl ii|>|)iifli lungi in* |h r 
I alimentai e al. ime lampade ad 
uh undescen/a die hanno illtnm 
■ Itti A ' b» zona end. n 

J d" unno disagevole 

Assurdo dibattito i 

1 (nudo o|)er;iio ormai (Divi' di 
■ I v ita v emssi» i -tratto dalla ma - 

rii titilli!" Si il 1 t.iiria 

c||i sllilfirtflTfi "t 

jui «ypvi uiv 

■ 1 tre sventurati lavoiatoti ‘■•r •> 

■ tati identitìi ati p, r Pa-qua’e 

IA| 1^0 0 0 Fuiigliiuo di fu anni da \1 

h uGiovanni la.'siilo di 28 anni da 

riano rleraccini wiir 

1 lavami rie) <- 11 meerone 1 p<*r 

Il PCI interverrà nella discussione solo quando paltatri. e del Coinunc di \.q»o 
si esaminerà il piano rivisto alla luce delle esi- 'fàJVàir'w, 
genze poste dall’alluvione - Critiche del de Scalia 

1 > oniir idm buineo * ha . 1* > i e 
I s„( diIi. N"!. -, tubi a p,,o (b, ì sponsabdi che vanno u div m ; i’ : 
(OSI SDÌ. Il Punì" >.(.,. mio ,-s 1 •’ ^n/a iilr una e-'M 


sci iali. Non -t mbi a (a io , hi t 
tosi sia. Il Piano non può es I 
sere un « atto coercitivo >- d« < i 
so dai palliti dilla maggiolini j 
za ma deve essere contiattat" 1 
(on i gtiqipi sociali gai.intuì | 
m Ila loro autonomia, m primo i 
luogo con i suularati La poh t 
fica salariale non può « ssoie * 
< pianificala »; il piano deve ! 
guardare solo alle indie.izm j 
m relative* agli invi Munenti e 
alla occtipa/ioiic. 

Scalia ha cntiiato (xu m (i.ir- 
ticolare- la linea per il Mi z 
zogiorno: la (xilitiea urbanisti 
ra ifiotizzata, la lima relati 
v.t alla o(cupazione. d capitolo 
nlativo alla sicme/za so< mie ! 
e quello sulla formazione pro- 
r**ss : male e il collocamento j 
P.omnia, runa o or.dur» di inag i 
giorarva interveriu)'» i-a tatto 
a ()• zzt’.ti ’l pia*"' d< ! g iv« i "o. 


Sergio Gallo 


Rettifica 


p nb i 


. , Ir -I - . ( -q.-» • 

'••• -•> i i! a , .»• ot 

• le! :> "‘.n Idi l.r o 
•■nn (2 i > A'rie'! ; • , ' 
' 11 ". 'I ••'!'.» v io >' r 


- ' i. r impresi quei ■ " 
< '/< ’ /’S/F/' c’d* ’ià v:o i. 
1 'mrn iiisicl l'<tj;ir>-,e t E' < 

| -o (he (l«i»e..i ;e.rvt* !• jz. 
■'C'nnpre-t quii se"'>r' uc / 


K.r di .. 


Per le popolazioni alluvionate 

Nuovi aiuti dall 1 URSS 
giunti ieri a Pisa 

Un aereo sovietico ha trasportato 14 tonnellate 
di merci per le cooperative e la CGIL 


Dal nostro corrispondente 


Pl'l \ :: 


1, c < o r!< | gr.v t *-• n 


( un i- !“i--a 
c ”‘.id" : •: i 


I coi a una volta il ricatti ('ella j : i*'ro P,»* -»*. ? 
j DT — d partito che ch'.fcie i a o .« li.-, <i» ila R, 


• <: ,• ; -• a- 1 •» 

< r»* t * w *«t r * ri n 
r }\ * - n.f ;.*.t ; 


1937 lo troviamo in Spagna tra 
i comba’tcnti de.!e Brigate in- 

ternazionah. 

Il compagno Buzzi lascia la 
moglie e due figli. 


Costituito un 
comitato jugoslavo 
per gii aiuti agli 
alluvionati italiani I 

BELGRADO. 21. 

Ij Camera federale di com 
mercio jugoslava ha deciso di 
formare un comitato speciale per 
coordinare gh «ititi della Jugo¬ 
slavia alle zone alluvionate del- 
j'Italia. Una delegazione della 
Camera di commercio si reche¬ 
rà quanto prima in Italia 


i ciati 


respinti m ! g’<xo Lo zelo dei dirige nti del 


nanzi tutto, dagli «te«M citta- i anzi, ha superato ogni 

dini. i quali si caratterizzano ’ aspettati' a. In pierà campa 
si per la loro vigorosa pas P r *) elettorale. infa,ti. è 'tato 
sione politica, ma anche per imposto ai consiglieri sociah- 
i loro elevatissimi sentimenti di Fugo di rompere I inte- 
dcmocratici. Tali tentativi, ? a unitaria, rii dimettersi dalla 
poi. si sono infranti contro la ciunta di sinistra. Per fortuna 
serena argomentazione sviiup ,n questo grosso enmure ra 
pata rial nostro partito, i cui senpate il 1 CI e il PSTl P de- 
temi hanno avuto come as«e , encnrn la maggioranza a«-o 
centrale il progresso della cit J 1 -- 'Oggi su 40). ma In 

tà. le proposte per avviare a firavga dell opera zio: politi 

soluzione ì problemi ( he ur • r;i rimare 
Cono. j Da ve,Panni i s,K',ali«n am 

11 metodo scolto dal rostro ministravano a'«ieme «i tornii 
partito è stato quello del con , mMi e I accordo ron era mai 
fronto, non quello della ns«a | venuto nu no. Gli ste;»si ,«ix:a 
Al grottesco rilancio della di listi che facevano parte della 
scriminatone anticomunista, il giunta, nel presentare le loro 
nostro partito, con la stessa li- dimissioni, hanno chiaramente 
sta nella quale figurano can- espresso il loro imbarazzo. La 
elidati indipendenti, radicali • rottura imposta dall alto non 


superato ogni | cercato cu strappale proprio 
pierà campa quelli che affondavano le loro 


• t i luritrc c t.i*. c>'. ia f* ! 'li r .".i, i.rr» (!'(•-'(' io r-n I 
r >' e nor. sqjjar);,, o | fo"do t ■ r nv.inii n'c c:-Ila -■> j 

a'i p;.irta:i hti. n:.t si e j < <"•’ }’•-«,,»"'r» ,i, g.nv.,-'; « | 

reato cu strappale {.roprio ! ai v*ccri n. lùcir.ii cif-1 P*-I che j 

:elli che affondavano le loro I tante battagl e hanm c indotto j 

dei fra io di ; lavo- j a-Mzrre ai cm i»**.:sri. p< r la 

itori terra, per il lavoro, per la p.i 

A seguire questa campagna f n. per la «'«turnazione dei fio 
ettorale. del resto. «ì direbbe mi e della colt ra ravennate 
ie gli stessi esp’incr.ti del cor. ' Perniami a qu-i cattolict. i 
i» «m.-tra sono si arcami n’e 'quali arrcr'e'rf • te vorrebbero 
invir.ti della b-mta d. i loro ar » mondo migbore 
menti Abbiamo già rileva’n ! ^ tu’ti loro gh orrori d* 1 


rauici fra i 
rotori 


elettorale, del resto. *i direbbe 
che gli stessi esp.mer.ti del con 
In» «in.-tra sono si ar'arru n'e 
convinti della b-mta d« i loro ar 
g< menti Abbiamo già rileva’o 
che il PFL' ha alte*-. - ' la tire df 1. 
la campagna elettorale per far 
la aprire uffinalm»nte. a duri 
giorni soltanto dal u'.,,. dallo 

on Tana-si. 

Il patt'to r«puhbl'cano. che¬ 
qui a Rav.n'-a è d secondo 
oartito dopo il PCI, ha fatto 
illustrare il programma rii 
azione amministrativa dal prof. 
Bercili, l'ex sindaco della cit¬ 
tà, in una «aletta dell Hotel 


ren'ro «m c t».i voTcbbcro r ar 
r r ed--re ora che con i rc-j 
»- *-o** è no-'-h’V F’^’f-a 

fUr. o {>>*-.«-, co"*'.-;i'a è 
•r.de rx gg C'-e delia t> “-fe I." 

J ar' c.'»m'i T *.«r'o a-rora in 
vn!*a. v ierv- ìmpiega'o per co 


•a " ,i ** :--r. , 'Iut la ( r ; j 
v<’ '!:("* z» !i r r r -’r.r.g- e ji • ; -.,. j 

ri* il" l'V • 1 l 1 T . ,C . 1 ' r!o I 

! ro rr*; r ,:,-T -. ,, ; ] ; 

h* r.:!» R t~/ ’ i r :.r — j .. ! 

poteri. automobili co:, a j'i-'n 
— trova modo di covt 
gli «i.i"/ian^-rti (.e- uir.vr. *1 
deficit (ielle ferro u dello Su, 
to. una «ornma. a -uo avvi-.., 
«improduttiva» Duole che in 
un simile clima pf r m-npiina 
di part 'o <* di gruppo -nino ro 
tn ,i [,a: l.-re u »mr i •!( ha 
IX eie ziicono cu—.- m r<r*,v,'i 
e i-ri*ì bri ila paria',», j 
;w r la I)C s >< a’.' , '. w >o r.t i <.«- j 
Lrel.t'i ri:!!,, ('1^!. Serrila * i 1 
fcmi-tic ame L a ci» fi:..’o 1 
» cr "(,i e d .:!• " < a » la di,, ; 
.I(!c-S'r>r,e ,.i p.aro j 

In realtà la i, „, è -’ata ma i 


o - !J I 


p*.-- » ■« : • a - ,.. » ri-'.» O- . >, 
•• y. - . t* -, -a !.o cs. 

— a. ii.i J B*-orr.n ?-. ere 

J a a . e. a »:*.'* iato !.. g < ~' 

v Agi. O '-..a rou-.j 

c."a Ap;»:*a a ttrr.i :! com-in- 

da'i'.e e -tato r.ró^o ri s V.-' jt 
L>- .*•”.(. ra;».*'t-- ".’j:. . P* r 

. l .i. » ri, ...i .ter’,'.e' » * i et. 

- Zi-Ti d»*.!i Lega rie-' e Coo;x- 
rat ve e ri»- .a CC.1L T :'ti i m<**n 


f .«: c-it . ..j^o cc>-, e po. ci . .... 

S» ’ co"\v. H ("••• r»- . 4- I cordar c-'a ron !a pupo az ve 

•',"v . -• t'o •: j ,'.na: ur» g-.--'o n ■>-< ‘fra.-. . 

■ìrn ' M"- -.« •' p -te ri. j c { a ,. rso tl u 

pa",uzi erano coper'e d. g!.:.v'- i dovrehne far ar:o--.'e rj, 

'•'» r esr,n » poca 3 amo ! 3 Ito-ita iffic:a!t. Ra. e T,- • . 

va'* .i , (V,-: » B *lap»»-t | ci-rc.»'*o d. f.,-»- ■! v > 

.a"', a hi latto sca.a S'a | '«rno a q.;e : 'c ir, / at .. 

-• 'i «-i»:»aaa , »• o-ate oc. , f J er doman: pomcr g- . . 
e Co»;,»■- »’.,** e nella Carne'a i te.-o -n altro aero-» che. - ... 'i 

rie! l-avi.'o i’-.i a c :i c-ra ,n | ver-ta a"io-fer cr.. uo.'t 

ri r zz.i'o ri Ca.-.ro couter. ito ne.- a a lai'.,,-», :o 

: aereo quarto g» nto hoo ad I (». ,-’.o a. .e ore 17. 


:* -V •* (0>;v- ;• . '■ ",no 
•n. a* ! 5 o sjcch 1 cc.'t- rIl 
* ) 1^.13’P i, * -<) **•',. ^ ^ 

' •-IL .-••no .-'.ite in. y. ^77 1 a 
T ri. meri ✓ .r.ali r *.v > e 
u. t'e tonr.f.la'*.- 
Cf,n q,:f»to car.co al: a ;*. so 
'• rotei rov.a'd per v.a aerea as 
sono ar.o a ben 50 tmr.eLate d: 
n-.-rci per ;».ù ri: me//>» m.:.:ardo 
d: Lre: una te-’.mon.arza r*. 
grande sla.nc.o del.e popola/.n. 
'.»;:«!, che. c»-; s-nd.v »t: rie..e 
cooperative delle marzie? 
n; rie’. »- c,'*a 2, m? . e . a 
Croce R.j-ut in qo,r.-:a 


prtre hrea politica rcT'er | critica vivace c s, rraia. Q j, 
vafrire, s-;ho'iira!a alle <cel 1 -ta programma/,n:.c — ha det 
ie del capitale. I to — sarà efficaie se rn.-c;r.i 


lbio Ptolucc* 


!tIO h*.i 

i r Ot». 


ad incidere sull'attuale rappor- ! or .i noi a rv,«tra cma. 

tn di potere fra i van gruppi » Appena esp.ctate le prabehe 
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fl QUINDICI GIORNI DALL’flLLUVIONE 

Il voltafaccia 
del «Corrierone» 

I L’ITALIA SPACCATA IN DUE DAL MALTEMPO 
t FIRENZE E VENEZIA ALLAGATE E ISOLATE 


Morto I I fu rsoiio - (,rossola rnniftlolnnionlc ini oso diilinnjiia - AUiifinmenli anche a Pina, 
Siena e Piombino - Allarmo noi Polesine fior hi /nona ilei Po, o fior la minaccia del mare - 
Mille persone suomhcralo • Anche nel Frinii interi [tarsi ri tiranti - I iolenta burrasca a Ali- 
jndi e sulle coste (/<*! Tirreno • /,' Finilia è stala sconvolta dallo straripamento ilei fiumi 


5 NOVEMBRE: il titolo di prima pagina del «Corriere deila sera» 


Può (wvemrp che il Corriere «Iella 
Sera, ornanti massimo del padronati) 
italiano, dia le stesse notizie deli Cui 
ta. con lo stesso rilievo e con lo stesso 
titolo? E' difficile, reità. Tatiana 
questo e avvenuto nei inorili deliallu 
none: il disastro che collina la fra¬ 
zione era cosi orando e le responsa¬ 
bilità dei governi che avevano lasciato 
indifese tlalla furia delle acque Firen¬ 
ze. Venezia, tutta l'Italia cosi evidenti 
che anche il « Corrierone » era co¬ 
stretto a parlare il linguaggio dei fatti 
e a denunciare le responsabilità go¬ 
vernative. 

Cosi la mattina del 5 novembre 
mentre l'Unità titolava a 'J colonne in 
prima pagina i L'Italia spaccala iti 
due da una tremenda alluvione* (e. 
si domandava, nell editoriale del coni 
pugno liusetto: «Era inevitabile? »). 
il Corriere della Sera titolava a 7 co 
lonne: < L’Italia spaccata in due dal 
maltempo * e subito il giorno dopo — 
mentre a lì colonne < Desolazione e ca 
astia a Firenze e Vcne/ia » — inti¬ 
tolava l'editoriale di Ugo Mondili: 
« L'Italia impreparata a difendersi 
(lidie alluvioni ». i II parlamento nel 
l'J(i2 approvò la loffie dei fiumi |kt 
la difesa adeguata itila entità dei pe 
moli — scriverà Moraldi — legge 
che. perniilo, non ha avuto che una 
limitata applicazione lasciando più a 
meno le cose al punto m cui erano » 
e parlava di « deficienze delle opere 
idrauliche difensive ». di argini « fra¬ 
gili e insufficienti » e di * elevazioni 
provvisorie, senza resistenza » denun¬ 
ciando infine che « (inora non si è 
avuta notizia di esecuzione pratica » 
delle opere che già nel ’ti'J esperti ita¬ 
liani e stranieri avevano proposto. 

Era un modo un po' generico di ri 
cordare — co.su che ha fatto poi con 
molla precisione non solo l'Unità ma 
anche il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici - che « è stato realizzato me¬ 
no di un terzo delle opere indicato 
come assolutamente prioritarie e que 


dente manutenzione idraulica e dei 
mancati rimboschimenti che accintila 
no la gravità delle alluvioni». Preso 
nel vortice di questo inusitato < parlar 
troncamente » Teihtonalista concili 
devo ribadendo: « Non possiamo don 
que dimenticare che se i governi non 
hanno colpa delle piogge i ssi (xirtano 
responsabilità nella [Militica idraulica 
e forestale... Dietro ai disastri di 
questi giorni c'è una macchina che 
fatica a muoversi utilmente. K' la 
macchina dello Stato ». 

Affermate le responsabilità dei go¬ 
verni il Corrierone seguiva l'Unità an 
che nella denunzia delle condizioni di 
Firenze L'Unità infatti aveva titolato 
il 7 novembre « Firenze manca anco 
ra di tutto » e I II il Corriere della 
Sera intitolava un servizio di Alfonso 
Madeo » Faenze lotta con rabbia » 
Modeo affermava nel suo articolo: 
« Le reazioni a questa realtà di fango 
e di disagi, di paure e di isolamento, 
di disorganizzazione e di sconquasso 
sono spesso giustificate * e riportava 
alcuni interrogativi: x perché noi: 
mandano altri soldati, perché non 
mandano mezzi a sufficienza, perché 
ritardano, perché? perché? » Il gior 
no dopo Indro Montanelli firmava un 
editoriale che riprendeva un altro 
elemento messo in rilievo dal nostro 
giornale: la denunzia per i vergogno¬ 
si tentativi della TV di minimizzare il 
disastro. « Col passare dei giorni le 
notizie da Firenze, invece di farsi 
sempre più confortanti — scriveva 
Montanelli — diventano sempre più 
drammatiche... Dapprincipio, diciamo 
la verità, non le avevamo afferrate. 
K a trarci in inganno sono state so 
prattutto due cose: il numero, per 
fortuna abbastanza esiguo, delle per¬ 
dite ornane e i servizi della televi¬ 
sione... ci domandiamo lino a che 
punto questo autoinganno abbia in 
finito sull'Incredibile ritardo, sull’ina 
deguatezza. sulla mancanza di coordi- 


IH | L'Italia impreparata < 

■Ha dife ndersi dalle all uvioni 

é NOVEMBRE: il « Corrierone » denunzia le responsabilità governative 


ste economie assurde — realizzate in 
14 anni di insufficienti stanziamenti 
per un settore di assoluta imputati 
za per la nazione, non ostante i con 
tinnì c gravi eventi calamitosi, han 
n«i certamente contribuito ad esaltale 
gli effetti di un'alluvione senz'altro 
ci eezionale ». 

Ma non basta. Cotto novembre, m 
un editoriale anonimo dal Molo » La 
pioggia e lo Stato* Il Corni re della 
Sem affermava: «K francami lite ri 
teniamo che. se i governi non >or,o 
responsabili della pioggia .--«1 p, ro 
4 miio r* spons.ibilt dei fiumi «he trop 
po fucilalinte straripano, dilla ,-ea 


nazione, insomma sul pessimo funzio 
(lamento degli aiuti ». 

Ma intanto erano passati i giorni 
e il notoriamente « onesto e sensibile * 
Moro s'era presentato in Senato a re 
citare la sua provocazione anticomu 
tasta, il governo di centrosinistra an¬ 
nunciava provvedimenti che non intac 
cassero la sua ottusa e proterva linea 
di politica economica. riconfermava la 
•un intrasigrnza tirila disrnminazin 
ne antipopolare, dimostrava la sua sor 
ridà di fronte agli esempi di slancio 
c di unità che venivano dalle zone 
colpite 

Ed ecco ’l i Corrierone t rinsavire. 


Secondo un primo ed ancora parzialissimo bilancio della Regione 

DI PROPORZIONI ALLARMANTI 
I DANNI NEL TRENTINO - A. A. 

Sono escluse le gravi perdite subite dai privati, dalle FF. SS., dall'ENEL, 
dai servizi telefonici e postali e dalle strade statali 


Proposte da anni soluzioni organiche per le città e la campagna 

La Provincia di Firenze doaimenta 
le responsabilità per l'alluvione 

C è bisogno di acqua in ogni settore: per le abitazioni, l’industria e l’agricoltura - Occorreva quindi costruire i bacini 
che avrebbero impedito le inondazioni (il progetto del Sieve è fermo da dieci anni) • Un « piano » della DC rimasto nei 

cassetti * Da Palazzo Vecchio la resistenza all’azione unitaria indispensabile 


diventare tutt a un tratto ottimista, ri- 
spolverare — con l'editoriale del li 
novembre — I nsilale tematica antico 
munisUr un voltafaccia sconcertante 
per chi non tenga conto di come 
imperi in certe redazioni la c race del 
padrone » e di come sia precipitata 
nel fungo — in certi ambienti usi da 
decenni ad obbedire alle veline gover¬ 
native. siano esse del Minculpop n 
di palazzo Chigi — la professione di 
giornalista. 

Tuttavia domenica scorsa l'anonimo 
editorialista del « Corrierone » — nel 
tentatilo di applicare la direttila di 
Mora e di Rumor — è sprofondato nel 
ridicolo e vale la pena di rilevarlo. 
Elogiando un risibile elzeviro di Luigi 
Salvatorelli - che aveva fatto un pa 


leggi V. francamente riteniaN 
mn ohe. se i governi non sono 
responsabili della pioggia, es¬ 
si però sono responsabili dei 
fiumi che troppo facilmente 
straripano, della scadente ma¬ 
nutenzione idraulica e dei 
.mancati rimboschimenti che 
laceratila no la gravità delle 
^alluvioni Ariette l'Olanda lui 


8 NOVEMBRE: il «Corriere della 
sera » parla ancora « francamente » 

rollalo fra l'alluvione in Italia e le 
elezioni in Germania per denunziare 
f'« irrazionalismo demagogico e la 
mancanza di coscienza morale » degli 
alluvionati italiani e degli elettori te¬ 
deschi — il Corriere dell;* Sera ripor¬ 
tava domenica i titoli del nostro gior¬ 
nale facendo propria la domanda di 
Salvatorelli: «crede davvero il PCI. 
con una simile campagna diffamato 
ria ultra allarmistica, diretta a sfrut¬ 
tare a scopo di partito e di odio di 
classe la dolorosa congiuntura, di rial 
zarc le proprie sorti e di spianarsi la 
via del potere? ». 

Verrebbe voglia di ritorcere la do¬ 
manda ai redattori del Corriere che 
per dieci giorni hanno osato accodarsi 
(d/’Unità — come abbiamo dimostra¬ 
to ~ nel denunziare le vecchie e Ip 
recenti responsabilità governative. Ma 
la domanda più pertinente è un'altra 
e riguarda il loro vergognoso volta 
faccia mentre il fango ancora imbrat¬ 
ta le strade, i libri, le opere d'arte 
di Firenze, mentre ancora Porto Tot 
le è sommersa, mentre un terzo del 
nostro paese ancora non può neanche 
fare il conto esatto delle sue ferite: 
crede donerò il Corriere della Sera 
di poter convincere i suoi lettori che 
la denunzia — nelle sue stesse colon 
ne documentata - consista, in effetti, 
tu un x attacco furibondo dei comuni¬ 
sti che nell'alluvione volevano affo 
gare lo Stato e la società nazionale? ». 
frati c invece questo voltafaccia una 
riprova che hanno avuto ed hanno ra 
(pone innanzitutto gli alluvionati ed ha 
avuto ed ha ragione l'Unità nel rifiu¬ 
tare fin dal primo momento l'ipncrito 
sotterfugio del «vogliamoci bene, sia 
mo tutti nei guai » e ncll'aver denun 
zmlo e denunziare responsabilità pre 
rise di ieri c di oggi per una poi‘tic a 
della (piale 1 Co.r.erv delia Nera 
checché si sta lasciato '•(•appare nelle 
ore più dure — è stalo ed e po'ta 
bandiera? 


ì m:\ro. 21 

l.a làurea rtV.i'C.a.t eie! ru:i 
tino A.:>» Alitile r.a rt-so rii*».» un 
primo hii.miio. riferito .-a grand; 
«ettor: de.l ei monna la ale. do 
danni provi vati dall a!U.i ore 
Secondo i dati forti ti. i dami: 
accenderebbero a oltre ò 2 mi 
bardi iii bri’, di cui ‘J a carini 
deila provincia di Ko./aro e 43 
a carico di nueàa ih Trento 

Ma si traila di tifi e parziali 
— corno avverte lo «:«*“»' conni 
meato — e i nerii'cmi lite al ài 
sotti» delia ri alta e che o-c! . 
dono — tra l altro - gir ingenti 
danni materiali -ut't: dii ar-vati 
p» r la di«tnt/:«*re di ca-e e Ivm 
di lori' proprietà e lineili, pari, 
cola ritirate cr.ni, «ubiti dadi au 
toveiooii Hu-Ii questa conscie 
razione nella -ola citta ili Tron 
tu. allagata per un terzo <e «u.e 
striale' 'C.vndti la'inii ote-an 
sto i iwnpt endi lite la zona inda 
tlvi fatti da ambir - ; n-niuer 


vai* e ind..'tr>.i'.i e r-p-t-i d.d ! 
quotai ano liva'e * Aito Alleo - , 
i danni iwulerei'lvro f;a eli f-aj ! 
e : Iri* rviharrì: 

s; o»:i-:deri ancora thè r.e! mVo 
rrer.Itt.o lun .>0 comuni -oro «I..I: 
:t,v.»-i dalle acque. 2i>*» per-ore 
'oro runa-ie -en/a tetto e a ben 
ti nula .wertiiono I -ini>trati 
l n nuvolo comune come Mezzano 
di lòfio aiutanti ha avuto 30 ca-e 
-« riamente dutineiic.ate. a.tre lo 
- olia - e e circa ia meta deci; ahi- 
t ir-.t- ha dovuto evacuate In que 
-:o -olii ('ornane trenta» i 

danni '■ fanno a-cendere a un 
Taharcto 

Le cifre fornite dalla (curda 
•vveon.iio vanno quindi pre-e con 
estrema cautela risultando e^-e 
parzialissime Eccole per set 
'ore: 

AGRICOLTURA: 12 miliardi di 
Ianni, di cui 10 a carico de.la 
piovine.a trentina «gii ertali -- uf 
t cui’.m.cnte » allagati. ,i>i( rute refi i 


t'ito a <:..erm!a' \i ‘i*r.»> po, i 
danni alle fori-te il miliardo e 
mezzo* e ,u baimi montani UO 
iml.a'd: e n ezzo» 

INDUSTRIA; sei maliardi di 
danni, di cui cinque miliardi e 
mezzo -<>!o in provincia di Tren 
to dove -oni. rimarle ri:-trutto o 
«i.innocenti - ben 131 industrie (13 
in Alto Adige». 

COMMERCIO: t danni finora 
accertati ammoni erebtxro a 4 
miliardi e 200 m.lion: 14 miliardi 
m provincia di Trento*. Ma re. 
la sola Tren’o circa un m ciuco 
di negozi hanr.o «libito gravi 
danni 

PESCICOLTURE E PATR1MO 
NIO ITTICO: IfW milioni 11.32 nel 
solo Trentino' 

EDIFICI O BENI DI PROPRIE 
TA' DELLA REGIONE: 300 mi¬ 
lioni di cui 200 rei Trentino. 

TURISMO E IMPIANTI AF¬ 
FINI: u:i miliardo (Sufi milioni 
rei rrent.nol. 1 


OPERE PUBBLICHE: li m: 

fardi e mezzo (lì miliari; - , nel 
T rt-ni.no*. 

PREVIDENZA E SANITÀ': .Dò 

m.i.i>ni 

Questo 1 ! primo inventario dei 
dai.m fatto dalla Regioni ion 
elementi raccoii pre-so gì; uf 
tic - ioni,veri:, -eg.onai forti.: - , 
dalle spunte Prov ir.oa'u. dadi uf 
ho del Gemo Civi.e, dalie Ca 
mere rii commercio, dagli Enti 
provincia!, del turismo, dalle A«- 
'Pciaz'ora di categorie inventa 
rio che non .-o!o n.vn lomp-errif 
- come si è detto - 1 danni ma 
tersali ingenti riportati dai pri 
vati, ma non comprende neancri 
1 danni al patrimon-o ferroviario 
iò maliardi», alle *4rade statali 
'iì.4 ni.bardi rii cui 3.4 in prò 
vincia di Bolzano e tre in prò 
vinci.» di Trento*, all ENEL <c:r- 
»a un miliardo*. Mancano infine 
1 dati dei darai - «ubiti dai tele 
fon: e da; ‘fri 1:1 postali. > 


Da! nostra inviato 

FIRENZE. lM 

La mancanza (li acqua, di 
cui soffrono da oltre un ile 
cenino Firenzi* e Prato, ha le 
«lesse causi* dcll'inonda/ione: 
l'assenza dj una sistemazione 
idraulica, agraria e forestale 
dei bacini. Per i tecnici, questa 
connessioni* é quasi un luogo 
comune; l’opinione pubblica 
sembra accorgersene invece 
solo oggi mentre cerea di ria¬ 
versi dal disastro. E per i re¬ 
sponsabili deirnmininis* razione 
st,-itale, per i politici? Una ri 
sposta a questa domanda è 
contenuta nella ilocumentnzio 
ne che la Provincia di Firenze 
ha raccolto, in um sorta di 
Uhm bianco, per fornire la ha 
«e delle decisioni politiche a 
cui si deve urgenti mente ar 
rivare per dare albi ciltà ga 
ran/ia del futuro Si tratta di 
là documenti, di cui il primo 
risale al 1 !tÙ7 e l'ultimo al mar 
zo di quest’anno, che contrap 
puntano tuia vicenda politica 
che vede infrangersi gli sforzi 
deH’ente locale contro la resi 
slenza non solo ilei governo 
centralo, ma anche di forzi* 
politiche che hanno agito in 
posizione di responsabilità alla 
testa della città e della re¬ 
gione 

L'episodio più rilevante è 
certo lineilo della manrata co 
sanzione del bacino sul Sieve 
che deve risolvere con i suoi 
SO milioni di metri rubi di in 
vaso, sia il problema floH'pn 
provvigionamento idrico di Fi 
renze e di altri rentri abitati 
del circondario, che quello del¬ 
la irrigazione e sistemazione 
agraria del romnrensorio Un 
secondo barino, sempre in fun 
7Ìone della fornitura dell'acqua 
a Firenze, venne anni fa prò 
gettato suH'F.ma. L'esistenza 
di questi soli bacini avrebbe 
assorbito un quarto deH’intcra 
portata di piena dell'Arno, ni 
Ire a risolvere a fondo lanche 
nelle condizioni prodotte da 
un'inondazione* la carenza di 
acqua ohe affligge in perma¬ 
nenza la ciltà. 

Se andiamo a vedere perchè 
ì bacini nronosti dieci anni fa 
non sono stati realizzati tro 
viamn anzituMn una rr«i=tcn 
za politica che ha rallentato 
gli sforzi diretti ad unire le 
esigenze della « cintura rossa » 
delle amministrazioni popolari 
del circondario Tn secondo 
lungo troviamo il rifiuto, pra 
tiro anche so non sempre 
esplicito delle Terze che han¬ 
no amministrato Palazzo Ver 
chin ad elaborare una polii ira 
per l'intero romnrensorio fio 
ronfino, che farcsse leva eioè 
anello spi problemi agricoli e 
infinsirinli di tale romprensn 
rio Di conseguenza la proget¬ 
tazione degli invasi ha inron 
(rato resistenze nella manrala 
armonizzazione dei vari inte¬ 
ressi. non ha coalizzato Ir for¬ 
ze necessarie i>er ottenere il fi 
nan7Ìamen*o. non ha messo in 
ev idenza — accanto alla esi¬ 
genza pur pressante di fornire 
un servizio all» ritta — l'altra 
esigenza, quella di dare Far 
mia necessaria alle attività in¬ 
dustriali e snnr.-tftuttn di for¬ 
nire aH'agrieoltura il nuovo 
mrzzo tecnico indispensabile 
per una ripresa su basi indù 
striali 

II conrdin;imento delle esi¬ 
genze è invece esplicitamente 
propugnato dalla Provincia. 
1.'assessore Riccardo Or ghiri 
nocenfi in particolare, mette 
10 evidenza tuffa la gamma de¬ 
gl - interi ergi e»,e — sostener» 
dosi a vicenda — rv-sconn fa re 
«Iella - d'fcs.a * ri.a’h - inonda 
/ioni il cardine ri - 'ira n-il'tiin 
«ti «viluppo - 

- Occorre: f* n , fron}c’~c nn 
p r naramma di ordinato srilur) 
rio forestale, eliminando » con- 
partimcnli costituiti dai con¬ 
sorzi d’ bonifica e dei ennrorzi 
idraulici, che onerano l'uno in 
dipendentemente dall'altro — 
se non l'uno contro l’altro — 
in ranpnrin alle diSTyinihilità 
finanziarie anziché aVe effetti 
re necessità e compiendo 
r scelte ■> che so* o imnoste do 
nress : r,nì locali an-irhè da r a 
lutazioni di ordire te^rèrc, r.e 
cerale: ?» di.sefn ,- nrc 'a rnc 
cal’n ed d deflusso delle qraur 
dai boemi ìdroe'ef- : ri de ' 
''FV.cf, 1) d'sci-n'.ir.arr j--r,T 
* r C. la f'"azione deali s’essi Ja 
gt.etti '-'-.JJto'ì (?T7 a ; n rde-^a 
*i reUa sola vr.-.rinria o"; fi 
renze' 1 costruiti con '1 concordo 
dc’ern-ìnar.'e òdio ^’ato e 
relli Imo mana'oranza 'redi 
lizza’' per l'nr.r : ro } t'i-T 41 co 
s’rtrrr hcciré o la oh et’’ ver 
contenere le arane nei periodi 
di piena e per assicurare il de 
flusso n ci periodi di magra. 
speeiaJmer.tr ver remi corsi di 
acqua a carattere torrenziale 
«-/: anali si affacciano attiri’à 
economiche "he dell'acqua 
hanno assoli.fa rpcessi’à (è >1 
riso del f iumr Risenz-o e del 
l'industria tessile pratese): '* 
assicurare che l'effettuazione 
dei prelieri d ; materiale iner- 
f e dai eorsj d'acqua accenna 
’n’clardo 1-1 salvaguardia del 
'•e ope-c darle e dea ’* oro - * - *; 
r l'ÙT c’t J'nr-r»-.! •- 


acque pubbliche dei rifiuti dei 
centri urbani convogliati nelle 
fognature; 7) istituire un ser 
mzin di vigilanza idraulica e di 
prevenzione e repressione degli 
*-carichi di materiale inquinali 
te posto sotto la direzione uni 
tirata delle Province ». 

Questo programma, che enu¬ 
clea in maniera pressoché com¬ 
pleta i problemi di oggi, è la 
sintesi «li un'attività costante 
che in dieci anni ha [x>rtato 
l'Unione delle Province tosca¬ 
ni* alla decisione di svolgerc- 
una nuova e complessiva in¬ 
dagine sulla situazione idrati 
beo agraria, indagine che è già 
cominciata n«*i primi mesi «li 
qi!(*st’anno Ma la indagine sa¬ 
rà utili* solo «<* consentirà «li 
muoversi verso numi indirizzi 
politici E‘ curioso vedere oggi 
che, fra quelli clic ? s-:i|K*va 
[io* - e x proponevano •* — ma 
operavano nella direzione no 
posta a quella indicata dalla 
Prov incia di Firenze — vi sono 
anche l’Ente Maremma 1 * il 
Comitato regionale della DC. 

In uno studio del gennaio 
infili, redatto dai tecnici del 
l’Ente Maremma Arrigo Val 
maria e Luigi Braconi per con¬ 
to del Comitato regionale della 
DC (il modo ennu* la DC af¬ 
fronta qui questi problemi evi¬ 
tando qualsiasi confronto e 
sterno e specialmente con gli 
c»»ti locali, sulle sui* stesse pr«» 
poste, é tipico della situa/io 
ne), si propone — per la mo 
dica spesa di 11 miliardi — un 
programma d'invasi a scopo 
irriguo interessante tutta la 
provincia. E cioè: 

« Valle dell'Arno da S. Gin 
vanni a Rignano: considerato 
che sull'Arno non si possono 
avere nuove concessioni per de 
ritrazione di acqua a scopi ir¬ 
rigui. si potrebbe ricorrere al 
lo sbarramento delle valli la¬ 
terali per ottenere invasi per 
le acque invernali; potrebbero 
essere resi irrigui ettari liflO 
invasando C milioni di metri 
cubi di acqua : 

t Sbarramento sulla Sieve' il 
progetto, più volte discusso. 


] dorrebbe portare ad un invaso 
I che consentirebbe Pappam i 
1 planamento idrico potabile per 
| le città di Firenze e Prato. Sei 
\ lo stesso tempo una parte del 
! l'acqua invasata, per circa fi 
| milioni di me. potrebbe per¬ 
mettere anche la irrigazione di 
I 2000 ettari nella pianura di Se¬ 


sto Fiorentino; 

x Sella Piana di Empiili le 
possibilità di risorse idriche so 
no sempre date da sbarrameli 
U da realizzare sia siigli al 
/fumiti del torrente Pesa, sia su 
guelli dell'Elsa. Vi si potreh 
fiero ricavare almeno 3 invasi 
per complessivi j milioni di 
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Il progetto del Sieve approvato dal Consiglio comunale di 
Firenze ai primi del 1962: può essere il centro di un vasto 
progetto di sistemazione agraria e forestale. 


Visitando le zone del Bellunese 

Nel Comelico devastato 
Moro ammette: 

«C’È STATA IMPREVIDENZA» 

Promesse generiche a sindaci e popolazioni — Incredibili episodi di mal¬ 
governo — 350 milioni per una strada che si sapeva votata alla distruzione 


Dal nostro inviato 

S. STEFANO DI CADORE. 21. 

L oti Moro si è sporcato le 
scarpe Oggi è giunto nel Co 
melico, una delle zone più de¬ 
vastate del Bellunese. Una vi 
sita che egli ha voluto ime 
rire n« ILitinerario v eneto del 
le z'ii'.e alluvionate 
Nella «n| n del municipio di 
Santo Stefano, gremita di sm 
da« 1 *• di consiglieri di tutte 
le valli. M'iro ha fatto prò 
n*t "«• g» ncricre. ha ni furiato 
gli «tanziamenti già «fTettuati 
dall** Stato e ha assicurato « he 
il gnifrno irti rv erra «oprat 
urto e prima di tutto nelle 
/oi:« p;ù colpite. Ci «mio stati 
applausi il cm significato è 
stato sottolineato subito dal 
«indaco Polzotto. a scanso di 
ogni equivoco: « Gii applausi 
«:gnnr presidente, non sono 
tanto p» r la visita, che lei 
oggi ci fa. ma per gli irrpe 
gni < tu- lei ci prcannunria. e 
‘iii quali h {>op<»lazioni del 
Coir» lice fanno un «crm affi 
uanit-Pto affine hé vinca colma 
’o il v’iiitn ira‘cor«o dalla pn 
•tia alla ter/a alì'ivaitit- « 
h.a colpito i r ostri pa»‘i » Ra 
r< >Ie- mtar«. indubbiamente- 
Nu rti'eor'i captati al vola 
fra un gruppo e I altro di per 
“■no abbiamo -er.t:!o. fra l ai 
tro: » I»i non t,.i applaudito 
affatto Mi riservo di farlo 
(piantili queste- promesse «a 
ranno mantenute. L'cspc-ner./a 
della scorsa alluvione mi ha 
msegrato abbastanza ». Queste 
parole le ha pronunciate un 
consigliere comunale di Santo 
bttfar.o. Fermo Casanova, ri 
volto a un collega dello stesso 
Consiglio; e sono m molti, 
qua‘Sii. a pensarla alla ste««a 
maniera - il sindaco eli San 
Pietro Cesco, ad esempio, il 
cui Comune ha subito tre al 
luvioni in un anno: il capo re 
gola di Campolongo. Pomarè. 
numerosi altri consiglieri c«v 
murali e «inriaci del r»»meIico. 
trcr.ici. c.'rtadint. donne che n 


ogni pioggia subiscono un al 
luv ione. 

L'nn. Moro, parlando di ec¬ 
cezionalità. ha dovuto ammet¬ 
tere che quassù le cose si ri¬ 
petono troppo frequentemente 
e aruhe questa volta inori «j 
è fatto in tempo ad appronta 
r< gli strumenti temici rii dj 
fes-i « Il fatto è «tic non si è 
mai |x n«ato sul «erio ad np 
puntarli Ba«ta l'esempio «li 1 
la alluvione v» rif iatasi epia« 
-u nell o'tobri «ii-Ho ‘<o:s«i ae 
'11 d Piave. mcro“,ito dai 
*»»rrin:; c» - ( lo al - ! - » - 'ta -i o ave 
va »r.nott-> v e-nt icmma ra«r. 
‘trari» ae-epa dotti. r.«!!e f-a /10 
tu rii Pr«-'« nato e Mare, in un 
un; - »» non «j è fa'tn nulla: «al 
ve una strada per Val Vi«dcn 
rl<- — uno efe-i bo«chi piu pre¬ 
giati d'Italia — là dove dove 
va passare un ministro per 
rep-brare fa fe«tn nazionale 
della montagna Si erano spe 
«i fre-ccnTocirquanta mi!ir»ni. j 
♦emiri erano «tati indotti a 
«ostruire la strada :n quattro 
mesi cu tf-ra di ripeirto finn 
' hi geantc il fn< - re* -, e Corde 
vob Our«\-i e-st.Vr «i in - »-<c 
npin-o h ‘cvrn-» tra ; 
v .ebg'ani «u q-i.o.to «ari bh«- 
riurn’a la «traila p<T la qua 
le non era «tata predisposta 
'(««lira ddesa ietraubea Con 
S'allui »nre la «trada «pari coir, 
ple-’amfntc - tre-renter ìnquan'a 
mila.ni anelati in malora 

Crinllarono altre venticinque 
ca'e a Prescnaio. saltarono 1 
ponti che eaangiungevano il Co 
melico a Sappada. tuttora iso 
lata dalla provincia. Il fango 
e l'acqua invasero i paesi del 
fondo valle: le frane travol 
««■ni tutto le strade del Co 
mi fico Un fiumiciattolo, il 
Gran di «olito in secca, si in 
crossò a tal punto da inonda 
re d'acqua e sassi due case. 
Il proprietario di una di esse 
aveva scritto, dopo l'alluvio 
re dello scorso anno, al Ge¬ 
mo civile per prospettare un 
pericolo latente rhe sovrasta¬ 
va la propria ra«a II Genio 


civile passò hi lettera alla Fo 
re-tale e tutto lini li. Anzi, 
lini con l'abbandono della ca¬ 
sa da parte del proprietario 
dopo l'invasione di diversi me¬ 
tri cubi di materiale che «veri 
tro una pariti - , rovinò ogni 
«•■►«a quadri. arredamento, 
libri 

A Cam poi ongn. ci dice il ca 
po regola, l'acqui dotto icore 
r ieO‘tri!:»o »• travolto p« r beo 
tri volte. 

Stanotte - la - * v e K» mp« r*o 
le - ferite, il «nolo è b\-»rxo < 
U"if»i-n - e render.rio ! p,*» «ng 
•ji > rrimelieense' qua 1 ! uguale 
idi ;nver -- i |).iss,- t »r Ma. rio 
po la partenza «li Moro *.e 1 
la «aia di un bar, gli amori 
ristratori locali «j cero r' - in:ti 
atterro a! deputato comunista 
onorevole Gamhrlli e-il hanne, 
sviscerato ditti i problemi del¬ 
la valle*, il pa««atn. il prr=rn 
*e. il futuro di queste zero. 
C'era scorarnerto in qualcuno, 
ma e'rra ane^e la ve»]n* , tà efi 
'aitare ni- la rinascita ri« i 
ii.ii-’ O ail - * ' he «' me'te ** 
e-er.o r - .'* -- -* è La-s.^iga ri re- 
- i.i ,! - -,ff~ *'•.•-» c'nh-ilm» - 1 »- 
1 ti-- ti’ema 


rea « - o 


-i O-'f’iV 


(ih anni ili «he 1 -inori vo!*- Mo 
ri ha I.*» ( rato a’ia latj-mins»*,» 
alle virtù « iv i-he. al patriot 
•:-ro «!<•! m.ortanari rii questa 
n-ov rcia « tra le p - u d« gre 
ri'I'aha ». hanno trovato una 
sta refle parole del ra 
no regola «1* Campolongo. rhe 
ha «eneamente commentato: 
- Abbiamo are he troppi e ro» 
da queste parti ». 

Il Comelico reclama sonrat 
tutto la tranquillità per il fu 
turo Grandissime frane pen 
dono «opra i villaggi e costi 
Mii<rono ner la primavera, con 
il ri-sgelo. un pericolo enor 
me. E' il problema numero uno 
per il Come-lieo. un problema 
che aneosria la popolazione e 
che la fa vivere in uno stato 
di continuo allarme 


Tina Merlin 


me per poter irrigare circa 
F>(HI ettari: 

■ Fo \s 1 S Godruzo e Moti 
! t uie - Altra possibilità per in 1 
I grande invaso di enea ’» ti mi 
| l"<ni di me. che rio crebbe ser 
l ire per irrigare un migliaio di 
ettari liuuin la Sieve e da ri 
cercarsi nella zona denomina 
ta Castagno, ove potrebbero 
essere utilizzati con sbarra¬ 
mento i bacini dei fossi di S. 
Gadenzn e Montone: 

* Uncino dell'F.ma — Un prò 
getto rilievo per ta sua impo 
nente realizzazione è quello cui 
n irebbe essere realizzato sul 
PFma. ‘i chilometri da F< 

• r»*P'(* 1 ir invado di circa tfl 

i et Troni di me derivando ine 

! ‘rio a’'< he doli • Greve ver 
ì mezzo di uno iinlleria l.'F.ma 
| ri* si In volti'bhe permettere 
IV' I p >s 1 iìch'ò 1 ìj icra,n rii non 
I li ù (h ‘2 milioni di me Fon 
Prie realizzazione potrebbero 
essere resi irririuj C, 7 mila et¬ 
tari della puntura antistante Fi 
renze• 

* Fiumr Btseiizia — Su tale 
corso d'ncniia si potrebbe ri- 
e trarr un lago con previdenza 
di metri IPO sulla p inaura di 
Piato Tote invaso potrebbe ps 
sere utilizzato •iromiscnn ,r, rn1p 
per scovi ind'istrinli e aaricri 
♦i e come riiie#»»i<T*’ell‘i' riel’o 

'd’i'rite fnìdtj hi rni enl’tn e in 
coniitimi f»ì*i* ìnti ■»ione * 

Noe (-'iil*» , r(-s».--| e»»i I » cu*-, 
i ,- -i*»:i 'eeniea «felle nr« - »io«tc. 
fiìri i presunn-'-ti fi» > 11 * i»*i ner 
un l'ijiim oreaieri finterv i*n 
ti 1 ,‘esproprio di v.'isle super 
(Vi agrarie inenlte. maknltl 
vate o abha ,- donale - cor la 
consegui tile creazione di azien¬ 
de comunali, arriccbimei'b» d»-l 
l'Azienda forestale e ereazio- 
ui* «li un ( fondo terreni » da 
assestare e trasferire ir prò 
jinctà e gestione ai lavoratori 
— è tuia «li qiK'lle misure di 
risanamento che s'imnone or¬ 
mai su «r ila razionale ed a 
cui occorre dare immediata ri 
«tinsi a sul piano legislativo. 
Oggi c'è un vuoto ili responsi* 
bililà: chi butta un sasso dall.'» 
finestra colpendo un p»s-aiitc 
paga: chi si ormerà nella rm 
pi-ietà «Iella terra e spedisi*»* fin 
mi «li fango selle città ner non 
averla lavorata, non risponde 
,1 nessuno E c’è anelli* ur.'esi 
gonza di sviluppo, di ere.izio 
ne «» manlenimenlo ili posti ili 
lavoro, premessa al riempi 
mento dei vurtj di ocrupr./*o 
in* elio si sono verificati n* ila 
•'r.diisfria. E’ su questi pun'i. 
q indi rhe occorre una i:«po 
•ta da parte deila DC 

Firenze * città sul monte » 
«1 rondo l’allegoria di La Pira. 
a««i«a «lille vette di un patri 
moni.-, artistica accumulato nei 
«■•eoli. noe. sì può piu difendere 
se'i.-a far riv ivere oro or*ira- 
mefite la regione, sananti > la 
•rape-dia dell* campagne, ri Ha 
piccola infinsi ria. della peonia 
/ione Molti, anche nella grave 
situazione «li oggi, non lo ban¬ 
co capito e. fingono di non ca 
pirio II patrimonio culturale 
delta città sj è accumulato 
«nip.'do l'economia e l'ammini¬ 
strazione facevano si «he qui 
lavorassero i migliori idrologi 
«lei mondo i migliori h«initi:r- 
tnri. naa «moia di ccotiaoii* 
agraria eh** fin continuato e 
icsec-i are finn a «lue dorerei 
La E' nato quando la borfip- 
s : .i «unf-racflo le* strutture fin 
«f ili, trasformava il «crvn «lei 
' . glfha in me 77 .a«iro e: quando 
I !* TCez/aflria vniiva »ra«f«>r- 
J '» .a,-, <<;, >u*ior«h'ia 7 Ìnre n«r 

I -e: •?.■■ -1 # r» - —-i - t>» Og-'. '• v» 

! • i in d niooif n*o «h «u»>« rarp 
1 1 .» •uez/aff-ia i - i ‘".«ire #b pr«» 

! •»!'. • t < «r— o-f «a (fri »;,v ora 
! ta«. - r' - vi;*r«- la -erifF a/r, si 

j f: - t f V.i t,.r »r «a- «ti nir<* la vi 
j ■ . e< ».rotea a ‘ «olia!' : Cern - ' 1 
è iaf.itii av v r r;:;*o 
| Il dirigf-.tc nazionale d«lla 
j -tot -ir*« rrh-i,/,i ai monumenti, 
j ri.'ponrf* ndo ri. i giorni sror «1 

• a un'intervista televisiva «ul 

'a p-evedihilità del disastro, 
ha risposto meraviclia’o - 1 K 
chi lo poteva immaginare? » 
Certo immaginare non si po- 
»e v a ; ma v ivere una vita me- 
rei hure.rrafira far a««nlver* - 
(..morii «b p-itf-r- eh*- gli 
-r, "re o -«Ilo n|]p f ,rzr 

j •* - viv.- fa'ti deme-eraz'a pipe* 
j t.-*-i ee!* - ’a r e il passami in 

. r.. - 70-, ri.-l p-ese-te fiur*to 
t f- a!'-', si riotfva fare. I! labro 

• ionr-ro ri.'ha Prfiv ire i,» di Fi 

! re - /e r-j r!:ee ehe in oue-tei ca- 
j «o a -- .f h e ciù «Ir.v e \ a provve- 
! «Vrc alia tutela dei monumen¬ 
ti avrebbe - «acuto ». Non «n 
Io- n.a se a Palazzo Vecchio 
«i fo ««e cercata la v*a dello 
incontro con le posizioni prese 
alla Provincia, «e socialdemo¬ 
cratici e democristiani avesse¬ 
ro ricercato il contatto con le 
forze sociali che sono leve rea¬ 
li delle trasformazioni necessa¬ 
rie al!'e*cor>omia freme i mez¬ 
zadri. nelle campagne e gli 
operai nelle città), la resistcn 
za agli indirizzi di politica eco¬ 
nomica che sono prevalsi alla 
direzione del paese si sarebbe 
potuta trasformare in conqui¬ 
ste che avrebbero potuto evi¬ 
tare il disastro. 

Renzo Stefanelli 
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| Un documento della Direzione nazionale 

Proposte della FGCi 
per i giovani delle 
zone alluvionate 

« La gioventù delia Toscana, del Veneto e de¬ 
gli altri centri colpiti può essere protagonista 
del suo futuro alla sola condizione che voglia 
organizzarsi, voglia contare, voglia decidere 
la via della rinascita» 


Si è riunita nei (itomi stor¬ 
si la Direzione nazionale della 
Federazione Giovanile Comu¬ 
nista italiana. Al termine dei 
lavori è stato approvato il 
seguente documento: 

« La Direzione nazionale 
della FGCI richiama l'atten- 
zinne di tutti i comunisti e 
delle forze democratiche sul¬ 
le gravissime condizioni in 
cui si trovano migliaia di gio¬ 
vani operai, studenti, conta¬ 
dini, nelle zone colpite dalle 
alluvioni nella Toscana e nel 
Veneto 

« Il grande slancio, la ma¬ 
turità. la capacità di organiz¬ 
zare e disciplinare il proprio 
lavoro e (niello degli altri 
dimostrato dai giovani in un 
momento drammatico, la loro 
profonda responsabilità e sen 
sibilila democratica (•(istitui¬ 
scono un patrimonio che. pre¬ 
zioso nel momento dell’emer¬ 
genza. deve potersi affermare 
come forza decisiva cella de 
terminazione dei tempi e de¬ 
gli indirizzi della ricostru¬ 
zione. 

« Di fronte alle regioni col¬ 
pite si presenta oggi un’alter¬ 
nativa radicale: esse potranno 
risorgere esaltando con l'uti¬ 
lizzazione delle più moderne 
tecniche e con l’adozione di 
più avanzate forme di orca 
ni/zazione sociale, il loro pa¬ 
trimonio culturale produttivo, 
di civiltà: oppure dovranno 
rassegnarsi alla penetrazione 
in ogni settore del grande ca¬ 
pitale monopolistico, e a di¬ 
ventare quindi aree di disgre 
(fazione e di abbandono. 

« Imboccare Luna o l’altra 
strada è decisivo per tutta la 
popolazione, ma in particolare 

10 è per i giovani che scel¬ 
gono adesso la loro prospet¬ 
tiva di vita. 

« Il governo ha già fatto la 
sua scelta a favore dei gruppi 
economici dominanti: un di¬ 
verso indirizzo puà essere im¬ 
posto soltanto dalle lotte or¬ 
ganizzate dai giovani; a que- 
, ste lotte la FGCI propone prò- 
cisl obiettivi, oltre quelli ge¬ 
nerali per la difesa della oc¬ 
cupazione e del salario, per 

11 diritto alla casa, per la ri¬ 
costituzione delle condizioni 
della vita civile. 

« Essi consistono in; 

| % creazione di associazioni 
I / di giovani artigiani che 
proponendosi di dar vita ne) 
settore a nuove imprese a 
conduzione sociale, rivendica¬ 
no lei concessione di finanzia¬ 
menti a fondo perduto a titolo 
di risarcimento da impiegare 
per l’acquisto di impianti, e 
di mutui senza interessi a 


lunga scadenza ;>er garantire 
il consolidamento e lo sviluppo 
delle aziende; 

azione coordinata dei gio 
JL) vani lavoratori (ielle cam¬ 
pagne delle legami r-olpi'e per 
ottenere, superando tanto il 
rapporto <1 : mezzadria che la 
piccola proprietà su base fa 
miliare, finanziamenti e cre¬ 
dili alinogli! che consentano 
la creazione di moderne azien¬ 
de contadine associate capaci 
di trarre vantaggio dalla con 
centra zumo degli inves'imenti 
e, quindi, dalla disponibilità 
dei pui moderni mezzi tecnici, 
e (pi ridi edulmente predenti 
sul menato, anche di fronte 
alla concorrenza della grande 
azienda capitali -fica: 

0\ ferma richiesta da parte 
0 / 'li tutti gli studenti della 
immediata ricoditiizione delle 
attrezzature didattiche e scien¬ 
ti lidie: fornitura gratuita a 
tu'ti g i studenti (Ielle zone 
alluvionate* de! materia’e sco¬ 
lastico. anche attraverso la 
organizzazione della solidarie¬ 
tà da parte di tutti gli stu¬ 
denti d’Italia: sospensione dal 
pagamento di tutte le rate 
per tasso, soprattasse e con 
tributi per gli studenti appar¬ 
tenenti a famiglie colpite dal¬ 
l’alluvione ed esenzione deg'.i 
stessi per il prossimo anno 
scolastico- ciò a! fine di bloc¬ 
care il grave pericolo (Iella 
omigraz'ooe stodeo'esca Inni 
tre nelle università gli sto 
denti si =orio guadagnati in 
con'estahilmen'e il pieno di¬ 
ritto a partecipare a tutte le 
forme dell’autogoverno acca¬ 
demico e in partico'are a 
prendere parte alla gestione 
dei fondi per la ricostruzione: 
questo diritto deve essere in¬ 
teramente riconosciuto; 

infine tutti 1 giovani do- 
*»/ vono poter essere impe¬ 
gnati nell'opera di ricostruzio¬ 
ne: è quindi necessario che 
nello zone alluvionate quanti 
sono sotto leva vengano esen 
tati dal servizio militare: in 
tal modo sarà possibile an¬ 
che un risparmio delle spese 
militari che potrà essere de¬ 
voluto ad impieghi civili nelle 
regioni sinistrate. 

« La Direzione della FGCI 
Impegna tutti i giovani comu¬ 
nisti a far conoscere queste 
proposte perchè la gioventù 
della Toscana, del Veneto e 
degli altri centri colpiti com 
prenda che può essere prò 
tagonista del suo futuro, alla 
sola condizione che voglia or 
cannarsi, voglia contare, vn 
glia decidere la via deila 
rinascita LA DIREZIONE 
DELLA FGCI ». 


Dal Procuratore della Repubblica 


Incriminato a Salerno 
un industriale per 
l'alluvione di ottobre 


L'Istituto Gramsci 
per la Biblioteca 
Nazionale 
di Firenze 

Sono stati consegnati alla rii 
re/ioee della Biblioteca Xaz-o 
na’e d, Firenze Ih qmn’ali d: 
talco e 200 000 fogli di carta 
speciale per interfogliare i vo’.u 
mi recuperati. Il materiale è 
■tato inviato dall tstituto Grani 
■ci che a tal line aveva aperto 
una sottoscrizione tra ì propri 
membri, come segno di solida 
rietà con l'infaticabile lavoro del¬ 
la direzione e del personale deda 
Biblioteca Nazionale, degli stu 
denti, dei lavoratori che hanno 
contribuito e contribuiscono a sai 
vare il salvabile del patrimonio 
della grande biblioteca italiana. 
I.’Istitalo Gramsci ha assicurato 
ulteriori aiuti al direttore della 
Bib!iefeca. prof. Casamassima. 


Facilitazioni 
della Skoda per 
i clienti 
danneggiati 
dall'alluvione 

La società « Motorest ». distri- 
jutrice delle autovetture Skoda 
sul mercato italiano, ha deciso 
di concedere a tutti i suoi clienti 
che avessero ricevuto danni alle 
vetture in seguito ai disastri del 
le alluvioni, diverse tacihtazmm 
per le eventuali riparazioni. La 
t Motorest ». infatti, d’accordo 
con la « Motofcov » di Praga, pra 
ticherà al suoi clienti lo sconto 
del 50 por cento sui ricambi e 
tutte te spase di mano d’opera 
a carico della Casa. 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO. 21 

L'ingegnere Stefano Santoro, 
amministratore unico della so 
cieL'i Idrocalcio. denunciato dal 
Connine* il 13 ottobre scorso 
per aver causato con i detri 
ti provenienti dalla cava di sua 
proprietà, l'intasamento del 
torrente R.if.t'tia è stato *n 
criminatc dal Procuratore del 
la Repubblica di Salerno del 
reato di disastro colposo, il 
giudice ha anche nominato ari 
pento nella persona del geo 
logo prof Ventriglio dellTni 
versila di Roma Come è noto, 
l'intasamento del Rafastia prò 
voeù nella notte del 2à ottobre 
scorso, l'allagamento delle cen 
trali via Velia e via Roma. 

I-i vertenza tra il Comune e 
l'ingegnere risale al marzo 
scorso e s*'- vi fosse stata una 
precisa volontà politica di fare 
seriamente e colpire i respon 
sabili della scabrosa situazione 
creatasi, certamente i danni 
della recentissima alluvione, 
almeno per quanto riguarda il 
Rafastia. non vi sarebbero 
stati 

I.e responsabilità dell'ine 
Santoro, unitamente a quelle 
della amministrazione provin¬ 
ciale. risultano ben precise in 
una perizia tecnica redatta 
dall’ing. Renis. Olfatti Fammi 
nitrazione provinciale è ac 
cusata di aver permesso, du 
rante i lavori della strada per 
il Castello, lo scarico dei de 
triti negli impluvi del torrente 

Circa la Idrocalce nella re 
lazione sì legge « La società, 
in prossimità della confluenza 
degli impluvi che danno origine 
all'alveo del Cernicrhiara. na 
operato vastissimi sbancamenti 
sia per lo sfruttamento delle 
cave, sia per la costruzione ii 
un ampio pianoro su cui so 
no installati eli impianti indù 
striali. 

Tonino Masullo 


Secondo rapporto 

del Fondo internazionale per Firenze 

Nuovo elenco dei danni 
al patrimonio artistico 


FIRENZE, 21 

Le segreteria dei comitato dei 
Fondo internazionale per Firen¬ 
ze. composta dal prof Jurgea 
Scimi/, dai doti. Renzo Ghia 
rt-lii e da Velenano Raspollali, 
ha diramato il secondo rapinarlo 
salii* perdite e sai danni del pi- 
Limonio artistico, bibliografico 
e scientifico di Firenze in segui¬ 
to aU'alluvone dei -t novembre. 
Ecco l'elenco de; danni maggiori. 

MUSEO ARCHEOLOGICO: dan 

neggiate M saie (due crollate) 
del piano terreno, comp-eiidenti 
:1 mu~(-o nrnigrafico dcii'Etm- 
ria; 9.001) vasi cono da ricom¬ 
porre. uin-.imert-vo i ì lavori 'li 
oreficer.a da r:p,*»<‘<i:e dalla 
melma e restaurale: : maga// ■ 
ni sotterranei contenenti delie 
sculture ai marmo e i de,'ni- *i 
di oggetti di scavo sono -tati 
completamente sommersi facen¬ 
do cadere le scaffalature e me 
scoiando gli oggetti: ;! gabinet¬ 
to t* l’archivo fo'ograf.co -o.no 
stati invasi dalie acque con di¬ 
struzione delie attrezzature e ap¬ 
parecchiature e allagamento -lei 
!e lastre e diapositive: ii gabi¬ 
netto di restauro è -' ito ancia* 
es.-o invaso dalle atq.n* 'sui e:\i 
fissimi darmi agi; ap-iate.-ciu 
elettrici ottici, alle s, aft’al.iture 
e alle attrezzature: ogjc'ti in at¬ 
tesa d’ re sta il-o. tra ri; -ei sar¬ 
cofaghi lignei «-giz.au . -ottono 
sti all’azione dei.e aerine, sono 
stati rovesciati e mescolati in¬ 
sieme: l’ufficio inventario de! 
Museo è -tato sommerso e cosi 
la maggior parte degli schedari 
(eccetto : registri inventariali i 
quali sono stati tratti in salvo) 

MUSEO BARDINI: tutte dan¬ 
neggiato le opere esposte, tra 
cui il dipinto Ercole al bivio di 
Domenico Reccafumi, una ma 
donna di Luca (’ranach. antichi 
strumenti musicali e il modello 
in legno della chiesa di Sin Fi¬ 
renze sccon Io i progetto non 
realizzato di Ghe-a--do Silvani. 

MUSEO DI STORIA DELLA 
SCIENZA: sono state allagate 
dice, sezioni; e sono rovinati, per 
esempio, il banco riamico (li Die¬ 
tro Leopoldo di lamella. le bi¬ 
lance, gli alambicchi, le cere, 
armamentari chirurgici ed altri 
strumenti tecnici dal secolo XVI 
al secolo XX. 

MUSEO DELL'OPERA DEL 
DUOMO: tutte le sale del pian 
terreno sono state allagate e 100 
statue sono state deturpate: ba¬ 
gnati tutti gli antichi modelli in 
legno per la facciata del duomo 
e alcuni disfatti tra cui un mo¬ 
dello per la ianterna della cu¬ 
pola del duomo del Brunelleschi: 
i pavimenti di due sale sono sal¬ 
tati. Danneggiati più di fi 000 vo 
lumi e 55 corali miniati antichis¬ 
simi. i quali sono stati spediti 
alla biblioteca Vaticana per i 
restauri. 

UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI: 

Facoltà di Architettura: la sede 
di piazza Hruneileschi (istituto di 
Costruzioni) è stata seriamente 
danneggiata e rimangono muti 
lizz.abiii tutti gli strument dei 
latxiratorio di Scienza delie co 
struziom; la sede di via degli 
Alfani (presidenza e biblioteca 
nel monumentale complesso del 
chiostro dei Morti e l’annesso 
chiostro dell’Ammannjti) è sta¬ 
ta invasa dalle acque fino a 
m. 2,50 dal pavimento: tutto l'am¬ 
biente è stato sconvolto, tombe 
scoperchiate, pavimenti crollati, 
intercolumni dissestati; sono sta¬ 
ti allagati due terzi del materia¬ 
le librario cioè -1.000 volumi e 
36.000 numeri di riviste; si pre¬ 
sume che circa la metà di que¬ 
sto materiale rimarrà inutilizza¬ 
bile. La sede di v:a Hicasoii ha 
sofferto danni agii arredi e ai 
pavimenti e tutte le lauree in 
architettura dalla fondazione fino 
al 1951 sono andate perdute: Fa¬ 
coltà .li Giurisprudenza: danneg¬ 
giati 2.71(0 volumi antichi fra cu: 
una cinquantina d; opere medie¬ 
vali e mcunalhù e una ventina 
di manoscritti giuridici: sono 
stati danneggiati 80.000 opere d; 
constatazione e riviste. 

Anche la biblioteca della Fa 
colta di Lettere è stata partico 
larmentc colpita: circa 100 0c0 
volumi danneggiati, la metà dei 
quali in modo irrectijienibiie. 
Danneggiati sono pule risultati 
gli schedari e le raccolte di mi 
crofiim e (olografie, ii gabinet¬ 
to fotografico e tutte le appo 
rocchiature: all’Accademia delle 
Arti del disegno è stata dan 
neccia!a dalle acque una parte 
dell'archivio e una cinquantina 
di pitture dellHOti 

MONUMENTI ECCLESIASTICI: 

Santa Maria del Fiore: l'acqua 
ha raggiunto un altezza di m t.,50 
ed ha allagato eh scavi della 
vecchia cattedrale di Santa Re 
parata deturpando i parimenti 
delle dee sagrestie, danneegiato 
gravemente gli organi corali e 
la cappella della Neve; la ta¬ 
vola dell’» Ultima cena » del Hai 
ducei, che «i trovava nel cant i* 
re per c««ere portata nel gahi 
netto di restauri della sovrinten- 
denza alle Gallerie, è stata «e 
riamente lesionata: le pareti este 
riori e interiori della catti-drale 
«nr.o deturpate e 200 metri di 
tvdni.-Mra ir, ferro intorno .d. odi 
(aio devono essere rifatti 

BATTISTERO: rottura del bat 
tento dentro della porta di An 
drea Pisano: «no© cad;iti una 
fornv iia della porta del frisano. 
5 formelle delia porta del Pa 
radiso del Ghiberti e pezzi dri- 
l'inquadraiura della prima por 
ta: (i.tte le pareti della porta 
sono deturpate da fango e da 
nafta: bagnate e deturpate insi¬ 
gni opere d’arte all'interno del 
Battistero, quali la « Madonna » 
del Donate!’© e il monumen’n a 
Baldassarre Cn«na di Donatello 
e M-chelozzn: il navi mento e le 
pareti interne ed estero:: dei 
l’edificio -ono dt* urp.it e 

SANTA MARIA NOVELLA: 
graveii-vnte danneggiato risulta 
,1 poi itili o rieii.i capi*e!l.i degli 
Spagnoli di Bernardo Paddi; la 
farmacia antica e l'annessa cari 
polla affrescata da Spinello Are 
tino hanno subito un disfncimen 
to dei mobili e un deturpamento 
venerale. 

SANTA CROCE: sei metri di 
acqua nel refettorio e nella cap 


polla Pazzi, danneggiando il Cro- 
cefisso di Citnahue, da consi¬ 
derarsi quasi perduto, e l'affre¬ 
sco dell’* Ultima cena » di Tad¬ 
deo (indili. 

SANTISSIMA ANNUNZIATA: 

danni tanto alla chiesa che agli 
annessi chioschi e al chiostro 
dei Voti. 

SANTO SPIRITO: l’acqua ha 
danneggiato la pavimentazione e 


Gli studenti 
delle Frattocchie 
per il recupero 
dei libri a Firenze 

FIRENZE. 21 

Un gruppo di giovani iscritti 
al PCI e alla FGCI venuti 
da Roma, dove stanno seguen¬ 
do un corso di due mesi pres¬ 
so l’Istituto di Stali Comunisti 
delle Frattocchie. hanno parte 
ci,).ito per Iurta la giornata ili 
sub,Po e (niella di domenica 
di recupero 


I alt opera 


libri 


Iella Bibl.oteca Nazionale. GLi 
allievi dell'Istituto delle Frat 
tocchie. che erano accompagna 
ti dai dirigenti dell’Istituto, 
hanno anche offerto zucchero, 
paga e marmellata al comi 
tato unitario di Piazza dei 
Ciompi, nella zona di Santa 
Croce. I g.ovani provengono dal¬ 
le Federazioni di Roma. Peru¬ 
gia. Crotone. Matera. Beneven¬ 
to. Napoli e Palermo. 


i pietrami del chiosco. 

S. GIOVANNINO DEGLI SCO- 
LOP1: i! pavimento è stato dan¬ 
neggiato e il sottofondo si e pe¬ 
ri colosa mente avvallato 

CHIESA DI SAN FIRENZE E 
PALAZZO DEL TRIBUNALE: so¬ 
no state danneggiate le volte sot¬ 
tostanti (specialmente sotto ('ora¬ 
torio dei Filippini) 

BADIA FIORENTINA: sono sta¬ 
ti deturpati eh intonaci e le co 
loriture di lutti i locali al piano 
tei reno del convento e danneg¬ 
giali i pavimenti. Compromesse 
It* strutture. 

CHIESA DI OGNISSANTI: la 

chiesa e il chiostro hanno soffer¬ 
to danneggiamenti lungo tutte le 
pareti. 

CHIESA DEI SANTI APOSTO¬ 
LI: tutte le opere d’arte sono 
compromesse e la suppellettile 
distrutta. 

OSPEDALE DI SANTA MARIA 
NUOVA: lesioni ad alcune volte 
del sottosuolo, danneggiati i pa 
violenti di tutto il pianterreno; 
allagate le raccolte ivi custodite 
della Biblioteca Comunale, del¬ 
la Biblioteca de! Risorgimento, 
delle collezioni teatrali Salvini e 
Saccenti, l’archivio della riparti¬ 
zione Belle Arti 

REFETTORIO DI SAN SALVI: 
tutte le volte sono state lesiona¬ 
te e rimangono pericolanti: i 
quadri <ono bacon*i nelle parti 
più basse torcetto il celebri* af¬ 
fresco dell'* Ultima cena *> di An 
dica Del Sarto). 

ARCHIVIO NOTARILE: 5 000 
volumi di atti notarili in gran 
parte antichi sono stati sommer¬ 
si insieme a 7.000 volumi di copie 
(li atti moderni. Inoltre sono dan¬ 
neggiati numerasi altri archivi 


CASE DEL POPOLO 


Un esempio luminoso nella tragedia dell’alluvione in Toscana 

FIRENZE: centri di 

soccorso e unità popolare 

Un miliardo di danni. L'opera di ricostruzione ed i « gemellaggi » con le orga¬ 
nizzazioni di altre città — Un alluvionato: » Se non ci fossero stati gli aiuti del 
circolo Vie Nuove non avremmo saputo come fare... » 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 21 

Ticntadue rase del popolo, su 
72. gravemente danneggiate in 
città: altre SO in provincia. Circa 
un miliardo di danni finn ad ora 
accintati. I n bilancio drammati¬ 
co. anello che il movimento ri- 
creatifo fiorentino ha dovuto trar¬ 
re dopo rullili none. Un colpo ttu¬ 
ro che avrebbe fatto vacillare 
qualsiasi altro movimento popo¬ 
lare. ma che non ha assoluta- 
mente impedito — anzi ha sti¬ 
molato — lo svilupparsi di una 
azione di solidarietà di tale por¬ 
tata che ha confermato la Casa 
del Popolo come una delle strut- 
ture fondamentali sulle riunii peo¬ 
nia la nostra siu’ietà drinncrat> 
co: una struttura che ha prati 
camente sostituito (furila dello 
Stato, completamente liquefatto 
ed assopitamente impotente di 
fronte alla ti (inedia II primo 
pensiero dei dir penti delle Case 
del papato — pur sbigottiti dalle 
distruzioni abbattuteci sulle loro 
spili — è stato Quel lo di soccor¬ 
rere le popolazioni assediate dal 
le acque. di portar loro ciceri 
e vestiario. 

« Siania rimasti per tre atomi 
con l’acqua a 4 metri — ci diceva 



FIRENZE — I professori Armando Grazzini (a sinistra) e Vittorio Granghi, entrambi con 
maschere antigas, intenti a restaurare il * Cristo» di Cimabue. (Telefoto AP-« l’Unità ») 


Al « Convegno dei cinque » 


Medici ribadisce le 
critiche al governo 

Tema del dibattito.- « In che misura l’uomo può difendersi dalle calamità 
atmosferiche? » - « Si può far molto », ha detto l’ex ministro dell’Agri- 
coitura dopo aver denunciato quel che non si è realizzato 


I! <• convegno dei cinqi: 0 >. 
messo in onda ieri sera dalla r.t 
rito, sì è po«to un interrogativo 
portato purtroppo d ’ attualità 
dalle dìsastróse alluvioni che 
hanno devastato un terzo (Vita 
ha: « In che misura l'uomo può 
difendersi dalle calamita almo 
sferiche? ». Al dibattito hanno 
partecipato il generale Giorgio 
Fea. capo dei servizi metoorolo 
ilici dell'Aeronautica: il dot¬ 
tor Ugo Mar-’.M) giornalista 
esperto di problemi scientifici; il 
prof Enrico Medi, ordinario rii 
geofìsica aU’Università di Roma: 
e i! «co Giuseppe Mietici, ex mi 
ni-Tro dell’Agricoltura c profes 
-©re di politica «-enromica rei 
I -Vere© romano 

1 „i rij'iU''i<»ri- e stata dirotta 
dal rii/; Vincenz© Apici !!.; »• *<» 
*■• in/i.i’mer-tf cm ha po*"'nV rie 
mer.M nuovi aI grave proti erra 
ré ha contn!«iit© ad approfon¬ 
dire quelli in que«4i giorni dibat¬ 
tisi s :; tutta la stampa nazi» 
nate Interessante è apparso ’ut- 
*.i\;a tinti evi nto del -< n Medi 
ii. d quale ha ripreso i temi 
c à csTjressi durante il diha'tito 
a! Senato 

« Vi sono — ha detti* infatti 
l'ex ministro dell’Agricoltura — 
un grandissimo numero di cala¬ 
mità atmosferiche i cui danni 
oossneo essere largamente con 
tenuti dalla cura as-idua. diri 
gente dell'uomo c dai procreasi 
delia tecnica «>a nello «Midio del 
fenomeno co-rie «a viene rieter 
minando n*>e della meteorologia 
e della geofisica, e soprattutto 
nello «turi:,* della regolazione 
ìe!V acque 'la delle acque cht 
eadena *';i terreni aertcn’i. pa 
-forali e forestali, sia nella re¬ 
golamentazione dei corsi d’acqua 
sino al mare Ora io sono deci 
'«monte contrario al fatalismo di 
coloro i quali pensano che pra¬ 
ticamente non ci sia niente da 


fare, o ci sia pochissimo uà 
fare... Penso che sia possibile 
fare molto*. 

Dopo questa premessa, rhe pra¬ 
ticamente *■ una denuncia di < io 
che i governi pievano fare <• 
non hanno fatto :*»r difendere il 
paese dalle alluvioni, iì sen Me¬ 
ri. ci dopo aver s-i-ri.-n do che. av¬ 
viato jn questo modo e cor. q„e 
sta imprt v.di-nzj. agc ungiamo* 
la .rivoluzione industriale» tra¬ 
scurando e abbandonando le dife¬ 
se a monte, ha co-riusi: « Io ri¬ 
spondo che oggi. 1966 ... è om 
veniente aumentare fortemente 
gli rtanziamer.fi a favore del 
nmboschinver.fi). della 'isteria 
noce d/i ha* ini montani, del ri 
:>n-*:ro ri-'ì’i tv-rriyt-i ul-a-ifi 
<hc. r v e <(r,f o* :r >»*■«’* 

(:•-* ui-vz.l oc' rrapranza di *» a 
nirrenzior.e. per creare amp-e 
cas'e di esn.*.r.sior>^ m terrei da 
.ri-hanionare |*-rche- scarsamen:** 
premutivi, r.r.forzare le difese a 
mare. forf-f-c.,rr i! servizio idm 
'igeo e idrografico e. sop-af 
usto r-'rtare a crgrpirrt r.to o ri 
gran-dissimo rumerò dt opere 
idrauliche, foresta!i. agrarie, ini¬ 
ziate ma non compiute ». 

Q;**sfi concetti sor.o stati del 
resto rihadri dal dori. Apicella 
a conclusione del dibaiti'o 
« Molti necessari investimenti 
— egli ha infatti detto —. molti 
programmi per la sistemazione 
del suolo, per i! rimboschimento. I 
per la manutenzione della boni 
fica, per la recoia/ione dei fiumi 
hanno avido un crado di p'io 
ri’à rei nostro p.ie-e negli anni 
'tO'si n-en o f.v—e di altri nSie* 
’iv* Ma (x’ci certe p'-ori'à 
varrò rivedo-,■ proprio di frop*e 
a questa esigenza di r.,ao com 
promettere addirittura, per certe 
mancate previdenze in questo 
settore, gli stes.si n'ultafi che 
ah)u.i ro raggi nfo in termini di 
livello di sviluppo industriale » 


Da Torino 


Dieci autocarri 
di soccorsi del PCI 
alle zone 
alluvionate 

TORINO 21. 

N’-.-Le u t me 4S -ve. tra saba¬ 
to e ( 1 , 11 ,-r;ca. <•!■:, una deceva 
i: s r.» arri, r,-canti a reir io m.c 

i -':,.i l 1. m-—ri:. -V! ;*: gc 

•ieri :. P r-;i.i hanno 

- ,gg jntii aà u e zone : -a^lraf-, 

\ i apnelio de, UC! f.c nr-s*- .a 
a/ ,'"i- ha r;s;»)-fi in 
(•«-■nri-iv'nv e in ;»».hi gyim: é 
sfato b*'e p-ed»vre un a i 
f.co onr,.i sr.t :n .non cas: np 
r.ipp:esentato :! pr.mo .e p-,» 
r'<. a.-;*.) A Per.irò!» per e-:-n 
p.o. g.: ab.tanfi avevano rice¬ 
vuto •n cnmcnfe ak-mt matena.s 
si dal smiaco di Longarone: sic¬ 
ché ('autocarro de. PCI è g un;o 
nv*!to a proposito. 

Oltre agli autocarri della co 
tanna di Tonno c’erano anche I 
carichi di Ivrea e di TmfareUo 
(un comune dei.a * cintura »). 
Snoo sfiati toccati t comuni di 
Peram-o. Aiieebe. C«r.*:!e e Cen¬ 
emi che 

Ne! Tr**rt:no una parte della 
codeina ha dirottato per il c<v 
m ine ri: Mezzano Vive ì. s-pria 
co rio!', amm.n -t r i/-o-e -i-mo 
, r *t ,i'ia t.a mv.ato ai comuni 
sti tor:nes> una nobile lettera di 
ringraziarne rito 

A Tonno !a raccolta conti 
n-ua mentre si sta organizzando 
il tipo di soceorso ri: cui !a gen¬ 
te d: quei luoghi L* h.sogno. 


una settimana fa Lpo Marchi, 
un alluriiviato di cu Erbosa ehi’ 
ha occupato Sorqane — i primi 
seccar -i li ubbidivo avuti dome 
pica pnineriqpio Se non vi fos¬ 
sero stati ah aiuti del circolo 
" \’>e Suore ” non avremmo sa¬ 
puto rosa lare 

Frasi come questa le abbiamo 
intese in (inni none colpita. Sano 
parole olir non hanno n enie di 
retorico: corrispondono Ietterai 
niente alla realtà. Di frante alla 
propria città sconvolta, uffa 
mali, isolati ali uni dupli altri i 
fiorentini hanno avuto un unico 
punto di riferimento : la loro Cu 
sa del Copulo, anche m- non va 
iqnorata anzi va sottolineata, la 
azione condotta dalle stesse par 
r acci uè. 

Venerdì I novembre i fiorentini 
si erano appi va resi conto del 
!’>inma>ie di'ti tra che aia. nelle 
zone non colpiti', si starano co 
stiturndo i collidati andari, che 
andavano dm comunisti m rat 
to bei. per portare i pruni muti 
ma quartieri allupati. « / comi 
tati — ri ha dctUi Benito Sasi. 
scqrctario (IcH’ABCI — nasce¬ 
vano nelle Case del Popolo, pro¬ 
prio ai marpini della traqedia. 
Ma. mano a mano che l’acqua 
sì ritirava essi si spostavano 
nelle Case del popolo e nei ciicolt 
liberati dalle acque, seppure in 
rasi da una melma spessa 30 
centimetri ». E’ la storia, prati¬ 
camente. di tutte le orpanizzazioni 
(Iella città c della provincia: il 
comitato di solidarietà di Cavi 
nana fu costituito al circolo 
r Boncinelli * a Badia a Bipoli, 
dove l’acqua lambiva appena la 
soqlia dell innressn Due pior-à 
dopo, quando l’acqua se ne fu 
andata, esso si trasferì al t Vie 
Sunve ». in piazza (ìavinana. Lo 
stesso si può dire per il comi¬ 
tato del \ladulinone, costituitosi 
a Caveranno e « calato » due 
piorni dotto all’t Andrea del Sar¬ 
to ». e per tanti altri: San Cir¬ 
colò. San Frediano. Santa Croce. 
I danni fino ad ora accertati 
sono dì 35 milioni circa alla 

* Buonarroti *; di 15 milioni al 
l’« .Andrea del Sarto »; di -Vi mi 
lioni al c Vie Suo ve ». tanto per 
fare solo alcuni esempi. Al * Vie 
Nuore » sono scomparsi il bar 
nuovissima e la discoteca: è sta 
ta distrutta una mensa che oprii 
inumo ospitava circa 250-300 la 
voratori delle piccole aziende del 
rione. Ebbene, quando siamo ar¬ 
rivati noi. tre piorni dopo la tra 
pedia. l'inpresso era siinnthro. 
nella enorme sala pia pulita dal 
fanpo e con sulle pareti ani-ora 
il sepno del livello raqpinntn dal- 
l'acqua, si ammassavano viveri, 
medicinali, restiti che i comuni 
di Bapno a Ripo.'i e dell'lmpru- 
urta, in particolare, invidiano 
in continuila I .a mensa era stata 
rimessa immediatamente in fun¬ 
zione. sia pure con mezzi di for¬ 
tuna. ed tirerà ripreso a sfor¬ 
nare i suo; pasti, questa volta 
Iter pii alluvionati. Il circolo t l e 
Suore » ha assistito complessiva 
mente, dopo l'alluvione, uno me 
(ha di circa ’lbOQ persone al gior¬ 
no il circolo * Buonarroti ». in 
piazza De' Ciompi, nel cuore de! 
popolare quartiere di Santa Cro 
ce. uno dia più colpiti, non ha 
avuto sorte migliore: il bar ed 
una aggiornatissima hiNiotrra 
sono andati distrutti, iva attrez- 
zatiss’ma palestra è stata let¬ 
teralmente coperta dalle acque, 
cosi come sono andati perduti 
biliardi e sala da (fioco. Eppure, 
non erano passate 4S ore dalla 
alluvione (e, l'acqua in Santo 
Croce ha superato i sci metri) 
rhe squadre di lo’nn’ari parti 
vano (hdla Casa del Popolo per 
a utore le fanuplic colpite, per 
pr>rtare cibo e dopo, per smus¬ 
sare detriti e topliere il fanno 
ria ria che l'acaua si ritirava. 
Nella sede del circolo veniva 
istallato tri ambulatorio con tre 
medici della scuola militare Af¬ 
fi» Andrea del Sarto » per prima 
ro<a si è nmc< e o in funzione 
l'ambulatorio medico — seria¬ 
mente danneggiato, assieme aJ- 
l'atdo nido — che ha curato ol¬ 
tre 256 por-mne ai (uomo II cir 
colo < Antonio Gramsci » è sede 
di un comitato costituito in locali 
gravemente dannrgomti da una 
esplosione dì carburo che ha let¬ 
teralmente raso al suolo un i so¬ 
lata di ria Cinabile, danneaoian- 
dn seriamente le altre abitazioni. 
Lo stesso è stato per il circolo 

* I.artrratOTi ri? -varr Eredinno » 

che ha svolto la sua opera no 
nnstar.tr fosse stato invaso dalle 

acque. 

Tutti i comitati sona stati rico¬ 
nosciuti dalle autorità, anche se 
c'è ro’ufa una battaglia poeto 
sto aspra contro il prefetto. La 
assistenza dei primi grami, fon¬ 
data v,r»T(T ,f tif , o r *ri ricrei e ni.' 
vestiamo no p-ano p ano mutan¬ 
do ,'! proprio carattere nr-entgn. 
rio»’ verro altre forme di sol’-}g 
r - ‘n. i:r.n m-mc 'mpr.rtgrli ]- 
f .'** i r an- r-gpip u. *alf • co 
rr tot — 1 UT di -7 vgdre di 

Corani e d? 'Indenti -n pa-t co- 
igr* — *■*-»-*;/•> gorfi 7*-da o’-gr‘i 

7*’T J vt 7 i' - t r 'J ^ j »; > y* j. 

re ,ì '’VTKe-o d-o senzatetto < ■'•rea 
V-00 persele ne?, more d- Santo 
C r o~e e r?-rg tuffi forniat e nel 
I ’i ’<'•*.■? •? Gg-mgna I per ’ngtri 
ri? ■'re <) r- -tic"- dei neoori e 
delle botteghe rolpi , i. 

per giiiigre ? darn*gg-riti nelle 
pratiche di condurre 

Questo inizi atra non fa per 
de e d? vs'g l altro ohteffiro che 
d mor-mento ricreativo si è p re 
f -'so anello di nco ; f r vtre > 
cttr'-fo !.; c» *u.7’-ranra ha crea 
to rem e propri ruoti nei rioni 
j rotpi.'i > \ e li — ri ha dello gn 
r-ra Sa r * — -I dan-a rnoocore 
r?‘,r e g..’r< «i.'fisv da! m bardo 
di mater-g' e. stratti, guanto da! 
in somma di attività che oggi non 

assoni i p-ù 'volgersi ». 

\ef pafnmoTiTO culturale andato 
distrutto, assieme ai teatri della 
tPergola». del tComunale». ra 
mes a in conto anche la momen 
tanea scomparsa di teatri vonali 


quali quello riell’-tAmlrea del Sar 
lo-, dell' -\f trotclltimcitn ?. di 
l’cietola. che pure hanno qtucu 
to e piocauo un ru>Ao nello vita 
teatrali.' delia nostra città /.'ape 
ra di ricostruzione è facilitata 
dalla concreta solidarietà di r une 
orq'inizziizi'ini e in puif/culuiv 
dai i gemellaggi » di Ca se del 
popola di aìtie zone d’Italia, con 
scili della nostra città colpite 
dall'alluvione : ?0 Case del popolo 
di Ferrara si sono per questo 
gemellate con l'i Affratellamen¬ 
to »; 30 di Modena. con i rir- 
coli 1 Ruo’iarioti . c Bacini *. 
« San Si cenlù »; 20 di Reggici 
Emilia, con la * Granisci >■ e 
Ceri tuia; 2li di Ro'ounu avi - Vie 
Suore » e « Andrea del Sarto ». 
e cosi via E’ uno sfar:,, impor¬ 
tante rhe non può assolutamente 
escludere, cariiu'iq'ic un inter 
een*o '.'dio Suiti) Per questa alla 
assemblea delle Case de' Copulo 
tenutil i nei giorni \-or-u. c 
p*■(• -a-***(ifo un piano d' rmergen 
ni che si incentra: <o una vasta 
azione di raccolta di a meri ih 
prima necessità: in uno sforzo 
per reperire n fornire materiali 
atti alla ricostruzione e alla ri¬ 
messa in funzione delle Case 
del Popolo danneggiate; in una 
azione in tutti i circoli e i soda 
lizi del paese per devolvere alle 
organizzazioni delle zone colpite 
gli incassi e i proventi di almeno 
due serate di manifestazioni ci- 
ncmatnarafirhe. danzanti, teatro 
li. ricreative e sportive. 


.S'i richiede in ol*-e." la esenr-o- 
ue dei circoli davn-'ppiiti dall# 
imposte e dai tributi di compe¬ 
tenza governativa e comunale non¬ 
ché ilallc tasse e dalle quote di 
off illazione licenze e tesserameli 
to per il i%7; I o.s.seq-iu’ione de¬ 
gli mJcnniZZi e dei mutui ver t 
sodat'Zi da iiiii'o flint• rhe vengano 
dei ulule le aliquote dei proventi 
che lo Stato ricara dall'Enalotto, 
dal To'ora'cio e dof'e Lotti-ri# 
nazionali per erogazione (fi eou- 
trihuti diretti a tutti i circoli 
danneggiati e per la creaz-ou# 
di un trono di interrentn «frqor 
limano per la ricostruzione di 
tutte >e oltre.'ultore culturali, ri 
creatili’ e sportile. 

l.a ricostruzione di queste sedi 
e l’aiuto che lieve venire dalla 
Stalo sono fondamentali per la 
roo-o-fq di organi che hanno ter 
ria niente dimostrato la loro capa 
cibi e la loro filli zumi’ «oe-o/e. 
dimostrando ampiamente so qua 
li basi si fonili il loro trgihz’O 
"ale legame con le mas- e pupo 
lari. 

Si tratta, in sostanza, di avere 
la passibilità di riprendere un 
dialogo con tutte le forze demo 
erotiche per affrontare con lena 
rinnovata i grossi problemi che 
riguardano Firenze e il rninp-en 
snrin, problemi che la tram-dia 
ha messa ancnr più in evidenza 
e rhe oggi impourumo una laro 
rapida r radicale soforriie 

Renzo Cassinoli 


GROSSETO: deve 
intervenire lo Stato 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO. 21. 

1 (ialini riportati dalle Case 
del Popolo, dai circoli cultura¬ 
li. dairiusieme del movimento 
democratico sono — insieme al 
lo distruzioni che limino subito 
le attrezzature s|mrtive — un 
grave e drammatico problema 
che si pone oggi alle nuove ge¬ 
nerazioni già private in mag¬ 
gior parte del lavoro e. in mul¬ 
ti casi, della casa. 1 danni più 
grossi li ha subiti la Gasa del j 
Pofxilo di viale Xitneties. che 
ha visto completamente distrut¬ 
te tutte* le sue attrezzature ri 
creative e il bar. Inoltre vi ó 
la pentita totale de! patron,» 
nio ilei Circolo del cinema che | 
in questi anni aveva svolto un 
ruolo non indifferente netta e- 
diicazione democratica dei gio¬ 
vani (* nella maturazione di una 
nuova coscienza critica cinema¬ 
tografica tra le ma'se pupo.ari. 
Altre sedi di varie associazioni 
democratiche hanno rqiortato 
danni. Non è stato ancora ac¬ 
certata la somma totale dei 
danni subiti dal [Kitrirnomo del 
l'associazionismo democratico e 
Ix>po!are, ma siamo sicuri di 
peccare in difetto se afferm a 
mo die 'i aggira intorno ai 20- 
30 milioni. 

Pur di fronte a questo dan¬ 


no. dirigenti, attivisti, soci dei 
clubs. dell’ARCT. (iell’UISP si 
sono prodigati tier ricostruire la 
città, per operaio salvataggi, 
per creare una catena di soli¬ 
darietà impelare che tanto aiu¬ 
to e tanto sollievo ha arrecato 
ai cittadini, ai giovani 

Oggi che la ripulitura delle 
strade è giunta ad un punto 
soddisfacente, anche se ciò non 
significa affermare che tutto 
sia tornato alla normalità, oc 
corre rimboccarsi le maniche e 
vedere come è imssihi’e neo 
struire il patrimonio che e an 
dato distrutto, per coni i*m;iiv 
una attività che tanti rmi'ciisi 
aveva suscitato tra i giovan* •* 
la cittadinanza 

E’ certo comunque ite- in 
Stato deve provvedere, come 
già ARCI e UiSP hanno ricini* 
sto, attraverso la utilizzano:-*- 
dei fondi dell’Enalotto e degli 
introiti degli spettare!!, alla ri 
costruzione di tale patrimonio. 
Tanti sono i problemi di fron-e 
alla città e agli enti locali, che 
se non saranno adeguatamente 
e congniamente finanziati e so¬ 
stenuti. difficilmente potranno 
fare fronte, con le loro sole for¬ 
ze finanziarie, a reperire fondi 
per dare contributi a quc'te 
associazioni. 

Giovanni Finetti 


PONTEDERA: riapre 
il «Palano Aurora» 


Dal nostro corrispondente 

l’ISA. 21. 

Decine di compagni, di gio¬ 
vani democratici sono ancora al 
lavoro per rimettere in sesto nu¬ 
merosi circoli ricreativi e cultu 
ra!i e Case d--! P<i;«m<* f*■*'*: 
gravemente dannegg.at: *1*1. .il¬ 
luvione del 4 novembre, soprattut¬ 
to nelle zone di l’nnfedera, Ca- 
stelfranco. Santacroce, Santa Ma 
ria a Monte « Abbianx» fatto *:a 
grande sforzo — ci diermo i diri 
genti del ” Palazzo Aurica ” ui 
Ponfisiera — per riprendere la 
vota nel più breve tempo possi 
bik*. Domenica questo grande 
centro pcpoLirc tornerà aH'a*tivi 
tà. anche >c- per ora dubbiarne 
adottare qualche 'oìuzaone di 
fortuna ». 

Fr. qu/ 'te p/che parole è esp'es- 
sa !a tenacia di chi rari si è 
ìasciato prendere dallo scoraggia 
men’o: » Palazzo Aurora ». una 
grande c'^truzione **or*a con d 
reu’nb*;tf; *ei taiofa'mi de i de 
n i* r.-.vc; di tutta Piréed* rj era 
«tato inaugurato i! 17 s^ttemLir 
»(or«o D?r,rf r,er*r)-:re un rr--e 
l'acqua dei! Era r.a sconvolto q-. e- 
'fu • entro di vita democratica do¬ 
ve trovano sede, tra eli altri, 
arche eli '/TVf dei corrdalo d: 
zona (- del comitato cornura'e dei 
nostro partito 

t danni sono valutati a 12 mi¬ 
lioni: tvinco del bar macchina 
del caffè tavolini c sed e. sv3r-ati 
giochi, biliardi, d-.se off ri, il ma 
gazzino tutto il pianoterra e lo 
«cantinato «r-no nma‘'i 'omme-rsi 
dall'acqua. 

Danni minori, «capre a Porlo 
dora, hanno subito d circolo 
« Bertelli » i circoli « Fantozzi > 
e « fi Pino » Compio’amente som 
morsi dall’acqua sor.o invece ri 
masti il circolo t l.e cinq>^> 
case » a Monte Calcoli, che da 
poco era stato rinnovato e il 
circn'o di San Donato che si tro¬ 
va proprio a pochi passi dal Ino 
go dove si è prodotta una grossa 
frana nell argine dell’Amo. Nella 


zona di Ca«tc!franco. una dalle 
più ( otpite della nostra provincia, 
la Ca'3 del Popolo costruita da 
pochissimi anni è rimasta per al- 
< uni giorni sotto più di dia.- me¬ 
tri d’acqua. Giovani lavorato*"!, 
i compagni (taìla FGCI vi hanno 
lavoralo inaìtc-retarne'ito :**r 
-gomiier.ire gli 'cantinati dall’ t- 
qua. ripulire tutte le stanze (iella 
fanghirba. ma i danni sono «*a- 
ti incerti. 

Nel Saomir.i.rese forten.ente 
colpito è »'.i*o il circolo di Isol#. 
mentre a Santa Croie sull'Amo i 
creoli « Avvenire- e « fiori ». 
hanno avuto completamente di- 
«trotto gran parto del ma’emde 
eh" «i trovava ill’intemo rie: lo¬ 
cali Danni 'oro '•.y.i riportati an¬ 
che dai circoli « Rinascita » «he 
si «ros a proprio sulla rive dell’ Ar¬ 
no * * Gramsci * 

Anrora non è sfata fatta una 
valutazione comn’e«'iva. ma *i 
può dire che i danni siano con», 
non ai 20 m.'.-ur.-. di lire E -no 
'i tratta «o)o rii riami e<xirom ni. 
Onesto p-P'imm o rr.es «n -Ini 
lavc*raton * quali in mo!*,- 
henne «arri*'-- 'ito ««-ra'o , -'*e 

«li rirsno per * avorare a'.-a luce 
di g r o««i r>f?e**o-i. r ,:,-r- 

diamo per e«emp*o a Castelfran¬ 
co. ranp'e«enta Tunica rete n»»o- 
riativa della provincia atto-no 
alla quale si svolge la vita ruffu- 
rafe e ricreativa Ora con tena¬ 
cia. con fermezza ri lavora iw 
dare di nuovo all» peno»*/,<■*» 

democra’ica 

Anche m nue«t'epe r a **, ^ 

nre*a Io «*-e*1o legame «’..b* ,: to 
già da alcun- derrnn, e-n»»- con 
te fr.i:<i* popo’ari «i è vi«*o rx» 
pire fi-ori con ««trema ev-é«-i»a 
*antn è «tato lo «lancio rH»no,-»-e 
ner rn'endere l’at»ivi*à at r*ù 
n r r*«io come lo «i è v'rin nc'ls 
organizzazione dei «<wo'«i a'fe 
popolazioni alluvionate tn cui I# 
Case del Popolo hanno svolto im 
ruolo di prima importanza 

Alessandro CarduNi 
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PAG. 5 / vita itcjSiona 


A Roma il 7-8 gennaio 

Conferenza 
nazionale 
del PCI sulla 
emigrazione 


La Direzione ilei. P.C.I. ha 
deciso ili eonvoeare a limila, 
per Ì fiorili 7 e 8 gennai» l%7, 
una (.onreren/a na/ionale «ut- 
l'emigra/ionc. Cm, que«la ini¬ 
ziativa il IM.I. «i piopone «li 
richiamare P (iltcìi/ione delle 
masse lavorali ni e ilell'opinio- 
ne puhhliea «ulta necessità «li 
inlrnsilie.iic la lo'la. nel Me/- 
zogiorno e in Imlo il p,ie<-e. per 
lina eoerenle politila ili «vilup¬ 
po econoniieo ilo- tenila .1 ii- 
ilurre ni eliniin.iie il trave fe¬ 
nomeno lieti einitiazione, n-.i 
ciiranilo mia nei npa/ione «la- 
hile a tulli irti italiani. Slitte- 
vallilo il piohleina (IcHcuiigi.i- 
zioile si sollevano cini, ili f.il¬ 
io, i problemi ili fonilo e più 
urgenti ilella società na/ionale: 
ila quello ilella ilisoeeiipa/ioue 
■ quelli relativi iiH';i|!griiviir«i 
•Iella questione auraria e iti-11 .1 
questiono meriilionale; itali.i 
necessità ili una politica ili ii- 
forma ilelle sii titilli e economi- 
elle e politiche pi cv iste il.tlla 
(institu/ione. all‘esiuen/a ili una 
programma/ione i lem errai ira 
che li-mia a nmilifiiaie piofon- 
ilameule il nteci ani-min ili ae- 
cumula/ione e <li sviluppo al- 
llialmenle 'lominanle l a Con- 
feren/a ilovià peteiò e-amiiiaie 
non solo i prohlemi i|i-iiv,itili 
ilalPeiuiura/ione all'e-lero. ma 
anche quelli ileleiminati ,latte 
migrazioni interne e. in pai ti¬ 
tolare. dal Siili al Noni. 

Alla preparazione della Con¬ 
ferenza saranno interessale tut¬ 
te In organizzazioni del parlilo. 
La Conferenza, infatti, costitui¬ 
rà il punto più allo della mii- 
hililazione o del dibattito che il 

Parlilo susciterà mediatilo hi 
ronvncazioiie di centinaia e 
centinaia di assembler popola¬ 
ri nei comuni e nelle zone di 
maggior emigrazione del Mez¬ 
zogiorno e delle altre regioni 
del paese, e nelle glandi città e 
nei centri di innnigr i/ione del 
Centro-Nord. 

Nel rnr«i> di queste assem¬ 
blee. nel Mezzogiorno e nelle 
altre regioni di emigrazione, 
saranno esposte le miiit-he di 
fondo mosse dai comunisti al 
Piano Picrarcini. per la sua 
incapacità di assicurare la pie¬ 
na occupazione: verrà compili¬ 
lo un esame del rapporto ve¬ 
nutosi a errare tra emigrazione 
e possibilità di sviluppo eco¬ 
nomico locali, al fine di indivi¬ 
duare precisi ohiellivi di lotta 
per l’ocrtipazionr: saranno pre¬ 
sentate o discusse le proposte 
dei comunisti per una reale di¬ 
fesa della dignità, dei diritti e 
degli interessi dei lavoratori 
emigrali e delle loro famiglie. 
f> si procederà alla elezione del¬ 
le delegazioni elle parleriperan- 
no alla Conferenza nazionale, 
iniziando la raccolta ilei fondi 
per le spese di viaggio. Nelle 
assemblee elle si svolgeranno 
nei centri e nelle zone di im¬ 
migrazione del Centro-Nord — 
oltre ai suddetti lenii — un ri¬ 
lievo parlicnlare assumeranno, 
naturalmente, i problemi con¬ 
nessi alla riforma iirhanisiir.i. 
all'ailcguamciilii delle strutture 
civili, niriiicrcmcnii» demografi¬ 
co determinalo d.drimmigrnzio- 
ne. e il.iiriusediamenlo umano 
r civile degli immigrali e al lo¬ 
ro pieno inserimento nella vita 
politica e sociale dei ri-litri di 
immigrazione Mia prep irazio- 
ne e allo «volgimento dell i ( mi- 
ferpnza daranno il loro rimili- 
buio parlameni.it i. «ind.iri con¬ 
siglieri comunali, provinciali e 
regionali e i dirigenti delle più 
importanti organizzazioni dr- 
morralirbr di ma-s.i I*. «enza 
ilulihio. i lenii della Conferen¬ 
za avranno un rifle-«o e saran¬ 
no di*cu««i anche Ira i lavora¬ 
tori italiani emigrati in *'viz- 
zera. Ilelgin I us-enihorgn 

Francia. Itepnlddica Federile 
tedesca e negli altri paci del 
l’Fiirnpa iu-eideiil.de i qn di 
rom'è noto seguono e «i «for 
zann ili seguire eoo la ma—ima 
attenzione gli «viburni -Iella -i 
Inazione politila itali un 

La preparazione della f linfe 
renza. nella «iliia/inne -li cri-i 
e ili acuto disagio rroiiomun e 
sociale in cui è «lato trascinato 
il parse d.illa H (' r ila; «noi 
alleali, dalle colpevoli e rata 
strofiebe alluvioni ili qiie-li 
riunii, dal dii igare degli -cau¬ 
dali dalla rornizione e dal Ira 
»formi«mo deniorri-tiano e *»• 
rialdemorratico. «i presenta 
dunque come un momento ioi 
portante della riscossa mcridi-* 
nalistira e ilei l'azione unitaria 
delle ma**e nel Mezzogiorno e 
in tolto il paese per un moti 
mento radicale degli ano di io 
dirizzi economici e politici 1 
come tale è sicuramente -lesti 
nata ad incontrare r «le. ioni- 
attiva ed il sostegno delle ma» 
•e dei lavoratori "migrali delle 
loro famiglie e di lutti i lavo 
ratori italiani 

a. f. 


Martedì 
il Direttivo 
CGIL 

Martedì 29 vi riunirà il Comi 
tato direttivo della CGIL Ecco 
l'ordine del giorno: 1) Le lotte 
contrattuali in corvo (relatore La 
ma); 2) Problemi attuali della 
previdenza vociale (relatore Ver- 
zelli); 3) Adozione di iniziative 
c misure per lo vviluppo delta 
vita democratica della CGIL 
nelle attuali condizioni (proposta 
di una Commissione), relatore 
Scheda; 4) Varie. 


Contro il piano IRI-governo 


*:*■ 


Oggi a Tries te sciopero unitario 

nel settore 
navalmeccanico 


La lotta decisa dalla CGIL e dalla UIL — Le deci* 
sioni del CIPE comporterebbero una perdita secca 
di 713 posti di lavoro — I lavoratori non sono 
disposti a sopportare altri sacrifici — Gravi pro¬ 
spettive per una serie di aziende minori 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE. 21. 

I lavoratori triestini del set 
(ore navalmeccanico enfreran 
no in sciopero domani per di 
fendere d proprio posto di la 
voto, le aziende di Sfato ope 
i.inti nella zona e l’mteia erano 
mia di ila città l.a ripirvn dilla 
lotta è «tata densa dalle «egi,* 
lei ie prov incili li d< Ila FIOM 
rem. e del S||.\]-CCI)I. M MI.) 
in ronsidt-ta/ione della mania 
la rumora/inne finn a questo 
momento, delle ni g.im/z.izinni 
sindacali pie««o > ministrii del 
Rilancio r- delle Partecipazioni 
statali, al fine di continuare in 
quella sede la discussione con 
i dirigenti delIMRI sui provve¬ 
dimenti del CIPE 

II (inverno si era impegnato a 
procedere a un riesame bibite 
rale dei provvedimenti stessi, 
destinati a incidere così profon¬ 
damente sulle strutture econo 
miche triestine: di fatto ciò non 
è avvenuto mentre stanno tro¬ 
vando pratica attuazione le sin¬ 
dole misure previste dal comi 
tato interministeriale per la 
prnerammazione (misure che 
un comunicalo cnnrqimtn delle 
segreterie sindacali definisce 
■* tanto dannoso per reclino 
min e per i lavoratori triesti 
ni *) I.o sciopero è stato finn 
oue proclamalo * per impedire 

11 perpetuarsi della politica dei 
fatti compiili i* 1 lavoratori 
usciranno dagli stabilimenti allo 

12 e confluiranno in piazza Ga¬ 
ribaldi dove per le 13 è premi 
nunciafn il comizio nel corso 
del quale parleranno i due se¬ 
gretari della FIOM e del STI.M- 
CCnr,. Pino Burlo e Carlo Fa¬ 
tinoci Dal canto suo la NCCDL- 
CGTL ha provveduto a diffon 
dere un manifestino nel oliale, 
sulla base delle cifre ufficiali 
fornite dallo stesso TRI per 
quanto riguarda l’occunazione 
futura a Trieste, si dimostra 
clic il tanto esaltalo » interven 
to chirurgico per il capoloogo 
giuliano è in effetti "un'ampu 
tazinne” di aziende a parteci¬ 
pazione statale e di posti di la 
voro ». 

II livello di occupazione at¬ 
tuale per le aziende considerate 
nel Piano governativo è di 5713 
unità: tale dato risulta dalla 
somma dei 388 dipendenti della 
direzione CRDA dei 2238 operai 
ite! San Marco dei 1889 della 
FMS\. dei 1231 dell* \rsonalc 
triestino e dei 180 degli Stalli 
limoliti meccanici triestini Con 
i provvedimenti dorisi fiat CTPF 
ner lo smantellamento dei San 
Marco e dei CRDA e rv-r il nar. 
/iole assorbimento della Fabbri 
ca macchine Sant'Andrea 
(FMSM della Grandi Motori 
Fiat, la situazione nccupaziotia 
le verrebbe a patire una perdita 
secca di 713 unità nel solo con 
frnnto degli organici 

Infatti. ITtalcantieri dovreb 
he arrivare, secondo il CTPF. 
ad RfM unità lavorative. l'Arso 
naie triestino dovrebbe dare 
occupazione a 1781 lavoratori 
(VV) in ni'à pc l'assorbimento 
deiroffìcina <• ponti e gru * del 
Sari Marco e della pro.annun 
piata s'pzinne di dee issifrenzio 
ne e de! harinn d ; carena" 
gin) la Grandi Motori di T'ir* 

sle firn *• lihr assorbire 210(1 one 

rai r gli Stabilimenti meccani 
ri HO II totale dei posti di 1 1 
v oro è ili unità inferiore 

per l'appunto di 713 rispetto 
agb attuali livelli 

Inoltre fa pr/sente il doni 
mordo della GG1I. si devono 
considerare altri fatti, e pre 


Assolti 

Bianciardi 


fisamente che circa 500 dipen 
denti della FMSA non sai anno 
assortoti dalla Grandi Motori 
perché questa azienda non avrò 
il reparto fonderia: che i UH» 
posti in più previsti per Citai 
cantieri rispetto all'attuale di 
re/ione CRDA veri anno rico 
perii in gran parte eoo trasfi* 
rimettii da altre città, e che 
verrà a inaurare il lavino pei 
un grande miniciu degli attua 
li 2877 occupati nelle minori 
aziende produttive oppiatili in 
funzione del cantieic S Maini 
La pallila per la mndi F, ca 
del Piano pei la cantieristica 
evidentemente non può emisi 
dorarsi chiusa, sostiene il co 
inimicato della CGIL. anzi, è 
pili che mai aperta e i lavora¬ 
tori si batteranno ancora per¬ 
ché ciò avvenga. E la battaglia 
riprende, appunto, domani. 

g. r. 


Proclamato da FIOM, FIM e UILM 

Metallurgici: oggi 
giornata di lotta 

Rimarranno bloccate ie aziende private • In agitazione alimentaristi, mi¬ 
natori e autoferrotranvieri - Trattative dei chimici, fornaciai e gasisti 


A conclusione del congresso nazionale 

Le proposte di «Italia 
Nostra» per una nuova 
legislazione urbanistita 

Le pressioni dei socialisti hanno tuttavia attenuato il tono 
di vivace polemica antigovernativa delle prime giornate 


E' iniziata u-ii una «ettmiaiia 
di lotta di un milione di metal¬ 
lurgici Dopo il contratto Inter 
«nifi la Coiifiiidiistna resiste an 
cura: solo le lotte possono suino 
verta FIOM e FIM lancile la 

- FILM ha «cult,, la stillila del 
| l'azione sindacale) hanno pio 
I riamato scioperi di 21 me per 
| ungi, pei giovedì e pei il 1 di 

cernine, oltie a scioperi -irli 
(filati da irti al 3 dicembre 
Già ieri a l.a Spezia i metal 
Imeni hanno «( (operato ioinp.it 

- t.unente per 21 me. gli altn -rio 
I peri av ranno luogo giovedì «• il 
M (Ih eiiihie 

, \ Milano le moni.iti- di lieta 

I amo state- spietate a giovedì e a 
! sabato* il conti atto lnter«ind - 
j due il volantino FIOM FIM — 
. tappi esenta una base responsi 
I Inle e positiva di intesa elio in 
I clic- la Confindustna deve -ucet 
taie A Modena i tre sindacati 
hanno pieparato In giornata di 
sciopero di oggi in tutte le azien¬ 
de privale <t che seguono la li¬ 
nea della Confindustria » Anche 
a Reggio Emilia FIOM-FIM e 
UILM si sono impegnate nella 


pi eo.it azione dello sciopeio di 
oggi 

\ Genova lo «ciopcio ha bine 
rato teli — e «i concluderà do 
mani mattina -- ii settoie indo 
-'.Tale pi-vato del -Kiito t-a te 
aziende interessate sono i Can 
tien del Torello (gruppo Plug 
gioì M.motti. Enti Ranni Guai 
ilici i ('.impancila, (>MS\ 

A Ritingila nel coi »o (Iella gior 
nata di »( tonerò di oggi i me 
talhit gai dai.limo v ria ad ;is 
»rml>l( e imitai ie 

\ Torme oggi «‘menni i ano I 
smd .ii .iti per irmi nidaic l'.i/'o 
pe thè dm rclilie «volgetst pelli 
g'fi-p.ile di vencidì e «aliato 
fa giornata di oggi gli si io 
peli dei giorni «dirsi rapilie-en 
tatui un ilei i-o avvertimento alla 
ronfindusiria posta di fi onte a 
una «fella tra l'intesa contrai 
diale fi Iti decisione di « nuove 
tattiche » da parte dei sindacati 
con l'aprirsi, nei fatti — come 
ha fletto nei giorni «ror«i i! se 
gietario generale della FIOM — 
di * una nuova vertenza contrat¬ 
tuale ». Ieri a Milano si è riti 
nilo l'Esecutivo nazionale della 


Forte sciopero unitario dei 10 mila 

GENOVA: PORTO BLOCCATO 
PER TUTTA LA GIORNATA 

Paralizzato anche Io scalo di Savona 
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Più eli sessanta navi sono restate inattive, 
oggi, in porto per lo sciopero di ventiquat- 
tr'ore proclamato unitariamente dalle tre orga¬ 
nizzazioni nazionali di categoria aderenti alla 
CGIL, alla C1SL e alla UIL. I diecimila por¬ 
tuali genovesi della « Compagnia unica merci 
varie» t* della «Pietro Chiesa» hanno incro¬ 
ciato le braccia stamane, alle sei. e ripten¬ 
fieranno il lavoro domattina, rispondendo alla 
prima chiamata. Nella stessa giornata odierna 
è proseguito lo sciopero contrattuale nel set¬ 
tore industriale, con la partecipazione totale 
dei metalmeccanici delle odierne private che 
operano entro In cinta portuale e (lei dipen 
denti delle compagnie « Ramo industriate » e 
t Carenanti » oltre che degli iscritti all'UITìcio 
provinciale del lavoro (sezione porto): questi 
riprenderanno l'attività mercoledì mattina, 
con l'inizio del primo turno di lavoro. 

Per tutta la giornata, quindi, il porto di 
Genova è restato paralizzato nei suoi fonda 
mentali settori d’attività Parimenti riuscito 
è «tato lo sciopero dei portuali savonesi, i 
quali hanno aderito unanimemente alla fer¬ 
mata bloccando tutte le operazioni commer¬ 
ciali d'imbarco e sbarco Dall'azione odierna 
erano eschi«e. come è noto, le operazioni 
connesse con l’invio di «occorsi alle [xipol.i 
ziom colpite dalle alluvioni Assemblee uni¬ 
tarie si «uno avute sia a Savona che a Ge 
nova: alla calata di San Benigno ha parlato, 
a nome delle tre -egretene provinciali, il 
«egtetano della FILPC CGIL Ghigliotti, il 
quale ha denunciato le pesanti responsabilità 
del padronato (Confindustria. Confcommercio 
o armamento) e del ministero della Marina 
mercantile per l'inasprimento di una vertenza 
che si trascina ormai da oltre un anno. 

Le organizzazioni padronali non solo non 


I_ 


hanno accettato di aprire la trattativa sulla 
base delle rivendicazioni contenute nella piat¬ 
taforma rivendicativa unitaria, ma hanno pre¬ 
teso di imporre la discussione sul documento 
da esse presentata ai governo ne! luglio 
scorso, un documento che respinge in blocco 
le richieste dei lavoratori e mira alla accen¬ 
tuazione del processo di privatizzazione dei 
porti (attraverso lo scardinamento dell'ordi¬ 
namento pubblico del lavoro) e. dunque, al¬ 
l'aggravamento della condizione operata e 
all'aumento del profitto privato. D’altro canto 
il presidente della commissione istituita dal 
ministro della Marma mercantile |ier l'esame 
delle proposte dei «inducati (ter un assetto 
organico nazionale del rapporto di lavoro dei 
portuali, corrispondente agli sviluppi del prò 
cesso tecnologico in atto nei porti italiani, 
neppure ha partecipato alle riunioni di gio¬ 
vedì e venerdì scorsi Da qui l'inevitabile, 
decisa presa di posizione dei tre sindacati 
(ii categoria, la rottura delle trattative e la 
prociamazione unitaria di una prima azione 
di sciopero. 

I.n partecipazione unanime dei portuali alia 
giornata di lotta odierna è sintomatica dello 
«tato d'animo dei portuali, cosi come è sin¬ 
tomatica la forte pressione delle altre teglie 
per restensione della battaglia sindacale in 
tutti i settori otierativi del (Mirto E* la prova, 
in ultima analisi, clic il tentativo del padri» 
mito di misconoscere il diritto dei sindacati 
a contrattare ogni aspetto del rapporto di 
lavoro, e nel contempo di contestare alio 
stesso ministero della Marina mercantile la 
facoltà di determinare con i rappresentanti 
dei lavoratori il trattamento economico e nor- I 
illativo dei portuali è destinato miseramente j 
a fallire. | 




La CGIL dopo ie alluvioni 


Rivedere la trattativa 
sui patti aiezzadrili 


FIOM pt-i un e-ame d( Ibi «itu.i 
zinne 

ALIMENTARISTI - La FU. 

ZI AT CGIL. FFI.1M A FISI. e 
FILI A li,inno esaminato leu lo 
stato del movimento uvendiin 
tuo della categona e hanno (le 
(i-o le iilteiioii azioni di lotta 
nei -eltoii ilcH'indii'tria alimi n 
tati ititeli s-a'i ai (innovi dei 
(otiti.itti (*<ioi • iia-tai e nmenai 
\ ini e liqtioi i alimentai i vati 
( ( nti ali del I itti* munii ipaliz 
/•rii alimi''i zonq-f io( i. a((|ue 
>■ In*, alidi gas-ale I’t t (pianto 
tigli, ml.i ni imi • ii olai i il -e'tn 
ii ilei nasi,il c miieti n i «indi 
i a*i «tanno ir t p n . 1111(0 la ma - 
-una mollili* 1 / oue p, 1 lo -ciò 
tu 10 di tic -■ o* 111 elle inizia oggi 
I *re «lodai a' 1 hanno 1 n\ italo 
lutti 1 Mini Hall tu ov melali e le 
Commi-sioni inlein** a (unti., ta 
ie 1 tentativi pu-ti m atto dalle 
dit (‘/inni aziendali di alt ime 
glos«i* aziende (Bulloni Burlila 
Pani alleila > tc«i a realizzate ac 
ciudi aziendali I tre «indite.iti 
«i incontreranno ut settimana per 
date il massimo di intensifica 
zinne itila azione sindacale in 
tutti i «ettni 1 entro i infissimi 
giorni soprattutto dotto hi firma 
dei conti.itti dei dolciari, lattie 
ro caseari. ( entrali del latle pri 
vate e conserve animali. 

MINATORI — 1 tre sindacali 
dei 40 nula minatori «t riunisco 
no oggi per esaminare la situa 
zinne della vertenza dolio lo «chi 
peni ili -48 me attnat,, il 17 18 
Rrobali'lmepte verta ptiv lam.Co 
un nuovo sciopero, dal momento 
ciie 1 palli orti non li,inno modifi 
calo quelle posizioni cito già Itati 
no ptovncaio hi tot tura delle trat¬ 
tative. 

AUTOFERROTRANVIERI - 

Oggi si riuniscono -1 «inducati 
dei 150 nula autoferroti anv ieri 
per compiere una valutazione 
dell'Intera situazione della ver¬ 
tenza. dopo i negativi risultati 
dell'incontro della scorsa setti¬ 
mana col ministro del lavoro 
F.' probabile il ritorno alla lotta 
dei 110 mila ferrotranvieri e dei 
40 mila dipendenti delle autolinee 
in concessione. 

CHIMICI — Oggi e domani ri 
prendono le trattative per i 200 
mila chimici c* farmaceutici. Nel¬ 
le precedenti sessioni si è rag 
giunto un accordo «ut Comitati 
di prevenzione, menti e nessuna 
intesa è stala possibile sulle min 
missioni miste per le qualifiche e 
1 cottimi. Oggi dov relibe aprirsi 
la discussione «ui premi, aumcn 
ti. orano, «calti, anzianità. ela« 
sifieazHine. ccc. 

FORNACIAI — Le trattative 
per gli HO nula fornaciai, che 
ciano siate interrotte il 13 ago 
«to. riprenderanno il 28 e 29 
prossimi. Per il 28 è «tato cimi 
vocale il Comitato direttivo del 
la FILI.FA CGIL. 

GASISTI — Si t> «volto a Ro¬ 
ma il Comitato centrale della 
FIDAG CGIL Per il «ettote pi 1 - 
v.ito e «tato rilevato ti progres 1 
«ivo ae(eiitiini «I rii un allarmar! 1 
te atteggiameli*» dei padroni, fon j 
dente alla riduzione del pct«o j 
itale e alla i«t.i'irazi(*ne nelle 
aziende di r.ippmti di lavino! 
sempre piu i«pu.iti al «uper«frut- 
t.imenlo dei lavoratori Per il «et 
(ore municipalizzalo è «tato ri 
levalo il pi (‘occupante nudameli 
to delle trattative per il rinnovo 
del contratto, che si prolungano 
dal giugno «cor«o 11 CC ha de 
ci«o. ner quanto riguarda ii set¬ 
tore privato di eonvoeare per tl 
IO dicembre un convegno a Mi 

l.mn di tutti 1 comitati regionali 
della fi dei azione, per quan'o ri 
guai da il «ettiiT delle inaimi 
pa'izz.ile il CC ha il,rio mandato 
.•Ila delegazione al'/- *ra*tat:ve 
di pori.ire pelle tr.it’ative -te--e 
— che r'|i-P"' , er. > r no il 2 ducei 
lire — il f,-’no m' 1 ** H-" ♦ ti’n r?<-, 
lavora’»: 1 rj, , 1 ‘tero-f» re fogli 


'-er.'n di 
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1 


e Pini 
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Il Ir de,,- t.e (il \ tre«e t a a- 
-»"» lo scrittore I uri.me B au 
, ani . i ed.!ore M t-« to P :i 
titolare del 1 ., « s.e-'.ir * e il T;i.» 
grafo Diverto dall aecti«a di puh 
binazione ri-cena r*'!a'iva.i ente 
Mìa novella di Bum- i.mdi * ì a 
-oàt.i zuppa * :n-er.ta in t.n v.» 
Itane siili « Arte -fi amate ' ed to 
da Sugar e 'tari pi’o dal Pavrno 

Nella novella ih Ri.iw tardi ’o 
scrittore immagina cl e oi-.i le 
cadrebbe «e d porto -le. tabu 
col «esso ci fo-.se il fati : ìt ; 
cibo il P M . «o-fertii lo »'! < ’a 
lune e'P r e-s'oni di Kiam i.trd 
erano troppo crude ,- a eh'erte, 
la condanna degli in p -tafi .1 no 
ve rro«i rii roelu«>o"o 

R Tribunale invero dopo che 
1 dfen-ori prof All'erto Dii 
tt'ia e av v \ .c, rio Mazzoni 
ir,vano pie-eoi ito lutine o-«er 
razioni intubo di Piovono f in 
tx rio Eni Domenico Porzio Ore 
-te IVI Buono. Sdori e Bigia 
ritti a favore di Bianciardt. ha 
assolto perché tl fatto non costi¬ 
tuisce reato Luciano Bianciardt 
e Massimo Pini: il tipografo Da- 
vrrio é stato assolto per non aver 
commesso il fatto. 


In relazione alla trattativa 
mezzadrile clic da quasi un an¬ 
no si svolge presso tl Ministe¬ 
ro deM Agr'coI'ura e che. come 
e no:o. ha per «copo la reali/ 
zaz one di :in accordo applica 
•:vo le.la egge 758 «Il patt¬ 
agli-!. .1 -grifo' .1 le!.» Fé 

lermc/z.t fri CGIL ti.i :r». a'o a‘ 
\1 •].-• .. Rs*«'t»o -i:».i lf't ra mi 
.a rj 1 1 e -• rh.eie .1 oi'ikvjz o 
--. e gì •-.:( .ie. e .»*-• m'zz.i/.on 
t'i ( 0 - 1 . eìent: e ici n-vza Ir . 
.,(T n. he 1.1 v.» --e-s-i ven • 

g, v.-‘a e r ie'a'.i alia I-.M 
:e . ur-ra-.e tl.igeilo che '.t re 
i ,-n: ., ! iv oni hanno prov ocafo 

::i grande par'e ie! e reg on e 
zone -ne/zadr:.: 

La Vtera o!*re a iar t - r:2 e 
vo a: : me.» <o’.ab !t ira: arre 
ca:* il everterti a n gtn*'.iìe e 
V. ag—re.t-ira ti nar’-ro.are 
n-e’-e -n evidenza !e- gerza e 
. -l'g’-nza ,i dare «*»-« h po«i 
'.vi a!!r n ,ic.' m e. , r« e 
'i-e'-.e '-a ro-Heienf e me/ 

1 1 *■ 1 - 1 I >.':i r iz tv-.’ le la !eg 
ge T T 1 fT n- he ’e ca’egn-'e ip-e 
'e-'i'e r-i^-a-o -n-ve-e 
"il'a a /-.iz-v-e 4-" ìe'o 

Tir»T: mi -n. ■ n‘". iz «me af 
vtT'.vvfa'c e '.-o vO'O t g-e-- 
p'-ohferpi co’ne--; con le remi 
nera zone lei '«ve e nv/’iCi'e 
la r co»-duzione dei cip-‘a’i e 
ielle «corto e i unii del r pr: 
«f no del n*oec««o p-o-d’ifTv o 

Di fronfe al disastro delle cam 
pugne non no»sono certo o««ore 
ritenuti adeguati una trattativa 
e uno «chema di accordo, che 
pure in una «dilazione normale 
presentavano cià problemi dif- 
ficih • controverii. 


\ - 

I « Fiscalizzazione » e contratto 
\ - 

Ricatti dell’ANCE 1 ; Peschiera 
| I 

I 


c 

fr>-,do qmrCn n'.ina Cu ((•n*. e 
cno dei lavora’ori delie a/(nde 
munir palizzate avrà lungo a me 
*à d-- 1 ! pro»s-rm jrs-rn 

ALITALI A - [r-i e -‘afo fir 

m.itn «ia! S\ \V il n-:ovo contratto 
degli a-si-tenti di vo'o la FII.AC- 
CI«I. ha invece rifiutato di fir 
mare raccordo rhr p'e«en!a era 
v i««-*re srx-'«qn,i7ir,n! *ra le va 
—e q-ia'ifiche «* che non rirono 
«< e 'I d'rcto degli a«-i-tenti d 
vo'o di es-ore tu'elati da una 
Cr>-r.m:««;(we l’-'erna 


Inizialo -ni tono delfii protesta 
e tifilo puf fi nnrn (Immuriti, u 
limilo ( «irmrr-'O nazionale (h 
. Italia Xietrci * s'e ch’imo >io 
nimica nmtt'iin con un /ku alo 
tieni o ih fjiop«M(* pi uni iinini,t 
lidie clic, ve mettono a mulo 
la tirai ito licite attuali carenze 
h’iimlatil e. Ininno 'iillai ni lascia 
io fuori ilel'ti rl>'cns\tnnr i p r m 
i pali momenti 'li inipetjno e di 
\i antro pol'tno 

Il iirmio ijiorno * l'Italia da 
'aleni c i era (incoia (india e-em 
phftcata da i più recenti dmadri 
c si and'ih riiwniinl'; \i piimpci 
tarano preci-,* rc'pnimahdiln no 
i rinatile: m inda ai a nc'lc auto 
'urne i rinomili uno dei nrtncipa 
h nodi por la tiii'-iiinnirioiic de 
moc 111 1 i a dcH 'ippiii alo htirnma 
'in e ve un ,a fimo e ''-tenia di 
’ntc'a de tieni culturali n»! par 
-(■ l.r nio'ioin condii ne iure 
ir, pur pi obiettando un nuotilo 

• l propii te oni'i’i'clie di iriluh 
tori tic-o ed mlcie-'e. 'emiliana 
, ”rei e animate dalla colonia di 
non tnrhtiie •ui-ccltihilita. allon¬ 
tanale ij'/iii possibile polemica, 
i allocando Itol ti \o\tio -n po 
spioni di amidipi (ile collabnra 
zinne con ratinale classe diri- 
acute 

A i/ue-la classe dirinente. an 
Zi. si fa appello esplicito nel pri¬ 
mo capncer-o della mozione t/e- 
neraie; e ci si auourn. K/naranda 
esperienza passata e presente, 
die ewi dimostri la t volontà po 
litica -, nece-s-ana a realizzare 
«l'obbligo ( o-t tu/iiinale alla tu 
tela dei beni i ultur.ili » 

Mala rado ipir-ti imporci, la 
mozione acne'ale (ai tu alata ni 
z inaVio parti, -ecando le (/nattro 
idazioni (he limino formato la 
0 "<i 1 uki dette (polliate ennores 
-itati I ino-iidt'i una lumia -cric 
di piopn-te. -pcs-o d'-m impar 
tanti, per una nuora, pai aippor 
nata politica di salratiuardia dei 
centri -'tarici, dei beni territoriali 
e dei beni sniooli Si affacciano 
csii/enze antiche, e recenti con 
aui'te del pensiero urbanistico. 
ai un tessuto unitario die — se 
potesse trovare un terreno poli¬ 
tico economico favorevole — col- 
locherehbe certamente la nostra 
Iprpslaz’one di tutela al più alto 
livello europeo. Anche se poi v'é 
da chiedersi, come ha chiesto il 
componilo Umilio Sereni in un in¬ 
tervento di cut abbiamo aia par¬ 
lato. se bastano le buone leip/i a 
modi tirar e una realtà che ha la 
sita base nel sistema del prò 
litio privato 

In termini oererali. infatti, 
r Italia XO'tra » chiede al po 
verno di ♦ rinfiorale ed adottato 
una vela jio'itic.i della tutela 
med.ujite la definì/ one di un 
P'ogtummu n i/ionule m runico e 
completo. mte«o come una di 
rtipim.» gene!a.e ed unitaria tra 
lotta in una pian.ficaztone atti¬ 
va e perc.ò attuata attraverso la 
iniziativa dei pubblic, po*eri 1 . 
e questa programma * 'leve e« 
-ere inquadrato nel programma 
di «vilupjxi economico e stietta- 
mente ((irrelato (on la iii«imfica- 
zione ternto’..l'e in tu'ti i suo; 
quadri v. 

In pratica < dvede c'ie ’ co 
<ia elaborata al più presta una 
nuora lerjqp di tutela sul patri mo¬ 
ti o -tortco e artistico e sull’am 
nnrnstrazinne delle Ant’chi'à e 
Belle Arti ; una nuova tenne ur 
limn-ticn; una Icone quadro per 
i centri -torm: una per i parchi 
nazionali; altre per la tutela 
delle fa<ce costiere, per 1 lan’u 
e per i riunii, per ah irisedei 
menti turistici: una revsinne 
de'l'attualr tmnslazinne ni mate 
r a fiscale per anevolare la con 
'creazione nei h"m immobili da 
parte dei limai’, ecc. 

Condizione prima e t nd'-pen-a 
bile ih questa complesso tea'-ìa 
tuo re-la comunque la Leone 
Crbanislirn. nella (piale deve 
e,-,-re drammer ’c ind'cnla la 
'ìi-linziane e ìa -l'parazione tra 
'/■reto a proprietà del -nolo e 
ì'i» ae i !ì< an'l. prc-i-m'iln che 
'a prov non tediale d diri! 
’o a ‘ o-’rwre 

Que.’o P inot ca qeoem'e r.c> <■ 
quii ma *■ a e'a‘etra’a e s’rnt 
'’iro'a *(■',> tre parti q,'da no 
Z ( • r rteo i ale a tre iir fon 
aan;e''ah tonar, --ri Ber , 

* **n. (u *!’.!. '-ng.i’l — e rpi r 
s'e lai oro’o v tnr’’o a T’-’i'tnti 
ddla romei'-- o-.e ■: • a ri • «> ;r 
hine’ f are — «t pro-pct'ann mi 
-tire ìmmcd r.te e pare oh ed al 
’ r e a jru ìunua sequenza e definì 
tue. trq cui in pr ma tuono la 
istituzione d : uro Ammim-tro 
Z’one autrmona (r-o r tro 'a quale, 
tuttavia, -'ero In o'a la po'e 
TCO a-srr. a-pr-i ri, ter. i/r, re 
latori i; fer ali,. 

Ber ! (-•‘T-, il f.' e dì 


zinnale ha indicato l'e-i-tenza di 
alcune frizioni interne die mai 
ionie ni questo momento hanno 
'un nto pe-o e -odanza Cfficint 
uente (po'.le pti'em die m sono 
mani te- tati' attrai ri so la queir 
lo p re-i"it(it(i dal inni Roberto 
Bane (pie-idci'tc ile’Ui sezione 
napoletana ) al /nespiente inizio 
naie (ìmrtpn Uri-sani; e nelle ie 
ci/ii oche, polemiche dichiaraziii 
ni rese alle anemie di stampa 
Ma non sembra che la questione 
fio-.sa ridursi ad un i caso » spia 
levale e irripetibile ; appare tu 
tatti più probabile l'esistenza di 
uno scontro di posizioni suoli svi 
loppi futuri della vita dell'asso 
'■lozione. 


Ce mfott'. <1 ri-ch'fì di un 
t (/km o<o che dm ra essere chia 
r to se Italia \n-ti(i,. eoe t'n 
i ra limitai-, ad a: ore pn i a niente 
( i 1 co e d ■ 'in i calili"' i .ro'l i 
per il rn-'atn. o -e dm in inrt 
l’t'i in modo -empie p u nnian i 
in nella vita pnlt'ca nazionale 
z-e que-t’iiìl’nia t<-i dove--e pre 
11 liete t ( (mie -cmhia - a tue 
iiil-a), re-h'ia da ledere -e 
questo in-erinientn potrà cffica 
(crnen'r nvvt’trre nei modi prò 
-/iettati da questo cimaies-o: al 
trarer-o una eìabvraz.one feori 
va ( he non (ernia conto dello rea 
le stilatura socale del paese. 

Dario Natoli 


Quello già celebrato 
sarebbe nullo 


Nuovo processo 
per la truffa 
sui bimbi tbc ? 


Incredibile richiesta dell'accusa, la 
quale sostiene che il giudizio va ce¬ 
lebrato a Lecce e non a Roma 
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l.a \'Soc i:iee i >-•*■('! r . 
'rctman una sua ;‘o "nar •' 

usa l a r mci ad r i j*ro. D 
T'.n'e al pro!,r.s-,’n ad o<> 
ver^o di sn-veraere la « ^-c.n 
: : v : o"e le.;'' on-'r : « oc 'ad «. 
che '.a a a ’TTo risparm a r - 
e rea ?"f> — hqrqi ade er. 
s'r rd 'lai,ani i'tMf: re* 
ria la poss- 1 idra eie n . 
comprometta e "urea --ra or: 
i r 'tura Lappi cjz’o--' ad con 
•"j'Jo r.’"e r 'iin «a,ih ea ! 
■aspo un q-~q s> p -i d q j *.i 
r o-i 

fei A---v-n: re e co-’rn”ci 
1 • il 1 v tarai f, •■’f nom ur.’: 
dalle prandi t **T' re - e hi crei 
serralo la *-••>•* rifa otuezi *• 

* e-ca e -reto--- hippa' » i r'i' 
un fere terrme ’ede ad. : 
r- r orr-.i parola , nr d< <ar'a 
-e”'v r e di ;ndr,,-e (7 INfr’ 
in’i’U ispece a Homai aveva 
iva recentemente usato il r< 
catto rimanaiandO'i un altr- 
accordo e racemo fare una 
brutta fine a un'ar.aìoaa con 
quitta, la Cassa fidile. C’era 
la crisi edilizia e questo mezzo 
veniva usato per ottenere 


i rem’ i ìt ! 7 •■•ira'imi c fa 
'(•ri ca, inverno 

1/ A \ CE rai'ona co-: lui 
rn.pe--’one ‘V'II ì t n-cahzza 
Z O-.e > r ro’-r-ca '1 r,qlrje 
"o.*, d-'l 'ai reo. -rwi io 
«•on con cecilia p-u alla col- 

", i ta una par’e a-'i co-tri 

n.T -'V-.i’i. imiti dai pa 
‘.-ov. co—e r~'i-o i ndi-e’lo 
l.AM'K. 1 , 1 -annn ». -uah indi 
- zz: ad'veat.rj centro 

-- n -'in n ’-ji (T** ad profilo 
r r r "bava ere i pii;.., 

• irci V - i’.-a'i :-*r sempre. 

K r ac■’ r~‘r‘."o nel fatto c’.r 
1 ce’ 1 r-t --in i ha co—,; en 
s.Vo 'a -o-pens .me delti « « 
-Ca'nZZqZ’O-e » Con la prore, 

• lei C mS' tm'e s Conir hut.ro. 
che scaleva a ! rem're r,q 
<*’•• i co-erma larv e, 
-,1 rrldm' J.r.j’o luche.,' 

r-' 

7/ANCE r- riardo arda 
senza che le «i ---a la 

ro-ia A mao.por ra z vie. c 
’namn.ssibile cnc r nneahi la 
propria f.rma o minacci vio¬ 
lazioni al contratto appena 
concordato. 


I ! Geloso della 
I ! moglie 
| i uccide il figlio 


t p'ovn «no la ••-.-.« ìaz 
C’rede c" *» ", ! 

g v e ■! un t /•,. .. >.-c 

I ’C r-'ahzz *,-> t !’• nr (•!'. 7-,. ’i, 

•' /•; m: l • : n’a ai : ’-ris o 
ne ni • "irn.'i re ^ i t,r i z 
,az re, 1,’n’o <;• /«'. .pmpr-o 

B. ’nl’(. 10 r^ol’V cre.ch.n, TS, r/j 


7 ! : 


‘a 


•ni az •• .e 


a hi/ 


vi- 1 


i! 


di sei anni 
e poi s’impicca 

l’Est H!E}{ \ 21. 

I n i.oii.i morn-i-a r, rtv g«- 
ri; ..a n>'g. v ni .i.r.vi con 
.ni,. w> ’• ...ce .] tig. •(•;•. b 
-c anni e - < irr.p.t.a" > 


• ! . 


*n i 


A" 1 on.ii ff 


ì ¥> an:.:. 


L 




ia (, i.i.fi t V-ì..»> « r i <■--( -- 
n. *o : i ;i- « '■> i ’.c .a n«.i 
« .t ri.un triti i ’ s )j*!*»^m! 1 

O .1 ir.* -- i*t "O Tv .:/*•> o 
.1 (iKi .n .i t 4) i*«in 

g «i e : nih..i-o ..n cu-.i e hi 
lOip.f.l ’. paiolo L v ivi (ili uno 
-’.ia-po II b rr.ho fino .1 icr« » 
trovava m un collegio a, Pe 
schiera. 

I due cadaveri «onci «fati «co¬ 
perti da un sott ifficiale dei cara- 
buuen. 


•m n «no .naz .i-a e ;H-r 
me c>> ». ne’, q'n e --a comprt-q 

r ! ì * *»•! \ »> \ 7 ; 

-.ina- e-**o ai •-!, g'.i/.o->- de .1 
I.egg-s t rir s-.c.i » r l'ipi'hia 

Z r,rr n 'Tic J n’ii e ve: 1 e 
•i.'re,. 7 e T 1 r-’n- —••'o 

' " ' lo ’o ;.>*■■' - re , ;,r , 

irnnmi 7 nnah. I .---.-t r, 

r. tya — e' ’ r ' che 

et e e Ih.it*.-- Vi 'lede r.-.orqz re,; 
crei I PO'. I T-n re a’ . rr.mpreiro 
r. 7 »' C(.'7 ’l-'ilh 

Ve’ eh e 7 l’.coh ciuf''a' ’’’ in 
i' • -le'fi et- e-* luci • ’vr 7 
V'm c 1 ’ i r .i! *• r* ’o* > ie reir 

eh' j’*e co-’e Ve .Irete) 

Q ir.'c le propr,-te co-eh. et r 
ii « Ita * a No .tra » al terni re 
n- un rana r e. -o ta cu dnboraz-o 
r e culturale e 'ra-ddi'ainc 'e no 
’ero'e ma che rischia tuttavia di 
seonare una svolta nella vita 
dell'associazione. Al di là del 
pur ricco c importante dibattito 
urbanistico, infatti, non v’é dub¬ 
bio chi il primo congresso na- 


Con un'incredibile richiesta 
dell'accusa e con una sconcer¬ 
tante ordinanza della Corte di 
appello, si è aperto ieri il pio 
ce-s(t di secondo grado jier lo 
scandalo dei bambini tubercolo 
*ici dati dalITN'PS 111 ap/mlto a 
N'itola Aliotta e subappaltati 
dall ex piumino del Fori,mini 
<1 vati istituti religiosi. 

Il ptibhiu o ministero ha cine 
«to die 1 ! pi o< cs«o fosse «o-pe 
«ii pei dar tempo alia Guardia 
di Finanza di accertare se 1 
vali reati addebitati ad Aliotta 
e «oc. siano stati commessi, 
invece clic a Roma, in altri Ino 
giu, ptcci-amente a lance ed 
Ancona Peiriié — ha aggiorno 
il m.igistinto — se effetti va meri 
te le tiuffe sono «tate /Mirt.ttc 
.1 (umpmento a Lecce od An 
cona il professo deve es«eie 
( delirato m una di que-te due 
v ilta 

La Corte fia accolto la ricino 
«ta con una decisione la cui 
gravita r enorme anche «e non 
d' immediata evidenza Manda 
re d processo a Lecce od An 
( (ina ha notevole ri levo non 
-•ilo poiché bisognerebbe co 
•n noia te tutto da capo, ma pnn- 

* (palmento perche la losca spe 
((l'azione «in bambini tbc ver¬ 
rebbe ridotta ad un miserevole 
epi-ndin di cronaca. 

Spesso nei processi si discute 
di episodi avvenuti in vari Ino 
eia: per fare una truffa si p,„i 
avvicinale la vittima preriesti 
v ita :i Al iano, incontrarla an 
(ora a Firenze e po' raggirar 
! 1 dd 'ui*o a Roma II prores 
-11 'i ra-i 'lei gfiifie v ene ie 
!( in. 1*0 r.e''a ( irta nove »i é 
-v.i!‘o !', pi«od’o tifi grave 

Nel ca-o del p’(xc«-(i per !a 
•l'.ff.i «ut bambini tilhe r ( o'otic 1 
’i.tio è accaduto a Roma' qie 
A mila b, fi'T-Vo ’ ((in*rate 

( ».n l'fNT’S qu :| padre <1 A 
ì’.Via. i defunto cnmTrnrintn' 
A‘ronzi* eminenza gr gia dell» 
f’rev icfen/a. ba impegnato tu'ta 
‘a propria forza (*■'( *n le p'.i 
’iciie fossero definPe prc't'i e 
iK-rie E prue palmento a Ro 
ma Al o‘ta ha aviro 1 appoggio 
'iellTVf’S. la correità ci alcuni 
alt- burocrati, reniti dei qual; 
- rico-i n-'*! e pr nepese'*e 

!>o ti one 

Fiuti R. ma. a Lecce od An 
ceia. «oro al 11 ,'('«.ovo arrivali 
zh .l'-egrn (irli INJ's l‘n jm‘ 
’xxo :..*r -.is’en» re che il r< r n 
ir.-o ' • bri t -vo'gfrs n i.m 
* (;••-*-•( c .‘'a *• ar.ro*- n*rro 

' di' rt<- bi-ogo.a r.rom. n 
'*.»'(• ri, c.qxi re!z*br.ire 1 ’ q; 

• -«••*?' “•o (riardo anche la 
’-if'i sulla «a'u’e rie 1 picro'i 

turco (.•:< • cf-nv f .l'e !c co-e. 
«.-'a (| me - * ,ca! , 

\‘o*«(.no rbe fo»s 0 rh.a 

*0 q-.c—to- 1 rifa che il proces¬ 
so 1, (ruffa s,j b m.hi tbc 

«’ «vo'ci .n una zut'.i che non 
«•.1 Roma non ci «navruta per 
rac'fTì rii c.irrpan*li«mo gnirii 
7 a* o' n.in «oro riavvero prò 
((«-1 ri que-to genere die fan 
-o .un,re a una città !„i preoc- 
(i.two't* «orge rial fatto che 
'(>•1 ,* Ì^H to allon'nnare un ca 
-■» (o-i Ciave dal luogo nel 

o.i«V e-«o «1 è svolto K mnan 
7 *,.*»('. 1 necess.ir o che l’INf’S 
«ft.»a vinco quest,, o'Ov'esso 
che lo -onta a [*nrhi chiìome 
’ r i dalla propria «orie centrale 
riove 1 ! reato e «tato realmen 
‘e commesso per correità o 
nella migliore delle ipotesi, per 
che in troppi, per troppi anni, 
hanno voluto tenere gli occhi 
chiusi. 

Come il pubblico ministero, 
dott. M3crì. sia giunto alla ri¬ 
chiesta che abbiamo illustrato, 
resta avvolto nel mistero. Cre¬ 


diamo clic il nostro giornale sia 
stato l'unico, in qualunque ca¬ 
so. ,1 sostenere elio i dii itti de¬ 
gli imputati, chiunque essi sia¬ 
no. vanno messi al pi uno po>to. 
E fra 1 diritti di Aliotta vi è 
.incile quello di tentale di far 
svnlucie il piiK,*s«(i m altra 
erita di ridurre qtic«*o ca«o 
nu/iuiinle m un piccnlu fatto da 
niellila Ma dubbiamo ambe no 
Lue che pei la prima volli un 
pubbli, o ministero uno di quei 
tanti elle |x*r (beri anni ha 
ignoi.ilo costantemente ogni di 
min degli accusati. «1 c alzato 
ieu pi evenendo ta d fc-,.t jx*r 
ruminiate una rich.e«ta che al 
! imputato ha fa’ti, fare «alti di 
gena E l'imputato era Nicola 
A o't.i in 1011.1 < he h 1 "ria 
'(•*'•• un mi,laido speculando in 
•mirili losco siiM.i pelle de boni 
bini che noi ha trascorso un 
'"! giorno ir) carcere e che 
ma «pera ri veri(*r«i annullare 
-enza tanta fatica anche la con 
danna a 4 anni e 9 me«i che il 
T nhtina’e gli inflisse. Cose del 
genere al tvivero ladro dt polli 
non capitano mai 

Andrea Barberi 


Palermo 


Eletto 
il sindaco 
con i voti 
I)C e PILI 

Il gruppo PSI-PSDI ha v*~ 
tato per un suo candidato 


PALERMO. 2! 

Coi . vo‘ kàa 1X2 e rie! Pftl 
1 r.o.ano I’jiki li». ...ac 
-i li c «" ,*o r < !effo q .e-' , « a 

- i i « o ì i' 1 T-'-n-i. .1 ora ìo- 

io r i-x'.’nvii fo"'i i.u-en 

V V 1 ti - « o : ,". .‘.T»*r « Z ..1 

‘ , ì. * > -ci >' a. r.»‘ 1 1 qui 

• ! - ► «. - . .•-.«■* 1 ! trz j-Ts-.—’e 

' 1 1 1 ( -( ']’ !..i To’. 1 ".! "a DC 

*• —» et «. .ri .’a qua- 

• ,T , ’ o'i :.i pr -r contri-' — 
••-,i r 'a ;*• -, s >. Tvrv-*. -'.ì-era 

— r-*,ia «ur* z one ie rii»', di 
--Z'ozo.eno La cr.-i i**. oen- 

i »••*.! .1 Palermo b.« q ; n 
ri . ria ozz , .ni «.i.iz ’>*T cii- 
.*• L 2r ippo c»*l f’S! ISD! 1 
moixrf» rieL.i e ez ree ce', «n 
(lato ha vo'.i'ii ;» r in p'OO’lO 
cimi ivo 

t.a r dei «>-e i Be- ..in ;a è 
s’ze.i re'.i imi-- bue ria.!’,:t?g 
g.jmemo rie. PR! che na fi 
ti arato d: r -p,".»i‘e » cm* « y> 
ge-'o coi-ei' 1 la - el z (ze i! 
;i n pr«'-*o. ri. un., z .n'a A 
(cit o • « r> ., I_, p'o'oi i tè 

•ì» • coi'"a-'« 'ra IV e PSI r«i 
dono tu’ta. a i-«a ri f f r '.e che 
«t icrvenu np .iai>"'V iri uni 
«im’o-.a Ai ozn: buoi coito 
ri neo e'cito « rd.ico ha ch-e-to 
eri ottonato ;n rnv.o ri; o”o 
g orn pe- l eez.one della G .m 
ta nella speranza che. nel f-.it 
’empo. m’er.enaa qualche fari 
to nuovo. 

La crisi era «tata imposta dal¬ 
la DC che aveva accusato 0 
PSI di «bramosia di p*«rv». 
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; Tavola rotonda delF «Unità» | 

Sfida democratica 
sul decentramento 


Il progetto approvato dal Consiglio comunale è ancora nei cassetti del Ministero degli Interni 
La tattica della DC • Domenica prossima tre manifestazioni al Gianicolense, al Tiburtino e all’Ostiense 


DoillCMHil piOSM ll.l SI SUtili" 

lamio tu- tiialidi manifestano u 
di alto intuissi' ijiilitiin Si 11 <it 
ta dell* punir mi/ia'ivi* pulitili 
(Ih- di rilievo cittadino «li» le 
oigiuii/zazioni ri» 1 PCI io <i((.o 
(In con nltie fot/( po'ili'lic ui 
dicono per ,dTrontii( i ‘(mi dii 
lo sviluppo economico e di moc i 
Ileo riel’a (’.ipit.rie partendo d.il 
fatto clic il Consistilo comuni 
le dci|xi .inni (li lotte e di pr. s 
siom ih I e lupi mi (omunistd in 
Campidoglio e (1(1 movimento pu 
polare ihII,i s(Ors,i ptim,iver<i 
ha lln.llmenle d'C.i«o (li istilline 
ne) (pi,idio di un prodotto per il 
decentiamento dodici mondi (ir 
coscrizioni arimi mstiative I "i 
lem profitto tuli, ivi, i ancor,i non 
è stato appiovato I di auto ita 
tutor l i 

|,o m iiufi st.i/ium i s olj'i i m 
no ad Oilia ludo Hiniiiii Suini 
pa l al ( , 1 .uni oh iis< (( mi mi ni 
lo ‘Iiii , i / /( 1 alti I il,ni t ma l ( i 
nenia Ni vaila), al < intuì < uh di 
Ire realtà della vita ( itluriinu dii 
vn/in 11 il,mielite ti i Imo 0 -.-.H 
(Uvei se ma che hanno almeno 
questo 1 li mento coni me di os 
seie tic /mie ciré 1 nip'mpp ino 
luti pali li' indi quailicii po|*i 
lari e di i eto mi dm tu ( m in 
tutti (mesti anni e stato sciupìi 
piesente s-ppine m tonni di 
voi se. un fotte movimento intuì 
no ai temi della imlitica capito 
lina dn cui e emersa una spinta 
\ iporosa per il icc, n'iamcritn 
\ ciucate maiufi st.i/inm u iim.m 
no iniziative mia luche in tutte 
le < tri uà 1 i/ioni commi ili 

l/lhnlti data rinipoitan/a evi 
dente dei piolilemi [M>»ti ha lite 
noto npiioituno indire una «lavo 
la lotnnda • a ini hanno |in o 
parte 1 ((impalilo CI oidio tenti 
ni della uiMili'in della Cedi'.» 
/ione tornano del PCI lìu/o l-a 
piti nella 1 ondigliele ( omun ih* 
Rie ole Favelli. segi etano della 
/ona tilmrtm,» Mai io Mancini se 
filetario della /(ina Pmtuense 
Sergio Bollili, della se/ one Mou 
teverde Vecchio e Kt incisni 
GiulTiida. segiet.mn della si 710 
ne di Ostia. Ecco il listo dii di 
liatlito 

VERDINI — Innanzi tutto ere 
do che vada sottolineato come 
al centro di tutte e tre le ma 11 
festa/iorn sta stato giustamente 
posto l'nlihiettivo juilituo dell'al 
tua/ione immediata della don sio 
no elei Consiglio comunale ikt il 
decentramento democratico 11 
fatto che la delibera Istitutiva 
dello tmiosrrmnni sia ancora 
ferma al Ministero degli Into¬ 
ni rivela quanto pesanti .vano le 
remoie politiche che gli organi 
del [intere esecutivo ftd|i[Xingono 
ad ogni sia pur timido tentativo 
di ampliamento della vita demo 
natica Occorro poi tendete 
consapevole I opinione pubbli!,t 
della tendenza che all’or ,1 in 
qualche setti» e del gnipixi de e 
elei centro smisti a capitolini a 
rimiate reiezione dei Consigli al 
momento in cui sarà possibile at 
Inai e il complesso [nano di uor 
dmamentn e decent lamento del 
serv-zi e uflln comunali. 

Noi ri opiKiniamo ai rinvìi 
Non e* e* alcuna esigenza legit 
tinta che richieda un inppotio 
di contemporaneità neirnttun /10 
nc di rpiesti due momenti del 
decentramento Insistete nel «ot 
tolineare questo r.i,)|>orto di con 
temporaneità da iurte della 
(•ninfa avrebbe il significato di 
voler ulteriormente mori ideare 
1 ! carattere demolìatico già li¬ 
mitato citi Consigli eire osrr> 7 |(v 
nali Occorre peraltro ricordare 
che la delibera uone istitutiva 
delle circosciizioni stabilisce che 
1 elevimi" dei Consigli deve avve 
mre non oltre il s ( ss.mtesimi) 
giorno dalTelc/mne ilei sanino 
• della giunta Siamo < inè eia in 
est tema titanio 

L'UNITA': Nelle Ire mani¬ 
festazioni saranno discussi 
anche i temi della program 
mattone? 

VERDINI: Certamente Intrcc 
ciata a questo obiettivo di rin 
nov amento democratico delle 
istituzioni c.Badine (che enne 
•vniente noi vogliamo ixirrc co 
me un momento delle piu gene 
rali battaglie per la riforma de 
mocratica dello Stato e j»er 1 i-t, 
turione dell'Ente Regione) s\i 
tu’ta la tematica dello sv Poppo 
cittadino. l.a r cerca delle so 1 
noni per i gravi proh'env in 1 11 
■i dibatte la vita della Capitale, 
non può essere separata, sopì at¬ 
tuilo qui a Roma, dal d.hi'tito 
sugli indirizzi del piano Risol¬ 
vere problemi come quei’i della 
stahd.tà dell'occupazione op¬ 
rala della casa, de'h scuola del 
sistemi dei trasporti pubblici 
del verde cittadino, rich’ede un 
profondo mutamento della poli¬ 
tica e del programma dell arrv 
mmistrazione comunale, ma al 
tempo sfes^o richiede una batta¬ 
glia perchè prevalgano nel Pia¬ 
no economico nazionale tidtnz- 
zi radicalmente nuovi, riforma¬ 
tori e di profonda ispira/.one de¬ 
mocratica 

L'ampia adesione popo’aro che 
abbiamo registrato in questi 
gio-ni a Roma attorno alle pro¬ 
poste e alle iniziative del Pari 
to per avviare a «ni i/.one v 



Le 12 circoscrizioni in cui dovrebbe essere suddiviso il 
territorio comunale: 1) Centro Storico e Parco Appia Antica; 
2) Portoli, Salario, Nomentano; 3) Monte Sacro; 4) zona Ti¬ 
burtino; 5) Prenestino, Casilino; 6) Centocelle e le borgate 
attorno; 7) Tuscolano, Appio e Cinecittà; 8) Ostiense, Gnrbatella, 
Eur; 9) dn Fregcne a Castelporziano e nell'Interno sino a Casal 
Palocco; 10) Monleverde sino a Ponte Galeria; 11) Prati, 
Aurelio, Trionfale, Prlmavalle; 12) dal Flaminio alla Cassia. 


mu< lotica i problemi del P.ie 
se iipiupostt di «unni il k ,imt*n*e 
il 1 I* olltiv ione tf-timon .ino di 
c 111 iiitu -i.» 1 h v.itu il gioito di 
1111 1 1 in t ,1 (ivdi i di ( on-upeio 
’e/za di" pi olitemi e digli iute 
rossi n,i/ionoli netta clas-c o,h 

l , 110 e ih 1 iovuratnu rou’Hii t. 
(un q h ria sti sso c «nsjpi voli / 
z.i (Ih noi comunisti ofTinot* 1 c* 
mn il d.b.i'tito sm [Hob’imt •o , i 
1 tu* 1 piti pai tieni,v 1 ) dello no 
stia citta 1 ovan/eiemo le ih» 
stri* proposto nella prospettivo 
dello convoco/uni* della (onte 
11 * 11/0 delle assemblee eli Rive 
poi 1 ! [nono di sviluppo economi 
co regninole 

L’UNITA': Ora Bondi, che 
ha una larga esperienza sul 
problema della scuola, può 
fornirci alcune indicazioni per 
questo settore. 

BONDI': AITiunto appunto sul» 
questo tema, molto attuale Per 
la siimi > '•'*•• 1 ‘ .utononuo [Kissi 
tute col decenti,... olito, si pos¬ 
sono foie molti possi m ovanti. 
Oro la situazione è seria. Dalla 
relazione dell'assessore Pratese 
usuila che nello nostra /uni 
siamo arinoti ad una densità 
medio di 41 alunni per la scuola 

m. i'etna, di 51 per lo scuola ele¬ 
mentare, di .78 per io scuola me¬ 
dio Ma dallo indagine che stia 
mo compii ndo in questi giorni, 
noi pi nsiomo che 1 dall forniti 
dallo rei,mone Erniose siano al 
di sotto della realtà di almeno 
il 'JO 4(1 per cento Infatti, se la 
1 dazione Froiese fosse giusto, 
la media cittadina dell’occupa¬ 
zione delle nule sarebbe di 28 
alunni il clic tutti sanno die 
non e cosi 

LAPICCIRELLA — E' impor 
tnnte vedere come 1 Consigli cir 
cnscri/iotuili possono conti limi re 
a risolvere questi problemi 

BONDI' — Esalti» Ci sarebbero 
molti casi tipui da citine II fatto 
rilevanti* pcio c* che il Comune 
appari* lontano dai problemi dello 
zona e che molti di essi si risol 
vono con dithmlta a livello co¬ 
munale L’es|»crien/a ci dice c he 
dove ce stata uno pressione de 
mociatica «1 sono ottenuti risul 
tati ouebe «e |l* iniziative sono 
stale necessariamente slegate 

MANCINI — Il problema della 
scuota non e certamente il soie» 
ce il trnHico. u sano 1 trasporti 
di-oigamz/.iti. il verde attrezzato 
e una chimera, mancano Lampi 
sportivi ih.t 1 circj trentamila 
giovani dei quartieri della zona 
Portuense Per questo la [io|>o 
I,inane avanza una richiesta [ire 
c isa: cine Ila dell ’ utilizzazione 
della glande area che si è re c a 
libera da! trasferimento della 
Poi fina Sii questa rivendicazione 
e sorto il Consiglio unitario di 
zona 

Questo Consiglio si proponi* di 
condili re un attivi*a di indagine 
e di dimmela attorno a questi 
problemi e un lavoro di tlalx» 
r izione di projmrie concrete 
Tutta qui sta azione < ontluiscc* 
nella richiesta di una non ubata 
,‘ttuazinne dePe dehoerc sul de 
cen* rari voto per spingere il ien 
tro sinistri in Campidoglio .1 no¬ 
minare inni ediatnrnenle 1 Cnnsi 
gh rii ririnsc: izioih 

I a Cento sa che il ( orni,ne non 
è in g-jdo di assolvere 1 pro[»n 
compiti est mn |>erche c* mato 
rata la volontà di intervenire 
direttamente «uil’e scelte I 1 ìt 
tachni sono coscienti ihe le strnt 
ture dei loro quartieri sono quelle 
che sono perché 11:1 piccolo 
gnip|»o di speculatori in tutti 
questi anni ha avuto la meglio 
stili interesse generale Ecco per 
che essi ritengono giunto il mo 
mento di rovesci ire questa linea 
entrane!,> d 1 protagonisti attra 
verso 1 ! di centrarne nt<> nella di 
revieuie rie Ila e itta 

1 isstmh’e'a nnra'ia (ledi po 



v* sè a 


Ua momento della Tavola Rotonda dall'Unità 


inibizione della zona che s| teira 
il 27 nov emine su iniziativa del 
( onuglio di zona sarti un ino¬ 
lili rito imputtanii- di questo prò 
cesso 

M dibattito il ( tmsigho unita 
no ha invitato a patti cip, uè ut 
tu* die la c ritadman/a anche 1 
1 appreseti'.ulti di tutti 1 gruppi 
del Consiglio comunale *m par 
Ululare' r.issc'Soti* al decentra 
milito), tutti 1 presuli e direttori 
delle scuole delta zona, tutte le 
nigainz/a/iont culturali, uciea 
tue e spi,itivi* presenti nei quar 
tieu. le* ACM. le Commissioni in 
teine* delle niu importanti aziende 
GIUFFRIDA - Nella zona 
ostiense 1 esigenza del dece*) 
tramenio scaturisce da tuia si¬ 
tuazione da temilo ormai intuì 
lerahile Qualche dato solo per 
togliere l'inesatta ««Usa zinne che 
Ostia e la sua zona suino solo 
il luogo dell eterna vacanza al 
mare II problema più dramma 
tico è quello sanitario Manca 
mi ospedale e ove si calcoli che 
la popolazione residente nella 
zona sii[K*ra le 100 000 unità, che 
si triplicano nella stagione esti¬ 
va si comprende anche la mi¬ 
sura de! d s.nteresse del Comune. 

Cn'nd.igine svolta dal profes 
sor Bi-iingner sugli alunni della 
scuola elementare di Fiumicino 
nel 1%2 ha [Misto in rilievo che 
il 40 per ' evito dei bambini era 
affetto da rim fittasi Triestina!" 
malattia infettiva cagionata dal 
la commistione delle acque |>o 
tubili cuci le acque luride 
Fiumicino Ostia Lido. Acilia. 
Ostia Antica e Vitinia pullulano 
di case malsane, di baracche 
di locali fatiscenti, dove la gente 
vive sptiza 1 piu elementari ser- 
v izi 

Il costo dei trasporti è elevato 
(c la cos .1 j>esa iti gran [larte sui 
numerosi lavoratoli [»endo!ariì . 
il problema della casa è espia 
so con iiiij lunga catena di 
sfratti mentre 1 piani della «167» 
ikt Spinateti) e Tor de' Cenci 
(zuic limitrofe della nostra IX 
circoscrizione decentrata) pur 
che te'iipe-'ivamente iniziati, ga 
lantirehhero il lavoro per due 
irvi! ad oltre 2 000 edilr ciò vor 
reht»e dire vi pratica, risolve- 
-e il [i-oblema della occupazione 
operna nella nostra zona 

Da oltre un deci mio ci hattia 
mo ni— ottenere un certo grado 
di autrnonnia e [>er rivendicar" 
il decentraniento amm ni'trativo 
(si ricordino 1 convegni dell'U 
oprile I9>4 e dell'!! giugno 1961 
ad Ostia o'tre 1 più recenti ai 
Ac.lia. a Fitimic mo e ancora ad 
Ostia) Con la Io*tn — così effi¬ 
cacemente sostenuta daH’fJnfd. 
contro - il ma-e in gabba » ab 
h tuo *s), jvis'o m prob'ema di 
n'erc-se ottici no e non «o’tan 
•o lo, ale -n parte risolto con 
far»-turi dell» «piaggia di Ca 

-*C 1 ’V)-711f O 

Cosa 0 l'oet'iauv» dal deccn 
• nii'i'o anni n.-'rat vo e Hi- 
Tori-g’ d riTO't r 7 one" Me! 

"0 * 

Ini co-a è corta • ai ten'i'".a 
1 h,m 1 1 ~" i alt v \i dei Cc#i« g'. 
1 " 1 p in c -enn' : ce d,sci«so 
ne siila fervane ’’1 noi r «po 1 
lerovo iff-on:-»n1o diret'amente 
*u'ti p-obVmi 
Chietle'c.no q 1 nd: pre. mnar 
ps. n*e n / V v e c.increte per la 
,n*> 1,fi< i de" 1 decren'a legge 
provinciale r con’i.nalc che. co 
n'è po'o è d. Ostato’i alla rea 
! 7*a7.,’ne <1: ’»n f.*iz.orante e 
•iMvrri' u» decentra titi'o m 
m n,rirat ..0 

L'UNITA' — Uno dei quar¬ 
tieri dove oiu marcata ti fa 
l'esiqenra del decentramento 
in rapporto soprattutto ai pro¬ 
blemi urbanistici e atta at j 
tuazione detta « 147 ». Fa 1 
vedi può darci su questo un I 
contributo interessante. 

FAVELLI — Nella n,an fe*ta 
zi»ne d dvci.enca alla T urt.pj 
ivi. Vd/.ijn o rivolgere n ap 1 
.•'rio a lune e forze riti PM 
I’vDI e P-sll P a.'e o*gan zza 
ZiO’ii ,it n«H r.i'ic he ai centri *0 
c i.i'i. ci,, ri ‘..riti q ics*, arci- hn 
no 'avara',» in* ene j r » dei .*» 

, a n, l.i ù 'totali.o di ns ibb a e 
t l,(i ”-»•» f"**» Il nroo’.e *».» e 
u » -ta o ,i 1 noi t * > *'*o a 1 i* 

*i -.-,» , Cre" t OZI m Carni ’og.io 
\, .1.1 no-’ra /di 1 piTal'-o li 
ij u t)i(' t no'*» >t»i'*i*j n«>*i 

. «trio i.if il che C' ,* 1 ' < l’.a » t 
'a .1 ìa /o ii .1 , 11 1 risufi, it i/a 
lt lì a,» in ito , 1 ri.ra't m , di 
musila*.» io') 'a e c. der za 
Pensate uia s'raia d. ma 
cosi grande importanza come la 
Tiburtma. dopo il Portonaccio è 
praticamente priva di luce; man 
cano le fognature; le borgate dt 
P etralata. Tihartmo III. Ponte- 
Mammolo vengono periodicamente 
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Casa dello studente: l'occupazione prosegue 


Si resiste da cinque giorni 
ali assedio e alle violenze 

Due universitari feriti nel corso di un brutale intervento della polizia — Si estende la solidarietà — Dibat¬ 
tito indetto dall'Adesspi — Una raccolta di viveri — Nelle <• torri » occupate mancano ancora l'acqua e la luce 


,i uè.ite E di (| .i s* i mc.ipjcita 
U 1 ( ornili' i mn i ve mie < he* 

SI itili -I (. t fi lIMlltdIC ili.liti l 

a tutti non «olo al!., ix/pold/mne ] 
ui.i uni Ih il c lui /e |xil t ic In I i 
il cessila di sv riappare una pic*s 
soni iim'aiia i 1 ilcgjitc .il pii ' 

pii lui ( Olls|g!l ,|l » 1IC Ost I 1/ (>|H I 

(onu s'iunu'i'o di , 111 ‘ogo.c,no | 
Nella m in fi si i/ un, d, 1 27 noi . 
p o| m 111 emo ai ( airio il di c » n ' 
li amento .lìdi tic* questioni ossi i 
atti «zzato (lutti duezionali e at , 
Ina/one della j 107 » Su questi 
temi [M*nso si p«>ss,i parlate di 
una sfida elle le foi/e democ ra 
tirile de! Tibmtmu «• in pinne» 
luogo il PCI lanciano al Conili 
ih Oe corre che* il incu.in sino 
della sjx*s illazione* c lilizia non 
sii i iiih*s«o in minimi rito «<> 
pi ritirilo o' i < Ile* vie le |*>' 
sibilila atti,irriso hi « 107 * e i 
pano u colatoi e di (naie ile i i 
qua tu u inule i ni ( mi -ri i i/i 
il vinlr .e se noie i i a np spor 
ini Oc cune peli» b’o((aic ogni 
teiri,itivi) di spte illazione In (gir 
sto si liso va gianldta eoo pieiM 
c iipd/ione una tendenza esistente 
all interno della (limita di acco 
gher" ai* ri ic amento il pi «getto 
pie*si*ntali» dallo SARA ne* lasse 
attrezzato tbc* secondo giudizi 
molto autorevoli come* quello del 
1 aiehitetto prof Peculato, z «tra 
volge » il piano regolatore e ri 
duee lasse attiezzato ad una ar 
ter a di collegamento a una cer 
mera posta fra le autostrade 
elle fanno capo a Roma 

L'UNITA' - E’ gluito lega¬ 
re strettamente 1 problemi dei 
quartieri alla lolla per otte 
nere l'autogoverno, ma oc¬ 
corre contemporaneamente 
sottolineare i rilardi e le re¬ 
sponsabilità della DC e del 
centro-sinistra. Lepicclrella 
può farci il punto su questa 
questione? 

LAPICCIRELLA — Il centro 
sinistra capitolino ha messo in 
mostra le» stesse caratteristiche 
del centrosinistra nazionale- 
ogni provvedimento che impli 
chi un sia pur timido rinnova 
men'o delle strutture viene rin 
nato con vari pretesti nel tempo 
Un impegno sul decentrameli 
to. in forma molto generica, era 
contenuto ne) progi anima della 
prima Giunta di centrosinistra 
di cui era sindaco Della Porta: 
due anni dopo, l'impegno prese 
maggiore consistenza nelle di¬ 
chiarazioni programmatiche di 
Petrucci. ma ci sono voluti altri 
due anni per l'approvazione del 
prov lenimento 

E ora le tre deliberazioni so¬ 
no fermo ni Ministero degli In 
terni Insomma. siamo di fron 
te alla solita tattica dilatoria: 
non si neea. in linea eli princi 
pio. la necessità Hi determinate 
misure, ma nei fatti poi «e ne 
s.riMi'a "attuazione 
Esistono poi pioblemi di prò 
spellila I Consigli di circoscri 
zinne dovranno diventare, una 
volta eletti — e lo diventeranno 
perchè sono sostenuti da un mo 
i intento di ha«e — centri di 
dibattito e punti di riferimento 
ai quali la popolaz'one indinz 
zcrà pressioni e richieste 
Tuttavia i loro po'eri sono at 
t (talmente molto limitati. Noi 
comunisti sosteniamo che. attra 
verso ona efficace riforma di 
indirizzi e di legislazione, essi 
debbano diventare reali centri 
di pote-e democratico, debbano 
c ,oè avere po'en di decisione 
rispetto ai problemi ^ella zona 
che rappresentano Occorre inol 
tre cne i Consig'i circoscnzm 
nuli siano eletti direttamente dal 
la popolazione in modo che ri 
specchi'*» !,i vo’ontà diretta dei 
rnppro-en'anti In-omma occor¬ 
re da un lato, ottenere l’attua 
zinne del progetto di decentra 
mento cosi come è s'atn appro 
vato dal Cons’glio comunale, e 
dall’al'ro tenere aperta la lot¬ 
ta per superarne U* contraddi 
z'oni e allargarne i contenuti 
democratici ora troppo limita*i. 
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La Casa dello Studente, sulle cui mura si leggono le parole d'ordine degli studenti occupanti, assediata dalla polizia 


Assemblea provinciale 

Premiati 
i diffusori 
dell’Unità 



Nella seduta di ieri sera 


Provincia: 
voto per ii 
programma 


Piatta replica rii Mecheili 
Accolti tre odg del PCI 


Ieri sera, in un'atmosfera festosa, si e svolta 
nel grande salone della sezione di Torpignattara 
la tradizionate assemblea provinciale degli amici 
dell'« Unità », nel corso della quale sono stale 
premiate le sezioni che si sono distinte nella 
diffusione e i diffusori più assidui. 

La riunione si e aperia con un breve discorso 
del compagno Lallo Bruscani, poi sono andati 
al microfono il compagno Luca Pavolini, direttore 
di « Rinascila », che ha sottolineato l'importanza 
della stampa comunista nell'attuale fase politica. 


che vede, tra l'altro, manifestarsi nuovi e gravi 
pericoli alla libertà di stampa, e il compagno 
Mario Pallavicini, segretario dell'Associazione 
nazionale « Amici dell'Unità ». 

Tra le sezioni premiate, ricordiamo le prime 
classificate nei tre gruppi: Centocelle Aceri, Ostia 
e Trullo; Magliana, Quadraro e Nuova Alessan 
drina; Breda, Ardeatina e Ponte Mammolo. 

Nella foto: un aspetto dell'assemblea men¬ 
tre parla Bruscani. 


Le indagini sui « giallo » di viale Eritrea 


Si potrà (forse) abbozzare 
l’«identikit» dell’assassino 
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Con questa corda I* aggressore ha fegato le mani di Simonetta j 

-| 

i 

Scoppia la caldaia della scuola « Brasile » j 

l-i caldaia dori impianto di rt'f.ridarnento della -cuoia rkmen 
taro * lira-ile ». di via Lanciarli c e«inos-a irr.[irev,vj«airMTite ieri 
mattina Per feirtuna lo scoppio e avvenuto mentre le le/.om non 
erano ancora iniziale, alle 6 del mattino l/e-plo-mne ha abbattuto 
una parete divisoria della casa del cu-tode e ha danneggiato tutto 
l’impianto Gh scolari — ieri era il primo gio-no del riscaldamento 
nelle scuole — dovranno rimanere ancora per un po' al freddo 


N, «sun pass,» in avariti, no 
m-iantr alla Mobile siano «fi 
late* ieri altre (lune (il per 
«,i;it- ci.» interrogare, -lille n 
duerni [ìt r il ritli” i di viale 
Futrc a Ora c I <• «ì mioTot i 
ip; m-- mainami nte le* rar ri 
'« r.-l.c hi finche de 11 nel 

•ri ,ir« «ri 2 "» anni a.tu 
! 7 p e,,', la eurndJiorc -tur* e 
e a[a ,1 t c ri c he la -e ra di (| .( 1 
-ubato rdci'-ava tre unito rn 
gin (vi e m-on ma un appro« 
-in uTi.o - uh rtik't ») — b -o 
gì i allenii r t chr Simonetta 
\pr>-« la gov.r* aggredita. 
-,a in grado di -ostt ic re» un 
nterrogutuni) aileticnc* confi r 
mi o «mentisca le d.chiaraz.om 
eh Ila «ua amica Maria Ago-t> 
ni c 1 r i a d ">110 di ai e r r.'ri.itu 
un giovane co«t descritto «e 
gnirli a L.'iJ.) d ore prima 
elei! a Jgr« -«l««r « 

"ve’nbr.iv i addirittura die- In 
[>•1 / .1 ave "t na««,» a Con 
fr, ito h di le* tari.izze* fin da 
uri [Vimt ricco ma la rotizia 
e «tata «ucce ssiiurm ntc «min 
tita: alla Mobile si preferire 
attendere che la dovane ferita 
ridi ,'i e — po'-ilnlr! r tr 
cne esca daU'o-pedaJe E que 


«'o dovrtDbe avvenire presto: 
si dice domani stesso 
Saponetta hd ric-evuto ieri, 
pi r la prima volta, la visita 
eie) «uo fidanzato, il dottor Gio¬ 
vami Boti, giunto al Politimi 
co ron la madre e* le due so 
re 1 I«* della racazra 

in f)ti« «tura come «i diceva. 
«(»’. » -rati interrogate parer* 
chii persone Si trotta, soprat 
tutto di giovani ihe conosceva 
no e» hanno conosciuto Simo 
’etta «i Unta ancora di defi 
mr«- la personalità di questa 
ragazza, che «eciindo molti in 
\e«t'gatnri cono«cc o è comun 
ejiit m grado di descrivere mo! 
to miglio di tome abbia fatto 
I 3 ««a 5 «inn di Sergio Mariani. 

Manifestazione 
di giovani a Ganzano 

Nel quadro delle iniziative per 
la campagna elettorale i giova¬ 
ni comunisti di Genzano hanno 
organizzalo oggi alle 17,30 una 
manifestazione pubblica. Parle¬ 
ranno C Petruccioli, segretario 
nazionale della FGCI e G. Pu¬ 
pillo segretario nazionale dalla 
FGS dal P$IUP. 


Il programma della Giunta di 
centro sin «tra di Palazzo Valeri 
tini e stato ieri sera approvato 
dai Consiglio pini menile, con 2i 
voti favorevoli. Si tratta di un 
risultato scornato dati t rapporti 
di forza esistenti fra i vari gnuv 
pi' hanno votato a favore DC. 
PSI. PSDI e PIU e contro PCI. 
PSIUP. PLI e MSI. 

Il voto e stato preceduto dal 
la replica del [ir es. dente Me 
ihclb agli intervenuti nel dihat 
tifo e dalle dichiarazioni dei rap 
presentanti dei gruppi II pro¬ 
gramma prnjMisto rial crin'ro «ini 
stru. assolatamente inadeguato 
negli indirizzi e nei provvedi¬ 
menti nroposit ns)K}tto alle esi 
genze uel paese, ha s tinto un ul¬ 
teriore peggioramento se inter¬ 
pretato alla luce della replica 
di Mecheili. piatta, burocratica, 
clte lia a.u'o come asse centrale 
il problema della formala politi 
ca. astrattamente esaltala senza 
un confronto reale con » prob'.e 
ini del jvn*«e. Mecheili ha pole 
Tiiz7a!o con 1 c *on di v,»-* , 
uscrii dai con.«ig!it*ri comun.«ti 
nel cor-o del dibattito «eoza esa 
minare le proposte concrete clic 
pure il gruppo comunista aveva 
avanzato Prop—o rrvertre il pae 
se d; fronte al r,i=a«tro deìl aiiu 
none, ha b si-f .n j.- - C 

'u‘te le lo-tv politiche — ’o ha 
«ottohneato n tompag «j h'c mari 
Di Giulio nella sua *1 di.ara 
zone d. vo'o - ! ..n atteg/a 

*nci»o rp-,»oi'dh le che pa't » 
dalla gravita nei proh’.cm: a,«er¬ 
ti per elaborare ind.rizz imi, 
la G.uita e ri sjo prc-mente 
non hanno saputo altro che ri 
proporre ìe vccxh’e e stani,c* for¬ 
mule deli anticomunismo Ini m 
to ì p'oblemi deììo .-*uu,j,xj e<o- 
nom-o della reg o*»" eh Magri 
co’tura. della scuola, deìlavi- 
«tenz-i non trovano soluzio-ie 

L’az.one del F’CI — lo ha di 
mostrato Io ste«-o attegciarnen'o 
deila magg.oranza ass m',> d. 
fron'e alla presentazione ckg.i 
ordini del giorno su 5 pcc.hu te¬ 
mi — r»3 sortito tu’tana risaltati 
postivi Ire ord ni del g,omo 
/uno sulla rforma della finanza 
locale, uno sug 2 --«eani fami’ra 
ri ai coltivato'-’ hretti e uno 
«ulla programmazione fconom’ca) 
che si muovono in urta l.nea di 
rinnovamen’o «odo «tati a. celta 
tt come raccomandaz eie dalia 
G mta Certo 1 accettazione dei 
tre documenti (un quarto sui pro¬ 
blemi deU'agrico’.tjra e sta'o tra 
sformato i.o moz orie e «.irà di 
5cu5-o in altra seduta) da parte 
de! centrpsm^tra è apparso in 
contrasto con tutta l’.mpostaz,one 
data da Mecheili alla sua re 
plica (che era stata accoda con 
un certo favore dal MS! che in¬ 
sieme a I.berah e monarchici «; è 
espresso invece contro g.i ordi¬ 
ni del giorno), ma questo fatto 
fornisce una ulteriore prova del¬ 
ia debolezza del programma del 
centro sinistra di fronte alla rcal 
tà dei problemi da esso lasciati 
insoluti e la testimonianza della 
validità delle critiche e delle 
soluzioni del PCI. 


Alla (ma tifilo Sin I ivi te siamo 
(/uniti al quinto qiorno fi occupa 
: one (/,i t uiqi/c qior/n duecento 
ibor.f'ti * tinio l'oloti K/iiipleto 
niente dati c le rrn». h hzu luce, 
acqua c ti ’c tonti Ma fon desi 
.(/ino Ua i milito i)in)io non man 
mano unii qualche p mino col 
)ormat)in<i e tiiBana «ozio decisi 
a non i fiere 

La filminone w è fa Fri di ora 
ni ora pai tira irmi a tu a La poh 
eia ha inasprito le misure tutor 
no alla tifa, nithliipplamio la 
sori L’t/haiua per imiicdirri che ari 
che una m/’ci pagnotta ih pan* 
Diluitili aqli occupanti E-tiewia 
olente precinti e anche la srlua- 
,io»ie licite ilei me ih \tuilenti eh*, 
usciti per uramti unPiri, non iios- 
mhio pai r i ninne per tini opre * 
ilei mio pipare lo notti altari 
diaccio (irta imiti «luiic'iiti lai- 
fra notti si fono r, cuti in Qu* 
attira i Ini tienilo ni junz «nano di 
turno ih e* riiv o p l iti il ili L’iJl 
ini a w'hn.u ) c he non s ape 
inno dot ■ andare a dormire' Il 
funzionario lui it po 1 > thè non 
aprila ( fu* /aie e ha loiffilmto 
i i/ioi ani di tomaie in ria 0* 
/.olii \ 

Ksii'iiertili ila tutto iiuefto. l’al¬ 
tra notte q!i studenti rima rii juo- 
r i hanno leitato ili eludere il 
hluci u i il entmre La polizia, lu¬ 
tei leniti i iti Jorze, ha rifpoflu 
dui amenti’ picehuimhi i inanif*- 
itaiiti. Due di qi u Mi, V'ttnrin l’or- 
chia e (aifcppc Cornetti sono ri¬ 
masti feriti, per fortuna non ara- 
cernente e sono stati Iraqic-tafi 
all'ospedale dot e i sanitari li Itati 
no dichiarati (jiiarihilt in alcuni 
giurai 

Il ferimi nto ih i fili 1 ’ unii er^iUy 
ri ha fatto esplodere hi collera 
degli occupanti e sole i intenerì 
to dei membri del comitato di 
apitazione e rmsedo ad 11 dar* 
scontri piu orati 
■Sul posta, appaia saputa la no¬ 
tizia. si e recata I i,ii Alilo Natoli. 

ieri mattina ah studenii si so¬ 
no riuniti in assemblai per esa 
rumare la situazione E’ stata ri¬ 
badita la I olontà Jcrma di non 
cedere e di non tiatture finn a 
quando non ;saranno state rei O 
rate le misure contro ih loro 
\umernu nitri centi hanno sotto 
lineato che ora. al ih la della ri- 
uendiLazione sindacale, e il prin¬ 
cipio democratico die viene mes¬ 
so in discussione. 

t II rettore Martino si sbar/lta 
di grosso se creile di imporre con 
la forza il propria punto di vi 
sta » « Sol lOitluiino dfUitere le 
proposte, ma non sopportiamo la 
imposizione e la costrizione * 

« L'Università è degli uniirrsila 
ri e mai come in questa orca « io 
ne gli universitari >onr> dati uniti 
m una loro rivendicazione » « Non 
lorrcmmu che .. morto un l’api 
ne soigc-isc un altro* « E duo 
ro — hanno agmuntn — r'u* il 
responsabile pr ;••"» ri. questa si 
Inazione, che -a f irotrar da tanti 
anni, e il direttore nmvnniitra 
ina Uiir/oeri che ha senijire fatto 
quello che ha i aiuto scavalcando 
molto spesso anche i lari K ettari 
che si Mino succeduti * 

Intanto numerose iniziative 
sono stole prt'sc ila tane or 
ganiz:azioni per npp n ;giore la 
azione degli studenti l.'OUUR. 
dopo il comunicato dell altro 
ieri, ha organizzato una rac¬ 
colta di uteri da consegnar* 
appena possibile agli occupanti. 
L'ADESSl’I e d Circolo della 
Colonna Antonina hanno orgz 
aizzato per domani alle 21 in 
i io ridia Colonna Antonina 41. 
un dibattito sui problemi posti 
dalla occupazione della ( asa del 

10 Studente per rju ndo concer¬ 
ne l'autogoverno della Li nner 
sitò r* l'autoge-tione \l di hai 
tifo interi erranno i rappreseti 
tanti della Casa ddlo Studente. 
dell'U SERI e* i pro/r««ori De 
Mauro e Gr 'gora 

Ieri sera anche il Consiglio 
provinciale «i e intere* a'o dei 
la questione II eoing iqno pro¬ 
fessor G'oi anni Ri rhngimr ho 
chiesto che la (rotila prò un¬ 
ciale ititi rrenga per far ripri 
shnare i seri tzi igienico sani¬ 
tari e p<T tentare d, far r nren 
dt re le trattata e tra d Retto¬ 
rato e gli stu 'enti II presidente 
fieli' Amministrazione proi ir.ca 
le Meri "Ih ha n mirato I in 
ti ri culo rfrl’n G unto ner un* 
- b/riO"ri d-"a 

II Gruppo dei Ga'tardi Auto 
nomi ha i n nto un tdeoram’n* 
ol R> t'f re p< r protestare contro 

11 fermerai dello studente Vit 
torio Borchia da parte della po¬ 
lizia < c'f.-t i e r ,..i rifila crave 
«itea 7 (»*’" dii J!<-t'orri impone 
neh orru[*ar*i Fura d"IIo Stu- 
riertp » 

/.'infere'«amento e alt attte- 
stali di solidari, là che da V* 
parti continuano a a,ungere aol» 
studenti occuparti hanno Tin~i 
aont o la » olontà ò. prosegv re 
la lotto, pur in coedizioni (tif- 
I ficài 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO — De- 
mani alte 9,30 in federazione è 
convocato il C.D. della federa¬ 
zione. Ordine del giorno: « Pro- 
b'emi del traffico ». Relatore 
Piero Della Seta. 

SEGRETARI DI SEZIONE — 
Giovedì alle 18 riunione dei se¬ 
gretari di sezione in Federazio¬ 
ne. Ordine del giorno: ■ Proble 
mi del traffico ». Relatore Piero 
Della Seta. 

FRATTOCCHIE — La quinta 
lezione del seminario sul ■ Carat¬ 
tere antifascista della rivoluzio¬ 
ne iteliana » sarà tenuta doma 
ni, mercoledì, alle ore 9 30. p'es 
se l'Istituto <1. siudi comunisti 
delle Fratlocchie, dal compagno 
Arrigo Boldrìni, del CC, sul te¬ 
ma ■ Forme, strumenti e proble 
mi dell'azione antifascista unita 
ria oggi in Italia ». 

TERRACINA — Alle U incon¬ 
tro di pescatori con D'Onofrio; 
alla ore 18 comizio di CEOnefrio. 
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Un barista, padre di tre figli, a Centocelle 


PAG. 7 / roma 


Scrivete lettere brevi. 


Voleva fuggire alla vigilia dell'operaiione: riacciuffato 
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Quattro coltellate alla Detenuto sì getta dalla 


moglie: «Mi ha 
tradito nove mesi fa» 


finestra della tllnlta 


I Salvatore Jannazzo, un ba¬ 
sta di 33 anni, non aveva mai 
iplto bene perché, nove mesi 
• sono, quel giovanotto, coltei- 
in mano, spalleggiato da un 
nico. era penetrato in casa 
in, aveva tentato con le mi- 
icce prima, con le hotte poi. 
portargli via la moglie Ave 
t creduto (ma con qualche 
serva) alle parole della don 
t. Angela Serrao, di 31 anni; 
le quel giovane era un suo 
lasimante che. non potendo 
,'erla in nitro modo, aveva 
>nsato di averla con la vio- 
nza. Ma ieri mattina, tutto 
diventato chiaro, per il ba¬ 
sta: in Tribunale si discute- 
i la causa contro il giovane, 
nino Verdoni, di 25 anni, e 
suo complice. Evaldo Aqui- 
ni. e i difensori hanno sotto¬ 
leato che di violazione di do- 
icilio non si poteva certo par- 
re se la Serrao era da lem 
) l’amante del Verdoni. 
Salvatore Jannazzo. allora, 
i deciso di « vendicare » il 
o onore, con il solito, barba¬ 
no sistema: appena a casa 
in Anngni 43. a Centocelle). 
i vibrato tre. quattro coltel 
te alln moglie, l’ha ridotta in 
1 di vita, è corso via. Ora An- 
>Ia Serrao è stata ricoverata 
Policlinico: tra l’altro ha 
mortalo una grave lesione ai- 
regione cervicale e le sue 
ndizioni sono molto gravi. Il 
arito invece, è stato nrresta- 
, sei ore dopo il ferimento: 
ivo vagando intorno al com- 
ssariato della sua zona (« a- 
vo deciso di costituirmi ». 
rà noi), quando è stato no¬ 
lo da due agenti. T tre figlio¬ 
li della coppia. Marco, di 9 
mi. Paola di 8. e Rossana 
4. sono invece finiti in un 
ituto di suore. 

Angela Serrao e Bruno Ver¬ 
ni si sono conosciuti due an- 
• • fa. per caso, su un autobus: 
la donna aveva dimenticato il 
borsellino ed il giovanotto le 
pagò il biglietto. Tra i due 
(Angela Serrao. da tempo, non 
andava più d’accordo con il 
marito), nacque una relazione 
che sarebbe continuata tran¬ 
quillamente chissà per quanto 
tempo ancora se. una sera, 
il Verdoni non avesse deciso 
di portare a casa sua la donna. 
Era il 10 febbraio scorso. 

Bruno Verdoni non andò trop¬ 
po ner il sottile: abbatté l’uscio 
dell’appartamento, e. spalleg¬ 
giato dnll’Aquilani. brandendo 
hello stesso tempo pun coltel¬ 
laccio. gridò allo Jannazzo che 
doveva dimenticarsi della mo¬ 
glie. che l’nvrebbe portata via 
con sé. Ma il barista, niente 

K iffatto impaurito, ingaggiò una 
dolentissima colluttazione con 
t due: prese, e diede, tante 

I lotte. Accorse la polizia. 
Angela Serrao ebbe il suo 
lei da fare per spiegare al 
narito che tra lei e quel gio¬ 
vanotto non c’era mai stato 
mila: che il Verdoni doveva 
essere uno spasimante deluso, 
ihe aveva deciso di ricorrere 
illn violenza: alla fine re l’ave¬ 
va fatta, sembra, a convincere 
n Jannazzo. Ma nell’animo di 
|uesti. pur semnre. doveva es¬ 
tere rimasto qualche sospet- 
o: così, ieri mattina, quando 
lavanti ai giudici, ha sentito 
difensori del Verdoni e del- 
’Aquilani parlare, sin pure ve- 
ntamente. della relazione tra 
1 giovane e la moglie, ha capi- 
n tutto. 

I coniugi sono tornati a ca^a. 
lenza rivolgersi una parola. 
Erano le 14: Salvatore Jannaz- 
)o ha chiuso i figli in una ca- 
nera, ha apostrofato violente- 
nente. con parole sempre più 
hire. la moglie, poi ha estrat- 
to di tasca un coltello a ser¬ 
ramanico (« lo porto sempre 
?on me ». ha raccontato ai poli- 
dotti) ed ha colpito più volte, 
n'n quando la moglie non è ro¬ 
tolata in terra, in una pozza di 
(angue. Allora è fuggito: sn- 
fbbe stato arrestato alle 20. 
lei pressi del commissariato, 
t Mi ha tradito nove mesi fa. 
wn potevo far altro », ha detto 
li poliziotti che Io ammanet- 
avano. 


AVVISI SANITARI 


apodaltata 


DAVID 



Salvatore Jannazzo 


Angela Serrao 


Trasferito dal carcere di Bari 
al Policlinico per essere sotto 
pesto ad una difficile operazio¬ 
ne (l’estrazione di due proiettili), 
un detenuto, condannato a trenta 
anni di reclusione, ha tentato di 
fuggire, lanciandosi nel vuoto 
dalla finestra della sua camera, 
al primo piano della clinica di 
Patologia chirurgica: gii è an 
data male perchè si è fratti! 
rato i piedi 

Giuseppe Stilo ha 40 anni e 
nel 1959. il giorno di Pasquetta. 
fu coinvolto in un coni fitto a 
fuoco in un bar di S Ferdinan 
do di Rosanero, m provincia di 
i Reggio Calabria. Due persone 
I rimasero uccise, lo Stilo fu rag¬ 
giunto da due proiettili al petto 
Per i carabinieri non ci furono 
dubbi: era stato lo Stilo a spa- 
, rure j 

In tutti questi anni lo Stilo tia 
j '■empre tenuto nel petto i due 
j proiettili. In Corte d’Ass.se i giu¬ 
dici non hanno avuto dubbi sulla 
sua colpevolezza e lo hanno con¬ 
dannato a trentanni di t eduzio¬ 
ne. Il detenuto si è rivolto allo- 1 
ra con un esposto alla Magistra- I 
tura: « Fatemi togliere ì due | 
proiettili dal |v?tto — ha scritto — ! 
e constaterete che i due proiet- , 
tifi sono eguali a quelli che am 
mozzarono le due iiersnne ». 

Cosi Giuseppe Stilo è stato 
trasferito al Policlinico. ‘ 
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Giuseppe Siilo soccorso da carabinieri ed Infermieri 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


ira STROM 

Bft acleroMM* (ambulatorta)* 
■tw operazione) dello 

40M0IDI t VÈR VARICOSE 

ara dolio cocnplleaxtool: rande 
eblti, *c**mL ulcero varfeoo* 

VINIRM. PILLI 

DISFUNZIONI ICISUAU 

M COU M RtBfZO «. 152 

IL IMAM . Or* UljfMtM t-U 
(Aut M- San. n tT*/M31M 

dol M au0le IMS) 


ENDOCRINE 

l,atiin<ua medico pei <• cute 
Ielle • aote * dtoturuioni a de- 
tolesxe arcuali di origino ner 
0 o»a pelchlc» endoerina «nevi- 
lanterna deOcl» n*e ed anoma¬ 
li* lewuiin Visite premauinto¬ 
nali Itoti. P MONACO Roma 
Via Viminale. SS tStaatone for¬ 
mino - Scala finltura plano oe- 
eoodo ini 4 Orarlo r-U. 18-18 
«•citato 11 aatvaio potnerlfgio e 
noi giorni twitn Fuori orarlo 
noi sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni fiativi, al riceve nolo per ap¬ 
puntamento Tel. 171110 (Aul 
C om. Roma 16019 del 33 ouo» 
Aie 1956). 


Vittorio Gui 
Clifford Curzon 
airAuditorio 

Domani alle 21.19 aH'Audlto- 
rio (li Via della Conciliazione 
concerto diretto dn Vittorio Gui. 
pianista ClitTord Curzon (stagio¬ 
ne sinfonica dell'Accademia di 
S Cecilia, in abbonamento tugl. 
n. 7). In programma, llruluns: 
Serenata op. Il; Concerto n 2 
per pianoforte e orchestra 
Biglietti in vendita al Botte- 

f 'blno dell'Auditorio — Via del- 
a Conciliazione. 4 — dalle ore 
10 alle 17 e presso l’Americun 
Express in Piazza di Spagna. 33. 


Terzo di 
« Rigoletto » 
all'Opera 

Giovedì «Ile 21. replica di 
« Rigoletto » di Giuseppe -Verdi 
(prima in abbonamento alle ter¬ 
ze serali, rappr- n 3). diretto 
dal maestro Carlo Mnria Giubili 
e con la regia di Eduardo De 
Filippo. Scene e costumi di Fi¬ 
lippo Sanjust Interpreti princi¬ 
pali: Knstas Paskalls (protago¬ 
nista). Renata Scotto. Luciano 
Favarotti. Bianca Bortoluzzi, 
Paolo Washington, Plinio Cla- 
bnssi. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico, concerto del quar¬ 
tetto Guarnieri (tagl. 7) Musi¬ 
che: Beethoven, Berg, R.tvel. 
Biglietti alln Filarmonica. 
AUDITORIO OEL GONFALONE 
Alle 21,30. domani olle 17,30 
concerto per coro e orchestra. 
Musiche In prima esecuzione: 

B. Pasquini, RI. Marazzoli. Dir. 
G. Tosato 

SOCIETÀ OEL QUARTETTO 
(Sala Borromlnl) 

Prossima Inaugurazione con la 
celebre pianista Ornella Santo- 
liquido Orchestra romana da 
camera, dir- R Principe 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 21,30 Cia Quercia del 
Tasso con- « Le donne a par¬ 
lamento • di Aristofane con 
F Aloisi. S. Bennato. M. Bo- 
nini Oias. M Di Martire. L. 
Modugno. F. Santelli. Regia 
Sergio Ammirata 
ARTISTICO OPERAIA 
imminente prima di. • Il sacro 
esperimento • di Hochwaelder 

C. ia Stabile de « L'Artistico * 
dir. da Massimo Aliena Re¬ 
gia Pietro Zardinl 

BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 16,30 C.ia D'Ori- 
glia-Palmi in: • L’età del cuore 
(Per l'amore t- sempre dome¬ 
nica) » commedia in 3 atti di 
Antonio Greppi. Prezzi fami¬ 
liari. 

BELLI 

Alle 21.15 anteprima de « I-a 
religiosa • di Diderot presen¬ 
tato dalla C.ia del Teatro d'Es- 
sai. Regia F. Tonti Renditeli. 
CENTOUNO tVia L 1 urtiti zt>j 
Alle 21.30: « Direzione memo¬ 
rie • di C Augias, con V Gaz- 
zoto. M Gueli. G Pisegna. G. 
Proietti. A- Senarlca. T Valli 
Regia A Calenda 
CENTRALE Ilei «WO) 

Alle 17 familiare C-ia a La 
commedia italiana » presenta: 
« Roma Baffuta > di A Ra- 
cioppi. Novità con E Biasciuc- 
ci, F. Carosello, B. Ciangola. 
R D'Aquino. G. Gabrani. M. 
Merli, A. Minervini, F. Saler¬ 
no. Regia dell'autore. 

OEL LEOPARDO (Viale Coiti 
Pori urtisi, 230 lei 5376304) 
Imminente C la del Teatro con 
« Concerto grosso di Itrugh • 
di Franco Mole. Novità con 
Claudio Remondi. Doro Corrà 
Regia dell'autore. 

DELLA COME1A 

Alle 21,15 familiare Teatro In¬ 
dipendente presenta Laura 
Adani-Renio Giovampietro in 
« Medea • di C Alvaro Regia 
M. Scaparro Alle 17.30 Silve- 
Tlo Pisu canta I poeti d’oggi, 
presenta il Teatro Indipedente 
DELLE MUSE 

Alle 21.15: l'a Informativa '65 » 
presenta • II nuovo Traforo • 
2 tempi di Umberto Paolo 
Quinavalle. 

OE SERVI 

Alle 21.15 Cia del Possibili 
diretta da Durga con • L'av¬ 
ventura di Prospero • novità 
assoluta di Durga con C Cas¬ 
sola. R CarliS C Tato. G 
Mazzoni Regia dell autrice 
Scene ERA Costumi Nnma 
OIOSCURI (Via Piacenza l) 
Venerdì alle 21 C la « Teatro 
dei commedianti » dir Otanfl- 
lippo Cercano con: • La con¬ 
tessa • di N Druon con Maria 
Teresa Albani. E Rovcn, L 
Guidimi. A Venturi Regia L, 
Bracagli* Scene Vendlttelll 
Ol VIA BELSIANA (Tei 67*56) 
i Alle 21,30 C.ia del Porcospino 
con « L'intervUta • di A. Mo¬ 


ravia; « La famiglia normale » 
di D Mariani; « Tazza » di E. 
Siciliano Regia R. Guicciardi¬ 
ni. Ultime repliche. 

ELISEO 

Venerdì alle 21 C la Proclemer- 
Alliei lazzi con «L'uovo» di 

F. Miirceau. 

FOL|< SfUDIO 

Ore 22‘ Requiem per I F. Ken¬ 
nedy; paesie di El Ostuni, F. j 
Castronuovo, II. Brndley, R. 
Singer; cantante di blues Mack 
Pope 

GOLDONI 

Riposo 

M II M 61 ANGELO 
Alle 21.15 c.ia Teatro d’Arte di | 
Roma pieseniu • Due dozzine i 
di rose scarlatte • di A De Be¬ 
nedetti. con G Mongiovino. G 
Maestà. A Moranl. T Di Leri 
Regia G Maestà 
ORSOLINE 15 (Tel 6H4573) 

Alle 21.30: • I viaggi di Gitili- 
ver » testi e regia M. Ricci. 
Scene C. Previtera, con S. De 
Guida, R. Hayes. A Diana. A 
Campanelli. C. Previtera 
PANTHEON (Via Beato Ange 
Ileo 32 Tel 832254) 

Sabato e domenica alle 16.30 
Marionette di Maria Aecettella 
presentano: a Pinocchio » fiaba 
musicale di I. Aecettella e Ste. 
Regia dell'autore. 

PARIOLI 

Riposo 

QUIRINO 

Alle 21,15 familiare Vittorio 
Caprioli presenta Franca Vn- 
lerl-Gianrico Tedeschi in « C’e 
speranza nel sesso? » 3 atti di 
Saul Bellow Regia V Caprioli. 
Scene e costumi Giulio Coltel¬ 
lacci. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15 Giusi Dandolo. An¬ 
tonio Crasi. M. Grassi Francia, 
Vinicio Sofia in: «Clizia» di 
N. Machiavelli. Regia S. Bar- 
gone. Ultime repliche. 

ROSSINI li'za b Chiara M) 
Alle 21,15 Stabile di Prosa 
Romnna di Checco Durante. 
Anita Durame Leila Ducei in 
« 2-1-X ». Successo comico di 
Oscar Wulten. Regia C. Du¬ 
rante. 

SATIRI 

Alle 21.45 C ia del Sagittario 
con « Oggi come oggi • spetta¬ 
colo in bianco e nero di M- 
Costanzo con C Macelloni, M 

G. Grassini, F- Bisazza. M. Ca¬ 
stri Musiche curate da G. Eon- 
compagni. 

SESSORIANA (Piazza S Croce 
in Gerusalemme - Tel. 767.617) 

Alle 21 C ia Teatro Antico Si¬ 
ciliano dir Tano Cisco Cima- 
rosa: « Cavalleria rusticana », 

« Dodici anni dopo : c opera 
dei pupi. 

SISTINA 

Domani alle 21.15 c.ia Grandi 
Spettacoli Carlo Dapporto. Al¬ 
do Fabrizi. M. G Spina in: 

« Vo jo - Yc ye • rivista in 2 
tempi di D Verde, scritta con 
B Broccoli, regia E. Mach!. 
Coreogr. W. Msirconi. Scene e 
costumi G. Veccia Musiche M. 
Bertolazzi. 

VALLE 

Alle 21.15 familiare Teatro Sta¬ 
bile di Roma: « Dai tuo al 
mio » di G. Verga. Regia Paolo 
Giuranna. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Pn*ca) 
Dalle 17 alle 20 visita dei bam¬ 
bini ai personaggi delle liabe. 
Ingresso gratuito 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Klndar l'invulnerabile e Gran¬ 
de compagnia Luciano Carano 
VOLTURNO «Via Volturno) 

La carica degli apachcs A 4 
e Compagnia Donato 


CINEMA 

Prime visioni 

AORIANO (Tel *2 153) 
la HihMa. con J Huston 

SM ♦♦ 

AMERICA (Tei 568 168) 

Un avventuriero a Tahiti, con 
J P. Beimondo SA 4 

ANTARES (lei S90947) 

Ne onore ne gloria (I.ost Com- 
mandi, con A Quinn UR * 
APPIO Ilei 175)638) 

Le piacevoli notti, con V Gas- 
iman SA 4 

ARCH1MEOE (Tel 875.567) 

The l.o*« Communi 
ARISTON (Tei *4 230) 

L'estate, con EM Salerno 

(VM 13) DR + + 
ARLECCHINO (lei 3SR654) 
Spara forte più forte non ca¬ 
pisco con M Mastroiannl 

OR ♦♦ 

ASTOR (Tel 6 220 409) 
Combattenti della none, con K 
Douglas A 

ASTORlA (Tel 670 245) 

Otto facce di bronzo, con A 

Bodgtrs s\ ee 

ASTRA (Tel 648 326) 

Chimo 

AVANA 

Il papavero e anche on flore, 
con T Howard A 4 » 

AVENTINO Ilei 572 13T7) 

Una splendida canaglia, con 
S Connery (VM 13) 8 A ♦♦ 
BALDUINA (Tel 34/ 592) 

Questo è il mondo delle donile 
(VM 18) DO + 


m Le sigle che appaiono ac- _ 
canto al titoli del flint * 

• corrispondono alia se- ® 

• guentc classificazione per • 

• generi: • 

• A = Avventuroso • 

J C =» Comico ® 

a DA « Disegno animato ^ 
. DO *=* Documentarlo . 

• DR => Drammatico . 

• G = Giallo 9 

g M = Musicale 9 

• 8 = Sentimentale • 

• SA =■ Satirico • 

• SM = Storico-mitologico • 
w II nostro giudizio sul film • 

• viene espresso nel modo • 

• seguente: # 

• 49449 =* eccezionale ® 

• ♦♦♦♦ = ottimo • 

• ♦♦♦ — buon* • 

• — discreto 49 

m ♦ — mediocre a 

^ VM 16 = Vietato al mi- _ 
_ nori di 16 anni _ 


BARBERINI (Tel 471.707) 

Come imparai ad amare le don¬ 
ne. con K HolTman 8A ^ 
BOLOGNA (Tel 426.7U0) 

Una splendida canaglia, con 
S Connery (VM 18) SA +♦ 
BRANCACCIO I lei l£> 1 55) 

Una splendida canaglia, con 
S. Connery (VM 18) SA ♦♦ 
CAPRANICA (Tel 672.465) 

Arrivano | russi, con E- M. 
Saint SA 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Alle 10,30 di una sera d'estate, 
con M Mercouri DR + + 

COLA Ol RIENZO (Tel 350 584) 
Arrivano i russi, con E. M. 
Saint SA ++ 

CORSO (Tel 671 691) 

Un milione di anni fa. con R 
Welch A ♦ 

DUE ALLORI (Tel 27J 207) 
Dinamite Jlm, con L. Davila 

A ♦ 

EDEN (Tel. 380 I8H) 

La caduta delle aquile, con G. 
Peppard (VM 14) A ♦ 

EMPIRE (Tel 855 622) 

Il dottor Zivago, con O Sharif 

DR 4 

EURCINE (Piazza dalia 6 Eur 
Tel 5 910 966) 

Arrivano 1 russi, con E. M. 
Saint SA ♦♦ 

EUROPA (Tel 865.TJ6) 

La battaglia di Algeri, con S 
Yaacef DR + 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn BA 44 

FIAMMETTA (Tei 470.464) 

Torn Curtain 
GALLERIA (lei 673 267) 

A Sud-Ovest di Sonora, con 
M. Brando A 4 

GARDEN (Tel 5H2B48) 

Una splendida canaglia, con S 
Connery (VM 18) SA 44 
GIARDINO (Tel (04 946) 

Il papavero e anche un flore, 
con T Howard A * 4 

IMPERIALCINE n. I (686 745) 
Chi ha paura di Virginia 
Hooll. con E Taylor 

(VM 141 DR 444 
IMPERIALCINE n 2 (686.745) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf. con E. Tavlor 

(VM 14) DR 444 
ITALIA iTel 846 0:») 

Li caduta delle aquile, con G. 
Peppard (VM 14) A 4 

MAESTOSO (Tel 788 0R6) 
l’na splendida canaglia, con S 
Connery (Vài 18 ) SA 44 
MAJESTIC (Tei 674 901) 

La calda preda, con i Fonda 
(VM 18) DR 4 
MAZZINI (Tel 351 942) 

Delitto di Anna Sandovan. con 
F. Rabal G 4 

METRO ORIVE IN (Tel 6 050 120) 
M 5 codice diamanti, con J 
Gamer A 4 

METROPOLITAN (Tel 689 400» 
Il sipario strappato, con Paul 
Newman G 4 

MIGNON (lei 869 493) 

Gli amori di una bionda, con 
| H Brejhova DR 4 + + 

[ MODERNO 

Un avventuriero a Tahiti, con 
J P. Beimondo SA 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 
sss sicario servizio speciale, 
con R Taylor A 4 

MONDIAL (Tel. 834») 

Le piacevoli notti, con Vittorio 
Gassman SA 4 

NEW YORK (Tei 780 271) 

Bai man. con A. West A 4 
NUOVO GOLOEN (Tel 755 002) 
It comandante Robto Crusoe, 
con D Van Uyke SA 4 

OLIMPICO ilei 302KiS) 
l* piacevoli notti, con Vitto¬ 
rio Gas? man SA 4 

PARIS tTei /S4.«i) 
tn avventuriero a Tahiti, con 
J P Beimondo SA 4 

PLAZA ilei Sii 193) 

Arabesque, con G Peci» A * 
QUATTRO FONTANE (470761) 
Questa ragazza t di tartl, con 
N Wood DB 4 

QUIRINALE (Tel 462 683) 
Batman. con A West A 4 

QUIRINETTA (Tel 670.012) 
f.a catta sbagliata, con John 
Mills «A 4 


RADIO CITY (Tel 464 103) 

F ILI. operazione gatto, di Walt 
Disney, con il Mills C 44 

REALE Pel 580/-M) 

Uattiian. con À West A 4 

REA Pei Ui5) 

La caduta (Ielle aquile, con G 
Peppard <VM 14) A 4 

RITI (lei HJ7 4H!) 

Texas addio, con F Nero A 4 
RIVOLI (Tel 460 883) 

Un uomo, una donna, con J.L 
Trlnttgnani 8 4 

ROYAL (lei (70 549) 

La battaglia dei giganti, con 
H Fonda A ♦ 

ROXY (lei 870 504) 

Stanilo e Olilo allegri eroi 

C 444 

SALONE MARGHERITA (671 4.(9) 
Cinema d'essai: Quarto potere 
con O. Welles DII 4 + 4 + 

SAVOIA 

Una splendida canaglia, con S 
Connery (VM 18) SA 44 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Ne onore n4 gloria (Lost Com- 
mandi, con A. Quinn DR 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

A Sml-Ovcst di Sonora, con 
M. Brando A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il grande colpo del ? uomini 
B’oro. «on P. Leroy. SA 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

lai battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef Dii 444 

TR10MPHE (Piazza Annibaltano) 
Un avventuriero a Tahiti, con 
J.P. Beimondo SA 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

1 ei H 380 003) 

Arrivano 1 russi, con E. M 
Saint SA 44 


Seconde visioni 

AFRICA: La fuga, con G. Rolli 
(VM 18) DR 444 
AIRONE: La caccia, con Marion 
Brando (VM 14) DR 444 
ALASKA: Scodami Yard opera¬ 
zione Soho G 4 

ALBA: Trappola mortale, con G. 

Ford (VM 14) G 4 

AI.CYONE: I.'armala Branca- 
leone, con V Gassman SA 44 
AI.CE: La caccia, con ài. Brando 
(VM 14) DR 444 
ALFIERI; Texas addio, con F. 

Nero A 4 

AMBRA JOVINELLI : Klndar 
l'invulnerabile e rivista 
AMBASCIATORI: MS codice 
diamanti, con J- Garner A 4 
ANIENE: Vajas con Dlos Grin- 
go. con G. Saxon A 4 

AQUILA : Dangcr dimensione 
morte, con J Marais A 4 
ARALDO: I predoni del Sahara 
ARGO; Arizona Colt, con G. 

Gemma A 4 

AKIEL: Allarme dai cielo, con 
B. Fresson DR 44 

ATLANTIC: Combattenti delia 
notte, con K. Douglas A 44 
AUGUSTUS: Una storia di notte 
AUREO: Combattenti deila not¬ 
te, con K Douglas A 44 
AUSONIA: Tom e Jrrry prr 
qualche formaggino in più 

DA 44 

APOLLO: Ringo II Texano, con 
A. Murphy A 4 

AVORIO: Le stagioni del nostro 
amore, con E M Salerno 

(VM IS) DR 44 
BELSITO: Bunnv Labe C scom¬ 
parsa, con L. Olivier G 44 
BOITO: Amore ritorna 
BRASIL: LI Cjd. con S Loren 

A 44 

BRISTOL: 100.000 dollari per 

Iaultrr, con R Hundar 

(VM li) A 4 

BROADIYAY: Il coraggio e la 

sflda. con D. Eogarde A 44 
CALIFORNIA: L’armala Rran- 
caleone. con V. Gassman 

SA 44 

CASTELLO: La Hot spia, con R. 

Gnulet A 4 

CINESTAR: La caduta delie 

aquile, con G. Peppard 

IVM U) A 4 

CLODIO: La vita corre sui filo. 

con S Poitier (VM 14) DR 44 
COI.ORADO: Onlbaba. con N 
Otawa (VM 13) DR 4 

CORALLO: Jim il primo A 4 

CRISTALLO; Allarme in 5 ban¬ 
che. con C Rich \ 4 

DELLE TERRAZZE: Una pisto¬ 
la per un die. con F Me Mur¬ 
ray A 4 

DEL VASCELLO: Sette dollari 
sul rosso, con A. Steffen A 4 
DIAMANTE: Amante infedele. 

con R H.-ssem DR 4 

DIANA: L'armata Brancaleone. 

con V. Gassman SA 44 
EDELWEISS: Jaguar professio¬ 
ne spia, con R Danion G 4 
ESPERIA: La rsduta delle aqui¬ 
le. con G Peppard 

(VM 14) A 4 
ESPF.RO: Missione a Caracas. 

con R Carter A 4 

FOGLIANO: La signora omicidi 
con A Gumness SA 444 
GIULIO CES \RE: Arrivederci 
Roma, con R Ra«cel S 4 


liAItl.F.M: Riposo 
HOLLYWOOD : Il gioco delle 
spie, con J. Codiali A 4 
IMPERO: Il nipote picchiatello. 

con J. Leu is C 4 

INDUNO; Ne onore n(* gloria, 
con A Quinti DIt 4 

JOLLY: I.'arinaia Ur.inc.ileoue. 

con V. Gassiii-m SA 44 
.IONIO: Strategia ili un omi¬ 
cidio 

LA FENICE: Un vita alla rove¬ 
scia. con C Uenner DR 444 
I.EIil.ON: Un dollaro d'onore, 
con J. W.imic A 444 

NKY \DA: Un maledetto imbro¬ 
glio, di P. Germi 

(VM 13) DR 4 + * 
NIAGAUA: Passuord uccidete 
agente Gordon 

NUOVO: L'armata Brancalenne, 
con V. Gassman SA 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema sele¬ 
zione: Sheriork Holmes nodi 
ili terrore, con J. N'evilie 

(VM 13) C. 44 
PAI.LABIUM: «Ila la zanzara. 

con IL Pavone S \ 4 

PALAZZO: Agente X77 indine 
di uccidere, con G. Bnrrny 

A 4 

PLANETARIO: Ciclo espressio¬ 
nismo tedesco: Michael 
PMENESTE: Giungla di bellezze. 

con J. Seott DR 4 

PRINCIPE: Furia a Marrakech, 
con S. Fortsvth A 4 

RIALTO: Vincitori e vinti, con 
S Tracy DR 4 + -4+« 

RUBINO; Martedì del Rubino: 
Mondo di notte n. 3 

(VM 18) DO 4 
SPLENDID: Topkapi, con Peter 
Ustinov G 44 

SULTANO: Lady I,, con S. Loren 

S 44> 

TIRRENO : Detective'* Story, 

con P Newman G 4 

TRI \NON: Adulterio all'Italia¬ 
na. con N. Manfredi SA 4 

TUSCOLO: X 77 ordine di uccì¬ 
dere. con G Barrny A 4 

l’I.ISSE: Jim II primo A 4 

YERHANO: Signore e signori, 
con V. Lisi (V.M 18) SA 4* 


Terze visioni 

ACILI.A: Uomini In guerra, con 
A. Ray DR 44 

ADRIACINE: Mata Bari agente 
segreto X 21, con J. More.tu 

DR 4 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 

AURORA: L'ora del grande at¬ 
tacco 

COLOSSEO: Il boia di Venezia, 
con L- Barker A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELI.E MIMOSE : Amburgo 

squadra omicidi, con W Kic- 
ling (VM 18) G 4 

DELLE RONDINI: l-a sorgine 
delia vaile, con IL Wagner 

A 4 

BORIA : 001 operazione Gia- 

maica 

EI.DOR\DO: I tromboni di fra' 
Diayolo. con U Tognazzi C 4 
FARNESE: I 4 inesorabili, con 
A. West A 4 

FARO: I tre sergenti del Ben¬ 
gala. con IL iiarnson A 4 
NOVOCINE: oSS 77 operazione 
Fior di Loto 

ODEON: Maciste nella valle del 
re. con C. Alonzo SM 4 

ORIENTE: Agente spaziale Kl. 

con G. Nader (VM 14) A 4 
PERLA: AD3 operazione squalo 
bianco 

PLATINO: I-x grande guerra, 
con A Sordi DR 44 4 

PRIMAVERA: Riposo 
RENO: Rita la zanzara, con R 

Pavone SA ♦ 

RO.MA: Un mostro e mezzo, con 
Franchi-Ingrassia C ♦ 

S M. \ UMBERTO- Massacro a 
Phantom Bill, con R. Fullcr 

A ♦ 


Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Assassinio a bor¬ 
do. con M Rutherford G 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Ambasciatori. Alba. Ai¬ 
rone, America. Arrhlmede. Argo. 
Ariel. Astra. Atlantic. Augustus. 
Aureo. Ausonia, Avana. Baldui¬ 
na. Kelsiio, Brancaccio. Brasll. 
Broaduay. California. Castello. 
Clncstar, Clodto. Colorado. Cor¬ 
so. Cristallo. Del Vascello. Dia¬ 
na. Boria. Due Allori. Eden El¬ 
dorado. Espcro. Garden. Giardi¬ 
no, Giulio Cesare. Hollywood. 
Imperlaleine n. I, Induno. Iris. 
Italia, La Fenice. Maiesitc. Mi¬ 
gnon. Mondimi. Nesada. New 
lork. Nuovo. Nuoto Golden. 
Vnovn Olimpia. Olimpico. Orien¬ 
te. Orione. Planetario. Placa. 
Primapori» principe. Qulrlnet- 
ta. Reale. Rialto Rosai. Rema. 
Sala l mberto. Salone Marghe¬ 
rita. stadium. Traiano di Finmi- 
rlno, Trlanon. Tnscolo. Vittoria. 
TEATRI : Centrale. Pantheon. 
Ridotto Eliseo. Rossini. 


IL PREZZO DELLA MORTE LO 
DECIDEVA LA SUA PISTOLA! 


'■f'-.' J.tf t-Lf, 


EASTMANCTHOO 
SCHERMO ttNORMUOO 


con II rostro nomo, co 

gnomo • indirizza Pr* 
citai» m non **l«to che 

I* Arma sia pubblica 
ta INDIRIZZATE A. 
LETTERE ALLUNI! A 
VIA DEI ‘ TAURINI. 19 
ROMA 


LETTERE 

.Unità 


L 


Suggi*rinn'iili 
per domande 
a « Tribuna Politica » 

Cura Unità. 

a nome di un gruppo (li jjen.sionati vorrei 
che iì redattore dell'L’ mtà che partecipe!à 
alla prossima trasmissione di Tribuna 
l’olitica ponesse a Kumor la seguente do 
manda: 1 L’ex ministro Togm è stato incri¬ 
minato dalla Magistratura per alcune man¬ 
chevolezze nel suo operato. Voi che predi¬ 
cate ai quattro venti giustizia avete fatto 
di tutto per non farlo comparire davanti 
alla Magistratura l.o credete reo o inno- 
1 cente'.’ Se innocente perché avete impedito 
a Togm di dimostrare a| giudice e al popolo 
italiano di aver nmmimstrato con corret¬ 
te//a? ». 

CARMINE MARTIRE 
(Roma) 

Al nostra niornatc arrivano inulte 
lettere di compattili e amici t quali 
■iunwriscona domanda da porre ai 
' leaders » politici che compaiono a 
Tribuna politica. Hinpraziamo tulli 
quoti lattari, assicurandoli che. nei 
limili del possibile il redattore del- 
rifiutò incaricato di porgere la do 
manda, terrà conto dei vari suggerì 
menti. A questo proposito, poiché molti 
lettori chiedono come mai il redattore 
deirUtiilà non replica alla risposta 
alla sua domanda, ricordiamo che il 
nuot i) regolamento di Tribuna politica 
rieto ai giornalisti di replicare 11 mo¬ 
deratore Jarohcllt, recentemente, pre¬ 
cisò che il silenzio del giornalista dopo 
la risposta del « leader » non significa 
affatto sodilisfaziene per la risposta 
ricevuta. Significa soltanto che. a nor¬ 
ma di un regolamento che pure andrà 
cantinato essendo rsultato inertizzante 
per le trasmissioni di Trihuna politica. 
il giornalista non ha diritto di repli¬ 
care. L” per questo che. talora, certe 
« risposte » di leaders governativi che 
non rispondano nulla o rispondono po¬ 
lemicamente. restano senza la dovuta 
replica 

Porr alo non potere 
erodere alle favole 
della RAI 

Cara Unità. 

vorrei credere alla radio per conside¬ 
rare ormai quasi superata questa prima 
fase della catastrofe che ha colpito il nostro 
Paese; per attribuire soltanto alla cieca 
natura le cause di questo disastro, e non 
avere dubbi su quanto questo nostro ocu¬ 
lato governo ha fatto prima, per sistemare 
le acque e ij suolo, dopo, per salvare la 
vita degli alluvionati e procurare loro, 
tempestivamente, le cose più necessarie. 

Voriei credere che è tutto vero quello 
die la radio ha detto, e che non è vero 
gran parte di quello che ha taciuto. Allora 
potrei gustare i lunghi programmi di mu¬ 
sica leggera che questo mezzo pubblico di 
informazione intercala olle affrettate e 
sempre più ottimistiche notizie sul ripri¬ 
stino della normalità. Se riuscissi a credere 
a tutto questo, diventerei un cittadino esem¬ 
plare, disciplinato... educato. E vivrei tran¬ 
quillo. costasse quel costasse, a me. agli 
altri lavoratori. aU'avvenire del nostro 
Paese. 

Ma come faccio a credere alla radio, se 
tu, cara Unità, mi dici la verità? 

EGIDIO CARMIGNANI 
(Pisa) 

• • • 

Cara Unità. 

vorrei esprimere alcune osservazioni sul 
come il nostro giornale ha trattato in que¬ 
sti giorni la tragedia delle popolazioni allu¬ 
vionate. Mi sembra che la cronaca, la 
denuncia, le rivelazioni, siano state abba¬ 
stanza efficaci Buoni gli articoli di fondo. 
Mi pare però che un giornale come il nostro 
debba fare ancora qualcosa di più. Io 
penso ad esempio ad una pagina manife¬ 
sto con le cifre del bilancio dello Stato 
— entrate ed uscite — mettendo bene in 
rilievo: le spese per pagare le società elet¬ 
triche (chiedendo la sospensiva), la fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali, le lasse non 
versate sulla fusione Montedison (chieden 
do la revoca di tali esenzioni), le spese 
sostenute per gli armamenti (chiedendo 
una drastico riduzione) E cosi via. MI sem¬ 
bra che queste cifre renderebbero ben evi¬ 
denti la pochezza, l'ipocrisia, la malafede di 
questo governo Tati cifre rappresentereb¬ 
bero non solo una denuncia, per niente de 
magogica. ma darebbero un forte contribu¬ 
to ad una ripresa della coscienza di classe 
frastornata dalla campagna per l’elemosi¬ 
na (che non ha niente a che vedere con la 
solidarietà). Anche questa sarebbe solida¬ 
rietà con tutti gli alluvionati: con quelli di 
questo tristissimo momento e con gli altri, 
coloro che domani potrebbero trovarsi nelle 
stesse condizioni se non si riuscisse a far 
cambiare le cose nel nastro Paese 

LUIGI MAZZARI 
(Milano) 

• • • 

Cara Unità. 

nell’Unità deU’ll novembre, edizione mi. 
lanese. in una corrispondenza da Belluno, 
sotto il titolo « Il Prefetto di Belluno rifiuta 
ogni collaborazione democratica ». ho Ietto 
con grande meraviglia e con indignazione, 
che il Prefetto di quella provincia ha rite¬ 
nuto incompetente la partecipazione e la 
collaborazione delle fòrze democratiche ai 
movimento di solidarietà attiva per soccor¬ 
rere le popolazioni alluvionate. 

La meraviglia dipende dal fatto che in 
quella tragica giornata del 4 novembre mi 
trovavo, per ragioni familiari, a Belluno e 
precisamente a Forno di Zoldo. bloccato 
dalle intemperie: percorrendo con la mia 
macchina la strada che costeggia l’unico 
cimitero dove atterravano gli elicotteri, fui 
fermato‘da un graduato dei carabinieri il 
quale mi pregò di ospitare nella vettura U 
s’g ministro Restivo e il Prefetto per con¬ 
durli a visitare una delle zone p;ò colpite. 

Il «ndo«crittn. che pur risiede a Perugia 
e milita da oltre 20 anni nelle file del PCI 
e che fino a quel momento aveva parteci 
palo all'opera di soccorso, ricevuto l’invito 
di cui «opra, non ha esitato e si è posto 
a disposizione senza minimamente conside¬ 
rare che il ministro fosse democristiano ed 
il Prefetto un funzionario dello Stato agli 
ordini del ministro degli Interni La Indi * 
gnazione discende invece dal fatto che di¬ 
nanzi a simili tragedie, che co nvolgono la 
esistenza stessa dei cittadini, ogni atteg 
giamento ducriminatono. autoritario non 
favorisce la mobilitazione di tutte le ener¬ 
gie umane per frontegciare ponenti e di¬ 
sagi Dico ciò anche perché a Belluno, come 
rei resto d'Italia, t comunisti si sono ado¬ 
perati al limi:? delle forze e le popolazioni 
hanno altamente apprezzato ed elogiato 
tale impegno. 


Voglio concludere questa mia lettera ri¬ 
chiamando l'attenzione sul fatto che anche 
u Belluno, conte a Milano, La Spezia e 
altrove, c'è bisogno di sostituire la vecchia 
e inservibile figura prefettizia con nuovi 
strumenti democratici diretti da persone 
che abbiano l’esclusivo obiettivo di curare 
gli interessi delle popolazioni. 

AI.ESSANDRO CAIANI 
(Perugia) 

• • • 

Numerose sono le lettere giunte in reda¬ 
zione da ogni parte d’Italia, sugli avveni¬ 
menti drammatici di questi giorni. Sono 
lettere di denuncia delle responsabilità del 
governo, di commento politico e di ricerca 
delle cause della tragedia Molte lettere, 
le abbiamo già pubblicate, altre le pub¬ 
blicheremo nei prossimi giorni, intanto 
vogliamo tingia/iaie un gruppo di lettori 
v compagni per la loro collaborazione assi 
curandoli, contemporaneamente, che il gior 
naie terrà conto dei loro suggerimenti e 
giudizi- Fausto BUCCI e Gianni FORNAI 
(Follonica Grosseto). Carnune COSTA 
BILE (Napoli): Alberto MONTI. Costantino 
FERRAI, Enrica STANTENI (Fosso Aba¬ 
te): Quirino MORELLI (Pescara); Tom 
•naso MARRADI (Poz/ale Firenze); Luigi 
FERRI (Salerno); Giuseppe PORRF.CA 
(Porto Recanati - Macerata); Luciano 
GIORDANI (Roma): C. E (Firenze). 

Stipendi in ritardo 
per i professori 
«li zVversa e di 
San Renedetto del Tronto 

Cara Unità. 

il 10 novembre scorso i professori inca 
ricali e supplenti dell'Istituto Magistrale 
.Statale di A versa (Caserta) non avevano 
ancora ricevuto lo stipendio relativo al 
mese di ottobre c.a. Io sono uno dei prò 
rossori che si trqvano in tali condizioni e 
vorrei levare la nna protesta chiedendo 
elle il fondamentale dirilLo di chi lavora 
venga rispettato da tutti e per tutti, dal 
piu piccolo a) più alto funzionario dello 
Stato 

Pror GUIDO RAUCTI 
incaricato di matematica 
e fisica dellTstituto 
Magistrale Statale di 
Aversa. 

• * • 

Cara Unità. 

anche quest’anno, come del resto da 
qualche anno, nel liceo classico e scien 
tifico di S. Benedetto del Tronto, gli stipendi 
del mese di novembre saranno pagati entro 
il 18 dicembre unitamente alla tredicesima 
mensilità e ciò perché il segretario del- 
I unica segreteria è andato in ferie ed il 
suo ritorno è previsto per la fine del mese 
di novembre. Ai professori inoltre è stato 
severamente proibito di esprimere le prò 
prie rimostranze: cosa ne pensano i demo¬ 
craticissimi ministri della nostra Repub¬ 
blica? 

GLI INSEGNANTI DEL LICEO CLASSICO 

E SCIENTIFICO DI S. BENEDETTO 
DEL TRONTO 

La Cecchignola 

(località ili Roma) 
ò una «Città militare»? 

Cara Unità. 

min figlio si trova alla Cccchignola. clic 
chiamano « città militare ». Non è meglio 
che i giovani facciano il soldato in un 
paese dove ci si può anche divagare? Mio 
figlio mi scrive che la Cecchignola è piena 
di soldati. Mi puoi spiegare che cosa è una 
« città militare » e chi ci sta? 

Grazie e saluti. 

ANGELO D AMATO 
(Patemopolj) 

La denominazione di « ctifd miliare » 
può darsi faccia correre subito il pen 
siero a una città irla di installazioni 
militari, di mura turrite o di fili spi 
nati con divieti rigorosi d inpresso « ai 
non addetti * Nel nostra caso non è 
così, f.a * Cecchignola » é un r’nne del 
quartiere romano datinolo ondiano (vi 
abitano profughi delle zone dalmate) 
L ingresso è libero a tulli, anche se 
all'inizio del natone principale pi è 
una barra e un boi dentro il quale 
prestano servizio, a turno, dei militari. 
l’i sono alloggi civili, negozi, locali di 
direrhmento anche se modesti, due ci 
nema. Il none è collegato con auto 
mezzi al centro ed è a meno di mezzo 
chilometro dall'abitnto dell’F.lIR Come 
lei può dunque comprendere non è una 
* cittadella » isolala Tuttavia la mag 
gioranza della popolazione è militare: 
12 mila i soldati e gli ufficiali che vi 
prestano serralo o vi abitano. Vi si 
trovano, fra Tollro. la scuola di mota 
rizzazione. il battaglione oenio pionieri 
e trasmissioni, la scuola trasmissioni 
e quella degli elettromeccanici di arti¬ 
glieria. una scuola alberi ufficiali di 
complemento e la compagnia atleti, 
composta cioè di militari che nella vita 
cinte frequentano con successo le di¬ 
scipline sportive. Vi sono, infine, al¬ 
cuni importanti impianti sparlici Che 
sono quelli preferiti da noi e. ne sia¬ 
mo convinti, anche dai soldati di stan 
za alla Cecchignola. 

Doppi turni perchè 
il Comune non firma 
il contratto d’affitto 

Cara Unità. 

gli alunni della scuola media statale 
« Rosmini », in via Gregorio XIII. sono an 
cara costretti, a quasi due mesi dall apcr 
tura delle scuole, ai doppi turni nonostante 
da mesi siano già pronte te aule per acco¬ 
glierli tutti in un solo turrj) Tutto questo 
perché il Comune non si decide a firmare 
il contratto per i locali E’ al correrie di 
ciò il Provveditorato agli studi? 

PALM A DE SI MONE 

a nome di un gruppo 
di madri - (Roma) 

Mille lire per 

le organizzazioni (li Partito 
colpite dall'alluvione 

Cara Unità, * 

iasierr.c al!'annuncio che ho già rinnovato 
la mia tessera al partito, voglio inviarli, 
perché tu faccia giungere alle nostre orga 
nizzazioni del partito colpite dail'àllmi'iot. 
mille lire. Sono pochissime rispetto alle 
esigenze del momento, ma le uniche delle 
quali un operaio, per dì più disoccupato, 
può disporre. 

CESARE QUATTROCIOCCHI 
(Montevirginio • Viterbo) 
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EDITORIA - *— —-- I 

1 V-V ITI 1 v>Q 


La nostra inchiesta tra gli editori italiani 


Una mostra a Milano 


IL PUBBLICO CHIEDE ORMAI UN ^ 

mfi Anni inoi»TA ne ^ a sa * ,ra dl «Humor graphic 

4 ^ 1 | I I % PlJ 1 III lui Jf 11 ■ Il Gli argomenti affrontati dalla rivista dal marzo '65 all'aprile - luglio '66 soi 
^ I IVn 1 quelli ricorrenti nella polemica politica e di costume: il verde, la macchina, la « 


ro ili 


Rumor graphic » 


Edicola e libreria, collane periodiche e collane « normali », lettore nuovo 
e lettore abituale: ecco i temi più discussi in questa seconda puntata 


Gli argomenti affrontati dalla rivista dal marzo '65 all'aprile - luglio '66 sono 
quelli ricorrenti nella polemica politica e di costume: il verde, la macchina, la sa¬ 
lute, la casa - L'intelligente esperimento di un gruppo di giovani grafici italiani 


Dopo le dichiarazioni di due 
tra i maggiori editori impegna¬ 
ti nelle collane periodiche, ec¬ 
coci ora di fronte alle risposte 
degli altri da noi interpellati, 
(solo da Garzanti non ci è pei- 
venuta nessuna notizia), diver¬ 
si dei quali — gioverà subito 
precisare — hanno sempre con¬ 
servato fin dall'inizio un at¬ 
teggiamento fortemente critico 
e di sfiducia nei confronti del 
libro in edicola. Una sfiducin 
che del resto è confermata dal¬ 
lo stesso linguaggio usato nel 
definire quello che noi aveva 
mo presentato come un proba¬ 
bile sintomo di recessione: 
mentre Mondadori e Sansoni 
parlavano di « ridimensiona¬ 
mento». «stabilizzazione», «chia¬ 
rificazione ». qui si denuncia 
un « crollo ». e si distingue net¬ 
tamente fra la produzione eco¬ 
nomica normale (definita « più 
seria ») e quella periodica, na¬ 
ta all'insegna dell’improvvisa¬ 
zione come una « abile opera¬ 


zione commerciale ». o deterio 
rata ben presto dall'abuso della 
narrativa e dalla sostanziale 
sfiducia nel lettore. 

Si direbbe, insomma, che pa¬ 
recchi di questi editori, preso 
atto di una specie di riassesta¬ 
mento del mercato librario, 
guardino ora con nuova fiducia 
al futuro ed accennino alla ri¬ 
presa di una produzione che. 
è indubbio, aveva subito un 
primo contraccolpo Un caso a 
parte è quello degli Editori 
Riuniti (pubblicheremo domani 
la dichiarazione del direi 
(ore Roberto Ronchio). la sola 
Casa, ci sembra, aperta ad 
entrambe le iniziative e di 
sposta quindi non solo a 
una riorganizzazione delle 
proprie collane (già rispon 
denti del resto a un preciso 
orientamento ideologico e cul¬ 
turale) ma anche al lancio di 
opere a dispense oculatamente 
scelte e affidate a studiosi di 
indubbia serietà. Ma nello stes¬ 


so tempo — ed è forse questo !" 
il maggior elemento di novità 
emerso da questa rapida in- I 
chiesta — si è giunti a una I 
chiarificazione (non importa se | 
ancora approssimativa) sulla * 
composizione del pubblico degli ■ 
economici: un tema interessan- | 
te. sul quale ci soffermeremo 
la prossima volta, quando tire j 
remo le fila di questi interventi 
e faremo il punto sulla situa I 
zione attuale. • 

Nè trascureremo — è natii I 
rale — di riprendere il discorso I 
sul significato assunto dalla ■ 
massiccia operazione del lan | 
ciò delle collane periodiche: 
sarà da condividere una con I 
danna cosi risoluta, o non sa 
ranno piuttosto da mettere nel I 
dovuto rilievo tutti gli elemen * 
ti di novità (anche provocatori. I 
se vogliamo) che l’operaz.ionc I 
ha portato con se? , 

g. b. I 

(Il - Continua) I 


Il nostro questionario 


Al nostri maggiori editori 
non impegnati direttamente In 
collane periodiche, abbiamo 
sottoposto le medesime do¬ 
mande alle quali precedente- 
mente hanno risposto Alber¬ 
to Mondadori e Federico Gen 
lile (cfr. « l'Unità » di dome¬ 
nica, 20 novembre ‘60): 

■J \ In questi ultimi mesi mol- 
' te ■ collane economiche » 
(in edicola e in libreria) han¬ 
no rallentato il loro ritmo pe¬ 
riodico; altre sono addirittura 
scomparse. C'è chi parla di 
ulteriori riduzioni per l'Imme¬ 
diato futuro. Ritenete che sia¬ 
no questi I sintomi di una re¬ 
cessione? Tale recessione è, 


secondo voi, da porsi in rap- i 
porto con programmi editoria- | 
li Improvvisali o con una cri- . 
si più generale? { 

0\ Quanti titoli « economi- i 
' cl » (anche approssimati- | 
vamente) intendete pubblicare ■ 
nella prossima « stagione » ! 

ottobre ' 66 -lugllo '67)? Quale 
tiratura complessiva prevede- I 
te (cifre indicative)? 

Q\ Quali altre collane non | 
' « economiche » intendete 
potenziare nel prossimi mesi? | 

J\ In che rapporto ritenete i 
' stia II pubblico cui è de- I 
stinato l'c economico > col pub- > 
blico delle altra collane ? j 


Un tema, il più generico pos¬ 
sibile; forse addirittura un luogo 
comune. E un gruppo di grafici 
liberi di svilupparla *-rr.nrin la 
propria fantasia, ideologia, sinte¬ 
si tragica o comica. Così è nata 
Rumor graphic, una rivista che 
purtroppo ha r.-tt- c -‘— : 
clandestinamente e che in questi 
giorni presenta il suo prossimo 
fascicolo (il quinto, anche se la 
numerazione progressiva reca il 
numero 7) in una mostra mila¬ 
nese. 

Gli argomenti affrontati, dal 
primo numero del marzo '65 al¬ 
l'ultimo deliaprile luglio ’CC so¬ 
no quelli ricorrenti nella polemi¬ 
ca. politica e di costume, di ogni 
giorno: il verde, la macchina, la 
salute, la casa. Temi, come si 
vede, assai ampi p nei quali — 
o meno comodamente, più o meno 
coerentemente — rientra un po' 
tutto: e l'occhio è dunque costati 
temente rivolto al nostro vivere 
quotidiano, in tutte le sue esa¬ 
sperazioni. le sue crudeltà e mal¬ 
formazioni. la sua (quando c'è) 

! poesia. 

La scelta, naturalmente, non 
è casuale. Anzi, fin dal primo 
numero, un edito: luì e uucìj u 
« H.G. non è una rassegna creata 
per capriccio, ma per una sen¬ 
tita necessità di un coraggioso 


SS& 


m 



BORINGHIERI 


Una produzione che si rivolge soprattutto agli studenti 


LETTERATURA 


L’Editore Borinahieri ci ha dichiarato: 

Delle quattro domande possiamo prender¬ 
ne in considerazione soltanto tre. dato il 
particolare tipo di produzione editoriale che 
caratterizza la nostra Casa e il fatto che la 
prima domanda si riferisce esclusivamente 
alle collane tascabili distribuite in edicola. 

Quanto alla seconda domanda possiamo di¬ 
re che per la prossima stagione, nella nostra 
unica collana economica. l'Universale scien¬ 
tifica Boringhieri, faremo uscire una decina 
di titoli per una tiratura complessiva di cir¬ 
ca 100.000 copie. , 


EINAUDI 


Terza domanda: tra le collane non « eeono 
miche » potenzieremo prevalentemente quel¬ 
le che si riferiscono alle seguenti discipline: 
psicologia, biologia, fisica, astronomia, econo¬ 
mia. Una nuova collana si è aggiunta al no 
sto catalogo interamente dedicata alla saggi 
stica scientifica. 1 due primi titoli sono: 
Michel David. La psicoanalisi nella cultura 
italiana: Norbert Wiener. Dio & Golem S.p.A. 
Entro novembre poi dovrebbe apparire il 
primo volume delie opere complete di Freud: 
L'interpretazione dei sogni e per i primi 
mesi del 1967 il secondo volume delle Ope¬ 


re di Jung. La pubblicazione di entrambe le 
serie verrà accelerata da quest'anno in 
avanti. 

Quarta domanda: il rapporto tra il pub¬ 
blico cui sono destinate le nostre pubblica¬ 
zioni « economiche * e il pubblico delle altre 
collane, riteniamo, per le caratteristiche par 
ticolari della nostra produzione, stia in 
questo: che la maggiore divulgazione degli 
economici si rivolga prevalentemente agli 
studenti che hanno cosi la possibilità di ave¬ 
re a prezzi accessibili i testi complementari 
di lettura ai loro studi. 


Il caso e l’assurdo 
nelle «buste» di Soldati 


Su due libri nostri, uno è economico 


Giulio Einaudi a ha dichiarato: 

m \ Tutti gli editori hanno ratto a gara nel 
I / riempire le edicole di romanzi. Venti 
romanzi alla settimana provocano una coni 
prensibiie indigestione. Solo una concentra¬ 
zione d'iniziative e una programmazione a 
lungo termine possono soddisfare il reale bi¬ 
sogno di lettura di un pubblico sempre più 
vasto. 

1 nostri programmi nel settore tasca 
Jm) bile sono essenzialmente rivolti alla for¬ 
mazione di strati sempre più vasti di citta 
dini che s* accostano al libro per esigenze 
culturali profondamente sentite. I nostri prez¬ 
zi sono necessariamente medio economici. 
poiché presentiamo libri in gran parte «noi’». 
• solo occasionalmente riedizioni di libri già 


noti, nel caso che tali titoli si inseriscano in 
un quadro più generale e programmato. Le 
iniziative più fortunate sono quelle delia 
Nuova Universale Einaudi e della Piccola 

Biblioteca Einaudi, che pubblicano in pri 
ma edizione opere di grande spicco, come 
di recente la Storia della filosofia italiana 
del Garin e II mondo attuale di FerninJ 
Braudel. La collezione di poesia ha presen¬ 
tato in prima edizione mondiale un poema 
della Achmatova (una edizione col testo ori¬ 
ginale a fronte, che in altri tempi sarebbe 
apparsa in veste raffinata e riservata a 
pochi eletti) Il Nuovo Politecnico s. e af 
fermato come collana di punta non solo dei 
tascabili, e rappresenta l’intervento p ù 
attivo e dinamico nella cultura italiana. 

In questa collana, dopo l’eco suscitata dal 


dibattito sul « caso Havemann ». st preannun¬ 
cia ora un volume di grande interesse su un 
tema nuovo. Un giovane storico. J Dupront. 
rivoluziona il concetto dell'interdipendenza 
tra le varie discipline. Il titolo, che suona 
un po' enigmatico (L'acculturazione l. tnd.ca 
questa nuova linea di ricerca. 

«j\ Invece di parlarvi di cifre, vi dirò che 
w/ il numero delle copie tascabili prodotte 
rappresenta il 50% della produzione com¬ 
plessiva della casa editrice. Questo vuol dire 
che su due libri comperati in libreria, uno è 
tascabile. Proporzione che non è raggiunta 
da nessun editore italiano sul banco di 
prova della libreria, luogo di vendita ove 
la scelta del lettore è completamente auto¬ 
noma e selettiva. 



Non ridimensionamento ma crollo del libro in edicola 


Giangiacomo Feltrinelli ci ha 
cosi risposto alle sole prime tre 
domande: 

« \ Nel '66 il fenomeno dei ta 
I ) scabili settimanali in edì 
cola ha subito, più che un ridi 
tnensionamento, un vero e proprio 
croUo. Le cause di ciò vanno 
ricercate nella improvvisazione 
con cui editori grandi e piccoli 
•i sono gettati su questo tipo di 
•ditoria senza valutare né la scor¬ 
ta di titoli di cui disponevano 


né le caratteristiche del veicolo 
distributivo (edicola) né la con¬ 
fusione che avrebbero ingenerato 
nel pubblico con una pluralità 
di offerte. Si scontano pertanto 
oggi gli .errori commessi ed i 
ben probabile che anche alcune 
delle sigle ancora esistenti sa 
spendano la pubblicazione. 

In questa situazione il mo- 
! *) mento è favorevole alla ri- 
I presa del tascabile più serio, di 


libreria, alle collane quali la no 
stra Universale Economica, a La 
Universale Laterza, alla N U.E 
di Einaudi. Personalmente posso 
dire che. mentre negli ultimi due 
anni abbiamo rallentalo il ritmo 
di pubblicazione della U.E.. per 
il '67 prevediamo invece un au 
mento di produzione per titoli e 
tiratura. Torneremo cioè a pub¬ 
blicare una quarantina di titoli 
all'anno con una tiratura media 
di 20 mila copie. 


Oltre alla Uni versale Eco 
«5/ nomica la nostra Casa pub¬ 
blica già due collane di paper¬ 
back. gli Astri (per la narrati¬ 
va) e la SCIO (per la saggistica). 
Queste due collane verranno pò 
temiate sia per numero di titoli 
che per tiratura in quanto hanno 
avuto un notevole indice di gra¬ 
dimento da parte del pubblico. 
E, sempre nella formula paper¬ 
back. lanceremo nel *67 una mio 
va opera: una storia universale 
in 36 volumi. 


Uno degli assiomi ricorrenti , 
nella narrativa di Mario Soldati 
è che la vita di ognuno è deter¬ 
minata dall’incidenza del « caso » 
o del « destino ». Anche in questo 
suo ultimo romanzo. La busta 
arancione (Mondadori). U «ca¬ 
so » è l'elemento di fondo, se non 
dinamico, della narrazione. Ad 
esso esplicitamente rimandano le 
prime parole del protagonista: 

« Niente, forse, sarebbe accadu 
lo se. qualche mese prima, non 
avessi incontrato per caso... U 
mio vecchio compagno di colle¬ 
gio Alessandro Rorà ». In code 
sta dichiarazione non solo vie 
ne avviata la tecnica del « su 
spense » con cut Soldati ama 
costruire la trama della narra 
zione. ma vi è come già dato 
un nesso di causalità fra un 
evento fortuito (l’incontro con 
l'amico) e il « male » che. sa¬ 
premo. da sempre il protagum 
sta si porta dentro. In realtà, il 
rapporto fra i due momenti si 
rivelerà, infine, quasi inconsi¬ 
stente e il richiamo iniziale sera 
brerà. allora, se non gratuito, ne¬ 
cessario solo all'orchestrazione 
del romanzo. 

La narrazione comincia quan¬ 
do il pretesene trtrqusRienne. 
erede di una ricca famiglia to¬ 
rinese. pensa di essere ormai 
« refrattario » ai due veleni ut- 
stiJJatigh da una falsa educazio 
ne religiosa e dalla c violenza 
dell'affetto materno »: lo snobi¬ 
smo e la paura delle donne. Ir 
realtà, egli st inganna, perchè 
la sua abitudine al « vizio » (con 
siderato sino a auel momento un 
« giuoco innocuo »). fa esplodere 
allora con tutta la sua carica 
rovinosa il « male » (la « debo 
lezza ») della sua natura. Per 
capriccio senile, s'invaghisce di 
Sandra che spumi per subito se 
pararsene, dopo averle fatto do 
nazione di tutto. Alia rovina fi 
nanziaria si aggiunge quella mo 
rale per avere involontariamente 
provocato il suicidio di un bri 
gadiere già promesso sposo di 


Sandra. 

Cosi, egli che aveva giudicato 
indirettamente responsabile di 
omicidio l amico uuiuScaSuaic A- 
lessandro per non avere opporti! 
namente aiutato un giovane suo 
ex-amante, deve ammettere che 
la sua « generosità assurda e 
folle era stata altrettanto disa 
strosa dell'avarizia e della cau 
tela di Alessandro » La concio 
sione è che « il male è dentro 
di noi » e che non s» ano an esso i 
sfuggire. Ma codesto « male » 
per un verso sembra essere di 
natura * esistenziale ». per l'al¬ 
tro. poi. l'autore tenta di spie¬ 
garlo con l'ausilio delia psica¬ 
nalisi. con ta quale egli chiama 
in causa, nella formazione del 
carotiere, influenze della primis¬ 
sima età destinate a determinare 
nell'Individuo tutte le successive 
scelle e decisioni. 

Cosi, egli --t' * 7 *"- 

la sua « follia » con la inibirlo 
ne sessuale che gli fa desidera 
re le donne e intanto lo rende 
incapace di amare veramente. 
Allorigme dell’inibizione, sono I 
suoi rapporti con la madre, la 
cui presenza nella sua vita é 
come una « maledizione ». Della 
quale egli ter.:.., d. 

liberarsi prima con l’influenza 
che su di lui esercita Alessan 
dro. poi con le risorse del « vi¬ 
zio » e l’assidua frequenza delle 
case « chiuse ». In una « casa » 
di Roma incontra Meri", che rr~ 
sapiente tirannia masochistica (lo 
costringe perfino a portare una 
catenina di castità...) lo libera 
momentaneamente delle ir.ihtzto- 
ne. tanto che egli la sposereb 
be se la malattia e la morte 
della madre non lo richiamassero 
urgentemente in Piemonte e la 
crisi politica dell’S r-cttembr» 
1943 non gli facesse pernere ogni 
traccia di lei. 

L'enigma delia scomparsa ai 
Mens non giieio chiarisce ta 
< busta arancione » cui ta ma¬ 
dre affida un messaggio postu 
mo per lui. di richiamo alla re 


gruppo di noti umoristi che non non facile critica di costumo ». 
intendono percorrere assolutamen- E più avanti « Una seria critica 
te il facile binario della 'battu- di costume non può essere gene- 
ta umoristica' fine a se stessa, rica. ma deve necessariamente 
ma quello più impegnativo della interessare un particolare e spe¬ 
cifico settore: in questo prima nu¬ 
mero H.G. ha esaminato il prò 
-blema del verde nella vita del¬ 
l'uomo. I numeri successivi, de¬ 
dicati sempre ad un tema unico, 
esamineranno di volta in volta al- 
: tri soggetti collegati all’uomo » 

Non è. dunque, un impegno da 
poco. E sarebbe già gran cosa 
■ che la volontà di questa ricerca 

civile, culturalmente impegnata. 
PI llll sia andata aranti (c prosegua) 

llll per quasi due anni. Ma è poi 

IfMI molto se si sfogliano con atten¬ 

zione i numeri già liscili, e si 
segue — nella varietà degli stili 
Il ■ ■ — l'intelligenza con cui i singoli 
A™ B temi sono sviluppati; la satira 

■ | mordente che schizza via. quasi 
mlimi AB I | da ogni tavola, ad aggredire il 

luogo comune, l'inciviltà, la cor¬ 
ruzione che la società — attra- 
sponsabilitù e ai doveri verso verso la speculazione edilizia, la 
t Dio », la « Patria ». la « Fami- meccanizzazione e l'industria del 

glia »: ma lo risolve invece — la salute — ci ha costruito i.ntnr 

anche se assai semplicisticamen- no. giorno per giorno, alle nostre 
te — alla fine nel romanzo Tal- spesso inconsapevoli spalle 
tra c busta arancione » con cui ,V 0 „ sn lo. In una società culla¬ 
la « terribile » madre aveva im rale dove il disegno umoristico è 
posto la sua volontà anche a spesso relegato, appunto, alla 

Mens. bieche la madre è sem halluta oro .„ a - e raramente per . 

pre incombente nella coscienza viene cnn Micj rixtlìlali a/Io % 
del protagonista ed e il personag ,. rn j, 

ciò dìù sentilo e meglio caralte " costume (anche in questo 

gio piu sentilo e meglio varane rampo. w f a tt t siamo soltanto 

-. unito: uyr a:op:o . pieni mo una appendìce ' del mercal „°," 
menti validi della narrazione so . ' ... “ 

no quelli in cui Carluccio rivive * noxlTl ptornalt vivono 

i rapporti di amore e di odio con . , ! °". accogliendo le bricio¬ 
la. e non invece i tanti episodi ' > exlln * consumati dalle 

erotici — di evasione dalia ma (irònoi catene editoriali statuni- 

dre — che risultano non solo in lens, L ,a raccolta di un cosi 

sé e per sè poco efficaci, ma nutrito gruppo di disegnatori ita- 
anche pu) o meno posticci o. al ' IQn [- impegnati su temi della so 
meno, poco integrati dentro il cietà italiana, costituisce una 
rapporto madre-figlio su cui si documentazione preziosa. Una do 
fonda la struttura del romanzo, cumentazione che — c'è da spe 
li cui senso sembra essere che rado — dovrà pure (e preric.* 

1 la vita c s«.vi nuiia e uscire dal chiuso di ung rivi*'-! 
un enigma, e sfugge ad ogni ten specializzata per diventare punto 
tativo di sloricizzazione e inter- d'incontro con il più vasto pul> 
prelazione: di essa si possono blico della grande stampa, quo 
solo descrivere particolari espe lidiana e settimanale. 
nenze o ricostruire eventi più Qualcosa del resto, sia pur nel- 
o meno episodici, azioni piu o l'ambito ristretto della specializ- 
meno gratuite, ma non intuire azione, la rivista ha già otte 
m-'M.-eni, pimioi....,, .. t ««Acazio mdo ,\i or imo gruppo di grafici 
ni valide a districare il garbo (S jo Barletta Gi i Caldanza . 

gho de, sentimenti che cond.z.o , )0 _ Luciano consigli - il dirci- 
nano I umano comportamento. tore della _ Emarj J{ e 

Facile invece sarebbe pervem- Consigli. Alberto Longoni. Tinta 
re all esplicazione delle idee e Mantegazza. Tullio Perìcoli. Fran- 
dei pensieri. ...a - per .^ 3 ...ati c0 B „p non j Adriano Zannino) nu- 

n ° n essi c ° ns ! ste ,a Vl,a ‘ mcrosi altri se ne sono aggiunti 
che è vera quando è irrazionale „ eI C0TS0 di un orìno firjn a for . 

e istintiva, falsa e contro nato mare un lu „ 0O elenco di ma 
7\ *f .| ,n ■"'"V trentina di nomi. Segno, in ogni 

r°in lieUa v,taì,tA dì , T s,ru , 

ziooMità e U • mistero » del com J” do) nZtffmcnz^dll grafìe 
portamento mclivutuale presenta- mercnln dl conxumn: e _ c I ' ntcm 

• no f*’™ pos- poranenmente. indicazione di prò 

mzuo ora rimandare al causai, ltlVQ . , sìil 

smo della psicanalisi, ora rasen mo orerp anche in ,, 

tare I assurdo d. dilazioni eri d , se(] „ 0 d , costunp d , vemxse fi 

' ,te L V z ‘J > ,'' tlche .- . , nalmente una forma consueta fi¬ 
fe. Sodai, e difatti. continua dlTctlo mtertento neUa societo 

mente tentato di condurre il oro azionale. Segno, infine, tanto più 
pno ai.-corso tc.r’-.-M-p e-.*. *m- indicativo, in quanto nell'ultimo 
bedue co..e>.i mr-md.- me •» -zi fascicolo si aggiungono, al gmp 
j (una istanza non -• ai ima mai pQ originale dei grafici, anche 
veramente nè all uno ne all altro, deali scrittori: Saverio Vollaro. 
1 Prova ne è il linguaggio ra 1 
zionale. freddo, esplicativo, tra 
sparente che mentre sembra svol 
gere la fi.nzi'«“ *>* ip'^rj'ccd. 
re rsiuniM. ,n reana la sfiora 
c la elude, ii risultato e che il 
« causai,smo » e !’* assurdità » 
sono meni altro che « pronuncia 
menti » « enunciati * dello scrit¬ 
tore. e la narrazione consiste in 
vece d: «empiici resoconti, di vi 
ccnde prive di ne««i d'-*!e»t;e\ 
prive per lo più di motivazioni 
p«ico'og;che o rf: rfPcéC-i s-igge 
'{ioni e«i.«tenzia!i 
Non cne io «rritinre non tenti 
di costruire situazioni di « incan 
tesirr .0 ». di « magia ». di « aria 
di sortilegio e di segretezza » 
ma di rad o ——e . —- - - - 

ni di senni stati uon.mc òali in 
..-ir.i -ii-m-o Jtriid vicenda e dei 
sentimenti dei personaggi (Rie 
;o impedisce probabilmente una 
certa sua riluttanza ad appro 
fondire l'indagine psicologica dei 

nersonac/c pc* d.riip , : ,... 

notati di verosimili dimensioni 
umane, glielo imDedi«oe Tors an 
che ta «ua inesausta disponiti! 

Iità al » romanzesco i e dentro 
i ovvia discorsività de; Ungnae 
gio l’agpvole fruizione di un va 
«tr- repertorio di « trovate » e di 
» massime » di pacifica est ra zio 
ne. Il romanzo per questo, é 
ridondante e pletorico: ma fot 
tavia 7 ia^. r*’ ■—n— ? " 
dio PUM..-SS- del - nvstieri. » ■’on 
pcrjc a Soldati ai tenere sem 
pre desto l'interesse del lettore, 
come sa fare d; scino cen* abile 
vwiiversatore. 

Armando La Torio 



Operazione commerciale e formazione del lettore 


Giovanni Ferrara a ha cosi risposto, a j 
nome delJ'cddore Laterza: j 

« \ ET probabile che nel settore de) libro j 
I / economico non vi sia attualmente una j 
recess.one. beasi solo un assestamento nelle i 
proporzioni che il mercato italiano può so ' 
xtenere. ' 

Nessuno ha mai potuto ragionerò mente i 
ritenere che all’improvviso si formasse in i 
Italia una popolazione nuova di lettori, va- 1 
lutabile tra uno e due milioni, o che vi fosse ( 
un numero cosi alto di potenziali lettori com i 


p'etamente impediti da prezzi d: copertila 
superiori alle 3a0 lire (ma spesso non troppo). 
Perciò noi abbiamo sempre pennato co,- .1 
boom deir « economico » in edicola fosse es¬ 
senzialmente un'abile operazione commer¬ 
ciale con qualche riflesso — sul tempo lun¬ 
go — anche sulla diffusione della lettura, 
ma destinata a perdere in breve tempo quei 
lettori improvvisati che hanno scoperto quan¬ 
to sia diversa e più lenta la formazione del 
bisogno di un libro in confronto a,la for¬ 
mazione del bisogno di un elettrodomestico. 

Questa casa editrice, iniziando a metà del 


STORIA DELLE 
RIVOLUZIONI 

in «diceria ogni settimana un fascicolo 250 lira 


'65 la « Universale I-aterza ». si rivolgeva 
ad un pubblico già qualificato, ad un pub¬ 
blico cioè già potenzialmente capace di as^ 
sorbire un maggior numero di copie di ogni 
titolo, pur che fosse ad un prezzo più ac 
cessibile: e contemporaneamente si rivolgeva 
ad un pubblico giovane, stimolandolo alla for¬ 
mazione di una propria libreria qualificata, 
invitandolo cioè allo sviluppo di un gusto 
per la lettura che m passato trovava impe¬ 
dimento nell'alto costo dei volumi. 

Perciò noi abbiamo visto crescere conti 
nuamente la schiera dei nostri lettori, con 
ritmo più rapido nella seconda meta del 6 ì. 
con ritmo piu lento nella prima metà del '66 
a causa di quel generale disorientamento di 
pubblico e librai che si è ripercosso anche 
sul nostro mercato più stabile, con una buo 
na ripresa in questi mesi. 

lj\ Nella stagione ottobre 66 luglio 67 pub- 
A blicheremo 20 titoli nella « Universale 
Laterza »: 5 titoli del Croce tvoonm.ro. mi 
titoli della recente « Piccola biblioteca filoso 
fica Interza ». t.a tiratura delia « L'L » oscil¬ 
la tra un mimmo d; 10 000 e un mas- mo .ti 
20.000 copie per le prime edizioni; la tira¬ 
tura del Croce economico tra 15.000 e 30.000: 
la tiratura delta « PBFL » tra 6.000 e 12.000. 

0 \ Prossimamente, e precisamente a par¬ 
si/ tire da gennaio, potenzieremo partico¬ 
larmente i «Libri del tempo». la «Collezio¬ 
ne storica » a la collana « Storia t società a. 


Alle conferenze dell'ACI 

LIBERMAN 
IN ITALIA 


L'economista sovietico Liber- 
nun. al quale si devono fonda 
mentali contributi al dibattito e 
alfattuazicne delie riforme eco 
comiche in corso neii'URSS e tra 
gli invitati di maggior rilievo per 
la stagione 196&67 dcU'ACI (Asso¬ 
ciazione culturale italiana). Og¬ 
getto della sua conferenza che «• 
svolgerà ai primi di dicembre e 
«ara la seconda della serie, sa¬ 
rà appunto la « Nuova riforma 
economica neU'L'mone Sovieti¬ 
ca ». La stagione sarà inaugura 
ta dal premio Nobrì ik-ÌLa fisica 
Emilio Segrè con una conversa 
z.one sugli sviluppi della fisica 
ne! «eco-o XX. 

Come di consueto. ;e confercn 
re dell'ACI saranno tenute xi 
varie città e n g.omi fissi della 
settimana (il venerdì a Tonno 
al Teatro Cangnano. il sabato a 
Genova al Teatro Duse: il lunedi 
a Milano a) Teatro di via Man¬ 
zoni; il martedì a Roma al Tea¬ 
tro Eliseo; il giovedì a Bari). 

Aprirà 0 ciclo Segrè venerdì 
25 novembre * sejt’ito da 

Liberman. che terrà la sua pri¬ 
ma conferenza il 2 dicembre. i 


Il 9 delio stes-xj mese :. ro 
manziere e saggista francese Mi¬ 
chel Butor parlerà su « La cn- 
tique e fmvention ». Tra ?:? al¬ 
tri conferenzieri l'on. Dnn De! 
Bo (Mutamenti economici sinrt 
turali e classe ;»-.'*i-— e — 
continente europeo*, -uv.cr.o Le 
dema (Li distruzione d'ftjlia fat¬ 
ti. responsabilità, rimed:»: Mi¬ 
chele Panta'.ecne (Gang-.*cr,;..,.,.. 
mafia e droga): l.-.r, 

(Elogio de,la filosofia:-; 
lombo (Violenza e non violenza 
e giovani americani): Aibeno 
Moravia (La chiacchiera a tea 
irò): Bruno Mola job (Lettere 
direttore): Libero Bigiaretti (Lo 
sc-ittore nelia soc.età collera;» 
ranca), i teologi fe'emer e Ott 
parleranno sj * I«s sMir.en* at 
male della cr.st'anità e : dialogo 
cattolico protestante »: Massimo 
Pallottmo tratterà deli’* Archco 
logia di frante agli interessi del 
pubblico, della CUliuii» c u»*ud 
scienza ». B ciclo sarà conclu¬ 
so ai primi d'aprile ~ • li¬ 
tri ce Gianna Manzini che panem 
della « Morte del «wils 

narrativa contemporanea ». 


Giorgio Uichctti: testimoniando 
cosi che. una tolta gettato un 
seme positivo, gli incontri sono 
possibili: possono germogliare 
nuove idee, svilupparsi, assume¬ 
re sempre maggior peso e consi¬ 
stenza. 

Naturalmente, tra queste feli¬ 
ci premesse, non mancano gli 
aspetti meno positivi E li cer¬ 
chiamo. e segnaliamo proprio 
per la stima che l'iniziativa ut- 
duhhiamente merda. Il primo, più 
grave, è farse pioprio nella as¬ 
soluta libertà che la direzione 
della rivista concede ai propri 
collaboratori. Utile forse nella 
fase iniziale, crediamo sia ne¬ 
cessario giungere - dopo una 
esperienza di due anni — ad 
una maggiore selezione del ma¬ 
teriale. Se davvero non si vuole 
che Rumor graphic resti una 
astratta documentazione di ciò 
che si poteva fare e non si è fat¬ 
to. ri sembra infatti che biso¬ 
gna cominciare a dare una mag¬ 
giore organicità — non di stili, 
beninteso ma di intenti — alla 
rassegna. 

Spesso, infatti, il disegna d' 
vniHa una assoluta astrazione: il 
suo collegamento col tema è e.«- 
le fino al punta di rottura, quasi 
clic l'autore ripieghi su una prò 
pria intimistica visioni’, pò) che 
proporsi di comunicare a quel 
pubblica più vasto cui il disegno 
satirico dere. per sua stessa ra¬ 
gione espressiva, ricondursi. C è 
talvolta, insomma. d rischio di 
una esercitazione calliprafica fine 
a sé stessa: e la mancanza di 
mordente, lo svuotarsi di ogni 
effettiva aggressività polemica 
ne è. puntualmente, la rilevazio¬ 
ne più efficace. 

E si può ancora rilevare — ma 
cnn minor peso, tenendo conto 
che il prossima fascicolo dovreb¬ 
be già ovviare a questa incon¬ 
veniente — clic meglio ennver- 
i rehhr ori via maggiore compra- 
J, 'yj n r dei singoli disegni e dise¬ 
gnatori uno collocazione P'ù omo¬ 
genea: per autore, appunto: sen¬ 
za dover, di volta in ra’tg. ricer¬ 
care il filo conduttore di ogni di¬ 
segno (e di ogni stile) nella ta¬ 
vola indice a piede di fascicolo. 

Sono osservazioni, ripetiamo, 
suggerite dalla considerazione 
che le rassegna deve meritare: e 
dall'ansia di vederla proseguire 
e sviluppare nel tempo Non so¬ 
lo: ma di vederla trasformata 
da impegno di pochissimi per po¬ 
chi. in punto di partenza per una 
rinascita — a livello popolare — 
dell'umorismo grafico italiano. 

« Noi italiani — osserva giu¬ 
stamente l’editoriale del primo 
numero — possiamo vantarci di 
aver scoperto S'.enberg ma an¬ 
che di non av enfili offerto la 
iio^-abilità di vivere e operare 
, r.c! mommi paese ». Spelta 
I proprio ad Rumor graphic. oggi. 
I farsi centro di una azione che 
ronsenla ad un nuovo Stembcrg 
(e la stessa rivista ci dimostra 
che questa non è presunzione in¬ 
fondata) posso vivere ed operare 
m Italia 


Dario Natoli 
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Adriano Zannine: due disegni dal fascicele di « 
graphic s torneiate « La macchina a 
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A Mosca 

? ■.' t * . *> • , » - 

tutto 
Eisenstein 
lugli schermi 


MOSCA, 21. 

Sono stati proiettati a Mosca 
Dcumentari unici dedicati agli 
jisodi della vita e dell'opera di 
isenstein. Il regista sul set, tra 
li amici, al tavolo di lavoro. Ei- 
enstein regista, pittore, attore. 
Ina parto dello vecchie pellico- 
i cinematografiche è stata ore- 
•vata per la prima volta dopo 
lotti anni dalla Cineteca nazio- 
ale del documentario. 

Nel ridotto era stata inoltre al- 
tstita una mostra di disegni di 
lisenstein. 

Per la prima volta in URSS 
li spettatori potranno prendere 
isione di tutti i lavori di Ser- 
ìej Eisenstein. Oltre ai film 
ciopero. La corazzata Potiom- 
in, Ottobre, Il vecchio e il nuo- 
o, Aleksanilr Nev.ikì) e Ivan il 
errlbile saranno presentati an- 
he suoi film meno noti. 
Particolare Interesse presenta 
no dei suoi primi film. Il diario 
i Glumov, girato nel 1923 come 
laterialo integrativo al lavoro 
►strale Orjni sauoio ha una buo- 
a dosa di semplicità messo in 
cena nel Teatro del Proletkult. 

e questo < feuilleton > cinemato- 
aflco il giovane Eisenstein ha 
ebuttato anche coma attore. 
Nella retrospettiva sono stati 
nclusi i film Lampi sul Messico e 
In posta al sole montati con il 
naterialo messicano di Eisen- 
tein. Gli spettatori sovietici po- 
ranno conoscere II prato di Be- 
fiin. Una parte notevole dol mn- 
eriale girato dal regista per 
inesto film ò andata perduta: il 
ilm ha potuto essere ricostruito 
ninuziosamente. grazie a poche 
riquadrature rimaste, a fotogra- 
e e schizzi. 

Le proiezioni pubbliche dei film 
i Eisenstein, organizzate nel- 
’ambito della retrospettiva dedh 
aia ai grande regista, si conclu- 
eranno alla fine di novembre. 
Questa manifestazione ha inau¬ 
gurato una serie di proiezioni an¬ 
ologiche dedicate ai classici del 
:incmn sovietico. 

In occasione del cinquantenario 
eH'Ottobre la Cineteca di Stato 
stende organizzare retrospetti 
re pubbliche dedicate a tutte le 
•pero di Dziga Vertov. Vsevolod 
’udovkfn o Aleksandr Dovzhenko. 


VESTITO E 
GIOIELLI 
PER SETTE 


LE MANIFESTAZIONI ALIA DEUTSCHE STAATSOPER 

Arriva ai giovani 

KX|| messaggio 

di Brecht 

Y hi V. Il ciclo si è concluso con « Colui che dice 

>*» sì », « Colui che dice no », « I sette pecco- 

" : 1 K ti mortali dei piccoli borghesi », « Il re- 

| ; p - Mi quiem di Berlino» e una serata di canzoni 


le prime 



$ 


controcanale 


Mu S ka | c “! a r u «e t l'Six'.ie con irucanaic - ■ 

riescono col buco: che se è una 

Vittorio Olii costatazione vuoi essere anche ““ 

j uiutiu V * UA l’augurio — l'augurio sincero da 

•all’Auditorio Jm^uA* ^èd™ con ^'mSn 'il L’ìnchìesta-raCCOntO ' discorsi civilissimi dei pastori 

Nella prima palle del suo con- sorgine di nuove iniziative e di le cause reali del banditismo 

certo domenicale. Vittorio Gui — nuovi ingigramini -- che il buco . U’i numero notevole quello ai sardo, al di fuori anche delle 

in mim-giaeca. ullogro e in gam- riesca perfetto nelle ciambelle ieri sera di av-7. . spiegazioni ufficiali. 

ba nella gagliarda felicità degli avvenire: le repliche dello stesso j dubbi di Dallas, di Aldo Una boccata di ozono, di 

rem rsàrrt 'zxssa «*»»•.»«. 

tito. piesentando niini-coinpo.si- rappresentazioni di altri lavori, di raelazioru attualissime fatto nuovo di TV-7. 

2 ioni di Badi e di llaydn. Una il pubblico assai volenteroso ha una è di appena ieri l’altro — L'inchiesta spiritosa sulle 


tito. piesentando mini-eomposi. rappresentazioni di altri lavori. 01 rivelazioni attualissime 
zioni dt Bach e di llaydn. Una 11 pubblico assai volenteroso ha una è di appena ieri l altro — 
Pastorale del primo (gustosumen applaudito interpreti e musicisti, tulli i dubbi connessi al « gioi¬ 


te trascritta per orchestra dallo 
stesso- Cui) e una Sinfonia ('11 
Distratto >) del secondo. Una 

LVH ** WMil vms IIIV.C ^a'damtuich'e^Scritte cKi’ìlS ' Canzoni ,ono ^ rat0 al momenro , ael ' me,ìte *" un racconlo vero • 

' - intorno al 1775 per una comme- , * . " . l’attentato al presidente degproprio pur mantenendo immu- 

10 »/ ** I SOTTO POCCO- dia francese, intitolata II Dt- SllVCriO PÌSIl Sf a fi Uniti e lo ha integrato’ tati tutti gli elementi classici 

■ ••‘tratto (donde il nomignolo ap con riprese girate per rico- dell'inchiesta, dalla infervisfa 

n Ara Iteci 11 « Il pioppato alla composizione). C&ntcl struire alcuni momenti della all'informazione diretta. 

® t , . Bach, né per llaydn. salvo la | poeti d’OCTCl logica giornata di tre anni Ebbene questo modo nuovo 

lift CArntA ni canzoni idea ~ del direttore — di sfug . " . . . /a. Ne t reiiufo fuori un ser- d j concepire l’intervento tei»- 

10 serena tu canzoni ronfine. anche le , ^ ***“ * r £ t; «X r a c vizio inquietante, che senza visivo ^ un particolare pro . 

buone idee possono finire in una «*“ ° ^'a bS termini ha proposto al- b/ema può essere la molla ne . 

Talché questa innovazione intro- Si % 'fare una JF canzone? tSftSK 7T7 ° f °[ 

ciotta dalla Berghaus. penso do- iniend.toro tuttavia. Cu, aveva Prevert, che ha scritto poesie e I mmagine di un America m fatilo di immaturo che c'è an- 


vice 


tutti i dubbi connessi al < gioì- cure di bellezza per quarantot¬ 
to > deWassassinio di Kennedy, ni desiderosi di apparire effi- 
Kizzo ha fatto uso di buona denti e sportivi. Giordani ha 
parie del materiale di reper- saputo trasformarla simpatica- 
torio girato ai momento del- mente in un racconlo cero • 
l'attentato al presidente degli proprio pur mantenendo immu- 
Stati Uniti e lo ha integrato' tati tutti gli elementi classici 
con riprese girate per rico- dell'inchiesta, dalla intervista 
struire alcuni momenti della all’informazione diretta. 


tragica giornata di tre anni 
fa. Ne é venuto /uorì un ser- 


Ebbene questo modo nuovo 
di concepire l’intervento tete- 


Dal nostro invisto Talché questa innovazione intro cianfrusaglie settecentesche. Da Jf r r f e . u, ’ d b ‘* ,Id can70ne -' iTùrnunZ ( )T uù'Amercain sra “ are ,W*' 

coltro invi. dotta dalla Berghaus. penso do- intenditore, tuttav.a. Gm aveva Prevert. che ha scritto poesie e ' tanto di immaturo che c'è an- 

BERLINO, 21. vrebbe restare come una solu- scelto bene, ma perché non far canzoni, ha ditto una vo.ta clic attesa delle ri coro nel linguaggio televisivo 

Le ultime manifestazioni di z j one definitiva por portare a ‘J ,ai > ina cd,,d r t!,w nei negozietti f , l ‘" a ulla canwiu-'» "nJh^s^ miù co . ,l .’‘°ffj* »» Italia. C’è solo da rilevare 

queste stimolanti giornate ber conoscenza del pubblico entram- dl robd , [ r ‘‘, SLd ' piu nos,ra - non essere d'accordo con l'alito- t/jt \ servizio mques.o. cn- che lo squì i t b r i 0 tra a mo<ìo 
■. - - ■ ■ - >" pn " connota».! ► t!,serc acioruo so e s f a t 0 esplicito, complotto tradizionale e questo modo 


linesi dedicato a « Brecht e be j e due versioni. 


meno congelata? min essere uaccoruo co.. Iduio- 

Dalla domenicale «Porta Por- re delle hoyle morte e dei Ku- 


. . • t wdiid nix nuli il uie* % ruiiu rui- . t* i i 

teatro musicale» hanno Staatsoper è stato tese,. Gui però ha tratto fuori bozzi che si amano, fc ne abbui- 

L.. /«omn n nen il UMU ^ imi firn il flillfpvm:! 101*1 


i . V’ - 

• V 


i'iJtfr 


contribuito a completare il diletto par- Je q^sìa'v^ùa avuto conferma ieri sera 14«e cosai mt eomrariop^ ganicità del programma, men- 

quadro in maniera davvero bello e ancora I ^ anticjuario^ raffinato), J IUII ^ Krai-n su. i.rin ?n ^ìti» nm. I irn».». * . necessario 


vero e proprio ci fu. qualun- miovo ri5chfa d j infirmare l’or- 
due cosa m contrario possa ganicità det programma, meri- 


esauriente* runica rilevante molarmente a . ntor f ZriUunTTw Sta più bravo Silverio Pisi, alle pre- 

commedia musicale di Brecht tr0pp ° p0C0 co ''° i HCll j to - l . se : che raro. Propri un capolavoro: con Saba Valer.. Quasimodo, 

cotnmeclia musicale ni «m i t& pecca ^ x m0 rtah dei piccoli ] a Mes^a n 6 di Schubert Corrieri. Palazzeschi. Penna. 

non eseguita a cura della borobesi> ultimo frutto della Montale. Ungaretti (ma anche 


Warren. 


un’unità stilìstica in rubriche 





v : i 


Messa n. 6 di Schubert. 
Questo grandissimo musicista 


Carrieri. PalazzeschL Penna 1 ^ L'occasione di Firenze di come TV-7 che sempre pi* ,1 
Montale. Ungaretti (ma anche Cancedda e Guarnascnelli e qualificano come frutto di un 


Staatsoper in questa settimana u ga cóilabo a^one t a B echt mSi T V.™.U 19 =bJe con .Botto Cannilo,, dei quali ha Banditi e pastori, di Angelo lavoro di equipe, almeno a II- 

è stata infatti * L’opera da ' $“ S1 , «mai c: i r n(H In ef. 1B2H. poco dopo aver composto musicato alcune tra le piu fa- C ampolletta e Giuseppe fiori vello dell'elaborazione e dello 

tre soldi », d'altronde in car- .... la Messa, e non avendola potu- ,, l M) '’ e poesie. In realtà, di ciò .sono stati a nostro avviso due sviluppo di un modello di rea- 

tellone da tempo presso il Ber- , di a pa u ► * ta ast0 Uare in una esecuzione che vive o rivive m quelle i>oe- ottimi servizi perché concepiti lìzzazione. 

1 iner Ensemble e dunque ben mei ? tata da una dec, A na dl ^ an ' avvenuta quattro giorni prima sie resta ben poco negli adat- realizzali S( T condo un git [ sto ' * , . 

n li. zmn. protagoniste Anna I e della morte. Bravissimo e pur,- ta ">cnt. musical, d. P.su co- f f? 0 Sul secondo canale e stato 


i n i-iwim * c (u»na mone. nravis>imo e puri- .. . 

presente alla coscienza di qual Ann n clie S0I10 in realtà la malissimo anche nel ricoulare s ' r * ,| *i a segane ..me e fra-., 
siasi frequentatore di teatro nersona la prima in questa sconsolata morte (ma ritmi e andamenti che appare 

della capitale della RDT. Ne ?^ 2 12 n J , 0 jr 0 V2nditric2. Ta se ^anto .dopo Schubert alle 

uadagnarsi > egalo sotto il braccio, che nes 


ritmi e andamenti che appare I retorico e celebrafivo con l m- 
ditUcile piegare alle esigenze I tento chiarissimo di evidenzia- 


e realizzali secamo un pmsio s , ^ t - ,/ a fo 

taghn. fuori da ogni schema , „„ m di G lauro 

retorico e celebrativo con l in- T '- 


segna abbiamo avuto ancora 
l’esecuzione del balletto con 


per il mondo per guadagnarsi 


ciò a vivere), il nostro Gin è di una canzonetta. re problemi concreti. 

armato all - Auditorio con questo n °n e il pumi» a tentare primo servizio uno dei 

legalo sotto il braccio, che nes esperimenti del genere 1 ei non ( .\, ìVani intervistati ha detto te¬ 
stina più se lo aspettala* una ricordare tutta la tradizione I/'ocijoi murre imu.i au ut uu n 

Messa moderna, uno Sclu.be. t 'd'altra parte eccelsa) de, seco- slealmente: « arrivati a Firen- 
moderno. Una Messa aiKhe li scorsi, hastera accennale a ze per contribuire a salvare i 
* giuseppina » (non c'è. nel Gre- Modugno (una iwesia di Quasi- libri ci siamo resi conto, da¬ 
do . il riferimento all’* unica modo!: o a Pogliotti (che di Pa- vanti al fatto umano quanto 

Chiesa cattolica, che all'impe- yese ha fatto un intelligente col- velleitario' fosse il nostro lat¬ 
ratore Giuseppe non garbava), ì quali hanno sciupi e ha- ltj / difeso della cultura » 

le cui uarti infervorano il mu- dato, prima di tutto, a fare uni- ‘ ' aijesu atau cultura ». 

sicista come bagliori di sacri siva. Per non dire deU'es,K?rien- Un affermazione che testano- 
i momenti musichili Sentite lo condotti) do Lnurn Kctti te | ilici ciclici (frenulo wicituritÀ ( i* 


i esLcuziont uìi « un gruzzolo, e prima concitelo* sono più se lo aspettata: una ricordare tutta la tradizione 

canto I vttc PC p nc r avpre successo è di Messa moderna, uno Sehubeit ( d altra parte eccelsa) det seco- 

dei piccoli borghesi e dette it - selte peccati morta- nWKlerno. Una .Messa aiK*he scorai, basterà accennale a 

« opere per le scuole» Colui ij. Qui Br echt rovescia l'inter- « giu.sep P ,na , (non cè. nel Cre- ; N ,Sf n0 o 1“p«uìd. U p!' 

che dice si e Colui che dice A - H do. il riferimento all « unica modo), o a Poghotti (che ili la 

no oltre nll«i prima esecuzione P , , *. . Chiesa cattolica > che all'impe- \ese ha fatto un intelligente cnU 

neila RDT del lavoro sinroni- l ei ? d ?. a T 1 , 1 ? 0 spietatamente la ra t ore Giusepiie non gariwva). ^ge) ì quali hanno scmpie ba- 

L;i„ ì, rL.oVr,. Ber- fn!s| ia del,a niorate filistea: j e cui parti infervorano il mu- dato, prima di tutto, a rare mu¬ 
co-vocale il r qi . i Anna I nelle sue canzoni esor- sieista come bagbori di sacri •‘uva. Per non dire dell esperien- 




.. » i> u« •!« i ialina A i is, i iv ouv v. iiiu-cn i i loui 

Imo. con musica di Weill, e a . , cnrella » non p«pre ni 

una serata di canzoni. » iHnttnrp nnni Incarnutus est. il Sanctus . il prima ancora da Ornella \ ano- vile di questi giovani c che 

Quello che ci ha colpito so- i- 1 . ‘ h . ‘ imùrnoli ...tnlo Benedictus. VAgnus Dei. nQ. la quale tuttavia otteneva inserito in un contesto del gè- MOSCA 21 

pra ogni altra cosa è stata in- dl ^ uccbl e umirogli se yuole cosi, mentre ia morte sta in- l,a poeti e scrittori voi si per g dimostrare auale in- T > . , . .. . ‘ . ’ 

nnnzi tutto l’esecuzinne di Co- rcallzzare d ua ^osa (acctdia). caricando si di spiccarlo dalla vanzon, e non usava poesie pie- JJ. . «.««»»»« L Ven^f *rao- 

nanzi tutto t esecitzt ne ai c a non essere lussuriosa, aman- vita Schubert si mette a spie- esistenti. Insamma, il limite del tento abbiano perseguito g.t do il documentario La luna co¬ 
lui che dice si e Colui che dt- . .. . . . d care le Messe da imbrogli ac- tentativo di P.su è quello .di autori del servizio. manica con la terra sulla discesa 


Pellegrini, L'amore più bello. 

vice 

Documentario 
sovietico 
su « Luna - 9 » 


MOSCA. 21. 

Il regista I. Venzher sta girad¬ 


ia i che dice sì e Colui che di- 


/tori del servizio. munica con la terra sulla discesa 

Lo stesso discorso vale per dolce della stazione automatica 

Banditi e pastori, in cui Cam- - l-“ua !» » sulla sujwrficie lunare. 

panelli! e Finn hanno dimmi- In , f » l 'V sto r * 51m hano , s,alc utlliz - 

. . , - . ,, , zate le fotografie trasmesse a 


PARIGI — Cosi Shlrley Mac 

Lain* apparirà in alcune sce- —- -- iiniivonua n uimw « si»™ 

Due dischi di » Ora sesta » - M rr *- interpreti tZStX’Z ,! 1 

na » che I attrice sfa interpre- ** quanto egli è „ frutto e ins5e . 

^ landò a Parigi per la regia Questa esecuzione, che ha vi- me nutrimento di una società 

J Jf g ® ® di Vittorio De Sica. L'abito — sto impegnati almeno un cen- corrotta e votata al culto del 

m fW W 'm f \ m "W "W disegnato da Cardln — che tinaio di ragazzi tra i dodici danaro. 

1 JWMsMj (/Vllf£lvlf «Ha indossa, ha un valore dl e » diciott'anni. costituisce in- Eseguito come è stato qui al- 

%/ m/ W/ . . .... .. nanzi tutto un esempio straor- ] a Staatsoper. con la bravissi- 

.*> c,rca ,re m,,ion ' e mezzo di binario di quello che pedago- ma Gisela May, la regia e la 

.^ *' ‘ lire; ma questo è niente se gicamentc si è saputo fare nel- cprcografia variate ed essen- 

_ ' _ . _ i _ [ _ ^ confrontato al diadema, agli la Repubblica Democratica Te- z iali di Grita Kratke, le scene 

M9WW WÈ M orecchini e alla collana che desca. Si è trattato di una rap- assai felici di Paul PHowski. 

m m M Jf JF X| m m rn m. aHnrnnnn I. h,n a Chiri^w- l'in presentazione ccHnmovente e la direzione musicale di Wer- 

vA/VX* W/ M/ adornano la bella Shirley. n piena di s ] anc ; 0 po,, j a regia ner s to ] ze ques t 0 balletto si 

tera « parure » vaie circa sei- essenziale e allusiva di Ruth è confermato veramente attua- 
■m a cento milioni di lire. SI è In- Berghaus e ia direzione musi- lìssimo non solo nella tesi cri- 

—* _ — A J- ^ tanto appreso che l'attrice sarà , ™\e di Gerhard! Pluscheke. tira nei confronti della società 

W VI wl/iTVjO f /■ n .||_ j-i mentre tra i cantanti ha avu capitalistica (in particolare a- 

## # MMMmm IpX # ne,,a MCO " da m * ,à d , e ’ pr °”'- to risalto particolare il prota- mericana) ma anche artistica- 

sSbsM/ W/ m mo anno, la protagonista della gonista Ralf - Ingo Rossan. un mente, grazie a una musica le 

JL versione cinematografica di fanciullo di non più di dodici cui sferzanti movenze parodi 

« Sweet charity », una comme- anni * dalla straordinaria scn- stiche sottolineano ad ogni 
Nel grande mare della pro- cercherà di esserne umile e mu .iral* che ha attuai- s «bilità musicale e bravura in- istante e con la massima effi- 

ìuzione discografica càpita ogni rispettoso interprete, diffonden- terpretativa. E poi, la novità cada le istanze presenti nel 

tanfo di trovare qualche bri- do poi ogni frutto ottenuto come mente uno strepitoso successo profondamente istruttiva del- testo allo stadio di concisa in- 
iiola, qualche goccia di auten momento di ulteriore promo- a Broadway. t Sweet charity » la rappresentazione è consisti- dicazione. 
lico impegno umano, ideologico zinne e presa di coscienza ». ^ dichiaratamente ispirata alla la ncH’aver eseguito consecuti- 

, politico, che per ciò stesso Diremo perciò che questa di- , . .. N ., r- b « vamente le due operine. Comò - 

inerita segnalazione e incorag chiarazione programmatica già noto. Weill aveva musicato per II § Pii Olii Pii fi 

amento. E non parliamo qui . supera e rende abbastanza inu- da », Il nolo film di Federico g rec ht ne i 1930 S 0 i 0 Colui che 
iei dischi che gruppi operanti I lite un giudizio su questo primo Fellini. La regia della versione dice di si: in questo testo un tnfkyfp 

wll’infmn Hplìn xinislrn oditano I tentativo fi livello musicale. . fnnrinttn carrifìra In «un viln UUHll flCvcf IU 


• HI cne««L«r ». «ro».». «...««»• do chi | c p i ace> ma ad andare ciato le Messe da imbrogli ac- tentativo .ì. P.su i> quello di nei servizio. manico con la terra sui la ai 

ce no da parte di un comples- sq uomini da cui può cademiei e formali. Meraviglio- non riuscire a fare di quelle Lo stesso discorso vale per dolce della stazione autom 

so di studenti di una scuola . nmfiMn nnccurìnV a nnn samente si>arisce dietro il canto poesie, canzoni di udore musi- Banditi e pastori, iti citi Cam- ; l-una -J » sulla sujierficie un 
berlinese. ‘ P - : 1 ; j- hìc,,.,,., d una « Messa » che è austera cale autonomo. pannila e Fiori hanno dimmi- In Onesto •M’n hano . ^ a C 11 

essere invidiosa di chi disprt e severa nel suo melodico ttuire Inoltre la scelta ba escluso t l( - ( ,i n do i tutto a bilami ra zatG °, f ’ ra ie 

za 1 ingiustizia; e cosi via: D iù che mille e mille contramxm- qualsiasi motivo d'attualita (se , uu “ terra dalla stazione. Disegni 

O*. ^ i* insomma, solo col vizio e la leggiate sofisticherie. . si eccettuano alcune strofette fiume ogni elemento folcloristi- m ati mostrano come si è s 

m vl(((vf( ('(' malvagità il filisteo è in grado Dalla mini giacca di Gui è che parlano d alienazione, ma io e d 1 colore, cercondo, nei la difficilissima operazione. 

• ■ di conquistarsi agiatezza e ri- uscita fuori una interpretazione forse senza quella forza ilie 

ITÌTPYTIYPLl cru'H-ìhililn solo dimoilo ir» preziosamente commossa. hanno un Antonie min elenta- 

Ul IL I pi spcttabilita. solo dunque, in L Actademia di Santa Cecilia, no: e non si offenda Pisu per • 

quanto egli è il frutto e insie- q Uando ancora vorrà fare una questi esempi): scelta che potrà V 

Questa esecuzione, che ha vi- me nutrimento di una società be n a n glirai n , m avrà che da forse essere bene in linea con \ " L. A dii 11111 


Studenti 

interpreti 


sto impegnati almeno un cen- corrotta e votata al culto del riproporre l'ascolto di questa stu- la teorizzazione — recente — 
tinaio di ragazzi tra 1 dodici danaro. penda composizione. del disimpegno come effettivo 

D 4 11 _ ^ imnaimo ma oh a a nnt A filli *1 _ 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


lire; ma questo i niente se gicamentc sì è saputo fare nel- coreografia variate ed essen- cagno. Giuseppe Baratti. Fran- è stato accompagnato sovente 

confrontato al diadema, agli la Repubblica Democratica Te- ziali di Grita Kratke, le scene co Ventrigli. Pier Francesco da applausi. Si replica, 

orecchini e ella celiane che Jesca. Si è traltato di una rap- assai felici di Paul Pilowki. ^ ZeriMamcnls SSS »• s - 

adornano la bell. Shirley: rie- ^""'u'T^cio^Tla"reeìa ner'^STnuSo'SaltelloVUlofie Gel 11 Quale terrà*de- - 

piena ui slancio» con la regia ncr Stolzc, questo balletto si altro concerto con mu- 

fera « parure » vaio circa sei- essenziale e allusiva di Ruth è confermato veramente attua- s j C h e del suo prediletto Brahms. Dirllflrfl RlirtfUt 

cento milioni di lire. SI è In- Berghaus e ia direzione musi- lìssimo non solo nella tesi cri- AIMlUil» bui iwii 

tanto appreso che l'attrice sarà, cate di Gerhard! Pluscheke. tira nei confronii della società e. V. „ A fiali a 

m .ix J-» mentre tra i cantanti ha avu- capitalistica (in particolare a- IlOII inni « AUuIO 

nella seconda melà de! pressi- to rlsalto particCare il prota- mericana) ma anche artistica- TWo™!,* ... . H . 

mo anno, la protagonista della monista Ralf - Ingo Rossan. un mente, grazie a una musica le « ireSpOIO MlSter CHlDS » 

versione cinematografica di fanciullo di non più di dodici cui sferzanti movenze panxli tlltorC » \FW ^)RK ” 

«Sweet charity», una comme- «inni, dalla straordinaria sen stiche sottolineano ad ogni , n .Sembra che" Richard Burton 

dia musicale che ha attuai* a,b,,,ta musicale e bravura in- istante e con la massima etti- di A. btradelia non sarà piu il protagonista della 

. , terpretativa. E poi, la novità cacia le istanze presenti nel , . . . versione musicale cinematogra- 


lico impegno umano, ideologico zinne e presa di coscienza ». é dichiaratamente ispirata alla ta ncll’avcr eseguito consecuti- 

r p° III icq - ch . e ?" cli . s,ess ° .,“ r ?s £ »i»"d. «. homi di chi. '"r"!? ,!f _ d “ c 


lerita segnalazione e incorag chiarazione programmatica già 


noto. Weill aveva musicato per 


ptamenfo. E non parliamo qui supera e rende abbastanza inu- ria », Il nolo film di Federico g rec ht ne i 1939 S 0 i 0 Colui che 
dei dischi che gruppi operanti tile un giudizio su questo primo Fellini. La regia della versione dice di si: in questo testo un 
kll’mtemo della sinistra editano tentativo a livello musicale, cinematografica del « musical » fanciullo sacrifica la sua vita 
bnnai con una certa continuità firmalo da Fra' Caldino (pseu- affidata a Bob Fosse che in obbedienza ad un «uso an- 

fla quale, se non condiziona il dotiimo di un sacerdote € in ’ ti c0 ». Dopo la prima rappre- 


tico ». Dopo la prima rappre- Requiem di Berlino, che 


Richard Burton 
non farà » Addio 

« Trespolo Mister Chips » 

tutore » NEW YORK. :: 

1 - a Q . 1 11 Sembra clic Richard Burton 

CU JYm &traaeila non sarà piu il protagonista delia 
» g-i 11 • versione musicale cincm.itogr.i- 

ai VxOIQOm fica di Addio Mister Chips. Un 

1 .i„i ra pprcscp ta lite dell ’ attore ba 

l’ocra da camera^ è SÌ detto che le trattatlve fra H,,r - 
nuo\a istituzione nata da un ac- l< »n e la casa Produttrice sono 

SSfciS d rcfnS.^T, n n! vnfine sono i Kemjtte jjj 

HnviV* "TX" Burton aveva 

A questo scoi» è stata annuii- ? trl . p l ,“ ^ ar - a * ' 

ciata una vera e propria sta- N e pb ra m sara gir. 

gione che avrà come sede il ael P nmi I P es * < * c * 1968 e non 


8,30 TtLtSCUOLA 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio -*»— ’ *— • 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: «Pattini a rotelle». Visita al Centro 
CONI di Roma; «Finalino musicale» 

18.45 NON E* MAI TROPPO TARDI (secondo corso) . 

19,15 CONCERTO IN MINIATURA 

19.30 IN FAMIGLIA, a cura di padre Mariano 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tic tac - Cronache italiane - La 
giornata parlamentare . Arcobaleno . Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 

21,00 CAGLIOSTRO (film). Con Orson Welles, Akim Tamiroff, Va¬ 
lentina Cortese. Regia di Gregory Ratoff 
22,40 CRONACHE DEL CINEMA, a cura di Stefano Canzio 
23.10 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 SPRINT - Settimanale sportivo, a cura di M, Barendsoo 
22,00 I SEGRETI DELLA MUSICA. Con Léonard Bemstein e l’Or¬ 
chestra Filarmonica di New York 


In essi in circolazione (non sap sono poche noci in un sacchetto, 
^iamo però se siano reperibili ma spera di portare anche lui 
pelle normali discoteche) dal un messaggio di povera gen 

E ppo Ora sesta, con sede a te *) quale autore dei brani e 
na. Due dischi e quattro da Giorgio Pazzini, quale ese- 
zoni: Commercio internazio cutore. Così come lo superano 
8 ale. che porta il sottotitolo di le note di presentazione alle 
Cantastorie ’ 66 : Sono for^e io canzoni, note nelle quali si av- 
I custode di mio fratello?; O verte l’ansia di buttare i sassi 
maggio a Mercdith e In memo nello stagno di un benessere 
ria di Andrea Bcrgonier prete che tende, anche in campo cat¬ 


ti La calda 
preda » 
sequestrato 
a Novara 


colli » scritti da giovani spet- 1 uomo c,ei,a metropoli omcrna 
latori, e dall'esame di questi ha da dire al cospetto del fe- 


lesi, Alessandro Scarlatti. Haen- 
del e Purrelli. Che è come ap^ 


...... 1 11 . «« ««« ■ » «11 « «. 111. vm. 1- cumc ci|/- 

decise di riscrivere 1 opera ca- nomcno della morte». Ma. na- pare chiaro un progrnnrna da 
povolgendone il significato. turalmentc. l’impegno rivolu- non prendere sottogamba. 


Il ragazzo, nella nuova ver- Tìonario è ben presente anche 
sione, «dice di no», non sa- lr ? Questi testi brechtiani, spe- 


leri sera, intanto, è andato in 


crifica la sua vita, e osserva 
che la vecchia usanza è insen* 


in questi testi brechtiani, spe- scena Trespolo tutore opera Giovedi 2 4 novembre, con la 
eie nei due Canti del milite tl ? a ‘ t ' d ‘ proiezione di Les dames du bois 

ignoto sepolto sotto l’arco * SSa 8 * Un^lone^hf^ de Boulo 0 ne\'£) di^Robert Bros- 


Il programma 
del » Chaplin » 


operaio. 


totico, a « mettere a posto la 


sata e che lui intende intro- trionfo, e ad esso» una volta j eva caratterizzarsi dichiarando 50n * S1 ,- in ^ u ^^f a d diciottesimo 

dume un'altra dusanza di a n ^ra. 1 invenzione musicale apertamente la propria fedeltà anno di attività sociale del Cir- 

Densare in modo nuovo in di Weill si adegua con una ta- anche atte forme del teatro ci'jtJm cinematografica 

Sn sTtuazione nuova» Wctt ^ ^rza di «cesto» e di es- «buffo» dell'epoca stradelliana: « Charl.e Chaplin, Il Circolo 

,. S,t V. a /- 10 " e J " UOVa »* '\ e,M penrescinne da far orchestra minuscola e senza di- annuncia la ^presentazione d, un 


[ Già i titoli dovrebbero dare nostra coscienza * ascoltando la 
jpia idea della posizione che il Messa sull'autostrada del Sole. 
|troppo elabora all'interno del E' questo il senso, ci pare, del 
pavimento cattolico. Ma. del l'ironia insita nell'uso del bibli 
testo, lo stesso gruppo la chia co * Sono forse io il custode di 


NOVARA. 21. non fu d'accordo con la nuova oziale espressione da Tar ^scene'semplici 1-d'ldlm 

Con decreto firmato dal Procu- versione: nell’Apollo - Saal del Pesare che questo lavoro po- shp * u , pirr)>ln ' 

ratore detta Repubblica, dottor | a Staatsoper è stato casi ese- trebbe ottenere anche da noi. estrema semplicità dei mezzi 

AIacsìa a «tntn cfvutoclmtn nfftn I ..... _ . _ 1 _ a » «-*__ __ • >« _ ■ . . . 


primo ciclo di film comprendente: 
L'uomo con la macchina da presa 
di Dziga Vertov e II vento di 


lisce in copertina con questa mio fratello? ». Elementi pole 
preve nota: « Il gruppo Ora se- mici che ritroviamo nella esal 
Ita... raccoglie alcuni amici fazione di Andrea Bergonier 
thè nel sentirsi Popolo di Dio e Naturalmente. V accogliert 


,r, r i™™ nel à esal Concia. Secondo U magistrato, nel momento in cui il testo si informate e competenti, un 
in cne ritroviamo netta esai chp neUa matlmata dl , er i aveva scosta da quello precedente per grande c sicuro successo prcs 

\°^u r ^L^ Tea Vn7rTnUere es ? minata ,a pellicola, il film è esporre, a conclusione del la- so qualriasi pubblico. Da no- 
Naturalmenle. I accogliere « dl indubbio contenuto osceno». V oro. la nuova tesi. Involonta- tarsi, soprattutto, la raffinatez- 


II lavoro oj^eri'tico stradelliaoo Ottobre di S M Ki«en«-tein (22 di¬ 
si è però melato att'ascolto un cembreì. Faust di F.W. Mumau 


• . * 1 . «. - • — »' - - — * ■ * * -- .... «« IMUI «. r. * » V», * . » " - «Itili IKllI 

SO qualsiasi pubblico. Da no- mteres«simtis«irno pezzo di ar- <J 2 gennaio ItlfiT). La nrolta 


e nel sentirsi Popolo ai uio e na uraimenie^ 1 accogi re e « di indubbio contenuto osceno». VQr0 i a nuova tesj i nvo i onta . tarsi, soprattutto. la rafTinatez- cheolocia musicale — oie fin- dei peccatori d: Ervun Piscator 
l loro legami elettivi con il con interesse questa iniziativa La denuncia che ha causato il narnente d risultato è stato za delle contrapposizioni foni- (eresse e nella l'refiguraztooe ri 9 gennaio). 1 narventura mo- 

lovimento operaio e contadino non significa condividerne le sequestro era stata presentata “litornante anche che tra il coro maschile e le bnewmca e «cen:ca dell’opera v.mentata di Mark Sennett (26 

anno riconosciuto la base co indicazioni. Soprattutto perché dalla polizia femminile di No vod Oliste accompagnate dal buffa sett«entese a - ma una gennaio). Dal 15 dicembre al 26 

me ner l'aoDrofondimento ci pare che vi sia un momento ' ara - dal punto di vista espressivo, '«ci so»sie ac^pagnaie aai pedante occasione_ per un «nnaio il nmrnmmt sarà inte-\ 


mune per l’approfondimento ci pare che vi sia un momento vara * aai P 0010 v,sl 

culturale dei grandi Irmi su cui di grossa contraddizione tra 

ri (fioca il destino dell'umanità quella nota programmatica - - 

(fa pace, il tarerò. Vecumeni (* Della vita e della storia dei 

smo. la solidarietà internazio- poveri e dei diseredati a 5; prepara « Da una casa di morti »» 

naie, la libertà, la partecipa- gruppo vuoi trarre alimento ») r r 

rione democratica, la fraiellan e i testi delle canzoni. Intanto, 
ta universale). Non è un grup non basta l’Amore e la sua # m 0 

po di teorici e di speculatori, maggior quotazione sul mercato A IIIFATTAfH #*4)4*111 

Ogni elaborazione o ripensa intemazionale a sanare quelle ftvlffdflf ne Ufi WlIVI V WW 1*111 
Melilo vuole per questo partir» contraddizioni, quella lotta tra ** 

dai fatti, dalia storia, dallo le classi di cui i poreri eidi __ _ _ 

rifa nel suo svolgersi, con rifa- seredati hanno sempre 0 quasi _ _ „ amMMam Ceueal m 

pimento costante all’uomo eh» sempre chiara coscienza. Sic- |)6v JOilOCvA 0110 JCOIO 


la chitarra. Motto buona anche ^ertS^STEd Tfor^ Ren . nai C prn?ran ] rna ^ ,ra int<v 

- . . uiierit-mi j-ptnuiiuiv. rjj v lurse aralo riatta nrp«i>ntft 7 inrvp rii ein- 


li tuffo ciò è protagonista. 


ché — pur considerando Vespe 


Della vita e della storia dei rienza dei preti operai in tutta 
xweri e dei diseredati, già por- la sua importanza — non ci 
latori di una cultura spesso sembra sìa sufficiente « essere 
limenticata ed incompresa U come loro », cioè come Bergo- 


questa esecuzione, affidata al per questo che la nostra' atteri SSSSSTanà 

coro e all’orchestra della Staa- z.one spostatasi esclusivamente Ghione 

tsoper diretti con bella sensi- I film sara^ proiettati alle 21.30 

b-lita da Heinz Fncke. quan ^ 0 dj ^ pp Sc ima tivo acca- ^ ,pa ' r " ripI ' ain ^rnazH>- 

Da segnalarsi, infine, una ifr-va .n scena ed in orchestra: na e ^urieni(e (viale Mini- 

serata di canzoni cantate dalla due luoehi ieri -era al Goldoni «‘ero degù K'ten 6 >. m edizione 
giovane cantante attrice Vera ove troppo -pesm «a buona vo °r. cina. e con so* tot doli .n italiano 
Oelsrhlegfl avviata nrobahil tonta ha ore-o il posto di una 0 traduzione s.multanea. Quota 

mrnte x diven-arè òuaFrn a eo- àe^rat» perfez.one. *>• «frizione per ,1 pr.mo celo: 

mente a dl '^ n,ar ^. q V aIco Tanto che .tetta trappola di que- l- 2 000. Le ari.-^ioti s, ricev-ìno 

me la Laura Betti detta RDT. c j a appro^sintaziotie cadevano netta sede del Circolo — via Co- 
e molto festeggiata da un anche due cantanti come Gino lonna Antonina 52 <tel. 671.397) — 
pubblico folto di giovani che Sinur.Herehi e Robert Et Haee dalle 17 atte 20. oppure all’in- 
«embrano cercare in lei una ammirati altre volte per le loro cresco del teatro della Casa m 
nuova maniera di interpretare positive p-e^azjon; e per le loro ternazionale dello studente, 
i testi di Brecht e le musiche 

ormai famose di Weill. Des- --- 

sau. Eisler. Ed è solo un sin- 


Dal nostro corrispondente 


PRAGA. 21. 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 8 10 12 13 
15 17 20 23; 8,35: Corso di luv 
gua inglese: 7,20: Almanacco; 
8,30: Il nostro buongiorno; 8,45: 
Vetrina del festival della can¬ 
zone napoletana: 9,00: Motivi 
da operetta; 9,20: Fogli d'al¬ 
bum; 9,35: Divertimento per 
orchestra; 9,35: La fiera della 
vanità; 10,05: Antologia ope¬ 
ristica; 10,30: La radio per le 
scuole: 11,00: Canzoni, canzo¬ 
ni: 11,25: I collezionisti; 11,30: 
Jazz tradizionale; 11,45: Can¬ 
zoni alla moda; 12,05: Gli ami¬ 
ci dette 12; 12,20: Arlecchino: 
12,50: Zig-Zag: 12,55: Chi vuol 
esser lieto... 13,15: Carillon; 
13,18: Punto e virgola: 13,30: 
Coriandoli; 13,55: Giorno per 
giorno; 14,00: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15,10: Canzoni nuove; 
15,30: Un quarto d'ora di no¬ 
vità: 15,45: Orchestra diretta 
da Puccio Roelens; 14,00: 
Programma per ragazzi; 17,10: 
Autunno musicale napoletano: 
18,05: Musiche da ballo; 18,50: 
Sui nostri mercati: 18,55: Scien¬ 
za e tecnica: 19,10: Intervallo 
musicale; 19,18: La voce dei 
lavoratori: 19,38: Motivi in 
giostra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20 , 20 : Le esperienze 
di Giovanni Arce, filosofo; 
21,40: Orchestra diretta da Gi¬ 
no Pegun; 22 , 00 : Musicisti ita- 
, Inni del nostro secolo: A- Ca¬ 
setta. 

SECONDO 

Giornale radio: 6,30 7,30 8,30 

9.30 10,30 11,30 12,15 13,30 14,30 

15.30 16,30 17,30 18,30 19,30 20,30 

21.30 22,30; MS: Divertimento 
musicale: 7,15: L’hobby del 
giorno: 7,18: Divertimento mu¬ 
sicale: 7,35: Musiche del matti- 
no: 1,25: Buon viaggio; 1,40: 


Ugo Gregorettt; 8,45: Canta 
Dalida: 9,08: Impariamo a ca¬ 
pire la gente. 9,10: Beniamm 
Lopez alla chitarra; 9,M: Due 
voci, due stili; 9,35: Il monde 
di lei; 9,40: Canzoni nuove: 
9,55: Buongiorno in musica ^ 
10,07: Uno spettacolo alla set¬ 
timana; 10,20: Complesso mu¬ 
sicale; 10,35: Giallo quiz; 18,55: 
La bancarella del disco; 11,25: 

Il gazzettino dell'appetito; 11,35: 
Un motivo con dedica; 11,49: 
Per sola orchestra; 11,30: La 
donna che lavora; 12,00: Oggi ia 
musica; 12 , 20 : Trasmissioni re¬ 
gionali; 13,00: L'appuntamento 
delle 13; 14,00: Scala Reale; 
14,05: Voci alla ribalta: 14,45: 
Cocktail musicale; 15,00: Can¬ 
zoni nuove; 15,15: Girandola di 
canzoni; 15,35: Concerto in mi¬ 
niatura; 15,55: Controluce: 
16,00: Rapsodia; 16,35: Tre mi¬ 
nuti per te; 16,38: Dischi del¬ 
l'ultima ora; 17,00: Taccuino di 
Scala Reale; 17,25: Buon viag¬ 
gio: 17,35: Non tutto ma ai 
tutto; 17,45: Speciale per voi; 
18,25: Sui nostri mercati; 18,35: 
Classe unica; 18,59: I vostri 
preferiti: 19,23: Zig-Zag: 19,45: * 
Sette arti; 29JM: Attenti al rii- . 
mo: 21,00: Novità discografiche 
inglesi; 21,49: Nunzio Rotondo 
e il suo complesso: 22,10: Mu¬ 
sica nella sera. 

TERZO 

18,38: Cesar Franck; 19/46: 
La Rassegna; IMO: Franco 
Donatocii; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,30: Rivista delle 
miste; 20,40: Jean Marie Le- 
ciair; 21 , 00 : n giornale del ter¬ 
zo; 21,20: Sette arti; 21,25: Fe¬ 
lice Giardini; 21,59: Europa e 
Italia 1966; 22,20: La musica, 
oggi: 22,45: Incontri con la nar¬ 
rativa. 


vuole trarre alimento e nier e con luì tanti altri, operai Karel Jernek. uno dei più noti registi del teatro nazionale (Na- tomo di come il messaggio di ARArClO HI FERRA rii Tnm ^ìmr o ft 7 aknlv# 
vuole trarr* alimento e mer e con astiai pero rodnj d| Praga, è ^partito oggi per Milano, dove metterà Brecht tramontandola sua ce- Ut ^ * D. ZaDOly 


ruppo vrorre « a gli operà pc7non èssere ^ ^'adlo) d, Praga è partito oggi per Milano, dove metterà Brechti tramontando la sua 

1 - aì ,n s«»a al Teatro atta Scala lopera in tre atti di Leos Janacek npraTÌnrM> 

— * - ■ - - « piccoli borghesi in cerca di « Da una cavi di morti V Il libretto è dello stesso Janacek Direttore "erezione, viene accolto da 

1 ’ commozione». e concertatore dell’orchestra sarà il maestro cecoslovacco Vaclav Quelle 1 registi e gli 

1 _ • D'altra parte, il linguaggio Sroetacek, mentre gb interpreti e ttorchestra saranno deila Scala. attori del Berhner Ensemble 

mollili - usato non è quello degli operai «Da una casa di morti » fu rappresentata per la prima volta in (ma non solo di quel teatro), i 

o quello dei contadini. E se è Cecoslovacchia nel 1930 a Broo; in Italia qualche anno fa a Pe- compositori, i cantanti. Queste 
flHfkV# tt è - vero — come anche noi pensia- Scala ha voluto Includerla nel suo attuale cartellone m un troppo brevi giornate berlinesi 

mo — che il mondo degli operai allestimen to completamente nuovo. hanno servito a farci capire 

9 «18 j . 7 j: Janacek fu molto influenzato dal realismo della letteratura russa . ri; t>. Jrì.t 

UH ti Miller 7* C ^ portatore * di e ^le verrà rappresentata alla Scala è appunto ispirata dal- * .nsegnamento di Brecht. 

una cultura spesso dimenticata romonimo romanzo di Doslojevski. scritto nel 1862. La « Casa dei fortunatamente, è vivo e vita 
Pier Paolo Pasolini è stato In- ed incompresa » ebbene, prò- morti » è una prigione zarista. le. costituisce per le nuove le- 

:• niellato da Carlo Lizzani per prio in essa questo mondo vorrà II concetto fondamentale cui Intende ispirarsi il regista, come ve detta RDT non un oggetto 


ALMA CJKM a <*4 w 


UHM OHM./' 


l 


teniettato da Carlo Lizzani per prio in essa questo mondo vorrà II concetto fondamentale cui Intende ispirarsi il regista, come ve detta RDT non un oggetto 
interpretare ii personaggio di un e potrà riconoscersi e riscoprir- egli stesso ci ha spiegato prima dì prendere l’aereo per Milano, nello d a museo ma uno sprone quo 

W killer » nel film western Requia sj .Venire è probabile che que allestire l'opera di Janacek è l'accostamento delle figure e della fid ; ano di lavoro e di ricerca 

•cani che il regista comincerà a ___ _.n. atmosfera nel carcere zarista dell Ottocento a quelle dei campi di i n 

girare versoli fine del mese concentramento del nazisti, che hanno rinnovato nel novecento in 

P asol ini deve a Lizzani i suoi * ur ° ^. om . e ne ^‘ a esecuzione, ancor più orrenda « Le case dei morti » russe del secolo modo nuovo ln °S ru situazione 

primi contatti con il cinema quan- non gli giungeranno mai. scorso. nuova ». 


[ primi contatti con U cinema quan- 
! do interpreti il ruoto del « Mon¬ 
ca > nel film II qobbo. 


f. z. 1 Giacomo Manzoni 
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OGGI IL RADUNO A NAPOLI PER 






- ROMANIA DI SABATO 


' 1 ^ 

Convocati 18 azzurH: ma la formazione è già fatta 



Solo i bianconeri resistono ai neroazzurri 


Può riuscire la Juve 
a insidiare VInter? 


La risposta è negativa - Ci vuole anche un cedi¬ 
mento dell’lnter, ed una pronta ripresa di tutte 
le rivali (specie in vista dei confronti diretti) 


Valcareggi non si è discostalo affatto dalle convocazioni per l'Italia URSS: unica eccezione Lodetti al posto di Berlini. Ecco nella foto I convocati per 
il match con l'URSS. In piedi da sinistra BERTINI, DOMENGHINI, JULIANO, MAZZOLA, il C. T. VALCAREGGI, CORSO, RIVA, DE PAOLI, MENi- 
CHELLI. In ginocchio da sinistra: FACCHETTI, BIANCHI, CASTANO, SARTI, BERCELLINO LAN Di NI, BURGNiCH, GUARNERI, PICCHI, ALBERTOSI. 


Giocherà la stessa squadra che ha battuto 
l'URSS e cioè: Sarti, Burgnich,. Facchetti; 
Bianchi, Guarneri, Picchi; Domenghini, Maz¬ 
zola, De Paoli, Juliano, Corso 


Una nazionale 
alla giornata 


L'ufficio stampa della FIGC 
comunica: per la gara Italia-Ro- 
mania, che verrà disputata sa¬ 
bato 26 novembre, sono convoca¬ 
ti a disposizione del signor Fer¬ 
ruccio Valcareggi i seguenti gio¬ 
catori e collaboratori: 

Cagliari U.S.: Luigi Riva; 
Fiorentina AC.: Enrico Alberto- 
sl; Internazionale F.C.: Tarcisio 
Burgnich, Mario Corso, Angelo 
Domenghini, Giacinto Facchetti, 
Aristide Guarneri, Spartaco Lan¬ 
dini, Sandro Mazzola, Armando 
Picchi, Giuliano Sarti; Juventus 
F.C.: Giancarlo Bercellino, Er¬ 
nesto Castano, Virginio De Pao¬ 
li, Giancarlo Menlchelli; Milan 
AC.: Giovanni Lodelli; Napoli 
SSC.: Ottavio Bianchi, Antonio 
Juliano. Medico dot». Italo Fer¬ 
rando; massaggiatore Giancarlo 
Della Casa (Intemazionale F.C.)* 
I convocati dovranno trovarsi a 
Napoli presso l'albergo San Ger¬ 
mano entro le ore 18,30 di mar¬ 
tedì 22 novembre. 

Come si vede la precedente II 
sta'del « 22 » è stata clamoro¬ 
samente sfoltita. Non tanto per 
questione di numero, quanto di 
nomi. Non c'è Rivera e non c'è 
Bulgarelli. Nè l'uno né l'altro 
sono apparsi ieri al meglio della 
forma e Valcareggi non ha avuto 
esitazioni. C'è Domenghini, per 
la • verilà, che non è granché 
meglio per quanto riguarda for¬ 
ma, ma ha dalla sua la « giu 
stiflcazione » del blocco. Cosi è, 
comunque! 


Perché non dirlo? 

Purtroppo, la vittoria che l'Ita¬ 
lia ha arraffato all'Unione So¬ 
vietica nell’amicherole. squallida 
sfida del dì d'Ognissanti, è ser¬ 
vita soltanto a, dirincnti della 
FIGC — ch'orano scappali dal 
l'Inghilterra seguiti da un coro 
adirato, come quelli che perse 
guitano i personaggi carichi di 
colpe di una tragedia d'Euriptde 
— per tornar nel mondo del pai 
Ione, mani in tasca, naso al ven 
to e. all'occhiello dello giacca, 
un fiore: nero e azzurro. 

Sicché, adesso, vituperato an¬ 
cora una volta il piccolo, triste 
allenatore di Castel Bolognese, 
al quale, però, avevano dato fi 
ducia fino al '70. parlano di com 
plessi scacciati; e. quindi, con 
ostinata, pachidermica astuzia, 
riaffermano che il vero giuoco è 
nell'arido, crudo, arcigno foot ball 
all'ilaliana ». che si vantano di 
avere inventato. E. se non piace 
a chi paga, che fa? 

ET con l'ipocrisia, msomma. che 
U vizio rende omaggio alla virtù 
delVInter. t cui elementi — sol 
lecitati dal prestigio della Socie 
tà e da motivi di rivincita. su 
chi non aveva creduto di dargli 
fiducia nell avventura al di la 
della Manica — sono gli unici 
che mentano di essere elopiati. 
perché, di fronte al tasso drap 
pelio di capitan Shestemev. han 
no saputo affermare l’indole, il 
carattere della squadra unita, 
nient’affatto panda, cosciente. 
all’occorrenza perfino umile, an 
che se la pressoché totale man 
canza di consuetudine con gli 
innesti ha impedito al complesso 
di esprimersi con precisione e 
armonia tecnica. 

Si capisce che. centrato il ber¬ 
saglio. l'inter è chiamata a ri 
pefersi, e qui. naturalmente, le 
si fa faugurio che a Fuongrotta 
riesca a doppiare 3 successo di 
San Siro. Sia pure con le forzate 
assenze di Suarez e di Jair, che 
non posseggono il bene della car 
la <fidentità nastra, la pattugli 
campione si presta di nuovo alla 
ditta a responsabilità limitata 
« Pasquale A C. >. e si presenta 
a Napoli per sostenere il match 
cTatwio della « Coppa <f Europa » 
con la Romania. E noi che. sen¬ 
za confondere lo sport spettacolo 
con lo religione e con la poesia, 
vogliamo bene alla « Nazionale ». 
opne debbiamo comportarci? 


X3* _x*. ^ 

?» - V „ <■ C 


Eli, già. Tre quarti e più del 
Bel Paese non è umico dell’ln- 
glulterra, eh'è accusata di go 
dere le particolari simpatie degli 
organi di governo. E non chè il 
suo modulo (un catenaccio rigi¬ 
do. che oppone un'apatia sapo¬ 
nacea. dove tutto — spesso e vo¬ 
lentieri — scivola nel niente del¬ 
le velleità) susciti entusiasmi. 
Anzi. E poi. quest'lnter frenetica, 
obbligata ad assalire continua¬ 
mente gli ostacoli, è esposta a 
sospetti più o meno interessati: 
certo che gli sforzi non posso¬ 
no che logorarla. E se scadesse? 

Cosi, le discussioni, polemiche 
assai, scintillano come l'apoteosi 
di una pantomima. Ed è difficile 
distinguere fra la tensione che 
Pasquale s impone e la comme¬ 
dia che Moratti ha assegnato a 
se stesso. Semmai . d pencolo è 
per l'Inter: potrebbe finir tal 
quale gli oggetti troppo a lungo 
esposti in vetrina, e che a un 
certo momento si è costretti a 
liquidare come fondi di magaz¬ 
zino. 

Ma. nessuno — in alto, dov’è 
la responsabilità si preoccupa. E, 
fra quattr'anni. quando sarà ne¬ 
cessario preparare la trasferta 
del Messico, per la « World Cup ». 
saremmo sempre li. con la rogna 
da grattare Comunque. passiamo 
star sicuri che qualcuno, a pa¬ 
role. scioglierà l'incantesimo, a 
imitazione del mago Merlino. 
Scandalo? 

Macché. 

Ormai, è noto: viviam alla 
giornata. 

Se è bella, siamo i più bravi 
dell’universo. 

E se è brutta, beh. un Fabbri 
si fa presto a trovarlo! 

Intanto rimane di scena il buon, 
provvisorio valcareggi. Il quale 
compilando la lista dei venti- 
due giocatori che hanno diritto 
di partecipare alle gare iniziali 
della « Coppa d'Europa ». è stato 
pregato di non dimenticare ne 
Bulgarelli né Riiera: e. in so 
vràppiù, lui c i ha messo Lodetti. 
Ciò significa Jie i «olden-boys 
— ammesso che. in un futuro 
più o meno prossimo, la FIGC 
voglia dare una linea e una con 
dazione alla calcistica rapprescn 
tatua paesana - possono sperare 
di tornare a recitar la parte no¬ 
bile. per non lasciarsi, con i pc 
nosi ricordi delle esibizioni di 
Sunderland e d: MidiHesbrouph. 
Eppure, i maligni ci avvertono 
che la rivalutazione ha lo scopo 
recondito di placare i nervosismi 
del Bologna e del Mtlan. indi¬ 
spettiti e offesi per le clamorose 
preponderanze delVInter. e, nel 
ruolo di riservo, della Juventus. 
Ad ogni modo, con l'attuale po¬ 
litica tattica dei blocchi, bene 
o male affermatasi con l'URSS. 
s'intende che Bulgarelli e Ri ver a 
debbono augurarsi una ascesa 
trionfale delle nsoettire compa 
pini di club- iwrim*'nii. sarò 
dura. 

L'Inter è di moda. Cancella d 
nero, e si mostra tutt'azzurra; 
si chiama: < Italia ». Il Napoli 
nell'occasione, è di casa, E De 
Paoli, recentemente, ha realizza 
to l’exploit di far piegare la 
schiena a Rapinato, che aveva 
resistito, imbattibile, nei prece 
denti sette turni del massimo 
torneo. Omo. dunque, che la 
successiva lista dei diciotto atleti 
abilitati per la partita con la Ro 
mania ripetesse i «orni di Milano. 
E. di conseguenza, salvo com 
plicazione, la formazione sarà la 
seguente: Sarti: Burgnich. Fac¬ 
chetti ; Bianchi. Guarneri. Picchi. 
Domenghini. Mazzola. De Paoli. 
Juliano, Corso. 

D’cccordo? 

Vale la regola della squadra 
che cince (e non si tocca). 

Forse la superstizione i la re¬ 
ligione degli SpitiM iieutAi i 

SI. è Barite che l'ha detto. 

Attilio Comodano 


S a s c s s s i 


i grame 

li impegni per 

l'atletica 

A 

a 

iiign 

mi 

A 

erica con 

Montreal 

itro Europa 
ad agosto 

«r 


ISTANBUL, 21 

I membri dei comitato europeo de'la 
IAAF hanno deciso di assegnare i cam¬ 
pionati europei di atletica leggera del 
1971 alla città di Helsinki. La prossima 
edizione di questa manifestazione si svol¬ 
gerà invece fra rf.ie anni, il 1969, ad Atene. 

In gara con Helsinki era anche la cit¬ 
tà di Versavia ma alla fine dopo lunghe 
discussioni i membri del citato comitato 
hanno deciso per Helsinki, la città che 
organizzò la Olimpiade del 1952. 

E' stato anche deciso di assegnare la 
terza edizione del campionato europeo di 
atletica " indoor " (1968) alla Spa Utld j 

(Madrid) ; i StuSiind s lochi atletici al i 


chiuso si svolgeranno il prossimo marzo 
a Praga. Il comitato europeo deli'lAAF 
ha fissato per 1 giorni 9 e 10 agosto il 
" meeting " America-Europa. La manife¬ 
stazione sarà ospitata dalla città di Mon¬ 
treal. 

Infine sono stati omologati i seguenti 
primati europei (alcuni dei quali sono an¬ 
che primati mondiali): 800 m. Kempcr 
(RFT) 1'44"9; 1.500 m. Jazy (Francia) 
3'36"4 e in seguito 3'36"3; 2.000 m. Jazy, 
4'56"2; 5.000 m. Norphot (R.F.T.) 13'24"8; 

6 miglia Tulloh (G.B.) e Mecser (Un¬ 
gheria) 27'23"8; 20 km. Roelants (Belgio) 
53'6”2; ora Roelants km. 20,664; 880 yd. 
femminile, A. Smith (G.B.) 2'4"2. 
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Campionato di rugby 


Petrarca in orbita con 
la vittoria sull'Aquila 

Grossa impresa de! Livorno che blocca il volo del Cus Roma 


Mazzantini, il f™-*-'' •» «-«n* r «co 
pilone della Rug~- Lr ~ \ ~'à 
preso la rìvinc;:,- ~: vcmnv.-a- 
rio tecnico delia che 

l’escluse dal rrtzTc- »»»»»■=; Sma¬ 
nia e domenica »ricr«nn*o in 
sua squadra alla vittoria contro 
i temibili romani dei C..-> l’or i 
rugbysti livornesi, cor. una ara 
ma posizione in cla«'tlica. si è 
trattato di una preziosa visiona, 
che certamente ridarà fiato alla 
squadra e la aiuterò .. are 
alcune incertezze dov->te anche 
all’immissione nel quindici ai ai 
cuni giovani, bravi, ma accora 
non collaudati al eh— a “t-i.. dei 
torneo. 

Mazzantini su tu»”, quindi, e 
subito dopo il pacco - -\-~rno 
questo pacco dei Livorno che ì.a 
retto saldo alle infuna:;- rpmie 
dei romani che a loro \ o!t* ‘-"O 
lavano sul ritorno di R<nii<nutoli 
e sulla nota abilità di (largitilo. 
Bocconeclli. Occhioni. Gmi. Pe 
trecci e Bond I II Cus Roma 
ha perso una battuta importante: 
ia vittoria che il pronostico gli 
concedeva l'avrebbe- plinto in 
testa alla classifica assieme al 
Milano che sul proprn. li. reno 


è riuscito a bloccare i campioni 
d’Italia 

11 Milano può rUenersi soddi¬ 
sfatto del pan H3) rimediato 
al 76’ di gioco, a quattro mi¬ 
nuti dal termine, con un drop 
di Galletto ma non può certo 
esaltarsi jkt ;! gioco chiuso che 
ha praticato. Noi (jcnsiamo che 
se avesse .»«»!<• •••ò la partita 

avrehbe ;k»ìuo prendere una 
piega diversa. .*. v.w favore: la 
Partenope. ev idrmemente ancora 
scioccata per la recente sconfina 
casalinga, s» è trovata favonta 
dalla nnunc.ii nei»» auman e 
sorniona com'c ha mancato per 
poco la vittoria. 

Intanto il Peirarca continua a 
vincere Evidentemente la «cu 
ra » Perez comincia a dare i 
fretti sperati. Vincere con l’A 
quila non è imnn-sa da poco, ma 
i petrarchim re l’hanno fatta sia 
pure in modo meno brillante del 
previsto Forse Lu-se e compagni 
hanno giocato con un po’ di pre 
sunzione credendo che. dopo es¬ 
sere passali ia carnaggio dopo 
10‘ di gioco, tutto fosse facile 

E’ accaduto !•—»~.-r me gli aqin 
lani pigiando sull'acceleratore 


À Franco! 


14 ger“- : - 


Pugilato: Tomuseai 
contro Mildenberger 


L’organizzatore tedesco di 
pugilato. Joachim uoeitcrt, 
con offerta di 70 rr :( ? marchi 
(circa II milioni di !!»-• =5 è 
aggiudicato l’asta per il cam 
pionato europeo dei pc** m-ss. 
mi Milder.berm- - 
L’incontro si svoìgt-rà .1 .4 c* » 

naio 1967, probe m —. a 

Francoforte su! :—— - •- 

(nasoni spetterà ti «è ' - • of¬ 
ferta. 

Intanto a Wiesbaden -.1 tede- 


«r 


sco Lothar Strengei ha conser¬ 
vato il titolo nazionale dei me¬ 
diomassimi battendo Peter 
Koester ai punti in 12 riprese. 
Per la prima v-àx nel!* storia 

del pUgllàiO icwavu^ il COTO 

battimento si è =-oUo in uno 
studio televisivo. Il pubblico 
presente er» ri.-t-Jt.-i (un centi¬ 
naio di perse-oc : r..-. l'incontro 
è stato teletrasmesso in ri¬ 
presa diretta in tutto il paesa. 


costringessero prima ’■ paiattsd 
a difendersi affannosamente per 
arrivare infine a pareggiare. Nel 
frattempo, però, hanno sbagliato 
una serie di facilissime occasioni 
che. se portate a buon fine, 
avrebbero certamente messo in 
imbarazzo gli avversari A'itore. 
Vittorini. Scipiom hanno sba¬ 
gliato palle inimmaginabili, scili 
panilo banalmente il loro «-»»• 
lavoro e precludendosi ogni aspi 
razione alla vittoria. 

Dopo tanto « generoso » com 
portamento il Petrarca si è ri¬ 
preso e con Lizzarmi, un estre¬ 
mo da seguire con attenzione, 
trovava il calcio buono per sgan 
nar«i dal risultato di parità e 
cosi conquistare i due punti :n 
palio 

11 Petrarca si avvia cosi ad 
assumere il ruolo di antagonista 
più diretto della Partenope e 
del Milano, la coppia ora in te 
sta alia graduatoria del torneo. 
Il fatto non può che essere ac¬ 
colto con soddisfazione, ne gua¬ 
dagnerà certamente l'interesse 
eia tanto vivo per il campionato 
in corso, campionato che diventa 
di domenica in domenica «cm 
pre più interessante per l’«— 
hbrio dei valori in rampe» i*-r 
i continui colpi di «orna cùt- 
offre 

Non è poi da sottovalutare nel 
bilancio domenicale, il colpo 
d'ala del Rovigo «chiamati eia 
morosamente duo elomeniche fa 
a Milano, i rodigini richiamaii 
aH’ordme dal bravo Battas' -? 
hanno reagito a dovere cogliendo 
una netta vittoria sulla Rugby 
Parma La vittoria avrà riper¬ 
cussioni favorevoh fra ì borsa 
clien i quali hanno oltre»ulto 
diversi giovani pronti ad entrare 
nella « mischia » II Parma, an¬ 
che a Rovigo, come a Roma, ha 
rivelato la fragilità della sua in 
quadratura e l'inesperienza dei 
suoi molti giovani 

lx) giornata del torneo di rugby 
ha infine registrato la vittoria, 
facile, delle fiamme Oro sulla 
Lazio e quella della GBC sul Bo¬ 
logna 1 je due matricole 
non ce la fanno ad ingranare, 
a trovare il passo giusto Solo 
che proseguendo con questo rit¬ 
mo rischiano di ritrovarsi a fine 
torneo di nuovo nella riivi*r»r»» 
inferiore da cui erano usciti io 
scorso anno con pieno merito 

p. t. 


Era la giornata delle spe 
rame: si sperava ciac che il 
Milan riuscisse a fermare Vln- 
ter (magari grazie alla tra¬ 
dizione beffarda del « derbi/ »), 
che il Napoli tornasse al se¬ 
condo posto scavalcando la 
Juve nel confronto diretto, che 
il Bologna si inserisse nuova¬ 
mente nel giro dello scudetto 
sfruttando l'inversione di eam 
po per il confronto con i viola 

Invece di tante speranze è 
rimasto poco o nulla: il Milan 
pur giocando la migliore par 
tifa della stagione e riuscendo 
a tratti a soverchiare l'Inter è 
stato battuto da un autogoal di 
Maddè a 16’ dalla fine, il Na¬ 
poli dopo l’annullamento (as¬ 
sai discutibile) di un goal di 
Altafmi è stato battuto da un 
micidiale contropiede di Favai- 
li a 4‘ dalla fine, il Bologna 
infine è riuscito a malapena a 
pareggiare con una superba i 
Fiorentina (dovendo ringrazia¬ 
re per ciò te prodezze di Fa- 
rossori ed un autogoal di 
Brizi). 

Ed ora la classifica è peren¬ 
toria. crudelp. allarmante: In 
ter a quota 17. Juve a quota 15. 
Bologna e Napoli (insieme ni 
Cagliari) a quota 12. Milan ad 
dirittura a quota 9 (insieme 
~ n ‘: Fiorentina, alla Spai ed 
alVAtalanta. sopravanzato di 
un punto da Roma e Man¬ 
tova). 

* * * 

Si capisce dunque come già 
vengano lanciati i primi SOS 
per salvare l’interesse del 
campionato che rischia di esse¬ 
re ucciso anzitempo (conside¬ 
rando per di più che anche in 
coda la situazione appare ab 
bastanza chiara con Foggia e 
Lecco all'ultimo posto e Vene¬ 
zia e Vicenza al penultimo): 
qualcuno si appella alla Juve 
(pur esprimendo forti dubbi 
sulle sue capacità realizzatri¬ 
ci). aUri dando proprio la pre¬ 
valenza a questi dubbi arri¬ 
vano addirittura a proporre ad 
Uerrera ed a Moratti di ral 
tentare volontariamente lo 
marcia delVInter per tenere 
artificiosamente in vita un mi¬ 
nimo di interesse deqli spet¬ 
tatori. 

Si tratta senza dubbio di una 
proposta pazzesca che non ver¬ 
rà accolta dall’lnter per il 
semplice motivo che un * ral 
lenta mento » volontario po 
irebbe anche concludersi con 
qualche grossa sorpresa: ma 
è significativa che queste prò 
poste abbiano diritto di citta 
dinamo perchè dimostrano 
quale mentalità alberghi nel 
mondo del calcio italiano. 

Che il campionato fosse un 
grosso affare commerciale r 
poco sportivo era già noto: ma 
che adesso si tenti di truffare 
gli sportivi alterando i risul¬ 
tanti degli incontri con il solo 
obiettivo di far accorrere gli 
spettatori negli stadi è addirit¬ 
tura mostruoso. 

• • # 

Del resto a guardare bene 
non è detto ancora che sia fi¬ 
nita L’Inter infatti deve anco 
ra completare il suo « tour de 
force » (fornendo lo maggior 
parte degli effettivi alla na- 
zìtuiale per l'incontro con lo 
Romania, e disputando il re- 
inur match con il Vasos) per 
cui non si può dire ancora co 
me ne uscirà: e perciò non è 
da escludersi ancora che ne 
esca male visto che il suo par¬ 


co giocatori accusa piò adesso 
un grave logorio psicofisico 
specie in pedine chiave come 
Corso. Suarez e Bedin. 

Certo non basta che VInter 
accusi un cedimento alla fine 
del « tour de force», ma occor¬ 
rerà anche un ulteriore miglio 
rumenta della Juve specie in 
fase offensiva, che però deve 
essere accompagnato da una 
simultanea ripresa delle altre 
rivali, a cominciare dal -Mi 
lan e dal Napoli e per conti¬ 
nuare con il Bologna. 

Questo risveglio potrebbe es¬ 
sere decisivo specie in conside¬ 
razione del fatto che l’Inter 
deve ancora incontrare tutte 
le rivali nei confronti diretti, 
ad eccezione del Milan stipe 
rato giusto domenica. Ci vuole 
insomma una vera e propria 
coalizione anti-lnter. Ma ci si 
può sperare? Ecco un altro in¬ 
terrogativo, importante e de¬ 
cisivo almeno quanto quello 
sulla resistenza delVInter. un 
interrogativo al quale è ugual¬ 
mente difficile dare una ri¬ 
sposta. 

Perchè se il Bologna appare 
in buone condizioni restano i 
dubbi per Milan e Napoli so 
prodotto perchè l'impressione 
è che i loro quai non siano di 
natura esclusivamente tecnica: 
anzi il Milan appare finalmen¬ 
te avviato verso il migliore 
rendimento, mentre il Napoli 
dovrebbe tornare rapidamen¬ 
te il miglior Napoli quando 
avrà ritrovato Panzanato. Gi¬ 
rarlo e soprattutto Sivori. 

1 guai invece sono dì natura 
psicologica, diretta derivazin 
ne delle lotte intestine nelle so¬ 
cietà. il guaio maggiore è la 
rassegnazione in cui sembrano 
adagiarsi le squadre, senten 
dosi immobilizzate da queste 
lotte e credendo l'Inter troppo 
forte. Ci vuole dunque uno 
scossone per Milan e Napoli: 
uno scossone clic può venire 
dall'interno (con la fine delle 
lotte intestine ) ed anche dal¬ 
l'esterno (con una ipotetica 
battuta d'arresto delVInter). 

In conclusione la situazione 
può considerarsi grave, abba 
stanza compromessa ma anco¬ 
ra non definitiva: forse entro 
dicembre si potrà dire con 
maggiore precisione quanto sia 
lecito sperare in tuia ripresa 
della lotta. 

Per ora intanto lasciamo il 
campo alla nazionale che in un 
certo senso può aiutare a ri¬ 
solvere gli iiifcrrofjafiri stil- 
Vliiter essendo impegnati con 
trn la Romania ben otto neraz 
zurri. 

Roberto Frosi 


Mazzinghi: 

88 pugni 
a Hoegberg 

STOCCOLMA. 21. 

II film del campionato e iropeo 
dei supervvelter tra l'italiano San 
dro Mazzinghi e Bo Hoegberg. 
svolto-i recentemente a Stoccol 
ma. ha mostrato che il pugile 
svedese ha ncevuto 8H pugni alla 
lesta prima che l'arbitro sospen 
desse il combattimento alla li 1 
ripresa: nelle ultime due npre-e 
Hoegberg e stato centrato 36 volte 
alla testa. 16 nel corso deia 13' 
ripresa e 20 duran'e i 90 scconJi 
della 14*. 
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ROMA-LECCO 2-1 — ENZO è stato il maggiore protagonista 
del match non solo per il suo goal ma anche per i progressi 
compiuti che lo pongono tra le « promesse > per il ruolo di 
centroavanti. 


In una corsa automobilistica 


Dm tornitori 
imo a Sidney 



SIDNEY. 20. 

Due corridori sono rimasti 
uccisi oggi sulla pista dell’Oran 
Park, presso Narellan. durante 
una riunione di corse automo 
bilistichc. Entrambi erano del 
nuovo Galles del sud. 

Raymond Heffer. di 37 anni, 
è rimasto schiacciato dall’auto, 
sollevata in aria dalla collisio 
ne con un’altra macchina, al 
l'ottavo giro. 

Due giri dopo, a 50 metri di 
distanza, la Lotus di John Mar 
cliiori di 27 anni è finita contro 
un automezzo del campo, fuori 
pista e il pilota è rimasto ucci¬ 
so all'istante. 


Venerdì o Milano 
la corsa Tris 

DiCiotto cavalli figurano i-critti 
nel Premo Onvvard Silver, in 
programma venerdì 25 novembre 
all’ippodromo di San Siro in Mi 
lano. prescelto come corsa Tris 
della settimana Ecco il cam io 
Premio Onvvard S'her <1- 1 m 
liom. handicap a invio) a metr. 
2060: Pernod Optimi Jet, Ha 
coli. Eric. Malborghetto, \co. 
Collide. Borcllo: a metri 2030: 
Pies, Adige. Plimu-.. Seba-tian. 
Helicon, Qaintosole. Zorro. Flint. 
Gabbro; a metri 2100: Dorifora 
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Ai nuovi 
abbonali 
per il 1967 

- 1 , „ BLU ' 'HI 


Coa il tradizionale dona di nn voline, 
l'Unità - attraverso gli anai - ha dato 
ai inai abbonati ana bibliateea 
«li gr ande valore culturale ed editoriale: 
l'opera «celta per il nuovo anno 
è degna di n ncata tradiziane 

ABBONATEVI 
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IA LEGGENDA 
E LE EROICHE. 
ALLEGRE E GLORIOSE 
AVVENTURE 
DI ULENSPIEGEL 
E M 

LAMME GOEDZACK 
NEL PAESE DELLE 
FIANDRE E ALTROVE 

Caa ìBbiimM ia am • a 
mitri HM éalTapm M 
graaèa pinata 
PETER BRUEGEL 
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pag. il /echi e notizie 


A tre anni dall’assassinio esplode nuovamente lo scandalo Warren 
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Ecco la sequenza fotografica pubblicata da Life a sostegno della tesi che Lee Oswald non questa versione. Nella prima si vede la macchina presidenziale tn primo piano con il go- mostra Kennedy che ha già le mani all'altezza del collo per comprimere la ferita mentre 
fu il solo a sparare. Come è noto, secondo le risultanze della commissione Warren, il pri- vernatore Connally sul sedile anteriore (Kennedy i coperto). Nella seconda è visibile Ken- nel sedile anteriore il governatore del Texas ha una posizione del tutto normale. Nell'ultima 
mo proiettile che colpi Kennedy alla gola feri contemporaneamente II governatore uel Texas nedy, sul sedile posteriore, che alza le mani verso la gola nel momento in cui è colpito, fotografia Kennedy si stringe la gola, mentre Connally, a sua volta colpito, è leggermente 
Connally che si trovava nella stessa macchina davanti al presidente. Le foto smentiscono Ma davanti a lui Connally non da alcun segno di essere stato colpito. La terza fotografia piegato sul fianco. (foto (la «Life maga/ine *> 

SI CHIEDE A GRAN VOCE LA RIAPERTURA 
DELL’INCHIESTA SULLA FINE DI HENNE DY 


Clamorosa ammissione del governatore del Texas, Connally, alla rivista « Life »: 
« Fu un altro proiettile a ferirmi. Forse a sparare erano in due >• - Le dichiarazioni 
dell’avvocato Lane: i colpi furono cinque - Quattordici delitti esigono nuove inda¬ 
gini - II rapporto del giudice Warren crolla come un castello di carte 


Europa in allarme 


risultati bavaresi 


Nostro servizio 

X \ ' NEW YORK. 21. 

? ' Wvk, < ' * tV Tre anni fa. la mattina del 

„ JjjPv/ ' **\ -L -- novembre 1963. John Fitzge- 

2 'fó/trf' * rald Kennedy, presidente denti 

I | Stati Uniti, veniva assassinato 

flt ’* ' V a Dallas, Texas. /I tre anni di 

jEf', > ’ * distanza il mistero della sua 

mort e tormenta più che mai le 
coscienze deali americani: gior- 
B7r^ jS * y «olisti, sforici, radio, televisio- 

u-* 4 ne * tanno Qwrno per giorno 

wBkli j - ; «■’ ■ J'1 - smantellata-iL-frapile edificio 

’*' v " eretto dalla commissione War- 

H* .. ren attorno al cadavere del 

Ili presidente e a quello del suo 

SI %ì~*' ' •' ^^^B presunto assassino. Lee Os- 

icald. E proprio oggi, mentre 
va facendosi intensissimo il pel- 
W legrinaggio sulla tomba che 

chiude i resti mortali del « pre- 
' - -w. sidente della nuova frontiera », 

AMA la « Life » — settima- 

^^B naie diffuso degli Stati Uni- 

fSpjB ^^B ti — facendo propri tutti i dub- 

k». tutte le angosce, tutti gli in 
jP-jgiB^^^A terrogativi sollevati in questi 

mest storno atta tragedia di 
'a m Dallas, assesta un ultimo colpo 

IT ' fSF^AjujjB al rapporto Warren chiedendo 

^^^B la riapertura dell'inchiesta. 

|W .. bile — scrive "Life” — e cioè 

c,ìe l'interesse nazionale esige 
una 

dubbi. Una nuova inchiesta do¬ 
li presidente della Corte Su- crebbe essere promossa, forse 


prema Earl Warren. 


su iniziativa del Congresso, ir: 


[Oggi alle Cortes 

Franco indicherà il 
Borbone re di Spagna? 

. 

Diffusa e poi smentita una notizia in questo 
senso — Il dittatore annuncerà oggi la cosid¬ 
detta « riforma costituzionale » 


Il governo 
favorevole 
alla Spagna 
nel MEC? 

L'Italia non ostacolerà più l'in 
gre>so della Spagna nel MEC. 
Questa affermazione è stata fat 
ta dal direttore generale degli 
Affari economici del ministero 
degli Esteri in una conferenza 
stampa tenuta alla delegazione 
ufficiale dei giornalisti spagnoli 
in vis.ta al nostro Pae>e. l-a na 
tizia del cambiamento di politica 
operato dal governo di centro¬ 
sinistra verso la Spagna franchi¬ 
sta è stata pubblicata con note¬ 
vole rilievo dalla stampa spa¬ 
gnola. 

In proposito i compagni on. Lui¬ 
gi Lungo. Giancarlo Pajotta, Car¬ 
lo Gallimi. Renato Sa miri e 
Francesco Pezzino hanno presen¬ 
tato una interrogazione al mini 
stro degli Affari Esteri on. Fan 
fan:: « per sapere se il governo 
abbia autorizzato propri funzio¬ 
nari a comunicare alla stampa 
spagnola che l'Italia ha modifl 
calo il proprio atteggiamento in 
ordine aH’eventualità dell ingres 
so della Spagna nel MEC » e * o\c 
tale notizia rispondesse a verità 
— conclude l'interrogazione - i 
sottoscritti chiedono se il mini 
stro non reputi necessario che sìf 
fatto mutamento di indirizzo, per 
la sua oggettiva consistenza e per 
tutte le implicazioni che esso 
comporta, venga pregiudizialmen- 
: t« sottoposto al Parlamento del- 
! la Repubblica». 


MADRID. 21. 

Le voci (diffuse da una sta¬ 
zione radiotelevisiva francese) 
secondo cui il principe Alfonso 
De Borbon y Dampierre ver¬ 
rebbe designato domani dal dit¬ 
tatore Franco quale futuro re 
di Spagna vengono definite « in¬ 
sensate » negli ambienti « auto¬ 
rizzati * della capitale spagno¬ 
la. D'altro canto, negli ambien¬ 
ti favorevoli a Don Juan De Bor¬ 
bon. conte di Barcellona. Fin 
formaz.one viene definita * fan 
tastica i e la si ritiene come fa 
cente parte di « una manovra 
concertata ». anche se non ci si 
spiega quale sia il suo scopo 
e chi potrebbe esserne l'auto¬ 
re. Da parte sua. Luis Maria 
Anson, portavoce della « causa 
monarch.ca » (che riunii, i 
monarchia fedeli a Don Juan) 
ha dichiarato di considerare la 
notizia come « assurda e priva 
di fondamento ». Si tratta ha det¬ 
to c di un deplorevole errore di 
informa none ». Lo stesso prin¬ 
cipe Alfonso De Borbon y Dani 
Pierre ha evitato i giornalisti 
e non ha fatto dichiarazioni. 

Negli ambienti « autonzzati » 
si sottolinea infine che il dit¬ 
tatore Franco non annuncera 
domani t) nome del futuro re 
di Spagna. Nel suo messaggio 
alle Cortes, egli si limiterà a 
presentare la * riforma costitu 
rionale » destinata in particola 
re a rafforzare la struttura del 
governo 

La notizia relativa a don Al¬ 
fonso era stata data — come si 
è detto — da una stazione ra¬ 
dio TV francese: la France- 
Inter. c\e afferma di averla 
ricevuta da autorevoli fonti ma¬ 
drilene. 


una atmosfera scrupolosamen¬ 
te obiettiva e non precipitosa, 
senza la pressione di dover ras 
sicurare un paese scosso, per 
riesaminare le prove e pren¬ 
dere in considerazione anche 
quelle che la commissione War¬ 
ren non ha valutato ». 

Il problema è proprio qui: 
riprendere in esame le testimo¬ 
nianze che la commissione 
Warren. per motivi ancora in¬ 
decifrabili, ha trascurato con 
incredibile e forse colpevole 
negligenza, nel corso della sua 
monumentale inchiesta. Ma da 
dove cominciare? Dal fucile 
Corcano che non poteva, secon¬ 
do gli esperti, sparare ad una 
rapidità superiore a quella che 
risulterebbe invece accollando 
al defunto Oswald e alla stia 
arma tutta la responsabilità 
del delitto? O dai fotogrammi a 
colori di Abraham Zaprttder o 
da quelli, recentemente pubbli¬ 
cati da « Esquire » e scollati 
da un altro dilettante. Orville 
Nix? O dalla terribile lista di 
testimoni assassinali o morti in 
circostanze misteriose dal no¬ 
vembre 1963? In questa lista 
figurano già quattordici nomi e 
tutto lascia credere che si deb¬ 
ba far presto se si vuol evitare 
il rischio di non trovare più 
una sola persona disposta a di¬ 
re quello che vide la mattina 
del 22 novembre di tre anni 
fa. 

Dal canto suo < Life » appog¬ 
gia la sua iniziativa per la ria¬ 
pertura dell’inchiesta sulle di¬ 
chiarazioni rivelatrici e clamo¬ 
rose di uno dei testimoni diretti 
della tragedia, il governatore 
del Texas John Connally, che 
si trovava su uno strainntino 
delta stessa auto di Kennedy 
quando vennero sparati i colpi 
mortali. 

Secondo le risultanze della 
commissione Warren. Connally 
era stato ferito al torace, al 
braccio e alla gamba da uno 
dei proiettili, il primo, che col¬ 
pirono Kennedy. Questo proiet¬ 
tile, sempre secondo il rapporto 
Warren, aveva bizzarramente 
trapassalo il collo del presiden¬ 
te per ferire poi in tre punti 
diversi il governatore del Te¬ 
xas. Tra le tante, questa fu 
una delle conclusioni del rap 
porto che furono più aspramen¬ 
te criticate. Ed ecco Connally, 
che già in passato aveva e- 
spresso qualche dubbio in pro¬ 
posito, manifestare un improv¬ 
viso risveglio della memoria 
davanti ai fotogrammi a colori 
di Zapruder. sottopostigli qual¬ 
che settimana fa dalla rivista 
« Life ». 

a Connally — rivela oggi ” Li¬ 
fe "* — ha potuto co*i vedere e 
ricordare un certo numero di 
particolari significativi ai qua¬ 
li non irern prestato nffenzio 
ne in un primo tempo e dei 
quali, di conseguenza, non ave 
va mai parlato, nemmeno alla 
commissione d'inchiesta. A suo 
giudizio questi dettagli sono 
una conferma che egli fu col¬ 
pito da un secondo proiettile ». 

In altre parole, afferma «Li fe*. 
tre dovrebbero essere stati i 
colpi sparati contro la macchi¬ 
na e non due soltanto e questa 
sarebbe Hata, dunque, la mec¬ 
canica dell’attentato: lì un pri 
mo colpo raggiunse Kennedy al 
collo trapassandolo. 2) Conno! 
ly avverti il primo colpo e men 
tre stara per girarsi verso il 
presidente ferito, venne a sua 
volta raggiunto da un seconda 
proiettile. 3) Kennedy fu colpi 
to da un terzo colpo olla testa, 
quello mortale. 

Ma tra il primo e il secondo 
colpo erano trascorsi appena 
un secondo e tre decimi men¬ 


tre la commissione Warren sta¬ 
bilì che per ricaricare il fucile 
considerato Tarma del delitto 
occorrevano almeno 2 secondi 
e tre decimi. 

Riesplode quindi il dubbio 
che la Commissione Warren 
aveva cercato di seppellire sot¬ 
to montagne di carta e riap 
pare inevitabile la riapertura 
dell’inchiesta per prendere in 
esame tutte le testimonianze e 
tutti i documenti trascurati dal¬ 
la commissione Warren. ‘ 

Intanto, dopo la pubblicazio¬ 
ne dei nuovi fotogrammi di Or- 
ville Nix, anche l'avvocato 
Mark Lane, che fu scelto co¬ 
me difensore di Oswald. s’è ri¬ 
fatto vivo attraverso un gior¬ 
nalista italiano al quale ha di¬ 
chiarato non soltanto il suo pro¬ 
fondo convincimento sulla inno 
cenza n sulla trascurabilità 
della parte giocata da Oswald 
nell’attentato, ma anche la sua 
certezza che gli assassini fu¬ 
rono più di uno . Mark Lane è 
sicura che un secondo assassi¬ 
no, nascosto dietro la staccio 
nata sparò a Kennedy « dì 
fronte * e che in totale i colpi 
sparati furono addirittura cin¬ 
que. 

La commissione Warren ri¬ 
fiutò recisamente di prendere 
in considerazione la presenza di 
un altro attentatore, o di un 
gruppo di attentatori, dietro la 
famosa staccionata: eppure oq 
gì i documenti cominciano ad 
essere schiaccianti. Ci sono i 
fotogrammi di Orville Nix e di 
Abraham Zapruder, c’è la te¬ 
stimonianza di Connally. ci sa¬ 
no i dati raccolti da Mark La¬ 
ne e esistono ancora le deposi¬ 
zioni — di cui la commissione 
Warren non volle tener conto 
— di Lee Bowers. impiegato 
delle ferrovie, che dal sito ca¬ 
sotto vide un insolito traffico 
di gente adorno alla staccio¬ 
nata poco prima del passaggio 
dell'auto presidenziale e, al 
momento del passaggio, fu ac¬ 
cecato da un lampo provenien¬ 
te proprio dalla staccionata. 

Diciamo che esiste la sua te¬ 
stimonianza perchè il buon Lee 
Bowers non c’è più: morì il 9 
agosto 1966 in un misterioso in¬ 
cidente automobilistica come al¬ 
tri tredici testimoni dì cui pos- 
( siamo soltanto ricordare i no¬ 
mi: Lee Osicald. assassinato da 
Jack Rubi/. Taqente Tippitt, 
« ufficialmente » assassinato da 
Osicald. Nancy Maone//, trova¬ 
ta impiccata :n cella. Bank 
Killam assassinato con una ra 
soiata alla qola. Bill Hunter, 
ucciso a rn oltellale. il giorna¬ 
lista Jim Koethe. che ebbe 
l'osso del collo spezzato da un 
misterioso aaQressore, Edwards 
Benarides. assassinato a nrol 
teliate. William Whaley. mor 
tn in un misterioso incidente 
automobilistico. Datila, assas¬ 
sinata a rivoltellate e Doratili/ 
Kiìigaìlen. Tom Howard. Farle 
ne Roberfs. Frank Marlin mor¬ 
ti di malattie fulminanti e se¬ 
polti o cremati senza autopsia 

Tutta questa gente era. in un 
modo o nell’altro, legata alla 
tragedia di Dallas, aveva avuto 
qualcosa da raccontare che non 
collimava con la versione uffi 
etnie secondo cui Lee Oswald 
era stato il solo ed unico as 
sassi no di Kennedy. Si sa che 
a Dallas e dintorni re ne sono 
altri che potrebbero dire qual 
cosa contro questa versione, 
ma quanti di questi, dopo tan 
te merli misteriose, dopo tanti 
delitti rimasti impuniti, avreb 
bero oggi il coraggio di par 
lare? 

Dopo l’assassinio di Kennedy 
la morte è diventata di casa 
per tutti coloro che il 22 no¬ 
vembre 1963 t avevano cisto 
qualcosa », una morte sempre 


in agguato, perfida, infallibile, 
che si è servita di tutte le ar¬ 
mi per liquidare i testimoni più 
t pericolosi ». 

Per limitarci a Lee Bowers, 
questi fu il primo a poter di¬ 
mostrare che nell’attentato a 
Kennedy c’era stato qualcun 
altro oltre a Lee Osicald. E il 
punto è proprio qui ed è qui 
ormai che non regge più. mal¬ 
grado la genie messa a tacere 
per sempre, la risultanza del 
rapporto Warren. 

Contro Kennedy furono spa 
rati numerosi colpi di fucile in 
un tempo troppo ristretto per 
essere tutti partiti dal deposito 
di libri e dalla carabina che si 
vuole sia stata imbracciata da 
Oswald. Se questo punto verrà 
finalmente accettato, dopo le 
ultime testimonianze fotografi¬ 
che e la dichiarazione del go¬ 
vernatore Connally. il rapporto 
Warren crollerà come un ca¬ 
stello di carte e una nuova in¬ 
chiesta dovrà essere aperta, 
sui vivi e sui morti, per fare 
luce sul giallo troppo giallo 
di Dallas. 

« Secondo gli esperti — scri¬ 
ve ancora « Life» — Tarma del 
delitto non consentiva un tiro 
più rapido del ritmo di un col¬ 
po ogni due secondi e tre de¬ 
cimi. per quanto abile potesse 
essere lo sparatore. Ora. se 
Connally è nel giusto quando 
fissa il momento in cui lui stes¬ 
so fu ferito ne risulta che Os - 
uald non potrebbe avere avuto 
il tempo di sparare tanto a 
Kennedy quanto a Connally. 
Dunque deve esserci stato un 
secondo assassino ». 

Samuel Evergood 


«...A Dachau, ventimila 
elettori neo-nazisti...» 

Duri commenti sovietici e polacchi - Una lezione e una minaccia per l'Europa, scrive 
la stampa inglese, olandese e scandinava - «I tedeschi non hanno imparato nulla» 


Il successo dei neo nazisti 
nelle elezioni tedesco-occiden¬ 
tali ha fatto risuonare un im¬ 
mediato e significativo campa¬ 
nello d’allarme in tutti j com¬ 
menti internazionali. 


Protesta 
antinazista 
all'università 
di Tel Aviv 

TEL AVIV 21 

Gli studenti dell'Università di 
Tel Aviv hanno osservalo oggi 
tre minuti di s.lcnzio in segno 
di protesta per d successo nevi 
nazista nelle elezioni bavaresi 
Un (xirtavoco ha riferito che gli 
universitari israeliani hanno lan 
ciato un appello alle organizza¬ 
zioni studentesche di tutto il 
mondo per la rioresa della lotta 
contro « il crescente pericolo 
neonazista ». 


Parigi 

li Premio «Goncourt» 
a Edmonde Charles-Roux 

li famoso Premio letterario è stato assegnato 
alia scrittrice per il romanzo «Oubiier Pa¬ 
ierme » — Il « Renaudot » a Josè Cabanis per 
« La bataiile de Toulouse » 


PARIGI. 21. 

Il Prcm.o Goncourt è stato as¬ 
segnato. al secondo scrutinio, alla 
scrittrice Edmonde Charles Ho i\ 
per il romanzo Oubber Paierme 
•Dimenticare Palermo), mentre 
1 altro Premo U’terar.o (rance 
se, il « Renaudot ». e stato v n:o 
e conferito a Jose Catun.s per 
La bataiUe de Toulowe (I-a bat¬ 
taglia di Tolosa). 

Edmonde Char’r- R«> i\ ,i^. a a. 
un diplomatico (suo padre è sta¬ 
to ambasc.atore di Francia pres¬ 
so il Vaticano), e la prima don¬ 
na a vincere il « Goncourt » da! 
1954. quando il Premio fu asse¬ 
gnato a Simone De Beauvoir. 

Oubber Paierme è un romanzo 
(in cui ricorrono alcuni eìemen 
ti autobografki deli'A.) basato 
sul confronto tra due razze: quei 
!a latina e quella angio-sas>one. 
In esso. Edmonde Charles-Ronx. 
racconta la v ita di Gianna, re¬ 
dattrice di una pubblicazione di 
moda a New York. La specialità 
di Gianna, una specialità nella 
quale la giovane redattr.ee si tro¬ 
va imprigionata come in una 
gabbia, è di dare alle lettrici 
americane « sensazioni le quali 
non andranno oltre la loro sen¬ 
sibilità epidermica, e non scan¬ 
dalizzeranno ». L'antitesi di Gian¬ 
na è un'altra redattrice, un’ame¬ 
ricana. che si chiama « Babs ». 

Edmonde Charles-Roux descri¬ 


ve :n maniera assai critica il 
mondo americano che ha avuto 
occasione di conoscere durante 
i suoi frequenti viaggi oltre-Atlan¬ 
tico. « Oubber Paierme » è scrit¬ 
to * con una p.i«*ione che vi»’e 
ev-ere di gh,accio». Frasi sec¬ 
che. che «i alternano con pa' s i 
1 nei. v l'ione minuziosa delta 
realtà, eleganza deli'esprt'Sio 
ne: queste le doti del romanzo, 
che hanno conqu.'tato la mag- 
g orar.za de.la g.uria 
li romanziere Josè Cabanis (che 
alla vigilia era favorito al «Gon¬ 
court *). laureato del « Renau¬ 
dot » per il 1966. non è uno sco¬ 
nosciuto nel mondo letterario pa¬ 
rigino. poiché ha già pubblicato 
vari libri che hanno avuto ampi 
consensi di crit.ca. fra i quali 
I Le* cortes du temps: è nato a 
To'cxsa il 2-1 marzo 1922. ed ha 
passato tutta l’infanzia e 1 ado¬ 
lescenza in quel.a c t:a della 
Francia meridionale. 

Ne La baiatile de Toulouse Ca¬ 
banis racconta la stona di uno 
scrittore intento a redigere una 
opera epica e storica. L'opera 
ha per trama la battaglia di To¬ 
losa. un episodio delle guerre 
napoleoniche. Ma il protagonista 
viene disturbato di continuo dal¬ 
la sua amante, la quale Io disto¬ 
glie del suo lavora Dopo a Ter 
tentato invano di portare a ter¬ 
mine la sua < epopea », egli ab¬ 
bandona l'impresa. 


« Un sintomo allarmante » Ita 
scritto la TASS, rilevando che 
l'estrema destra sta accrescen¬ 
do nella RFT la sua influenza 
e attirando a sé un numero 
sempre maggiore di tedeschi 
scontenti della politica uffi¬ 
ciale. 

Preoccupazione e disprezzo 
dominano i commenti della 
stampa polacca. Trybuna Lu- 
du. organo del POUP. osserva 
che la scelta dell’ex nazista 
Kiesinger come candidato del¬ 
la DC per la cancelleria ha 
senza dubbio influenzato la 
scelta degli elettori. Glos Pra- 
cy la piecedcre il suo commen¬ 
to da un titolo di grande rilie¬ 
vo, che dice: * Semplice: i na¬ 
zisti ». Il giornale osserva che 
Strauss. finora inrontrastato 
rapo spirituale dei bavaresi. 
« sta ora cercando di c opravan 
zare il nazista Thaddrn con le 
sue dichiarazioni sul confine 
Oder Neisse » e che lo stesso 
partito socialdemocratico è in¬ 
capace di scindere le sue re¬ 
sponsabilità sii cjuesto pro¬ 
blema. 

(ìli accordi di Potsdam, ri¬ 
corda Glos Pracy, impegnava¬ 
no le quattro potenze alleate 
non solo a distruggere il par¬ 
tito nazista, ma anche ad jm 
pedirne la resurrezione, sotto 
qualsiasi forma. Ora. tale re¬ 
surrezione è avvenuta. E il fat¬ 
to stesso che la soluzione della 
crisi di Bonn dipendesse dal ri¬ 
sultato delle elezioni bavaresi 
«smaschera il tentativo di con 
segnare ai nazisti il timone per 
la soluzione delie più importan 
ti questioni politiche». 

A Londra, il Duily Mirrar, il 
Daily Sketch e il Daily Mail ti¬ 
tolano sul « trionfo » dei neo 
nazisti. Il liberale Guardian 
scrive in un editoriale che i 
capi del NPD « fanno mostra 
di una infarinatura di rispetta¬ 
bilità. ma sono in un certo sen 
so più pericolosi dei loro pre¬ 
decessori. in quanto rappre¬ 
sentano il punto focale del mal 
contento che è diffuso dopo il 
" miracolo economico ", dopo 
che la democrazia tedesco occi 
dentale ha fatto le sue prove 
e dopo che la RFT è stata ac¬ 
colta nella comunità delie na¬ 
zioni occidentali ». E conclude: 
« For«e la migliore risposta che 
si potrebbe dare al NPD sareb¬ 
be una politica più ricca di 
immaginazione per una solu¬ 
zione della questione tedesca ». 

In Olanda, il cattolico Volk- 
skrant scrive che la questione 
è s« j partiti democratici tede 
«chi riusciranno a « disperde 
re * il rigurgito nazista, e che 
da tale possibilità dipendono 
« il futuro della Germania, del 
l'Europa occidentale e il man 
trnimento della pace ». « In 
Baviera e a Bonn la gente do 
vrebbe apprendere rapidamen 
te la lezione che scaturisce dal 
la domenica nera bavarese ». 
scrive il socialista Vrije Volk. 

* Un altro trionfo per i neo¬ 
nazisti » titola a Oslo il Dag- 
sbladet. E il Verdens Gong: 
«Strauss c i neo-nazisti vinci¬ 


tori nelle elezioni bavaresi ». 
Il primo dei due giornali pub¬ 
blica con grande rilievo i com¬ 
menti della stampa tedesco 
occidentale, sotto il titolo: « I 
tedeschi non hanno imparato 
nulla da! loro passato *. 

« La v ittoria nazista ha scos 
so il mondo » scrive a Stoccol 
ma TAftonbladet, portavoce 
del governo. « Questo sviluppo 
— aggiunge il giornale in un 
editoriale — è grave. Ed è di- 
sgiaziatamente possibile che il 
NPD non abbia ancoia rag¬ 
giunto il limite del suo succes¬ 
so. La v ittoria neo nazista coni 
porta il rischio che gli altri 
partiti facciano appello ai sen¬ 
timenti nazionalistici dei loro 
elettori... Le elezioni bavaresi 
sono il segno di un ultracon 
servatorismo e di tendenze neo 
na/iste estremamente perico¬ 
lose sin in Germania orciden 
tale (he in Europa ». 

Il liberale Expresseu pubbli¬ 
ca una vignetta con un elmetto 
tedesco al centro del quale 
campeggia la svastica. « Le 
faccende della Baviera — esso 
scrive — sono faccende che ri¬ 
guardano l'Europa. Il nazismo 
è tornato ad essere un fattore 
importante in Germania. II ri¬ 
sultato di queste elezioni non è 
fatto soltanto di cifre, ma an 
die di una diagnosi. la quale 
dimostra (he c'è qualcosa di 
marcio... A Dachau. non lon 
tano da Monaco, ventimila per 
sone hanno votato nazista. E 
uno dei più grandi campi di 
conccntramento nazisti era a 
Dachau ». 

II primo ministro svedese. 
Tage Erlander. ha dichiarato: 
'E' deplorevole che i neona¬ 
zisti stiano guadagnando in¬ 
fluenza nella Germania occi¬ 
dentale ». 

Nella Spagna fascista. Tloja 
del lunes. unico foglio del mat¬ 
tino madrileno gioisce per il 
successo del NPD. di cui sot¬ 
tolinea « le indiscutibili remi 
niscenzp nazionalsocialisfe » e 
lo definisce * una reazione alle 
imperfezioni forse in«ormonta 
bili del parlamentarismo ». 


Vienna: laurea 
« honoris causa » 
ad un terrorista 

VIENNA, 21 

Lo scrittore Wolfgang Von 
Pfaundler condannato a 22 an 
ni e dieci mesi, in contumacia, 
dal tribunale di Milano nel IIHP. 
Ila ricevuto dalle mani del mi 
ni stro della pubblica istruzione 
il brevetto di professore « hono 
ris causa ». titolo conferitogli dal 
Presidente austriaco Franz Jo 
nas 

Von Pfaundler. che ha -FI anni, 
ha ottenuto il riconoscimento per 
aver pubblicato una storia della 
provincia tirolese (estesa all'Al 
to Adige) apparsa quest'anno snt 
to gli auspici governativi e de 
stinata ai giovani tirolesi. 

Al processo di Milano Pfaund 
ler fu giudicato insieme a molti 
altri terroristi per attentato al 
l'integrità dello Stato italiano 
Nel 1962 un tribunale austriaco 
lo aveva assolto dalla accusa di 
violazione delle leggi sugli espio 
sivi e sulla sicurezza dello Stato 


Missioni economiche 
italiane in Polonia 
i e in Estremo Oriente 

Il ministro per il commerc o 
estero, on. Tolloy. è partito per 
t un viaggio in Estremo Oriente 
che viene compiuto da una nu¬ 
merosa delegazione- La missio¬ 
ne italiana visiterà Bangkok. 
l'India ed Hong Kong. In one 
| st’ultima città si svolgerà una 
riunione di tutti i rappresentanti 
commerciali italiani e dei respon 
sabdi degli uffici dell’Istituto 
commercio estero in Estremo 
Oriente. 

FT partita ieri per la Polonia 
un’altra missione italiana diret¬ 
ta dall'on. Russo e comporta da 
numerosi dirigenti di enti st*. 
tali, di imprese a partecipazio¬ 
ne statale, e di alcune grandi 
imprese private. 


Aumentato l'attività di Air France 
nell'estate 1966 


I risultati del traffico Air 
France nei tre mesi estivi del 
corrente anno — luglio, agosto 
e settembre — hanno registra¬ 
to un considerevole aumento ri¬ 
spetto a! corrispondente trime¬ 
stre del 196.» e nel loro com- 
p’esso segnano un incremento 
del 22 Vi per passeggeri-chilo¬ 
metro e più del 21.4‘3r in ton- 
nella’e chilometro. 11 numero dei 
passeggeri trasportati è passato 
da 1.179 961 a 1.595.297 mentre il 
coefficiente di occupazione è 
aumentato di 3 punti passando 
da 61.66 a 66.64%. 

I settori intercontinentali han¬ 
no registrato in totale un au¬ 
mento del 26,2% e nei vari «at¬ 


tori l'America del Sud ha se¬ 
gnato il massimo incremento 
con più del 43.1% seguito dal 
settore del Nord America con 
il 22 9% e il 13 r « l'Africa e 
l’Asia. 

Il turismo tradizionale nei va¬ 
ri Paesi Europei è stato rile¬ 
vante e la mèdia deiraumento 
sulle linee di Air France è sta¬ 
to del 19% rispetto allo stesso 
periodo del 1965. 

Per le lince continentali ;1 
traffico ha avuto aumenti varia¬ 
bili con punte notevoli verso la 
Grecia e Turchia, p.ù dal 
46.8%. la Spagna il 34.8%, il 
Portogallo il 25,6% e l'Italia li 
18.3%. 
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I* Unità / martedì 22 novembri 1966 


Il delegato americano « interpreta » e sottoscrive la proposta italiana 



Goldberg: per gli USA la Cina 
è Ciang 
Kai - scek 


L'Italia avalla l'assurda tesi ameri¬ 
cana - Si confèiiiifi i! curaiiere J "’““ 


uivcr 


sivo della proposta di Pkdtml 


Per rovesciare il presidente Grunitzki 

Fallito colpo di 
stato nel Togo 


NEW YORK, 21 
Il delegato degli Stati Uniti 
airOnu, Arthur Goldberg, ha 
annunciato oggi che la dele¬ 
gazione americana voterà per 
la proposta presentata dal sen. 
Piccioni per uno « studio > sul¬ 
la questione cinese, ma ha 
nettamente respinto qualsiasi 
idea di estromettere dall’orga¬ 
nizzazione internazionale i 
« fantasmi » di Ciang Kai-scek. 

Goldberg si è cosi espresso 
dopo la formale presentazione, 
da parte italiana, della propo 
sta Piccioni. Insieme con l’Ita¬ 
lia, altri cinque paesi hanno 
sottoscritto il progetto di ri¬ 
soluzione per un « rinvio > del¬ 
la questione cinese. Essi sono: 
Belgio, Bolivia, Brasile. Cile e 
Trinidad. Il progetto prevede 
la costituzione di una commis 
sione ad hoc con l’incarico di 
« studiare * la questione e di 
raccomandare nel 1907 una so 
luzione che « tenga conto della 
situazione esistente e delle 
realtà politiche in quella re¬ 
gione ». 

Spiegando la proposta ai gior¬ 
nalisti, l’ambasciatore italiano 
Vinci ha dichiarato che il suo 
scopo è quello di c superare il 
punto morto » della questione 
cinese, ma non ha spiegato 
come tale risultato possa es¬ 
sere conseguito partendo d= 
un rifiuto di riconoscere sia 
la realtà della Repubblica po 
polare cinese, sia il caie-.-.:-, 
incontestabile del suo diritto 
al seggio attualmente occupalo 
dagli agenti di Washington. 
Vinci ha preso anzi posizio¬ 
ne — in nome della c univer¬ 
salità » dell’ONU — a favore 
delia permanenza di questi ul¬ 
timi all’ONU. sotto l’etichetta 
di « Repubblica cinese *. 

Goldberg ha preso atto, nei 
suo intervento, di questa pre 
cisazione, che sottalinea il ca¬ 
rattere negativo dell’iniziativa 
italiana, e ad essa ha collega 
to la sua adesione. 

« Gli Stati Uniti — ha detto 
Goldberg. sfidando il ridicolo 
— non vedono alcun motivo 
plausibile per espellere la Re¬ 
pubblica di Cina dalle Nazioni 
Unite, e non possono pertanto 
accettare alcuna iniziativa di¬ 
retta a questo fine. La Re 
pubblica di Cina è membro 
fondatore di questa organizza 
zione, nella quale ha svoiiu un 
ruolo di primo piano ». 

Per « Repubblica di Ci un • 
Goldberg intende, ovviamente. 
Ciang Kai-scek e i suoi mila 
boratori, che rappresentavano 
la Cina quando essa, sotto que¬ 
sto nome, partecipò alla fon 
dazione dell’ONU. Gli Stati Uni 
ti. in altri termini, vorrebbero 
aggirare la realtà del muta¬ 
mento di regime sopravvenuto 
in Cina in seguito alla rivolu¬ 
zione. fingendo che la Cina 
popolare sia oggi un altro pae¬ 
se e che i loro mercenari con 
ìinuitiu a rappresen!."." 
la c nazionalista ». Questa im 
postazione equivale, fra l’al¬ 
tro. ad un rigetto dei pur vel 
leitari suggerimenti risuonati 
negli Stati Uniti (vedi edito 
riale del New York Times di 
domenica) per la restituzione 
a Pechino del seggio al Con 
siglio di sicurezza e la simui 
tanea permanenza all’ONU di 
uno « Stato di Formosa ». 

A quanto sembra. le pressio 
ni esercitate dagli Stati Uniti 
dietro le quinte sono valse .1 
far accettare questa imposta¬ 
zione anche alla diplomazia 
canadese, che era partita con 
la velleità di introdurre in qual¬ 
che modo la formula delle «due 
Cioè» nel dibattito. Venerdì, in¬ 
fatti, il ministro degli esteri 
canadese. Paul Martin, ha di 
chiarato alla Camera dei co 
munì che il suo governo * vm - 
rebbe vedere la Repubblica 
popolare cinese prendere il 
suo posto alle Nazioni Unite, 
ma non accetterà che ciò ab¬ 
bia luogo a spese di un altro 
governo... Ciò sarebbe contra¬ 
rio al principio stesso Jelia 
universalità... Perciò, non è 
nelle intenzioni del governo c ( 
nadese incoraggiare in .qual¬ 
siasi modo l’espulsione di For¬ 
mosa >. 

Goldberg ha confermato in¬ 
fine. nel suo intervento, che 

gli Stati Uniti elin-dv. 1 -. 

me l’anno scorso, che la que 
stione della rapprese itnn/a ci¬ 
nese sia considerata « quest 10 
ne importante * e come tale 
da decidere con maggioranza 
di due terzi. L’anno scorso, 
questa richiesta fu appro¬ 
vata (in violazione della 
Carta dell ONU) con una mag¬ 
gioranza di sette voti. Gli Sta¬ 
ti Uniti e altri dodici paesi, tra 
cui l’Italia, hanno proposto uf¬ 
ficialmente che si ripeta anche 
quest’anno l’operazione. 

Negli ambienti vicini alla 
delegazione americana è sta¬ 
to comunque precisato che la 
proposta italiana sarà presa 
in esame dopo il voto che gli 
Stati Uniti si augurano sia ne¬ 


gativo, sulla risoluzione dei 
paesi socialisti e afro asiatici 
che chiede l’ammissione dHln 
Repubblica popoiare e la si¬ 
multanea espulsione di Formo¬ 
sa, e cioè una volta che la 
decisione di sostanza sia già 
stata presa. 

Per l’immediata restituzione 
alla Cina del seggio che legit- 
tiniiUneiiie è suo, si sono pro¬ 
nunciati i rappresentanti della 
Birmania, del Congo-Brazzavil- 
le, dell’UR.SS, dell’Albania e 
df-H» Tanzania. Il rappreseli 
tante di quest'ultimo paese, in 
particolare, ha definito ìj jne- 
posta italiana per una c com¬ 
missione di studio » come « una 
presa in giro delle Nazioni Uni¬ 
te e un insulto alla nostra in¬ 
telligenza ». 

Al Consiglio di sicurezza la 
Giordania ha oggi chieste l’p.n- 
plicazione di sanzioni economi¬ 
che contro Israele per l’attacco 
contro villaggi giordani compiu¬ 
to il li! novembre scorso e che 
causò la morte di Uhmersone. 
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Dopo le batoste USA nel Vietnam 

Westmoreland 
chiede altre truppe 

Massacro compiuto dai bombardieri statunitensi in un 
villaggio della provincia di Quang Ngai 


SAIGON. 21. 
Altipiani centrali del 
Vietnam del Sud. presso la val¬ 
le di la Drang, reparti del 
Fronte di liberazione hanno ac¬ 
cerchiato e attaccato un re¬ 
parto della prima divistone di 
cavalleria leggera (aviotra- 
cr\nriHÌ£i) snicrirrn:' ^ n .* 
ricani hanno inviato rinforzi in 
Bere, che sono stati usi 
ch’essi attaccati mentre pren¬ 
devano terra. L’agenzia Asso¬ 
ciated Press riconosce che i 
combattenti sud- vic-:.ar.‘“I 
« continuano a prendere l’ini- 
ziativa dei combattimenti ». 

Questo è confermato, indirci* 


nerale Westmoreland. il qua¬ 
le in una intervista allo U. S. 
News and World reporl ha di¬ 
chiarato di aver bisogno di 
altri uomini e di altro mate¬ 
riale. perchè i 360.000 uomini 
(più oltre 50.000 mercenari stra¬ 
nieri) di cui dispone attual¬ 
mente non bastano. 

Attacchi del FLN si registra- 
:'.o un po' dovunque: in parti¬ 
colare contro un reparto di 
mercenari sud-coreani, e con 
tro tre posti fortificati colla- 
L-JI uno dei quali è 

stato raso al suolo. 

Nella provincia di Tay Ninh. 
dove prosegue, con risultati 


tamente, dal comandante òr-i- 1 negativi, l’operazione « Attle- 
Ie forze USA nel Vietnam, ge- I boro », i B-52 hanno effettua¬ 


to due bombardamenti a tap¬ 
peto, poi nella zona attaccata 
sono stati lanciati due batta¬ 
glioni americani, che finora 
non hanno trovaio alcun re¬ 
parto partigiano. Una colonna 
USA è stata decimata da mi¬ 
ne esplose al suo passaggio a 
3 kin. da Saigon. 

Massacro, invece, in un vil¬ 
laggio non identificato della 
provincia di Quang Ngai. do¬ 
ve per tre ore aerei hanno 
sganciati bombe incendiarie 
ed esplosive, radendo tutto al 
suolo. I morti sono 180. Gli a* 
mericani li definiscono «viet¬ 
cong ». E' ovvio che si tratta 
di contadini. 

Sul Nord sono state effettua¬ 
te 45 incursioni. 


conferenza siuòspu 


a mosca 


Perchè i delegati sovietici 
hanno lasciato Pechino 


* alvini 


Dalia nostra redazione 

MOSCA, 21. 

Le ragioni che hanno spinto «a 
delegazione sovietica recatasi in 
Cina per presenziare alle mani¬ 
festazioni per l'anniversario della 
Rivoluzione d’Ottobre a ritornare 
in patria in anticipo rieletta x. 
pn-.z: a.ima »• «udito. SOOO State. a j|o ra 
ill’iUrnfr ne* ponXTlggiO d» Cggl. - 
nel corso di una conte, e.iza svam 
pa. Jall'osservatore po’itico della 
« l’ravda ». Ma>cv«ki. e da altri 
memori della delegar .01 rr. 

Dalla lunga esposizione di Ma- 
fevski. risalta che le guardie 
rosse, con l’appoggio d-^'e auto- 
nt» hanno orfaniz 

imi «;e;«*ir»Atica azione di 
provocazione contro la deVgjz.w- 
ne sovietica. * Siamo partiti pie¬ 
namente consapevoli — ha ddio 
il rebtore — che il nostro viag. 

£.,> — z-— •'- ir.rnma nro 

pi ìw «r«_ ■ «e«v>r; 11 f i -’v * *- ■*» 

rivoluzione cultura‘e e dello silo- 
sìone del culto H; Mao. avveniva 
in circostanze singolari e ubi¬ 
cate. Per questo, nostra oreeisa 
intenzione è stata, fin difi'inizic*. 
quella di non far nulla che ro- 
tesse. in qualunque modo, aggra¬ 
vare ulte, or mente i rapporti fra 
i due paesi. Nostro compito era 
semplicemente quello di parte¬ 
cipare aiie manifestazioni per il 
7 novembre, di prendere cono¬ 
scenza della vita del popolo ci 


A questo punto. Maievski ha 
contato alcuni episodi: il 7 no¬ 
vembre, ad esempio, all’unlvcr- 
siià di Pechino, la delegazione 
è stata accolta dalle urla delle 
guard e rosse che hanno, subito 
dopo, organizzato una manifesta¬ 
zione nelio stesso cortile dell’uni- 
j verità. I sovietici hanno deciso 
di abbandonare la sede. 


ma 1» cosa è stata resa a lungo 


nese e d: migliorare 1 rapporti 
fra le Associazioni per l’amicizia 
fra l'LKbb e la Cina. Pensavamo 
che i cinesi tenessero conto di 
ry.wd'' "«*•£» intenzioni, ma ci 
siamo sbagliati, giacché per tutto 
il periodo della nostra perma¬ 
nenza, siamo stati circondati da 
un’atmosfera ostile». 


impossibile, perchè le guardie 
ros«e hanno loro sbarrato la stra¬ 
da La sera dello stesso giorno. 

: sovietici non hanno potuto usci¬ 
re dall'ingresso principale della 
cmh.-rcista di Mosca a Pechino, 
perone una folla ostile aveva 
stretto d assedio la sede diplo- 
| ma’ica. Un analogo incidente ave- 
j va avuto luogo qualche giorno 
primi, durante una visita ad una 
mostra di scultura. A Sc.angai. 
dove la delegar.one si c recata 
• ' t-r, -,tr viagg.o nel 

pae-.e. l'atmosfera era più tr.m 
quitta, anclie perchè 1 sovietici 
vi-vitato soltanto la fab¬ 
brica dove — nota Maievski — 
non vi sono guard.e rosse. 

Ad Hangchow. invece, le ma- 
mfesiazioni ostili sono ricomin¬ 
ciate. Giunti di nuovo a Pechino, 
i sovietici hanno protestato pres 
so i dirigenti ciiwm, ricordando 
che una delegazione cinese, ginn 
la a Mosca all'inizio dello scorso 
mese, era stata trattata ben di¬ 
versamente. I responsabili della 
Associazione Cina URSS però non 
«<>lo hanno rifiutato di prendere 
misure per difendere i membri 
della delegazione, ma hanno 
espresso Sa loro solidarietà verso 
gli autori dei gesti più provoca¬ 
tori. Da qui la decisione di tor¬ 
nar* in patria. « Anch* m fatti 


segno a manifestazioni ostili da 
parte delle guardie rosse, noi 
abbiamo sentito — ha concluso 
Maievski — che i lavoratori ci¬ 
nesi nutrono una profonda sim¬ 
patia per l’URSS ». 

Altri particolari interessanti, e 
talvolta impressionanti, sulla per¬ 
manenza in Cina del gruppo so¬ 
vietico. s»>nc stati naruti da aitri 
membri della delegazione - « Già 
nell'aereo che ci ha portati in 
Cina, un ‘‘IL-i.7’ delia compagnia 
cine-e — ha raccontato per e som 
pio Kogiar — abbiamo vissuto 
un episòdio della "rivoluzione cul¬ 
turale". Durante tutto il viaggio, 
le "hoste<s«s” non hanno smesso 
un sol/» -'str.nte di declamare brani 
di scritti di Mao ». 

Cè poi l'elenco lunghissimo del¬ 
le calunnie antisovietiche: « Ad 
Hangchow, ad esempio, un dili¬ 
gente cinese ha detto che "URtvS 
ha causato danni immensi ala 
Cma e che il nopolo c,ne-e non 

Ut*ììc<ntt ti» i»i**i C.i», uri COfrK* 

il popo'o sov etico non dimenti¬ 
cherà mai i fascisti hitleriani ». 

Antonov. altro membro della 
delegazione, ha detto di aver po¬ 
tuto constatare a Sciangai. che 
la rivoluzione culturale proletaria 
va avanti senza il proletariato, 
al quale vengono chiesti soltanto 
nuovi sacrifìci (anche il diritto 
alle vacanze è «tato cancellato!. ! 

Z. Duhrovina ha raccontato che 
t contadini della Comune « Col¬ 
line gialle ». presso Pechino, chie¬ 
dono che le scuole siano riaperte. 
Ovcìamengo. poi. ha fornito un 
quadro dettagliato delle distru¬ 
zioni apportate a musei e biblio¬ 
teche per liberarli dalla presenza 
de’i’t arte revisionista ». 


Reparti militari occupa¬ 
no la radio, ma succes¬ 
sivamente il presiden¬ 
te in carica riesce a 
trasmettere un suo pro¬ 
clama - Il tentativo di 
colpo di stato guidato 
dai collaboratori di Sil- 
vanus Olympio che fu as¬ 
sassinato 3 anni or sono 


PORTO NUOVO, 21. 

Notizie contraddittorie giungo¬ 
no da stamane da Lomè, capitale 
della vicina repubblica africana 
del Togo, circa un tentativo di 
colpo di stato a carattere milita¬ 
re contro il presidente N'ikolas 
Grunitzki. Le ultime notizie indi¬ 
cano che la rivolta è fallita. Due 
ministri. Bénoit Maloti ilstruzio 
ne) e Pierre Albissima (Lavoro) 
risultano ari estati, non si sa però 
sotto quale accusa (è anz.i incetto 
se si tratti di 111 » vero e proprio 
stato d’arresto). Ecco i fatti tino 
ad ora conosciuti: questa mattina 
il cajx) dell'opi>osizione Noe Ku- 
tukui aveva indetto una manife¬ 
stazione di cinquemila op|>o.sitori 
di Grunitzski. Contemporaneamen¬ 
te un grupjio di armati occupava 
la stazione radio e trasmetteva un 
appello al paese perchè appog¬ 
giasse la « rivoluzione » in corso 
contro Grunitzki ed annunciava 
che le forze armate api*oggiavano 
l'insurreziotie. 

Grunitzkj dal canto suo non per¬ 
deva temilo ad accordarsi con 
capi militari a lui fedeli e a ri¬ 
prendere il controllo «Iella situa¬ 
zione. o per lo meno deiremit¬ 
tente radiofonica, dai cui micro¬ 
foni annunciava personalmente 
con un proclama clic « il misere¬ 
vole tentativo di ribellione » sa¬ 
rebbe stato schiacciato. 

Per quanto sia certo che i ri¬ 
voltosi effettivamente non sono 
riusciti a rovesciare il presidente, 
risulta che la situazione nel Togo 
rimane egualmente confusa. 
Secondo alcune fonti scontri av¬ 
verrebbero nella capitale Lomè e 
in altri centri del Togo. 

La situazione odierna togolese 
è conseguenza della crisi che tra¬ 
vaglia il paese da diversi mesi 
e che pareva fosse stata risolta 
con un colpo di forza del presi¬ 
dente Grunitzki. il quale — torna¬ 
to venerdì scorso da un viaggio 
ufficiale a Parigi — aveva esau¬ 
torato l'intero gabinetto confe¬ 
rendo tutto il potere esecutivo 
nelle mani del vice presidente 
Meatchi. Oppositori più accaniti 
di Grunitzki sj erano manifestati 
i ministri delITnterno. degli Affari 
pubblici e riell’lstnizione e fi 
capo di stato maggiore, colonnel¬ 
lo Eydcma. 

E' stato a seguito di tali con 
trasti che il colonnello Eydema e 
diversi reparti militari hanno ten¬ 
tato fi colpo di stato nella notte, 
occupando !a sede della radio e 
facendo trasmettere appelli alla 
insurrezione a nome del « Partito 
dell'unità togolese » capeggiato 
dal principale avversario politico 
dì Grunitzki. fi dott. Kutiikui. il 
quale fu il primo collaboratore 
del presidente Silvanus Olympio 
assassinato nel 1963. 

Data praticamente dal 1963 il 
marasma politico di cui ancora 
soffre il Togo. II paese africano 
fu parte della colonia tedesca 
togolese, ma dopo la disfatta ger¬ 
manica nel 1918 il territorio fu 
I diviso in due parti che passarono 
I in amministrazione fiduciaria ri- 
' spettivamente alla Gran Breta 
gna e alla Francia. I-a parte ex 
inglese sj integrò con il Ghana la 
parte ex francese divenne stato 
indipendente nel I960. 

L'attuale presidente Grunitzki 
divenne capo del Togo nel 1963 
allorquando Silvanus Olympio 
venne assassinato ed egli potette 
rientrare dal Ghana dose si tro¬ 
vava esule. Parenti fra loro (co 
gnati). Gninitzki e Olympio erano 
tuttavia acerrimi avversari. Alla 
testa dell’attuale tentativo di ri¬ 
volta sono uomini che furono stret¬ 
ti collaboratori di Olympio. in orl¬ 
ino luogo il capo del * Partito del 
l’unità togolese ». 


Haifi « invasa » 
(secondo la CBS) 


Adriano Guorra 


NEW YORK. 21. 

Il corrispondente della CBS 
(Columbia Broadcasting .System) 
ad Haiti ha comunicato che ne! 
paese è in corso un'invasione da 
parte di forze contrarie al ditta¬ 
tore Dmaher. 

Il giornalista ha precisato che 
fontj clandestine a Pori au Prin 
ce. la capitale .gli hanno ritento 
che la invasione è avvenuta vi¬ 
cino a Cap Ragion, la seconda 
città del paese, senza dargli in¬ 
dicazioni circa il numero e la 
tendenza politica degli invasori. 
l,a notizia aggiunge che il nerbo 
delle forze armate haitiane è 
concentrato nella zona del palaz¬ 
zo presidenziale ma che nella ea 
pitale non è «tato dato alcun an¬ 
nuncio delfine asione. 

L’ambasciatore di Haiti a Wa¬ 
shington, Andre Theard. ha di¬ 
chiarato di non sapere nulla di 
un'invasione, c rivolto a un gior¬ 
nalista statunitense gli ha detto: 
« Potete forse informarvi presso 
il vostro governo. Gli Stati Uniti 
sono l'unico posto da cui potrebbe 
provenir* un’invasion* ». 


Germania 

rischia di condizionare tat¬ 
to, risospingendo nella not¬ 
te più fonda ì primi vagiti 
d'intelligenza che atta e là 
si stanano cogliendo. 

Perché questo è il nodo 
nero della situazione, oggi: 
fino a qual plinto i gruppi 
dirigenti tedesco-occidenta¬ 
li avranno il coraggio di 
non porre il problema sor¬ 
to con Vuniinzala neonazi¬ 
sta in termini di riassorbi¬ 
mento (facendo propri, 
cioè, gli slogaiis nuzional- 
democratici > ma comin¬ 
ciando invece il processo 
di autocritica nazionale che 
il mondo attende invano da 
venti anni? I primi sinto¬ 
mi sono tutt'altro che Iruit- 
quit/izzanti. Lo si capisce 
dal modo come si è rea¬ 
gito alla candidatura del¬ 
l’ex nazista Kiesinger. La 
prima manifestazione espli¬ 
cita di opposizione è ve¬ 
nuta dai socialdemocratici 
i quali hanno fallo garba¬ 
tamente osservare, sabato 
scorso, che mentre dal pun¬ 
to di vista interno non vi 
era alcun motivo per re¬ 
spingere la candidatura 
Kiesinger (sic!), dal punto 
di vista internazionale sa¬ 
rebbe stato opportuno ri¬ 
piegare su altro candidalo 
che non avesse offerto oc¬ 
casioni di dubbi sulla de¬ 
mocrazia tedesca. 

L’episodio è sintomatico, 
abbiamo detti». Ma è anche 
stupefacente. Si dà infatti 
il caso che il giornale del¬ 
la socialdemocrazia belga. 
Le lYupIe, avesse, proprio 
qualche giorno prima, pub- 
bticato un documento dal 
quale risalta che Kiesinger 
era, durante, la guerra, il 
dirigente della propaganda 
radiofonica nazista diretta 
ai paesi occupati dalla 
Wenimcht. libitene, è con 
mi uomo di questo genere 
che i socialdemocratici 
agiscono con i gnauli gial¬ 
li. Naturale, dunque, che i 
deputati democristiani lo 
abbiano eletto, a grande 
maggioranza e senza imba¬ 
razzo di sorta, candidalo 
cancelliere. 

Abbiamo ricordato l’epi¬ 
sodio Kiesinger, perché es¬ 
so dà hi chiave esalta del 
modo come i gruppi diri¬ 
genti tedesco - occidentali 
affrontano oggi il proble¬ 
ma dell’avvenire di questo 
paese. Non ci sorprende¬ 
remmo, quindi, se anche 
la comparsa dei virulenti 
bubboni di peste bruna sug¬ 
gerisse — salvo voci isolate. 
— cure con pannicelli cal¬ 
di, per non produrre — 
come si usa dite qui da 
troppo tempo — « compli¬ 
cazioni violente netta psi¬ 
cologia delicata di questo 
popolo appena nato alla de¬ 
mocrazia ». 

Ma in questo caso — net 
caso, cioè, che i medici 
tedesco-occidentali si rive¬ 
lino inudeguati a eseguire 
una terapia giusta — altri 
« medici » dovranno neces¬ 
sariamente e tempestiva - 
mente intervenire. Qui non 
si tratta, sia ben chiaro, di 
invocare cordoni sanitari 
attorni» alla Germania di 
Homi, per quanto la tenta¬ 
zione di ricorrere a questo 
rimedio sia abbastanza for¬ 
te. Si tratta, invece, di esi¬ 
gere dai grappi dirigenti di 
questo paese mia posizio¬ 
ne chiarii, nella, esplicita, 
di rinuncia a qualsiasi ruo¬ 
lo espansionista in Europa 
e di impegnarli a ricondur¬ 
re questo popolo nell’am¬ 
bita iti una politica che non 
minacci nessuno. Ciò do¬ 
veva essere fallo da molli 
anni. Gli americani, che 
hanno fatto il bello e il 
cattivo tempo in questo pae¬ 
se, aiutati efficacemente 
dalla cecità di altri grappi 
dirigenti europeo-occiden¬ 
tali, fra i quali in prima 
fila quelli democristiani ita¬ 
liani, si sono guardali be¬ 
ne dall’esigere (Ini dirigenti 
tedeschi una rinuncia delle 
loro rivendicazioni ai dan¬ 
ni di mezza Europa. Eb¬ 
bene, ecco i frutti: la ra¬ 
pida, violenta, incontrasta¬ 
ta ripresa ilei nazismo nel- 
. la Germania di Honn. Che 
t cosa si vuol aspettare? Che 
la nuova peste bruna si dif¬ 
fonda irrimediabilmente sul 
corpo della intera Germa¬ 
nia occidentale? Ecco il 
problema urgente che sta 
davanti ai grappi dirigen¬ 
ti dell’Europa occidentale. 
Inutile contare sagli Stali 
I nili. Gli Stati Uniti, in 
Germania occidentale, han¬ 
no fatto quello che dove¬ 
vano fare: hanno creolo, 
cioè, tutte te condizioni per 
la ripresa del nazismo. Toc¬ 
ca dunque agli europei agi¬ 
re, per riparare, sino a che 
si è in tempo, i guasti. A 
tatti gli europei. 


prono che il loro strumento pre¬ 
diletto minaccia di ribellarsi. 

Questo non sottrae, ikmò, i di¬ 
rigenti tedesco occidentali alle 
loro responsabilità, alla respon¬ 
sabilità cioè di non avere ac¬ 
cettato i risultati della seconda 
guerra mondiale. rii non avere 
rotto con il lteich hitleriano e i 
suoi obiettivi egemonici in Euro¬ 
pa. di avere continuato a colti¬ 
vare tra la |xi|>olazione illuso¬ 
ri sogni di rivincita all’Est. 

Deluso nelle stesse asi>ettative. 
oggi l'elettore — al quale nes¬ 
suno dei tre partiti di Honn ha 
il coraggio di rivelare il colos¬ 
sale inganno al quale è stato 
sottoposto — non trae la con- 
cluriotie che gli obiettivi erano 
falsi e irreali, ma attribui¬ 
sce al governanti la colpa del¬ 
la loro mancata realizzazione: si 
orienta quindi in altra direzione 
e presta di nuovo ascolto alla 
sinistra esaltazione del « sano or¬ 
goglio nazionale » e della « pa¬ 
tria sopra tutto ». 

11 dramma appare completo 
quando ai pensa che in questa 
situazione, l’ancora di salvezza 
dovrebbe essere. |w*r la Demo¬ 
crazia cristiana tedesco occiden¬ 
tale. un ex nazista, quel Kurt 
Georg Kiesinger che i>er 13 anni, 
sino all’ultim’ora, tenne la tes¬ 
sera di seguace di Hitler in ta¬ 
sca e che durante la guerra im¬ 
piegò tutte le sue energie intel¬ 
lettuali per propagandare all’este- 
10 gli ideali dell’aggressione e 
del piedotuinio nazista in K.mopa. 

Non è pelò ancora detto che 
Kiesinger riesca alla (Ine a tio- 
vare una maggioranza. La crisi 
di governo a Bonn è sempre 
allerta. Anche oggi, con l’inter¬ 
vento del presidente della Re¬ 
pubblica. I.uebke. sono proseguite 
le consultazioni in vista della ti¬ 
pi osa delle trattative vere e pro¬ 
prie. che avrà luogo domani con 
un incontro tra socialdemocrati¬ 
ci e liberali. Malgrado l’attesa, i 
risultati elettorali in Baviera non 
hanno (Mirtillo a quei chiarimen¬ 
ti che alcuni si ripromettevano. 
Essi sembrano comunque avere 
rafforzato le posizioni di coloro 
che vogliono cercare la soluzio¬ 
ne della crisi di governo in una 
coalizione tra democristiani e 
socialdemocratici. 


Italia 


iurte di due uomini di governo, 
j ministri Taviani e Reale. Si- 
gnillcativi gli accenti polemici 
del ministro degli interni il quale. 
(loi>o avere ricordato la sua de¬ 
nuncia dei legami tra i terroristi 
in Alto Adige e « i circoli neo¬ 
nazisti e razzisti che li sosten¬ 
gono e li finanziano», ha rilevato 
che * c’erano sempre stati in Ita¬ 
lia e all’estero » dei commen¬ 
tatori che avevano giudicato le 
sue affermazioni « artifici indenti¬ 
ci ». « Le cifre elettorali dell’As- 
sia e della Baviera — ha detto 
Taviani — confermano purtroppo 
che non si trattava affatto di ar¬ 
tifici polemici, ma di argomenti 
Iwsati su serie valutazioni e su 
esatte informazioni ». 

11 ministro Reale dal canto 
suo ha detto che il giudizio di 
ogni democratico deve essere 
« preoccupato ». Evidentemente, 
dinanzi alla crisi dell’equilibrio 
politico della RFT. i neonazisti 
che nel passato ritennero oppor¬ 
tuno camuffarsi pensano che « sia 
giunto il momento di rivelarsi 
chiaramente ». 


Firenze 


mente): l’ASNU (azienda per la 
Nettezza Urbana) ha subito un 
danno di 80 milioni, l’azienda far¬ 
maceutica di 200 milioni. 1 rap¬ 
presentanti sindacali hanno sot¬ 
tolineato al ministro la necessità 
di rimettere in efficienza le azien¬ 
de e dare corso ad una nuova 
iwlitica dei trasporti. 

In serata si è svolta in Pre¬ 
fettura una riunione alla quale 
hanno preso parte il ministro 
Bosco, i membri della Giunta co 
miniale e i rappresentanti dell» 
Gescal. Nel corso della riunione 
il ministro, dopo essere stato in¬ 
formato della situazione in cui si 
è venuta a trovare la città in 
seguito all'alluvione, ha promesso 
un pronto intervento del governi» 
per finanziare la costruzione di 
alloggi. 11 Comune, d’altro canto, 
dovrà reperire le arce necessa¬ 
rie per la loro edificazione. 


Delta 


Baviera 


Bonn essa viene prevalentemen¬ 
te attribuita alla Francia, da una 
parte, agli Stati Uniti, dall’altra. 
Alla Francia perchè essa avreb¬ 
be. con la sua politica europea, 
ridato lievito al nazionalismo, 
aah Stati Uniti perchè, impegna¬ 
ti nel Vietnam, avrebbero tra¬ 
scurato le rivendicazioni revan- 
sci'te di Bonn. 

Indubbiamente gli Stati Uni¬ 
ti e la NATO nel suo insieme 
hanno responsabilità enormi per 
(attuale sviluppo della Germa¬ 
nia occidentale. Per realizzare 
negli anni 50 la loro cieca poli¬ 
tica antisovietica. essi non esi¬ 
tarono a rimettere in piedi in 
Germania l’apparato economico 
statale c militare che aveva già 
ben servito Hitler e a fargli le 
più folli promesse. Oggi che in 
Europa accennano a mutare tat¬ 
tica. pur senza rinnegare la so¬ 
stanza della lor* politica, sco- 


decisa barriera agli Strauss e 
a quanti si muovono sul peri¬ 
coloso terreno del nazionalismo, 
del pangermanesimo e del necv 
nazismo. Si tratta di scelte pre¬ 
cise ed urgenti, le quali riguar¬ 
dano la responsabilità di tutti 
1 partiti che fanno parte del¬ 
l’attuale maggioranza governa¬ 
tiva ». 

« Noi chiamiamo tutti gli anti- 
fascisti. tutti i socialisti, tutte 
le forze democratiche, laiche e 
cattoliche, tutti coloro i quali 
sentono i pericoli che si levano 
contro la pace e la sicurezza 
europea dalla Germania di 
Bonn, a unire i propri sforzi, 
dentro e fuori i partiti di centro- 
sinistra, dentro e fuori il centro¬ 
sinistra. per affermare una 
nuova politica estera .a quale 
corrisponda alle esigenze della 
situazione e interpreti i senti 
menti antifascisti e di pace del 
la grande maggioranza degli 
italiani ». 

Ferruccio Parri ha dichiarato 
di temere che « con l'afferma¬ 
zione dei neonazisti si apra un 
lungo periodo di inquietudine 
per la Germania e |>er l’Eu- 
inpa ». « Probabilmente diverrà 
il problema di una generazione. 
La speranza — ha aggiunto 
Parri — è che per contenere il 
pericolo maggiore le due Ger¬ 
manie sappiano trovare un ter¬ 
reno d’intesa ». 

« Questo — ha dichiarato fi 
compagno Santi — è il risultato 
della politica condotta dalla De¬ 
mocrazia cristiana tedesca che 
non ha mai osato affrontare in 
termini concreti il problema del¬ 
la rinascita nazista ». L'esjio- 
nente socialista ha aggiunto die 
i risultati elettorali della Ba¬ 
viera devono far rillettere i 
democratici di tutti i paesi e 
« unirli in una azio ìe conse¬ 
guente per estirpare fin dal na¬ 
scere la ripresa nazista ». 

Il compagno Dario Valori, vice- 
segretario del PSUJP. ha detto 
che le elezioni bavaresi c deb¬ 
bono essere considerate un utile 
campanello d'allarme per una 
revisione della politica sul pnv 
blema tedesco anche da parte 
del governo italiano che non può 
più condurre la sua politica nei 
confronti della Germania di 
Bonn come se niente fosse ac¬ 
caduto ». 

Per il direttore della c Voce 
Repubblicana » Pasquale Bandie¬ 
ra il voto bavarese è il segno 
« di ima crisi di fondo che sem¬ 
bra colpire tutta la Repubblica 
federale ». 

Saprà la « sinistra tedesca » of¬ 
frire una soluzione adeguata ai 
problemi del momento? Una ri¬ 
sposta Bandiera dice di atten 
(torta dalla socialdemocrazia e 
dalle correnti più avanzate del 
partito cristiano democratico, ri¬ 
levando però die il centro della 
crisi della RFT sta nella inca 
pacità delle sue forze politiche 
tradizionali « di esprimere una 
soluzione per i problemi nuovi 
della Germania, che non sono 
più quelli del tempo della guer¬ 
ra fredda ». 

Secondo Sandro Pertini. l'af¬ 
fermazione dei neonazisti è do¬ 
vuta « anche a cprta deplorevole 
tolleranza nei confronti dei re¬ 
sponsabili del regime nazista ». 

I,a sen. Tullia (’arettoni ha de¬ 
nunciato la responsabilità delle 
potenze occidentali che « hanno 
alimentato tendenze revan«ciste. 
matrici sicure del fascismo ». 

Secondo l'on. Guernm — se¬ 
gretario del gruppo PS1 PSDI alla 
Camera — le posizioni acquisite 
dai socialdemocratici Iascerebbe- 
ro sperare.che < i lavoratori sap¬ 
piano opporre una valida alter¬ 
nativa politica e di potere alla 
classe moderata che fino ad oggi 
ha governato il paese ». 

Drammatico il commento del- 
I’avv. Sergio Piperno. presidente 
deU'Unione delie Conr.in.tà israe¬ 
litiche italiane: « Bisogna ag ; re 
in tempo se si vuole salvare 
l’umanità. Non deve più ripe¬ 
tersi nè un 1933. nè un 1939 ». 
Gli ebrei « insorgono unanimi » 
e manifestano la loro esecrazio¬ 
ne per « questa sfida criminale 
che la Germania lancia al 
mondo ». 

11 compagno Mosca, segretario 
della CGIL, ha dichiarato che 
bisogna appoggiare « un'azione di 
rottura da parte dei s.ndacati 
tedeschi con la pericolosa politica 
dei dirigenti della Germania fe 
derale ». « Al limite — ha detto 
Mosca — noi giudichiamo pre 
feribile una scissione della DGB 
ad un'unità pagata con l’accet¬ 
tazione di una politica interna 
zionale revanscista che non può 
che incoraggiare la rinascita di 
idee naziste e similari ». - 

Una reazione alle elezioni ba¬ 
varesi ai è registrata anche da 


zioui colpite, dei grossi proble¬ 
mi che l’alluvione lm riproposto 
all'attenzione delle classi diri¬ 
genti. 

A Gavinana si è tenuta, nella 
sede del Comitato imitar.o di 
quella zona (di cui fanno parie 
comunisti, pari «ci. esponenti di 
altri partiti e di associazioni ri¬ 
creative e culturali), un’assem¬ 
blea alla quale sono intei venute 
non meno di cinquecento perso¬ 
ne per rivendicare un nuovo in¬ 
tervento del governo a favore 
dei colpiti e particolarmente del¬ 
le categorie economiche e com¬ 
merciali piu piccole. 

« Il decreto ministeriale non pre¬ 
vede indennizzi, prevede mutui 
che solo i più grossi, coloro che 
limino poi av ulo meno danni, han¬ 
no la possibilità (li assumere. 
Chi Ìia pei (luto la casa ed fi he 
coro come può — avvalendosi 
delle irrisorie misure governati¬ 
ve — riprendere la propria at¬ 
tività? Si rende perciò necessa¬ 
ria l'estensione dell’indennizzo 
alle masserizie e l’estensione del 
credito pubblico alle categorie 
più piccole con garanzia dello 
Stato ». Questo è stato (letto da¬ 
gli esercenti di Gavinana. In 
(piella zona le ncque dell’Arno 
hanno distrutto migliaia di scan¬ 
tinati. di laboratori, di piccole 
industrie, di abitazioni. I rup¬ 
pi esentanti del Comitato unita¬ 
rio hanno fatto un censimento 
delle abitazioni colpite e di co¬ 
loro che hanno perduto tutto, 
casa e lavoro: i dati raccolti 
superano ogni previsione. AltreU 
tanto stanno facendo i centri dj 
soccorso ed i comitati unitari 
sorti nelle altre zone della cit¬ 
tà. Lo stesso assessore Speran¬ 
za. parlando ieri mattina con noi. 
ha affermato che ria una prima 
sommaria indagine le case ina¬ 
bitabili. accertale dagli uffici 
competenti sarebbero circa 500: 
ma si tratta soltanto di un pri¬ 
mo parziale inventario, restan¬ 
do da censire altre zone centrali 
e quelle di Bro/z.i e Quarncchi 
clic l'assessore Qnerei ci disse 
sarebbe stato meglio demolire e 
ricostruire, data la gravità della 
situazione. 

Il problema perciò degli in¬ 
dennizzi. del risarcimento dei 
danni ai cittadini ed alle cate¬ 
gorie è uno dei problemi di 
fondo attorno ai quali si va mo¬ 
bilitando la popolazione, profon¬ 
damente insoddisfatta delle mi¬ 
sure governative. 

Giovedì prossimo si riunirà a 
S. Frediano, in uno dei più po¬ 
polosi quartieri cittadini, il co^ 
irritato unitario per dibattere i 
problemi più urgenti: case, soc¬ 
corsi. indennizzi, ripulitura delle 
strade e delle fogne. 

Firenze, si è detto da più par¬ 
ti. deve rinascere. Ma le condi¬ 
zioni della sua rinascita si pre¬ 
parano ora. affrontando oggi e 
non domani i problemi nuovi e 
antichi della città e del suo hin¬ 
terland. 

Si incominci perciò dai proble¬ 
mi più urgenti, (rifacimento com¬ 
pleto della rete di fognature, del¬ 
la rete dell'acquedotto, ripresa 
dell'attività produttiva e com 
merciale con forte intervento 
dello Stato) che investono le 
scelte politiche degli enti loca¬ 
li e del governo, per risalire, sen¬ 
za intervalli, ai problemi di or¬ 
dine più generale che riguardano 
soprattutto l’organizzazione della 
città, il dimensionamento delle 
sue attività produttive e artigia¬ 
nali. la politica della casa. 

Fino ad oggi, anche da parte 
delle forze politiche che compon¬ 
gono la giunta comunale, si è det¬ 
to con franchezza che le misure 
governative sono insufficienti, che 
la situazione permane grave 
(drammatica per alcune que-1io¬ 
ni: pulizia delle rogne e allog¬ 
gi). che quello dei fiorentini sarà 
« un Natale triste ». senza pro¬ 
spettive. Ma queste prospettive, 
se veramente si vuol operare nel¬ 
l'interesse della città bisogna 
aprirle. 

La denuncia defi'insiiffieiente 
intervento governativo non può 
perciò essere argomento dj con¬ 
versazione di corridoio. Al con¬ 
trario. essa deve essere preoccu¬ 
pazione permanente della giunta 
comunale. che essa poss.i^ ren¬ 
dersi interprete della volontà del¬ 
la popolazione e delle forze poli¬ 
tiche che la rappresentano più da 
vicino. A tutt’oggi però la giunta 
non si è pronunciata in merito al 
ripereto ministeriale. Si è regi¬ 
strato. invece, un allentamento 
nella iniziativa della giunta, la 
quale ha interrotto perfino le riu¬ 
nioni del comitato d'emergenza, 
rifiutando, di fatto, di avvalersi 
dell’apporto di tutto il consiglio 
sia per affrontare i compiti della 
emergenza (che. come si è detto, 
non sono ancora esauriti) sia per 
affrontare i grossi problemi di 
prospettiva, che pire incalzano. 

Ieri, attraverso le colonne de 
Lei Sazione, rassessore Barisi la¬ 
menta la in=ufficienza dei mezzi 
a disposizione per la pulizia delle 
strade e invoca nuovi aititi. Al¬ 
cune amministrazioni democrati¬ 
che hanno accolto l’invito. Resta 
tuttavia da dire che le forze 
inviate da numerosi comuni d'Ita¬ 
lia e ai quali è andato l'apprez¬ 
zamento di tutta la popolazione, 
non sono state razionalmente uti¬ 
lizzate da parte dell’amministra¬ 
zione comunale di Firenze. 

Occorre perciò che si proceda 
immediatamente alla convocazio¬ 
ne del consiglio comunale. 

Oggi ha avuto luogo, intanto, 
una riunione con il ministro Spa¬ 
gnoili alla quale hanno parteci¬ 
pato i rappresentanti delle tre 
organizzazioni sindacali, fi presi¬ 
dente e i dirigenti dell’ATAF e 
delle altre aziende municipaliz¬ 
zate. Nel corso della riunione è 
stato esposto il quadro della si¬ 
tuazione nel settore delle munici¬ 
palizzate — l’ATAF ha subito 
un danno di un miliardo e mez¬ 
zo (121 veicoli pressoché distrut¬ 
ti, le apparecchiature elettriche 
e di officina danneggiate sensibile 


no inizio clic ai primi di di¬ 
cembre. 

Sull’argine battuto da una 
brezza fredda e tagliente, si 
sono raccolti attorno al sinda¬ 
co anche alcuni lavoratori. Mol¬ 
ti sono qui. nelle baracche me¬ 
talliche. fin dai primi giorni: 
promettiamo di inviar loro una 
bottiglia di liquore. Dice un 
geometra: « La coronella, la 
chiusura della falla, va bone. 
Ma si dovrebbe anche pensar* 
già alla sacca di Seardovari. 
Se tutti sono ormai d’accordo 
di chiuderla — anche Moro, ho 
sentito — si può già realizzar* 
una diga di pietrame, un mti- 
r.tglione che por intanto serva 
da frangiflutti, da protezione 
avanzata di Porto Tolle. E que¬ 
sto senza pregiudicare la solu¬ 
zione definitiva clic si voglia 
adottare per la chiusura e ti 
prosciugamento della sacca ». 

Questo punto, nessuno qui or¬ 
mai lo mette in discussione. Lo 
stesso presidente del Consiglio 
ha potuto ieri rendersi conto 
(ed ha dovuto darne pubblica¬ 
mente atto) della vastissima 
concordanza di forze politicha 
e di categorie economiche. 
Quella che pareva fino a qual¬ 
che anno fa. soltanto una pa¬ 
rola d’ordine del nostro Partito 
(« dare sicurezza al Delta se 
si vuole la fine (leU'abbandono. 
dell’emigrazione, il suo svilup¬ 
po economico ») è oggi una ri¬ 
chiesta unanime che vede esclu¬ 
si solo i pochi vallicultori che. 
nonostante tutto, vorrebbero 
far tornare le cose come pri¬ 
ma. per ricominciare ad arric¬ 
chirsi sulla morte fisica c civile 
del Della. 

L’on. Moro ha parlato ieri di 
« tempi tecnici ». di un possibile 
ritardo che deriverebbe dal di 
saccordo sulle varie soluzioni 
tecniche che si prospettano per 
la s'stemazione idrogeologica 
del Delta e per la sicurezza a 
mare Non vorremmo che que 
sto fosse l'ennesimo alibi: per¬ 
chè siamo certi clip l’accordo 
sul piano tecnico è possibile ot¬ 
tenerlo con estrema rapidità. 
Ciò che occorre è la decisione 
politica, ed è il finanziamento 
delle opere di sirure/za. Quel 
che necessita è prestare ascol¬ 
to aH’invocazione dei nnvemila 
fuggiaschi di Porto Tolle. al so 
lcnne e severo appello clic il 
Consiglio comunale del centro 
allagato, unanime in tutte le 
sue componenti politiche, ha 
lanciato ieri al Paese: 

c Ci rivolgiamo — esso dice 
— ai nostri fratelli di Firenze, 
della Toscana, del Bellunese, 
del Trentino, del Friuli, di Ve¬ 
nezia. di tutto il Veneto: a 
quanti, come noi. sono stati col¬ 
piti da una tremenda alluvione 
che si è trasformata in trage¬ 
dia per l’abbandono in cui sono 
stati lasciati i fiumi, i bacini 
montani, i sistemi di regolazio¬ 
ne delle acque e di sicurezza. 
Noi. che ancora in questi gior¬ 
ni stiamo vivendo il dramma 
delle terre sommerse, delle ca 
se allagate, delle popolazioni 
costrette ad abbandonare ogni 
avere: noi che da un quindi¬ 
cennio ci battiamo disperata¬ 
mente per non essere costretti 
ad abbandonare una terra che. 
se difesa e bonificata, costitui¬ 
sce fonte di vita per la nostra 
gente e una autentica ricchezza 
per il nostro paese, eleviamo 
il nostro appello a tutti: a quan¬ 
ti in primo luogo vivono in que¬ 
sti giorni il dramma deH’alhi- 
vione e le sue conseguenze, a! 
Presidente della Repubblica, al 
presidente della Camera del 
Deputati e del Senato e a 
tutti i loro membri, al governo, 
a tutte le assemblee elettive 
d’Italia, grandi c piccole. 

* In nome della civiltà uma¬ 
na. del progresso civile, della 
solidarietà fra quanti lavorano 
e soffrono, affermiamo che non 
è più accettabile tanta soffe¬ 
renza. tanto dolore, tanto sper¬ 
pero di ricchezze e di energie, 
quando l'esecuzione di piani già 
studiati ed approvati, l'attua, 
zione di leggi in vigore. la men¬ 
sa in pratica di studi e di Indi¬ 
cazioni di organi tecnici avreb¬ 
bero dovuto già da tempo ga¬ 
rantire sicurezza, o quanto me¬ 
no condizioni tali da ridurr* 
a 1 minimo gli effetti nefasti di 
eventi come quelli che hanno 
colpito l’Italia il 4 novembre. 

« Dal nostro comune allaga¬ 
to. dal nostro territorio som¬ 
merso. da tutte le città e paesi 
colpiti come noi. sorga un gran¬ 
de movimento di popolo perchè 
si affronti alfine, come priorità 
assoluta nella scala degli inte¬ 
ressi nazionali, il problema dcl- 
1 la sicurezza del suolo e delle 
popolazioni. A questo grande 
compito di civiltà e di progres¬ 
so economico e sociale nessuno 
si sottragga, tutti facciano sen- 
! tire la propria decisa e concor- 
l de volontà ». 

Con l'autorità che gli orovic 
ne dal fatto di aver subito in 
questi anni l’aggressione delle 
acque più di ogni altro centro 
abitato, con la testimonianza di 
mesi di sacrifici e di disagi che 
ancora Io attendono. Porto Tol¬ 
le ha chiesto che al primo po¬ 
sto tra le scelte economiche d«ti 
Paese venga posta quella delle 
opere per la sicurezza del suolo 
e delle popolazioni. 
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Sottolineati dal presidente dell'Istituto 


Motivi e finalità dell'assemblea 

dellISSEM 


Successo della lotta operaia a Corridonia 


SPOLETO 


Mentre non può fare a meno di riconoscere 
le difficoltà che il centrosinistra incontra in Umbria 


La DC si dimostra preoccupata 
per l'appello unitario del PCI 


L'avvenimento rappresenta il primo esempio in 
Italia di un incontro a livello regionale degli am¬ 
ministratori locali, enti pubblici ed economici 
Verranno eletti gli organi regolari dell’Istituto e 
indicati i tempi e le priorità per l’ulteriore attività 


ANCONA. 21 

Questa sera, nel corso della 
riunione del Consiglio comunale, 
verranno nominati i delegati del 
cajxduogo di regione afi’assem- 
blea generale deH'Issem che si 
terrà ad Ancona sabato e dome¬ 
nica prossimi. Non sarà un atto 
meccanico perché attorno all'av- 
t venimento si aprirà certamente 
un dibattito come, d’altra parte, 
è avvenuto in moltissimi altri 
Consigli comunali e provinciali 
della regione. 

In una conferenza stampa (di 
cui abbiamo già dato sintetica¬ 
mente notizia) il presidente del- 
l’ISSKM. rag. Gualtiero Nepi. ha 
avuto modo di sottolineare la imi¬ 
tata dell’assemblea che, secondo 
noi. rappresenta oltretutto una 
tappa inuxntante nella battaglia 
regionalistica per la (inule i mar¬ 
chigiani non hanno mai disar¬ 
mato anche di fronte ad avverse 
e frenanti vicende politiche sca¬ 
turite dal centro sinistra. 

« La prima assemblea generale 
doll’ISSKM - ha detto Nepi - 
rappresenta anche il primo 
esempio in Italia di un incontro 
a livello regionale degli ammi¬ 
nistratori locali, enti pubblici ed 
economici impegnati ad affron¬ 
tare in modo globale ed integrato 
i problemi dello sviluppo eco¬ 
nomico della regione. 

* Clic (piesto incontro non sia 
occasionale o di interesse setto¬ 
riale è (K)sto in rilievo dal fatto 
che avviene a completamento di 
una grande ed organica iniziativa 
regimale, (piale l’ISSEM. sorto 
e sostenuto dalla adesione delie 
amministrazioni provinciali, dei 
Comuni capoluogo di provincia, 
di tutti i Comuni al di sopra 
dei 10 mila abitanti, di moltissi¬ 
mi piccoli Comuni per un totale 
dì 149 enti che rappresentano 
i no 9 per cento dell’intera ixqio- 
lazione marchigiana. A queste 
adesioni vanno aggiunte le ini¬ 
ziative in corso per la parteci¬ 
pazione all'Istituto delle Camere 
di Commercio e degli Istituti di 
Credito (•elle Marche ». 

Il presidente Nepi ha ricono¬ 
sciuto che la fase iniziale deeli 
studi ha presentato notevoli dif¬ 
ficoltà e che si tratta ora di 
recuperare il tempo perduto al 
fine di giungere al più presto pos¬ 
sibile alla formulazione del piano 
regionale di sviluppo. Il presi¬ 
dente Nepi non ha. nero, preci¬ 
sato clic alle difficoltà obiettive 
fsi pensi soltanto al fatto che le 


Marche sono alla prima espcrien 
za del genere) si sono sommate 
difficoltà generate da certi grup¬ 
pi influenzati dalla destra eco¬ 
nomica. 

Alla conferenza stampa n stata 
anche sottolineata la positiva col¬ 
laborazione stabilita nell'ISSEM 
tra amministratori, cioè fra rap¬ 
presentanti delle forze politiche 
(che vanno dalla DC al PCI) ed 
i tecnici che. com ò noto, sono 
raggruppati in un comitato scien¬ 
tifico. E' stato ricordato anche 
il lavoro svolto finora dall’ISSEM: 
soprattutto gli studi relativi al 
settore agricolo, al settore indu¬ 
striale ed all’assetto territoriale, 
rispettivamente affidati ai pro¬ 
fessori Orlando. Amadtizzi e Va¬ 
lori. con la collaborazione di va¬ 
lenti esiierti e ricercatori e con 
la direzione tecnica del profes¬ 
sor Fuà e del prof. Morselli. I 
risultati di questi studi sono stati 
trasmessi al Comitato regionale 
per la programmazione economi¬ 
ca. Proprio in quest'ultima sede 
il ruolo deU’ISSEM è stato nei 
giorni scorsi ampiamente apprez¬ 
zato e valorizzato. 

inferendosi all'immediato lavo¬ 
ro deH'IS.SEM il presidente Nepi 
ha dichiarato che da un Iato si 
seguirà nella specificazione degli 
studi di settore già avviati e 
dall’altro nella formulazione di 
studi particolari quali le propo^ 
ste per la delimitazione delle zo¬ 
ne d’intervento della legge f>l4 
(aree depresse del centro^nord), 
ulteriori indagini sul sistema del¬ 
le ferrovie marchigiane, le pro¬ 
spettivo di |>otenziamento delle 
Università e ricerche specialisti¬ 
che sulle classi dirigenti ed in- 
terinidie. nonché sulla politica 
del credito e sulla finanza locale. 

« La prima assemblea generale 
che chiuderà la gestione provvi¬ 
soria e da>à vita agli organi re¬ 
golari dell’Istituto — ha concluso 
Nepi — avrà modo di approfon¬ 
dire l’imnostazione di lavoro adot¬ 
tata e di indicare i tempi e le 
priorità ner la ulteriore attività 
deinSSEM. ma costituirà anche 
un fondamen'ale momento della 
azione unitaria, anche «e |>o!iti- 
camenfe articolata e differenzia¬ 
ta della classe dirigente marchi¬ 
giana. intesa a dare alle Mar¬ 
che una concreta prosnettiva di 
sviluppo economico e di progres¬ 
so sociale da realizzarsi con l’or¬ 
dinamento regionale e nel qua¬ 
dro della programmazione nazio¬ 
nale ». 


lesi 


Il centrosinistro 
binario morto 


Revocati i licenziamenti 
al calzaturificio «Paletti» 

Di fronte alla minaccia di 95 licenziamenti i lavora¬ 
tori avevano occupato la fabbrica 



La DC pretende più potere ed agita lo 
spauracchio del commissario prefettizio 


ANCONA. 21. 

I.e trattative fra i partiti del 
centro sinistra |>cr mettere in¬ 
sieme una giunta che sostitui¬ 
sca quella di sinistra, posta in 
crisi dalle dimissioni della de¬ 
legazione socialista, sembra sia¬ 
no giunte ad un binario morto. 
La I)(! reclama più jx>*ore: 
vuole il sindaco o un assessore 
in più che nella giunta di cen¬ 
tro sinistra che operò prima del¬ 
le ultime elezioni amministrati¬ 
ve. Anche il FUI recalcitra: inv¬ 
ile la candidatura di un pro¬ 
prio uomo alla carica di sin¬ 
daco e pretende i due assesso¬ 
rati più importanti (finanze e 
lavori pubblici). 

Insomma. siamo alle solite: 
nel centro sinistra ci si acca¬ 
piglia per la ripartizione dei 
posti. 

Da un lato la vicenda sotto¬ 
linea il pesante danno arreca¬ 
to a Jesi dalla rottura dell'am- 
mimstrazione di sinistra i cui 
metodi, la cui politica e — di¬ 
ciamolo pure — la cui morale 
orano di una differenza abissa¬ 
le nei confronti dello spettaco¬ 
lo che sta offrendo il centro si¬ 
nistra. Fesante danno anche 
perchè nel mentre si è posta 
in crisi una giunta si è lascia¬ 
to un vuoto, che ormai perdura 
da circa un mese, nella dire¬ 
zione del Comune di Jesi. 

Si tenga conto — c questo è 
l'altro iato della vicenda — che 
la DC basa tutte le sue richie¬ 
ste sullo spauracchio di una 
gestione commissariale 


Ponticello per 
superare il 
passaggio a livello 
a Palombina Nuova 

ANCONA. 21. 

Nella prossima estate gli abi¬ 
tanti di Palombina Nuova (An¬ 
cona) (ver recarsi al mare non 
dovranno più fare le lunghe so¬ 
ste al passaggio a livello ferro¬ 
viario, quasi costantemente chiu¬ 
so al transito per i numerosi con¬ 
vogli ferroviari che transitano sul¬ 
la Ancona Bologna c viceversa, 
nel periodo estivo. Infatti sem¬ 
bra che l’Amministrazione ferrm 
v laria finanzierà la messa in ope¬ 
ra di una passerella che scaval¬ 
cherà la ferrovia 


Nostro servizio 

CORRIDONIA. 21 
Gli operai del calzaturificio 
Paletti di Corridonia. che da 
sabato avevano occupato la 
fabbrica contro i licenz.iamenti 
annunciati dai parimeli, sono 
usciti oggi nel primo pomerig¬ 
gio. Portavano con loro, oltre 
ai segni della stanchezza, quel¬ 
li della soddisfazione per aver 
ottenuto un nuovo successo e 
per aver avuto sempre la so¬ 
lidarietà di tutta la cittadinan¬ 
za. In sede di trattative, infat¬ 
ti. il Paletti ha sospeso l'or¬ 
dine di licenziare, vista la fer¬ 
ma risposta delle sue maestran¬ 
ze. Con loro, era la popola 
zione che in questi giorni di 
occupazione aveva dimostrato 
solidarietà concreta. Gli altri 
calzaturieri avevano, insieme 
a quelli di Montegranaro. or 
ganizzato una sottoscrizione 
per aiutare le famiglie colpi¬ 
te. I contadini hanno portato 
aiuti in natura, mentre il Con¬ 
siglio comunale si era espres¬ 
so, alla unanimità, solidale con 
gli occupanti, facendosi altre¬ 
sì promotore di un convegno 
delle Amministrazioni comuna¬ 
li interessate alla questione 
calzaturiera. Il sindaco perso¬ 
nalmente. si era recato ieri a 
portare agli operai il consenso 
del Consiglio comunale. Hanno 
dichiarato la loro sol’darietà, 
anche la UIL e le ACLI. 

Al livello della iniziativa po 
litica, il nostro Partito ha di¬ 
mostrato la sua incondizionata 
solidarietà attraverso una ma¬ 
nifestazione promossa dalla 
sezione di Corridonia nel corso 
della quale è slato denunciato 
con forza l’attacco padronale. 
Erano presenti i compagni se- 
n.i*ore Ezio Santarelli, l'on. An¬ 
gelini 

Perché Paletti ha voluto li 
cenziare. c : oò fare ouesto 
* hraccm di ferro » con gli one 
rai? E’ evidente che la sua 
manovra tendeva os=enzial 
mente a vendicarsi della lotta 
ooer.ai.a che. con nove giorni 
di sciopero, era riuscita ad ini 
Degnare i padroni calzaturieri 
a rispettare, per la prima vol¬ 
ta. il contratto di categoria. 
Chiara era la volontà di ven¬ 
detta verso quegli operai che 
avevano sporto denuncia per 
la inadempienza padronale per 
quanto riguarda il versamento 
dei contributi mutuapstiei c as- 
s'cur.ativi Si sa 'die Paletti 
avrebbe avuto una multa di 
nti.atfa imponi. Di qui i li 


eenziamenti giustificati con la 
necessità di « ristrutturazione ». 
E se i licenziamenti fossero 
passati, altri padroni a Corri¬ 
donia. cosi come in altre loca¬ 
lità, avrebbero licenziato. 

Gli operai, con la loro unità, 
hanno di nuovo vinto, dimo 
strando cosi ai padroni, come 
alla classo dirigente politica, 
che non è possibile vendetta 


alcuna contro il risjietto (lei 
diritti operai, così come non 
sarà possibile far passare le 
<r ristrutturazioni » dell’intero 
settore facendole pagare alle 
maestranze. 

Massimo Gattafoni 

Nella foto: picchetto di fronte 
alla fabbrica durante l'occupa¬ 
zione degli operai. 


PESARO: dopo ri divieto 
di sosta in piazza del Popolo 


Nuova disciplina 
del traffico 


Pesaro: acquistata 
dal Comune un'area 
per l'edilizia 
economica 
e popolare 

ANCONA. 21 

L’amministrazione popolare di 
sinistra del comune di Fesaro 
ha dato concretamente l’avvio 
alla realizzazione del piano ur¬ 
banistico previsto dalla legge 
1G7 che riguarda, come è noto, 
l'edilizia economica e popolare. 
Il sindaco, prof. Giorgio De Sab- 
bata ha. infatti, recentemente 
firmato il contratto col quale il 
Comune stesso ha acquistato una 
area edificabilc di oltre dodici 
ettari che si estende fra Villa 
A. Costa e la Colletta di Santa 
Veneranda, verso Villa Martino. 

L'Ufficio tecnico comunale sta 
attualmente predisponendo uno 
stralcio del piano di urbanizza¬ 
zione primaria (strade, impianti 
idrici e fognanti, punti luce ecc.) 
del comprensorio che interesse¬ 
rà circa quattro ettari del ter¬ 
reno acquistato. Si prevede — 
quindi — che nel breve giro rii 
tempo su detta area urbaniz¬ 
zata sarà costruito un congruo 
numero di alloggi per s dipen¬ 
denti comunali, case INCIS e. 
con molta probabilità, anche un 
edifiicio scolastico. 


MARCHE - sport 


I «leoncelli» di Bernasconi 


ANCONA, 21 

. La nona di campionato è stata 
Il l’SI-PSDI rimane scottato da j tutta favorevole alia Macerate- 
tutte le parti: per aver provo- • se Al termine dei 9 minuti di 
rato la crisi della giunta di si j poco infatti, la compaaine di 
nistra. per essere indicato dal- Giammannaro battendo l'Empoh. ! 


la DC quale responsabile del 1 sia pure a fatica, si è trovata | Maceratese, specie dopo [’ocqui 
disaccordo fra i partiti del cen | ancora p : ù avvantaggiata sulle 
tro sinistra c. quindi, per far ’ sue più dirette avversarie che 
scivolare la situazione \erso la ! sono peraltro aumentate di nu 


ro difficile. Pur tuttavia contro I il Quale si è chiusa con un po» 
l'Empoli la squadra marchigiana j siro per i marchigiani di due 
ha dimostrato una superiorità più i reti, pii uomini di Bernasconi 
or arde di quanlo non dica il ! si sono scatenati nella ripresa 
risultato. | e hanno rimontato brillantrmen 

A nostro avviso, comunque, la j te prima con Rocchi (che ritor 


\cnuta di un commissario pre¬ 
fettizio. 

Insomma. dopo averlo spinto 
alla rottura con i comunisti. DC 
e FRI pongono il FSI FSDl sot¬ 
to accusa per le grosse difficol¬ 
tà nella formazione della giun¬ 
ta di centro sinistra. 

Si capisce che il PSIPSDI 
ha tutta la possibilità, dopo 
a\er avuto modo di toccare an 
cera una volta con mano di 
quale pasta sono fatti gli < al 
lenti » che è andato a ricerca¬ 
re. di effettuare un sollecito e 
salutare niiensaniento. 

Il nostro panno tramite il 
compagno Lucabom. vicesindaco 
di Jesi, ha dichiarato « la sua 
disponibilità per la formazione 
di una maggioranza che. aven¬ 
do come punto di forza e di 
partenza l’unità fra le forze di 
ginistra. si allarghi a quanti 
vogliono operare por il bene di 
Jesi ». 


mero. Due punti sul Perugia che 
ha strappato un prezioso pari al 
Tonino Bendli di Pe<aro e tre 
sull'Anconitana. Cesena e sul 
Prato che si fa ininacctosanicn 
tc aranti. 

. Vittoriosa la Sambenedettese 
per la prima volta in questo tor¬ 
neo. e .''confina ancora una rot¬ 
ta la Del Duca in quel di Ta 
ranto. lasciamo per ultimi i 
! * leoncelli » di Bernasconi ai qua 
j li per la positiva prava di R a- 
) renna, va senz'altro la palma 
j dei miolinri fra i marchigiani 
j per questa tornata 
. Ma vediamo un po' da virino 
la Maceratese. L'uno a zero ot¬ 
tenuto con fatica contro il R<- 
mim e l'uno a zero ottenuta su 
riporr contro l’Empoli potrebbe 
ro far pensare che questa squa¬ 
dra, pur avendo ottenuto 9 ri¬ 
sultati positivi su 9 parlile, non 
sia tale da poter puntare alla 
premozione in B. Dare una ri¬ 
sposta a tale domanda è dacrc- 


sto di un forte centrocampista 
come Del Scoro, può anche pun 
tare alla promozione. La condì 
zione essenziale, però, è che la 
capolista acquisti più carattere 
come complesso. Questa forse è 
la lacuna più vistosa della com¬ 
pagine. 

I dorici a Cesena sono stati tra¬ 
volti da ben tre reti contro una. 
marcata questa ancora una vol¬ 
ta da un difensore. Afa non è 
tanto i punti persi quanto il co¬ 
me som stali perduti. La compa¬ 
gine di Coltesi è apparsa ieri 


no gradualmente alla forma mi¬ 
gliore) e poi Bertrell t. 

Il Pesaro ha perso una buona 
occasione. Non è riuscito a man 
dare battuto il Perugia. Ma a 
starare dei padroni di ra<a ha 
Oiocato l'assenza di ben 4 tifo- ! 
lari (Menepazzo. Ludovici e La- 
rolpicella infortunatisi, e Roc¬ 
chio squalificato). nonché alcune 
brillantissime parale del portie¬ 
re ospite Cacciatori. 

Finalmente la Samb ce l'ha 
fava. Ha vinto sulla Ternana per 
due reti a una. Ma ta nota beta 
viene soprattutto dal fatto che 


ANCONA. 21. 

Nel quadro di una radicale si¬ 
stemazione del traffico nel centro 
urbano di Fesaro la Giunta co¬ 
munale ha adottato — come a 
suo tempo pubblicammo — nella 
centralissima e bella piazza del 
Popolo il divieto di sosta perma¬ 
nente per qualsiasi tipo di auto¬ 
mezzo e motociclo, riportandola 
così alla sua primitiva tranquil¬ 
lità. 

Il provvedimento venne assunto 
in seguito a ponderate valuta¬ 
zioni sia di ordine tecnico che 
estetico. 

Al fine di conciliare l'esigenza 
di tale provvedimento con quel¬ 
la del traffico e dei relativi par¬ 
cheggi interni della città la 
Giunta ha stabilito l'istituzione 
(iella sosta a temi» in Piazza 
Collenuccio. Piazza Mosca. I-ar- 
go Mnmiani. Via Fedrotti e piaz¬ 
za Olivieri, oltre che in via San 
Francesco, corso XI Settembre e 
via Giordano Bruno, mentre la 
sosta senza limitazioni di temi» 
rimane consentita nella zona di 
piazza 1 ■ Maggio, piazza della 
Repubblica, piazza Matteotti, via 
Piave, piazza Carducci, piazza 
Lazzarini e Piazza del Monte. 

I recenti parchegei di via Pia 
ve e Piazza Carducci, che pos 
sono ospitare oltre 200 autovet¬ 
ture <in appositi spazi predispo¬ 
sti) compensano, quindi, abbon¬ 
dantemente i circa 70 posti-sosta 
soppressi in piazza del Popolo. 

II divieto di sosta nella piazza 
principale della città si aggiunge 
a numerosi altri proveediment 
che hanno permesso di discipli 
nare. ed agevolare, il traffico 
nel centro urliano. Incrementando 
il tra dico su alcune strade poco 
transitate è stato anche alleviato 
il percorso s tl altre strade troppo 
cariche ottenendo una notevole 
s.ma migliore distribuzione della 
circolazione. 

A questo scopo sono stati adot 
tali i provvedimenti relativi al 
senso unico di viale Gramsci e 
viale Manzoni. all3 nuova siste¬ 
mazione della zona compresa tra 
via Abba e viale XI Febbra.o. 
con i sensi unici in via Rossi, 
via Mancini, via Bixio. via Bra¬ 
mante. via Guidi, via Saffi, via 
Speri e la nuova Sjsfemaz.one se 
maforica con l'applicazione di 
una macchina azionata dal flusso 
del traffico mediante cellule fo¬ 
toelettriche, Inoltre, nell'anno in 
corso sono state *■ sistemate » al¬ 
tre 50 strade con divieti d. «osta 
e sensi unici. 

Oltre alla messa jn opera di 
due impianti semaforici a cicli 
fìssi su alcuni incroci della stra¬ 
da di comunicazione dei quartieri 
con le vie A. Costa e Solferino, 
sono state realizzate aiuole spar¬ 
titraffico aH'mcrocio di via Cec- 
chi con le vie Canale. Gorizia, 
e Strada Panoramica: all’incrocio 
di via Gramsci angolo via XI 
Febbraio: viale Caldini incrocio 
viale Manzoni e il largo Ascoli 
Piceno. 


addirittura irriconoscibile. Si prc- | i marchigiani sono sembrati net 


vedeva che l'attarco non orrori 
le molto manovrato oltre che 
per la mancanza di More e Fa 
eincam. per la posizione di l'ne 
re ala sinistra falsa quindi un 
uomo in allocco in meno e uno 
in più in difeso. Ma quelle che 
più ha impressionato, negativa 
mente si intende, è stato pro¬ 
prio il traballare della difesa an¬ 
conitana. 

Alla Jesina dicevamo va la 
palma della migliore. Ad un pri¬ 
mo tempo non troppo brillante. 


tornente sullo via della ripresa 
Lo Del Duca ha persa r. Tosonin 
ver colpa di .. una mano di Be 
nedetti. La mezzala destra ta 
rantma infatti aoaiustatnsi il 
pallore con lo mano, ho segnato 
dopo che i difensori ascolanti si 
erano fermati in attesa del fi 
schio dell'arbitro che è venuto 
però soltanto per sancire la ri¬ 
presa delle ostilità dal dischetto 
di centro-campo. 

a. p. 


Sottoscrizione 

\NCONA. 21. 

E' indetta tra i docenti e gli 
studenti della Facoltà d: econo¬ 
mia e commerc.o di Ancona un3 
sottoscrizione per fom re all'Ope¬ 
ra universitaria di Firenze un 
contributo da destinarsi agli stu¬ 
denti e ai componenti do’, perso¬ 
nale subalterno colpito dall'allu- 
vioo*. 


—osservatorio-, 

-spoletino 


Gli onorevoli 
democristiani 

L'on. Radi c il sei i. Salari, 
quello degli asini, si affannano 
alquanto, nelle sale parrocchiali. 
nel chiedere agli elettori il voto 
per la Democrazia cristiana. Fe¬ 
ro nei giorni scorsi tutti e due. 
con tutti quelli del centro sinistra 
di Moro e di Xenni. hanno vo¬ 
tato a favore delle leggi per lo 
aumento della imposta di consu¬ 
mo sulla energia elettrica. Altri 
45 miliardi — questo è il frutto 
della * operazione » — spremuti 
indiscriminatamente ai cittadini 
italiani, spoletini compresi. 

Le hanno dette queste cose 
Radi e Salari? Dicono anche, 
per esempio (c quale esempio di 
politica... popolare!) che il loro 
governo Moro Xenni ha esenta¬ 
to la Morii-Edison dal pagamen¬ 
to di 45 miliardi dovuti allo Sta¬ 
to. in base a leggi dello Stato. 
da questo nuovo supercolosso mo¬ 
nopolistica in seguito alla fu¬ 
sione? 

Gli asini 

del sen. de Salari 

La DC. vano è nasconderlo, sa 
rinnovarsi ogni giorno anche a 
Spoleto, ostentando una incon¬ 
sueta varietà di... risorse elet¬ 
torali. Credevamo che dopo il 
senso di nausea profusosi su sca¬ 
la nazionale per l’edilizia r de- 
mafìosa » di Agrigento, per lo 
meno ci fosse — qua e là — 
qualche sintomo di moralità, con¬ 
cretezza. correttezza. Lasciamo 
stare i primi due temi, troppo 
ostici per le alte e basse gerar¬ 
chie democristiane, ma al meno 
un briciolo di serietà non com¬ 
porta sforzi sovrumani. Sì, per¬ 
ché in quel di Spoleto sono di 
turno — a quanto pare — ... gli 
asini, quelli a quattro qainbe. 

Il senatore Salari della DC. in¬ 
fatti. nella sala parrocchiale di 
Valle San Martino, ha tentato 
un « exploit » elettorale degno del 
Giorgelto Tupini d'un tempo or¬ 
mai lontano. Secondo l'Illuminato 
parlamentare i comunisti mfi 
tono affermando di avere realiz¬ 
zato l’acquedotto, quand'erano 
alla amministrazione comunale 
insieme ai compagni socialisti. 
Il merito — è sempre Salari che 

10 dice — è della l)C, tutto del¬ 
la DC la quale, battendosi con¬ 
tro la « giunta rossa » l'avrebbe 
costretta a modificare la delibe¬ 
razione originale... imponendo lo 
acquedotto. 

Sempre secondo l’eccelso par¬ 
lamentare de. ... i comunisti in 
una prima pratica avevano prò 
posto nientepopodimeno che... la 
richiesta di autorizzazione alla 
spesa per il trasporto di acqua 
a Valle San Martino... in bidoni 
a dorso d'asino. 

Acqua, quindi, asinotrainata! 

11 « sermone »... asinino veniva 
ovviamente condito con cenni al¬ 
la « civiltà » difesa dalla DC che. 
scandalizzata, si era vivacemen¬ 
te opposta alla giunta rossa viri 
crudo la battaglia... contro gli 
asini. 

Ma i socialisti, corresponsabili 
secondo la Democrazia cristiana, 
dei progettati e non realizzati 
trasporti d'acr/ua someggiata in 
quanlo presenti in giunta con i 
comunisti, cosa dicono di tante 
sciocchezze? 

Pazienza sulle trovate del se¬ 
natore. Tanto, a Valle San Mar 
tino hanno riso ed a furia di par¬ 
lare d'asini il senatore Salari ha 
corso il pericolo di passare per 
uno di loro. 

Poteri della 
unificazione 

Tempo fa alcuni socialisti spo- 
letini si vantavano di essere riu¬ 
sciti a mettere nel listone « PS1- 
PSDI » soltanto pochi socialde 
mocratici. Quel t sole » che... af¬ 
fonda. si sa. non ha mai riscal¬ 
dato tanto pii elettori di Spoleto. 

Ecco però che è venuta la 
« unificazione » socialdemocrati¬ 
ca all'insegna della rottura an 


tìoperaia e della rinuncia al so¬ 
cialismo. Un dirigente del par¬ 
tito di Tonassi, avendo saputo 
della vanteria di quei socialisti 
ha cosi potuto rifarsi gridando 
pubblicamente: « Finalmente a 
Spoleto una lista di 4 socialde¬ 
mocratici ». Come vulevasi di¬ 
mostrare. 

Cambio 

di « ragioniere » 

Finalmente i repubblicani spo¬ 
letini hanno scoperto che con < 18 
seggi su 40 » non si governa. Per 
due anni in Comune, con DC- 
PSI- PSDI. lo areeano anche lo¬ 
ro cocciutamente ignorato, forse 
perché... il ragioniere che secon¬ 
do i tratti doveva essede eletto, 
aU'ultimo momento lasciò il po¬ 
sto ad un altro! Almeno cosi... 
va dicendo lui. 

Liberali 

prontissimi 

/ liberali, prima di fare la li¬ 
sta. hanno aderto il loro appog¬ 
gio per la ripetizione del « cen¬ 
tro sinistra > fasullo del 1964 e 
si sono dichiarati pure disposti 
ad entrare in un listone che an¬ 
dasse da loro ni socialdemocra 
tifi unificali, ai dcmocristini cd 
i repubblicani. La prospettiva di 
riuscire alto scotio era tanto al¬ 
lettante che un agrario è giun¬ 
to addirittura da Roma per so¬ 
stenerla. In fondo — disse — que¬ 
sto i centro-sinistra » di Moro e 
di Xenni merita rispetto e con¬ 
siderazione e dobbiamo dorali 
una mano a Roma. A Spoleto 
l possiamo dargliele anche tutte 
j e due! 

Parroci ed « opere » 
elettorali . 

Pare che i parroci siano mo¬ 
bilitati per annunciare dal pul¬ 
pito i latori elettorali febbrilmen¬ 
te promessi e programmati in 
questi giorni per tirare nella 
trappola del .e centro-sinistra » 
gualche ingenuo disposto a cre¬ 
dere tiri * miracoli » di qualche 
maneggione piuttosto che nella 
necessità p nel successo della 
azione unitaria delle forze popo¬ 
lari. 

Batte tutti il parroco di Eggi. 
Lui. però, quando i cittadini uni¬ 
ti si sono battuti per assicurare 
alla frazione la esecuzione di o- 
pere già decise dal Comune po¬ 
polare. alle riunioni non c'era. 
Dunque non ha seminato ed è 
certo clic non raccoglierà. 

« Pioggia » 
di miliardi (!) 

Corre voce che prima della 
chiusura della campagna eletto¬ 
rale una pioggia di miliardi per 
Spoleto sarà annunciata dai par¬ 
titi del « centro-sinistra ». Aon 
è ancora stato deciso se li an- 
nuncerà Colombo o Pieraccini. 
Dovrebbe toccare a Colombo, dal 
momento che ai socialisti (uni 
ficati ) é pià toccata la figurac¬ 
cia della cosidetta smentita sul¬ 
la smobilitazione della ferrovia 
* Spoleto-Xorcia ». 

Baruffe 
in famiglia 

« Non c’è dubbio che una volta 
rimessa in efficienza la strada, 
il servizio automobilistico, oltre 
ad arrecare un'economii al bi¬ 
lanci dello Stato, potrà essere più 
utile ». Testo integrale di un bra¬ 
no della risposto dell'on. Cuc¬ 
chi. socialista. Sottosegretario ni 
Trasporti, ad una interrogazione 
del seti. Caponi, comunista, sul¬ 
la decisione aovernativa di sman¬ 
tellamento della ferrovia * Spole 
toXorcia». Compagni socialisti, 
come la mettiamo con le vostre 
accuse ai comunisti di specula¬ 
zione elettorale, di allarmismo 
ingiustificato ecc.? Baruffe col 
sottosegretario... incauto? 


in attuazione del P.R. 


Affidata la redazione 
dei piani 

particolareggiati di Terni 


TERNI. 21. 

11 Consiglio comuna'e ha affi¬ 
dato a valenti e noti architetti 
la redazione dei p.aui part'CuI.i 
regg.ati, in attuaz.one del piano 
regolatore generale. 

Dopo aver affidato il piano par¬ 
ticolareggiato del quartiere Ta¬ 
cito all'architetto Ridolfì che ha 
redatto i’> piano regolatore e dopo 
aver stralciato dal piano regola 
tore il centro storico per il quale 
saranno presentati particolari 
piani urbanistici, il Consiglio ca 
manale ha deliberato la spesa di 
50 milioni di lire per la reda¬ 
zione di quattro piani di grande 
interesse urbanistico. 

Il primo piano particolareggiato 
comprende le zone di Porta Ro 
nana. Città Giardino. Quartiere 
Italia. Quartiere San G ; ovanm. 
Ferriera. Sant'Agno^e. Fiore. Rat 
ti«M. sarà redatto dall'architetto 
Coppa. Il secondo piano riguarda 
e zone d : R vo. Camp telli. Gab- 
belletta. Cesi o Carsulae: «ara 
reda'ts dall'architetto M.rri. Il 
terzo piaro concerne le zone di 
Borgo Bovio. Vocabolo Trevi. 
Rocca San Zenone. Santa Giusta: 
sarà progettato dall'architetto 
Fattinnanzi. Per la quarta zona 
Polimer, Cospea e Marmore il 
piano particolareggiato sarà re¬ 


datto dall'architetto Morelli. 

Per le altre zone vigono i piani 
di zon3 del piano per l'edilizia 
economica c popolare. L'assessore 
all'urbanistica prof. Sotgu ha an¬ 
nunciato che i p.ani part.cola- 
reggiati saranno presentati entro 
doo anni di tempo 


Approvato il 
progetto definitivo 
del Palazzo di 
Giustizia di Terni 

TERNI. 21 

Il progetto definitivo per il 
Palazzo rii giustizia è stato ap¬ 
provato dal Consiglio comunale 
dopo le os.-ervazioni di dettaglio 
e l'approvazione del Consiglio 
superiore delle opere pubbliche. 

Il nuovo palazzo di giustizia 
sorgerà in Corso del Popolo. Con 
la spesa di 584 milioni di lire 
saranno realizzati due piani in¬ 
terrati e cinque piani per gli 
uffici giudiziari e le aule per le 
udienze civili c penali. 


Amara ammissione del segretario provinciale della 
DC Spiteila - I licenziamenti neSSe fabbriche giu* 
stificati come «una dolorosa inevitabile necessità» 


SPOLETO. 21. 

Il ricatto, il terrorismo anti¬ 
comunista. le più smaccate fal¬ 
sificazioni delle vicende clic 
hanno caratterizzato la vita elei 
comune negli ultimi due anni, 
sono le armi disperate che la 
DC ed i suoi alleati di centrosi¬ 
nistra stanno impudentemente 
adoperando con violenza in que¬ 
sto ultimo scorcio di campagna 
elettorale a Spoleto nel tenta 
tivo di corrompere la coscienza 
dei cittadini che il 27 novem¬ 
bre si recheranno alle urne. 

Si ricattano i cittadini con la 
storiella dell'isolamento che col 
pirebbe la città in caso di una 
affermazione elettorale del PCI 
e della sinistra, si fantastica a 
tinte gialle sul « massiccio ten¬ 
tativo •> che il nostro partito 
starebbe portando avanti per 
» puntare alla maggioranza as 
solata », si nascondono lo ag 
gravate condizioni della eco 
nomia umbra e di Spoleto an 
che dopo l'avvento del centro 
sinistra al governo, tanto che 
lo stesso Spiteila. segretario 
provinciale della DC in occa¬ 
sione della recente visita di 
Rumor a Perugia, non potè 
nascondere le difficoltà che il 
centro sinistra incontra in Um 
bria a causa della degradazio¬ 
ne economica della regione per 
la persistente carenza della po 
litica governativa. 

Si dimentica che in due anni 


di centrosinistra imposto con 
la prepotenza a Spoleto contro 
la volontà popolare, la nostra 
t ìttcì ha Visio democristiani a 
socialisti (ora soc : aldomocrati- 
ci unificati) giustificare i licen¬ 
ziamenti nelle fabbriche come 
t una dolorosa, inevitabile ne¬ 
cessità ". affossare i piani edi¬ 
lizi della legge lfi7 adottati dal 
comune popolare, insabbiare i 
progetti per il potenziamento 
dell’acquedotto cittadino, da¬ 
re un contributo di 2G milioni 
l’anno alla società privata dei 
pubblici trasporti, accantonare 
le Oliere pubbliche già finanzia¬ 
te dall'amministrazione popo¬ 
lare. ridurre l'assistenza ai po¬ 
veri. appesantire la burocra¬ 
zia comunale anche per il sem¬ 
plice rilascio di certificati, con¬ 
segnare la gestione comunale 
al commissario prefettizio sol¬ 
tanto, come ha confessato il ca- 
polistn de, per livore anticomu¬ 
nista anche se ciò doveva pe¬ 
sare come ha pesato e pesa 
sulla vita cittadina. 

l.'apivllo unitario del PCI 
certo turba i sonni della DC. 
altro che il nostro * massiccio 
tentativo» di avere la maggio¬ 
ranza assoluta! E gli elettori 
sapranno respingere la mano¬ 
vra della DC di conquistare U 
comune per farne il servo su¬ 
pino della politica antipopola¬ 
re del governo centrale. 


La lista del PCI 
per il Comune di Spoleto 

1) TOSCANO GIOVANNI, Medico Chirurgo, Spoleto 

2) CONTI PIETRO, Geometra, Spolefo 

3) CAPONI ALFIO, Senatore della Repubblica 

4) AMMETTO ANTONIO, Mezzadro. Beroide 

5) ANTONINI MAURO, Medico Chirurgo. Spoleto 

6) BARTOLI NELLO, Operaio Fonderie « Pozzi ». Pontebari 

7) BERNARDINI CARLO, Commerciante. S. Brizio 

8) BOCCHINI QUINTO, Coltivatore Diretto (Indipendente) 
S. Angelo in Mercole 

9) CAPPELLETTI LELLO, Operaio Cementeria. Morrò 

10) CARLINI ANTONIO, Coltivatore Diretto, Fogliano 

11) CECCHINI FOSCO, Commerciante, Spoleto 

12) CINTOLI OSVALDO, Operaio Cementeria, S. Giovanni 
in Baiano 

13) CROCCHIANTI ROLANDO, Autista. Spoleto 

14) DEL FRATE DAVID, Operaio Cotonificio (Indipendente), 
Passo Parenzl 

15) FABIANI NAZZARENO, Commerciante, S. Martino in 
Trignano 

16) FAGOTTI RENZO, Studente Universitario, Spoleto 

17) FEDELI SANTE, Pensionato. Morgnano 

18) GUGLIELMI PIERO, Geometra - Lib. Prof. (Indipen 
dente). Spoleto 

19) LUPARINI IMOLA, Maestra Elementare (Indipenden¬ 
te). Spoleto 

20) MARINANGELl ORLANDO, Operaio. Azzano 

21) MASSACESI SOCRATE, Segretario Eedermezzadri. San 
Giovanni di Baiano 

22) MAZZONI ROLANDO, Artigiano. Passo Parenzi 

23) MONTANARI ELIO, Segretario Camera del Lavoro, 
Pontebari 

24) OCCASI LUCIANO, Coltivatore Diretto. Terzo la Pieve 

25) PADRICHELLI MARIO, Commerciante. S. Brizio 

26) PALLUCCHI FRANCO, Segretario di Zona P.C.I.. Spoleto 

27) POMPILI LUIGI, Operaio Acciaieria « Terni ». Testaccio 

28) PROIETTI ADELMO, Capotecnico Ferrovia Spoleto Nor¬ 
cia. Spoleto 

29) PUTZOLU DOMENICO, Artigiano. Eggi 

30) RADICI ENRICO, Impiegato. Spoleto 

31) RAGGI BRUNO, Impiegato Fonderie «Pozzi», Spoleto 

32) RESTUCCl FALIERO, Litografo. Spoleto 

33) ROSATI SABATINO, Operaio Edile. S. Giacomo 

34) SANTINI PRIMO, Coltivatore Diretto (Indipendente), 
Roseli! 

35) SBARDELLA OLIVO, Artigiano. Baiano 

36) SCARAMUCCI FAUSTO, Artigiano. Spoleto 

37) SCARPONE LEONELLO, Tipografo. Spoleto 

38) SPERANZA PAOLO, Coltivatore Diretto (Indipendente), 
Monlebibico 

39) VALECCHI EZIO, Mezzadro. Bazzano 

40) ZENOBI PIERLUIGI, Ragioniere, Spoleto 


Centinaia di firme a Terni 

Petizione per la riforma 
della legge per 


la pensione 

TERNI. 21 

Centinaia di operai firmano 
in calce ad una (>et;zione indi 
rizzata al pres dente della Ca¬ 
mera dei deputati in cui è dotto: 
«I lavoratori colpii dai'.c con 
seguenze della legee che (ire 
vede in caso ri: di'wcupaz one. 
di malattia, rii »erv,zio mil:a 
re. rii non computare questi pe 
nodi al fine del conseguimen 
to della pensione di anzian.tà. 
chiedono che ;1 Rammento ri 
formi la norma di legge nel sen¬ 
so che siano riconosciuti a tutti 
gli effetti questi periodi di as¬ 
sistenza dal lavoro al fine di 
realizzare condiz.oni di ugua¬ 
glianza tra tutti i lavoratori ». 

Migliaia di operai ternani 
sono interessati a questo prò. 
blema 


Lutto 

E' morto in seguito ad un 
incidente stradale all'età di 
27 anni Bruno Bardolini, fratel¬ 
lo di Mario, segretario de,la 
CdL di Temi. Al compagno Bar- 
tolini e a tutti i familiari dello 
scomparso giungano le condo¬ 
glianze del nostro giornale. 


di invalidità 


Inchiesta sui 
corsi professionali 
diretti dalla UIL 

AMELIA. 21. 

La Magistratura ha promosso 
un'inchiesta sulla gestione dei 
corsi professionali dell'ENFAP. 
Si tratta di corsi professionali 
rieU'organizzazione UIL. diretti 
dal socialdemocratico Bernardi¬ 
ni. 

L'Ppettorato ' del lavoro ha 
trasmesso alla Magistratura di 
Temi i risultati di una inchie¬ 
sta che ha rilevato alcune irre¬ 
golarità. Il g.udicc istruttore 
doti. Manlio Nico ha aperto !* 
istruttoria sommaria sul conto 
della gestione dei corsi ENFAP. 
E' stato nominato anche un pe¬ 
rito che dovrà indagare in base 
alle indicazioni fomite d«L- 
lTspettorato del Lavoro. 

L’on. Guidi ha presentato una 
interrogazione sulla gestone 
dei corsi ENFAP per conoscer» 
quali misure il governo iato» 
de promuover». 
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ABRUZZO 


La relazione di Brini al convegno 
regionale sulla programmazione. 


I nodi da sciogliere per 
lo sviluppo della regione 

II carattere antimeridionalista del Piano Pieraccini e del programma della 
Cassa del Mezzogiorno — Occorre liquidare la mezzadria e assicurare 

la piena occupazione operaia mediante l'intervento statale 


[Dal nostro corrispondente 

PESCAR A, 21. 

Un convegno regionale sulla 
programmazione in Abruzzo, 
indetto dal PCI e dal PSIUP, 
si è svolto nella giornata di ieri 
aH'Aqiiiht. La relazione c stata 
tenuta dal compagno Federico 
Brini, segretario regionale 
-i Questo nostro convegno — 
ha esordito Brini — muove dal¬ 
la esigenza di ridare una piat¬ 
taforma unitaria ali’azione de¬ 
mocratica, meridionalista, della 
sinistra in Abruzzo, clic sia 
mite di una battaglia naziona¬ 
le per avviare il paese su di¬ 
verse vie, che sia capace di 
battere il centro sinistra in A- 
hru//o, dominato dai gruppi 
liù retrivi e trasformistici del¬ 
la DC. i (piali credono di poter 
condannare la regione alla de¬ 
gradazione totale, respingen¬ 
dola ancor più all’indietro del¬ 
la situazione di margine nelia 
vita economica, sociale e civile 
cicli,i nazione, ove essi stessi 
riianno condotta ». 

Uopo aver denunciato il gra 
ve atteggiamento del governo 
di centro sinistra in relazioni' 
ai disastri causati (iail'ailiiviu 
ne. egli ha proseguito: « Dulia 
linea antimeridionalista del pia¬ 
no Pierticeini e de! piano di 
coordinamento della Cassa, dal 
loro carattere accentratori', an¬ 
tidemocratico di subordinazione 
alla linea dei monopoli appare 
la condanna deU'Ahruzzo ad 
limi degradazione definitiva. 
Questa linea ha avuto la sua 
espressione chiara nel parere 
[del comitato regionale per la 
[programmazione che. pur con- 
j tenendo osservazioni generali, 
fa proposito della articolazione 
democratica del Piano, c meto¬ 
dologiche di un certo interesse 
che non vanno disconosciute, 
accoglie il disegno della destra 
de che. per testuale afferma¬ 
zione (leU'oii. Mancini al con¬ 
iglio de sulla programmazio¬ 
ne, ” ha trovato ampio confor¬ 
to nelle conclusioni del comita¬ 
to regionale per la programma- 
rione ” ». 

« All’Ente di sviluppo agri- 
[ colo infatti si vuole assegnare 
[solo funzioni di assistenza tec¬ 
nica ai consorzi, sulle fonti di 
energia vi è solo un timido ac¬ 
cenno alla loro utilizzazione, si 
punta tutto sul sistema di auto 
strade e su una pretesa carta 
turistica ». 

« Questa prospettiva il centro 
Isinistra assegna all'Abruzzo 
che dal 11)51 al IflQl ha visto 
calare la sua popolazione del 
che dal ’fil a» '«3 vede 
pn saldo negativo de! movi¬ 
mento migratorio del 38.5'^ con 
11)000 emigrati nel ’fil. -15.000 
lei T.2. *12.000 nel ’03. E' su 
luesto terreno — ha proseguito 
irmi — che si muove il centro¬ 
sinistra, oggi profondamente in 
Crisi, come testimoniano le vi¬ 
cende del comune dell*Aquila e 
in crisi al Comune ed alla Pro¬ 
vincia di Pescara alla cui base 

E i sono la speculazione cdili- 
ia. il massacro urbanistico, il 
lacco della città. Questa è la 
Jrospettiva e la responsabilità 
lolla DC in primo luogo c dei 
putì alleati del PSI PSDI in 
Umiz/o. che significntivumen- 

{ e su tale linea si fingono sul- 
o stesso terreno delle destre. 

ciò il movimento democrati¬ 
co oppone iK'r il piano regio- 
mie di sviluppo cconotnico lina 
linea democratica, antimcridio 
mlistica nella strumentazione 
noi contenuti, che abbia i 
|uoi cardini nella Riforma a- 
fraria. nel blocco dcH'emigra- 
tione. ncH'aumento dcll'occupa- 
lionc attraverso l'Intervento 
ielle aziende di Stato al fine 
li una valorizzazione piena di 
ulte le risorse. noU'numontn 
permanente dei salari, dei red 
Siti di lavoro, delle pensioni, 
attribuendo perciò alla lotta sa¬ 
lariale una funzione propulsi¬ 
va per tutta l'economia. 

< Modificare le strutture del 
in regione — ha soggiunto Bri 
li — significa sciogliere alcuni 
hodi essenziali quali i rapporti 
Jgrari por il passaggio di tutta 
terra ai contadini che la la- 
rornno. liquidando la mezza- 

schermi 
enbalte 

TARANTO 

PRIME VISIONI 

tLFIERI 

I pascoli dell'altopiano 
tEX (Sala A) 

Come mitizzare la garconnlere 

>DEON 

Missione sabbie roventi 

ruSCO 

I cinque ladri d'oro 
IMPERO 

Marie Chantal contro II dot* 

| (or Kha 

i stcONUE VISIONI 
tEX (Sala B) 

Rancho Rravo 
)RFEO 

l a caduta delle aquile 
(ITTORIA 
(Ijurado 
iEMERARO 
l'na moglie americana 

arsenale 

A 117. colpo grosso a Los 
Angeles 

[ARTIGLIERIA 

Canzoni, bulli e pupe 
[VERDI 

mattatore 


dria. l’affitto, l’enfiteusi ed as¬ 
sicurando i capitali necessari 
alle trasformazioni; quale il su¬ 
peramento della degradazione 
e i! continuo decadimento della 
montagna in collegamento dal¬ 
lo sviluppo della zootecnia, 
quale la difesa e l’ammoderna¬ 
mento di alcuni settori fonda¬ 
mentali della nostra agricoltu¬ 
ra (settori bieticolo, viti olivi¬ 
colo, ortofrutticolo e elei ta¬ 
bacco) ». 

Partendo da ciò Brini ha sot¬ 
tolineato la funzione dcH’Ente 
regionale di sviiuppo agricolo 
che ancora oggi si trova nel¬ 
l'impossibilità di adempiere ai 
suoi compiti a causa della man¬ 
cata nomina da parte governa¬ 
tiva del consiglio di ammini¬ 
strazione. 

« Altro nodo — egli ha con 
Umililo — è il blocco deH’cmi- 
gra/ione, decisivo ai fini di 
qualsiasi possibilità di svilup 
po. Per questo condizioni ne¬ 
cessarie* sono l'occupazione e 
l'elevamento (lei consumi, at¬ 
traverso l'intervento delle par¬ 
tecipazioni statali e l'ultilizza- 
zione dei rimborsi alle ex elet¬ 
triche. Idrocarburi, minerali di 
bauxite, industria meccanica, 
industria alimentare, in colle¬ 


gamento con l’agricoltura, so¬ 
no i terreni di intervento che 
indichiamo e che poniamo a 
premessa di una lotta che deve 
essere generale per modificare 
il piano delle partecipazioni sta¬ 
tali. La scelta degli investi¬ 
menti pubblici e privati deve 
andare verso i settori diretta- 
mente produttivi, ' abbandonan¬ 
do quelli predisposti o che si 
prevedono nel settore delle in 
frastrutture, a cominciare dal¬ 
lo storno dei 18 miliardi per il 
traforo del (Iran Sasso sino ai 
finanziamenti alla SARA per la 
autostrada Roma-L’Aquila, ver¬ 
so l'agricoltura ». 

« Sono questi — ha concluso 
Brini — elementi di una piatta¬ 
forma che indichiamo alla si¬ 
nistra abruzzese, laica e catto¬ 
lica. a tutti i democratici, per 
il l'innovamento deU’Ahruzzo ». 

E' seguito un ampio dibatti¬ 
to. a cui ha partecipato il com¬ 
pagno on. Luigi Passoni, rela¬ 
tore di minoranza per il PSIUP 
al dibattito alla Camera sul 
piano Pieraccini. Al termine i 
convenuti hanno approvato al¬ 
l’unanimità la relazione di 
Brini. 

Gianfranco Console 


Bari 


Misure antipopolari 
dell’azienda 
pubblica dei trasporti 


La solidarietà 
di Cagliari 
agli alluvionati 

CAGLIARI. 21. 

La compagnia portuale « A. 
Deffenu » ha offerto mezzo milio¬ 
ne per gli alluvionati di Firenze 
e delle altre regioni italiane. 
100 mila lire ha otìerto il gruppo 
degli ormeggiatori, che porta il 
nome del compianto compagno 
Antonio Pinna, console della com¬ 
pagnia portuale. 

La Capitaneria del porto di Ca¬ 
gliari avverte intanto che va rac¬ 
cogliendo nell'ambiente maritti¬ 
mo e portuale offerte in denaro a 
favore delle popolazioni alluvio¬ 
nate. 

Diecine di studenti sardi han¬ 
no intanto risposto all'appello 
dell’Organismo Rappresentativo 
Universitario Cagliaritano di re¬ 
carsi a Firenze |)cr collaborare, 
con gli altri volontari provenienti 
da tutte le regioni italiane, nel- 
l’ooera di recupero delle opere 
d’arte. 

I.e iscrizioni si ricevono presso 
la sede dcH’ORUC. in Via Roma 
59. Cagliari, dalle ore 10 alle 13 
e dalle ore 16 alle 19. Una dele 
gazione di studenti — facente 
parte del primo scaglione in par¬ 
tenza per Firenze — si è recata 
dallo autorità regionali e prò 
linciali per sollecitare interventi 
concreti a favore delle popola¬ 
zioni colpite. 


BARI. 21. 

Una drastica riduzione dei ser¬ 
vizi e. in alternativa, un au¬ 
mento del prezzo dei biglietti. 
Questo è il punto di vista della 
giunta di centrosinistra emerso 
nel corso deU’ultimo incontro del¬ 
la direzione dell'azienda munici- 
I>alizzata dei pubblici trasporti 
con le rappresentanze sindacali. 
Ber intanto ha anche chiesto il 
licenziamento con decorrenza dal 
1. dicembre, di 75 dipendenti; 
nello stesso tempo l’azienda non 
vuole parlare di rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. 

Di fronte a questa situazione 
— che rivela ancora una volta 
l'inutilità del discorso che la 
giunta di centro-sinistra va fa¬ 
cendo in ordine ai provvedimenti 
Iter il miglioramento delia circo- 
la7.ionc a Bari, e mentre s'inde¬ 
bolisce invece di potenziarla la 
azienda pubblica che dovrebbe 
avere nella circostanza un molo 
preminente *— è facile prevede*re 
un inasprimento della lotta dei 
dipendenti dell'azienda che fi¬ 
nora. tra l'altro, sono stati esclu¬ 
si da tutto il discorso che la giun¬ 
ta va facendo sul traffico a Bari- 


A Vasto si vota 
Mi dicembre 

Nel Comune di Vasto (Chieti) 
si voterà l’U dicembre — e 
non il 27 novembre, come ne¬ 
gli altri Comuni — per il rinno 
vo del Consiglio comunale. 11 
ritardo — rispetto alla tornata 
normale — è stato determinato 
dal fatto che in un primo tem¬ 
po Vasto era stato escluso. 


Domani a Palermo 


Convegno di studi 
giurìdici sulle regioni 


PALERMO 21. 

II quinto convegno di studi giu 
ridici sullo regioni, patrocinato 
dal Cai» dello Stato, si aprirà 
mercoledì 30 novembre a Paler¬ 
mo nella sede de! Parlamento si¬ 
ciliano. I lavori proseguiranno 
sino a venerdì 2 dicembre. Il di¬ 
battito del convegno si incentra 
quest'anno su tre argomenti di 
interesse e attualità particolare: 
la programmazione nazionale e la 
sua incidenza sulla competenza 
normativa delle regioni a statu 
to ordinano e di quelle a statu 
to speciale: (amministrazione sta 
tale decentrata c l'ordinamento 
delie rccioni a statuto spccia 
le: la riforma della finanza lo¬ 
cale. 

Relatori ufficiali del convegno 
saranno i professori Paladm. Ye- 
zio Crisafulli e Coma Pellegrini 
per la regione Friuli Venezia Giu¬ 
lia: Piras. Gasparri e Steve per 
la regione sarda; Cesareo. Potot- 
schning e Mazzocchi per la re¬ 
gione Trentino Alto Adige; Pai- 
mas. Gailo e Forte per la regione 
valdostana: gli onorevoli Tucca- 
ri. La Loggia e La Terza e i pro¬ 
fessori Orlando. Case», Silvesti e 
Giardina per la regione siciliana. 

Nel sottolineare il significato e 
la portata del convegno, il Pre 
sdente dell'Assemblea scihana. 
l-tn/a. ha precisato come, con 
j iniziativa, prenda anche l'avvio 
il programma delie celebrazioni 
del ventesimo anniversario della 
conquista dell'autonomia sicilia¬ 
na « che — mi (Itilo — pur ca¬ 
dendo in un periodo piuttosto 
difficile e amaro, offre importan¬ 
ti elementi per un rilancio de¬ 
gli istituti regionali ». 


Occupato a. 
Villasmundo 
la terra 
non coltivata 

SIRACUSA. 21. 

Ila avuto luogo a Vtllasmun- 
do — da parte di braccianti e 
coltivatori diretti di tinto il com¬ 
prensorio agrumicolo di Lenti 
ni — (occupazione di circa 2.000 
citar, di terra di proprietà d. 
alcuni agrari inadempienti agli 
obblighi di buona coltivazione. 
La manifestazione — promossa 
dall'Alleanza coltivatori sic.ha- 
ni — si collega a, risultati del 
recente convegno organizzato 
dall'amministrazione popolare di 
Lentini sui problemi dell’econo¬ 
mia agricola dei comprensorio. 

Quest'occupazione segna quin¬ 
di l'inizio di una lotta di fondo 
dei mezzadri, coloni e braccian¬ 
ti del l-entineso per nuovi ripar¬ 
ti. per un migliore contratto pro¬ 
vinciale per i braccianti agricoli 
e soprattutto per l’apphcaz one 
della legge sull'Ente di sviluppo 
agr.colo siciliano e quindi per 
la costituzione della consulta 
zonale che elabori c realizzi un 
piano di trasformazione e di svi¬ 
luppo del comprensorio lentine- 
sc, con (esproprio degli agrari 
inadempienti e (assegnazione del¬ 
le terre incolte ai contadini 


CAGLIARI 


Mentre de e socialisti litigano 
per la presidenza del nosocomio 


Respinto il progetto 
per il movo ospedale 

Era stato elaborato con la consulenza del prof. Brotzu, sindaco di Cagliari 
e autorevole igienista, ma le autorità tecniche e sanitarie io hanno rite¬ 
nuto non idoneo! • Sfumano i fondi per il finanziamento 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 21. 

Provocando un ampio dibattito 
nel Consiglio comunale su una 
mozione concernente non solo il 
problema del Consiglio di am¬ 
ministrazione dell'Ospedale civi¬ 
le. ma anche <piello del nuovo 
ospedale, la cui realizzazione è 
stata ritardata nel tempo, il 
gruppo del PCI ha voluto ricer¬ 
care l'occasione d'un chiarimento 
sulla situazione politica che, a 
seguito delle tensioni e dei con¬ 
trasti per i posti di sottogoverno, 
si è determinata nei rapporti fra 
i due maggiori partili della mag¬ 
gioranza di centro sinistra e nella 
Amministrazione comunale in ge¬ 
nere. Situazione di pre-crisi e di 
acuti scontri, dunque, come con¬ 
fermano l'incredibile comunicato 
contro i socialisti unificati emes¬ 
so dalla DC. e un corsivo di ri¬ 
sposta de i'« Avanti! » in cui si 
accusa il partito di Brotzu di vo 
lere il pieno controllo di tutte le 
gestioni. 

Non lassiamo accettare — ha 
detto giustamente il compagno 
Aldo Manca, illustrando la mo¬ 
zione del PCI che tutto al¬ 
ienila alle spalle del Consiglio 
comunale, con misteriosi tigrotti, 
con trattative sottobanco, con ac¬ 
cordi per la spartizione dei posti. 
Non è possibile tollerare che. 
all'insaputa del Consiglio, si raf¬ 
forzino situazioni che richiedono 
un chiarimento. 

/ compagni socialisti, all'atto 
della costituzione della Giunta 
di centro-sinistra, parlarono di 
una svolta. Dopo alcuni anni di 
vita della nuora formula, di tale 
svolta non solo non vi è traccia, 
ma è facile affermare che il 
centro sinistra è servito solo a 
consolidare l'egemonia della DC. 
ad assicurare una copertura alla 
sua politica di sostegno della 
espansione capitalistica. Si è ve¬ 
nuta inoltre a determinare una 
pericolosa tendenza a svuotare 
dei loro poteri le assemblee le 
gi siati ve, a tutti i livelli, secon¬ 
do la concezione che il capo 
gruppo de Fadda ha manifestato 
in una sua recente lettera al quo¬ 
tidiano cagliaritano « L'Unione 
Sarda ». 

L'esperienza insegna — c ne 
abbiamo una riprova oggi, con 
il caso dell'Ospedale civile — 
che non si può affrontare una 
competizione con la DC sul ter¬ 
reno delle posizioni di potere. E* 
una competizione velleitaria. La 
DC inevitabilmente impone, pre¬ 
vede. ricatta. E quando non van¬ 
no bene i socialisti — o se questi 
non si piegano — ricorre ai li¬ 
berali. ai fascisti, com'è possibile 
documentare con i casi recenti 
di Sassari e Oristano. 

1 comunisti — sia con il di¬ 
scorso di apertura del compa¬ 
gno Aldo Manca che con la re¬ 
plica conclusiva del compagno 
Francesco Macis — hanno ri¬ 
chiamato i compagni .socialisti 
alla necessità di un altro tipo 
di competizione, sui problemi rea¬ 
li e concreti, una competizione 
che condizioni la DC. ne com¬ 
batta la linea moderata e con 
scrvatrice (incarnata a Cagliari 
dal prof. Brotzu). la costringa 
a scelte precise e qualificanti, 
incoraggiando cosi altre forze di 
sinistra che pure esistono all'in¬ 
terno del movimento cattolico. 

I comunisti non pensano al 
passaggio di punto in bianco ad 
una meccanica, artificiosa e for- 
s'anche improponibile nuova mag¬ 
gioranza. ma ad un nuovo corso 
politico che consenta di supe¬ 
rare l'attuale immobilismo, di li¬ 
quidare ogni involuzione mode¬ 
rata e di avviare una program¬ 
mazione concreta che affronti e 
risolva i problemi rlella città. In 
altre parole, il PCI ha delineato 
le condizioni di una vera « svol¬ 
ta ». Un « svolta » ben possibile 
da raggiungere avviando nuovi 
rapporti tra tutte le forze di si¬ 
nistra. sia laiche che cattoliche, 
e quindi anche con la opposizio¬ 
ne 

Democristiani e socialisti, nei 
loro interrenti, ostinandosi a re¬ 
spingere ogni proposta di riniux 
vamento. hanno ancora una volta 
mortificato l'autorità dell'Assem¬ 
blea civica sostenendo che le 
questioni sorte tra i partiti della 
maggioranza vanno risolte « nel¬ 
le sedi più opportune »! 

Vi sarebbe da j>ensare — stan 
do ai discorsi pronunziati dal 
capogruppo de ino. Paolo Fadda. 
e dal capogruppo dei socialisti 
unificati, prof. Giuseppe Mac- 
ciotta —. che non esiste alcuno 
stato di crisi ncU'amministrazio 
ne di centro-sinistra, che non 

-■ » r . <nrn lolla i>er la presi¬ 
denza dell'Ospedale civile, c che 
tulio si riduce ad una eleaante 
discussione e ad un trascurabile 
travaglio tra alleati per portare 
avanti un programma felicemen¬ 
te concordato (ch'c. poi. il pro¬ 
gramma della destra economi¬ 
ca. di pieno appoggio alla spe¬ 
culazione edilizia e alla penetra¬ 
zione monopolistica sia nel set¬ 
tore industriale sia nel settore 
commerciale). 

L'ing. Fadda e il prof. Moc- 
ciotta hanno non solo definita 
* calunnie » e * pettegolezzi * le J 
notizie di lacerazioni nella mag¬ 
gioranza -dirulgatc dalla slam¬ 
pa (ben guardandosi di spiega 
re i molivi che hanno indotto 
la DC ad accusare i propri al¬ 
leati di roler abusivamente cac¬ 
ciare nella nserra del sottogo 
remo, considerala proprietà ri 
serrata dei morodorntei ). ma 
neppure ci hanno sp-egato per¬ 
ché mai — dopo anni e anni di 
studio ed una spesa di molti 
milioni — il propetto stralcio 
del nuovo nosocomio di Cagliari 
è stato respinto dalle autorità 
tecniche r sanitarie. Eppure si 
trattava di un progetto elabora¬ 
to con la consulenza del prof. 
Brotzu. sindaco di Cagliari e 
igienista autorevole, perciò in 
larghissima porle responsabile 
di quanto è arrevvln II risul¬ 
tato è sotto gli occhi di tutti: 
sfuma d mutuo per la realizza 
rione del primo lolla de’l'nspe 
dale: il settore sanitario presen¬ 
ta un bilancio più che fallimen¬ 
tare. con tanto di sovraffolla¬ 
mento. disordine e caos. 

Nessun accenno i due capi¬ 
gruppo hanno poi fatto ai mo¬ 
tivi veri della crisi e della pa¬ 
ranti amministrativa: ed hanno 


anzi ritenuto di dover afferma¬ 
re che. superate le difficoltà con¬ 
tingenti, la collaborazione conti¬ 
nuerà. con lo stesso program¬ 
ma e con gli stessi fini. 

Arrivali a questo punto, non 
ri è dubbio che — contro la po¬ 
litica del centro sinistra, riba¬ 
dita in modo sfacciato da una 
D.C. autoritaria e sprezzante dei 
diritti dei suoi stessi alleati e 
dell’opposizione, oltre che da un 


partito socialista unificato dispo¬ 
sto ad umiliarsi senza ritegno 
pur di non venire estromesso 
dalla stanza dei bottoni — deve 
svilupparsi con maggior forza 
la lotta del nostra partito, del 
Hioriinento autonomistico, dei la¬ 
voratori e dei cefi medi per dare 
a Cagliari una sana e one.it a 
am mmistrazione. 

Giuseppe Podda 


Cagliari: aumentata 
la tassa per il 
ritiro delle immondizie 



A Cagliari, negli ultimi mesi, è aumentata la tassa per il ritiro 
delle immondizie a domicilio: l'amministrazione di centrosinistra 
ricorre alle imposte dirette per rastrellare quattrini, mentre 
lascia dormire sonni tranquilli ai grandi evasori fiscali. Il mal¬ 
contento, tra la popolazione, si estende di giorno in giorno. Non 
si contano più le famiglie che si recano quotidianamente al 
Comune per chiedere una casa. D'altro canto, il caro vita sale 
alle stelle nei mercati cittadini e nel settore commerciale impe¬ 
rano gli speculatori. I programmi del centrosinistra, anche quelli 
limitati e parziali, restano nel cassetto 
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Antonio Zucca propone oggi due 
miniature a soluzione rapida cer¬ 
tamente scaturite da uno studio 
sul massimo risparmio di energie 
in giuoco. 
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il Bianco muove e vince 
in tre mosse 

La seconda richiede una mossa 
solutiva in più con Io stesso nu 
mero di nove poz3:i in damiera c 
realizza due tiri: 



Dante Pollina inizia con un pro¬ 
blema in elegante diagramma e 
a soluzione esplosiva. Trovato il 
bottone, si spinge e tutto salta: 
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il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 

Propone quindi un bel sirr.me 
trico con sole pedine bianche e 
con il primo tratto ben nascosto: 


il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 

Il terzo problema di Zucca è in 
•.ecTi.ca nuova 



il Bianco muove e vince 
in cinque mosse + 2 



il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 

E per terzo tema Poll.na ci 
impegna in una soluzione strana 
con epilogo in due blocchi, uno 
prima e uro dopo il tiro: 



il Bianco muove e vince 
in sei mosse 
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Scrivala 

latterà bravi. 

con 11 vostro nomo, cg 

gnorna a 

indlrliio. Pro- 

citata h 

non volata ette 

la Arma 

aia oubbllca- 

la INDIRIZZATE A: 

lettere 

ALL’UN)! A 

VIA DEI 

TAURINI, tf 

ROMA. . 




Suggerimenti 
per domande 
a « Tribuna Politica » 

Cara Unità. 

a nome di un gruppo di pensionati vorrei 
che il redattore dell'Unità che parteciperà 
alla prossima trasmissione di Tribuna 
Folitica ponesse a Rumor la seguente do 
manda: « L’ex ministro Togni è stato incri¬ 
minato dalla Magistratura per alcune man¬ 
chevolezze nel suo operato. Voi che predi¬ 
cate ai quattro venti giustizia avete fatto 
di tutto per non farlo comparire davanti 
alla Magistratura. Lo credete reo o inno¬ 
cente? Se innocente perché avete impedito 
a Togni di dimostrare a| giudice e al popolo 
italiano di aver amministrato con corret¬ 
tezza? ». 

CARMINE MARTIRE 
(Roma) 


Al nostro inumate arrivano molte 
lettere di compagni e amici i (inali 
suggeriscono domande da porre ai 
•' leaders » politici che compaiono a 
Tribuna politica. Hingraziamo tutti 
I questi lettori, assicurandoli che. nei 
limiti del possibile il redattore de! 
l'Unità incaricato di porgere la do¬ 
manda, terrà conto dei vari suggerì 
menti. A questo proposito, poiché molti 
lettori chiedono come mai il redattore 
dell'Unità non replica alla risposta 
alla sua domanda, ricordiamo che il 
nuovo regolamento di Tribuna politica 
vieta ai giornali iti di replicare. Il mo 
doratore Jacnbelli. recentemente, pre¬ 
cisò che il silenzio del giornalista dopa 
la risposta del « leader » non significa 
affatto sod lisfazione per la risposta 
ricevuta. Significa soltanto che. a nor¬ 
ma di un regolamento che pure andrà 
cambiato essendo rsultaio inertizzaiite 
per le trasmissioni di Tribuna jHilitica. 
il giornalista non ha diritto di retili- 
care. L” per questa che. talora, certe 
i risposte » di leaders governatil i che 
non rispondono nulla o rispondono po¬ 
lemicamente. restano senza la dovuta 
replica. 

Peccato non potere 
credere alle favole 
della HAI 

Cara Unità. 

vorrei cedere alla radio per conside¬ 
rare ormai quasi superata questa prima 
fase della catastrofe che ha colpito il nostro 
Paese; per attribuire soltanto alla cieca 
natura le cause di questo disastro, e non 
avere dubbi su quanto questo nostro ocu¬ 
lato governo Ila fatto prima, per sistemare 
le acque e ij suolo, dopo, per salvare la 
vita degli alluvionati c procurare loro, 
tempestivamente, le cose più necessarie. 

Vorrei credere che è tutto vero (piello 
ihe la radio ha detto, e che non è vero 
gran parte di quello che ha taciuto. Allora 
potrei gustare i lunghi programmi di mu¬ 
sica leggera che questo mezzo pubblico di 
informazione intercala alle affrettate e 
sempre più ottimistiche notizie sul ripri¬ 
stino della normalità. Se riuscissi a credere 
a tutto questo, diventerei un cittadino esem¬ 
plare. disciplinato... educato. K vivrei tran¬ 
quillo. costasse quel costasse, a me, agli 
altri lavoratori, all‘avvenire del nostro 
Paese. 

Ma come faccio a credere alla radio, se 
tu. cara Unità, mi dici la verità? 

EGIDIO CARMIGNANI 
(Pisa) 

* * * 

Cara Unità. 

vorrei esprimere alcune osservazioni sul 
come il nostro giornale ha trattato in (pie 
sii giorni la tragedia delle popolazioni allu¬ 
vionate. Mi sembra che la cronaca, la 
denuncia, le rivelazioni, siano state abba¬ 
stanza ellicaei. Buoni gii articoli di fondo. 
Mi pare però che un giornale come il nostro 
debba fare ancora qualcosa di più. lo 
penso ad esempio ad una pagina innnife 
sto con le cifre del bilancio dello Stato 
— entrate ed uscite — mettendo bene in 
rilievo: le spese per pagare le società elet¬ 
triche (chiedendo la sospensiva), la fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali, le tasse non 
versate sulla fusione Mnntcdison (chiedo» 
do la revoca di tali esenzioni), le spese 
sostenute per gli armamenti (chiedendo 
una drastica riduzione). E cosi via. Mi seni 
bra che queste* cifre renderebbero ben evi 
denti la jxiche/za. l'ipocrisia. la malafede di 
questo governo. Tali cifre rappresentereb¬ 
bero non solo una denuncia. |H*r niente de¬ 
magogica. ma darebbero un forte contnhu 
to ad una ripresa della coscienza dì classe 
frastornata dalla campagna per l'elemosi¬ 
na (che non ha niente a clic vedere con la 
solidarietà). Anche questa sarebbe solida 
rietà con tutti gli alluvionati: con quelli di 
questo tristissimo momento e con gli altri, 
coloro che domani potrebbero trovarsi nelle 
stesse condizioni se non si riuscisse a far 
cambiare le cose nel nostro Paese. 

LUIGI MAZZAR 1 
(Milano) 

• • v 

Cara Unità. 

m-irUinfci de Idi novembre, edizione mi. 
lanese. in una corrispondenza da Belluno, 
sotto il titolo « Il Prt fi tto di Belluno rifiuta 
ogni collaborazione democratica ». ho letto 
con grande meraviglia e con indignazione, 
che il Prefetto di quella provincia ha rite¬ 
nuto incompetente la partecipazione c la 
collaborazione de lle forze democratiche al 
movimento di solidarietà attiva per soccor¬ 
rere le popolazioni alluvionate. 

La meraviglia dipende dal fatto che in 
quella -tragica giornata del 4 novembre mi 
trovavo, per ragioni familiari, a Belluno e 
precisamente a Forno di Zoldo. bloccato 
dalle intemperie; percorrendo con la mia 
macchina la strada che costeggia l'unito 
cimitero dove atterravano gli cl cotteri. fui 
fermato da un graduato dei carabinieri il 
quale mi pregò di ospitare nella vettura il 
sig. ministro Restivo e il Prefetto per con¬ 
durli a visitare* una delle zone più colpite. 

Il sottoscritto, che pur risiede a Perugia 
c milita da oltre 20 anni nelle file dei PCI 
e che fino a quel momento aveva parteci¬ 
pato all'opera di soccorso, ricevuto l'invito 
di cui «opra, non ha esitato e si c posto 
a disposizione senza minimamente conside¬ 
rare che il ministro fosse democristiano cd 
il Prefetto un funzionario dello Stato agli 
ordini del ministro degli Interni. La indi¬ 
gnazione discende invece dal fatto che di¬ 
nanzi a simili tragedie, che coinvolgono la 
esistenza stessa dei cittadini, ogni atteg 
giamento discriminatorio, autoritario non 
favorisce la mobilitazione di tutte le ener¬ 
gie umane per fronteggiare pericoli e di¬ 
sagi. Dico ciò anche perché a Belluno, come 
nel resto d'Italia, i comunisti si sono ado¬ 
perati al limite delle forze e le popolazioni 
hanno altamente apprezzato cd elogiato 
tale impegno. 


Voglio concludere questa mia lettera ri¬ 
chiamando l’attenzione sul fatto che anche 
a Belluno, come a Milano, La Spezia e 
altrove, c’è bisogno di sostituire la vecchia 
e inservibile figura prefettizia con nuovi 
strumenti democratici diretti da persone 
che abbiano l'esclusivo obicttivo di curare 
gli interessi delle popolazioni. 

ALESSANDRO CAIANI 
(Perugia) 

• • • 

Numerose sono le lettere giunte in reda¬ 
zione da ogni parte d'Italia, sugli avveni¬ 
menti drammatici di questi giorni. Sono 
lettere di denuncia delle responsabilità del 
governo, ili commento politico e di ricerca 
delle cause della tragedia. Molte lettere, 
le abbiamo già pubblicate, altre le pub¬ 
blicheremo nei prossimi giorni, intanto 
vogliamo ringraziare un gruppo di lettori 
e compagni per la loro collaborazione a ss '* 
c urandoli, contemporaneamente, che il gior. 
naie terrà conto dei loro suggerimenti e 
giudizi: Fausto BUCCI e Gianni FORNAI 
(Follonica - Grosseto): Carmine COSTA 
BILE (Napoli): Alberto MONTI, Costantino 
FERRAI, Enrica STANTENI (Fosso Aba¬ 
te); Quirino MORELLI (Pescara): Tom¬ 
maso MARRADI (Pozz.ale Firenze): Luigi 
FERRI (Salerno); Giuseppe PORRECA 
(Porto Recanati - Macerata): Luciano 
GIORDANI (Roma): C. E. (Firenze). 

Stipendi in ritardo 

per i professori 

di A versa e di 

San Benedetto del Tronto 

Cara Unità. 

il 10 novembre scorso i professori inca 
ricati e supplenti dell'Istituto Magistrale 
Statale di Aversa (Caserta) non avevano 
ancora ricevuto lo stipendio relativo al 
mese di ottobre c.a. Io sono uno dei pro¬ 
fessori che si trovano in tali condizioni e 
vorrei levare la mia protesta chiedendo 
che il fondamentale diritto di chi lavora 
venga rispettato da tutti e per tutti, dal 
più piccolo al più alto funzionario dello 
Stato. 

Prof. GUIDO RAUCCI 
incaricato di matematica 
e fisica dell'Istituto 
Magistrale Statale* di 
Avorsa. 

* * • 

Cara Unità, 

anche quest’unno, come del resto da 
qualche anno, nel liceo classico e scien¬ 
tifico di S. Benedetto del Tronto, gli stipendi 
del mese di novembre saranno pagati entro 
il 18 dicembre unitamente alla tredicesima 
mensilità e ciò perché il segretario del¬ 
l'unica segreteria è andato in ferie cd il 
suo ritorno è previsto per la line del mese 
di novembre. Ai professori inoltre è stalo 
severamente proibito di esprimere le prò 
prie rimostranze: cosa ne pensano i demo¬ 
craticissimi ministri della nostra Repub¬ 
blica? 

GLI INSEGNANTI DEL LICEO CLASSICO 
E SCIENTIFICO DI S. BENEDETTO 
DEL TRONTO 

La Ceccliignola 
(località «li Roma) 

«'* una «Città militare»? 

Cara Unità. 

mio figlio si trova alla Cecchignola. che 
chiamano « città militare ». Non è meglio 
elle i giovani facciano il soldato in un 
paese dove ci si può anche divagare? Mio 
liglio mi scrive che la Cecchignola è piena 
di soldati. Mi puoi spiegare che cosa è una 
« città militare » e chi ci sta? 

Grazie e saluti 

ANGELO D’AMATO 
( Patcrnopoli) 


Im denominazione di < città mlitare » 
può darsi faccia correre subito il pen¬ 
siero a uno città irta di installazioni 
militari, di mura turrite o di fili spi¬ 
nati con divieti rigorosi d'ingresso « ai 
non addetti ». Nel nostra caso non è 
cosi. La * Cecchignola » è un rione del 
quartiere romano dalmata giuliano (vi 
abitano profughi delle zone dalmate). 
L'ingresso è Ubero a tutti, anche se 
all'inizio del violone principale vi è 
una barra e un box dentro il quale 
prestano servizio, a turno, dei militari. 
Vi sono alloggi civili, negozi, locali di 
divertimento anche se modesti, due ci¬ 
nema. Il none e collegato con auto 
mezzi al centro ed è a meno di mezzo 
chilometro dall'abitato dell'EU li. Come 
lei può dunque comprendere non è una 
€ cittadella » isolata. Tuttavia la mag¬ 
gioranza della popolazione è militare: 
12 mila i soldati c gli ufficiali che vi 
prestano seri izm o ri abitano. Vi si 
trovano, fra l'altro, la scuola di molo 
nzzazione. il battaglione genio pionieri 
e trasmissioni, la scuola trasmissioni 
e quella degli elettromeccanici di arti¬ 
glieria. una scuola alberi ufficiali di 
complemento e la compagnia atleti, 
composta cioè di militari che nella vita 
rinle frequentano con successo le di¬ 
scipline sportive. Vi sono, infine, al¬ 
cuni im[H/rlaiih impianti .sport.ri. Che 
sono quelli preferiti da noi e. ne sia¬ 
mo convinti, anche dai soldati di stan¬ 
za alla Cecchignola. 

Doppi turni pcreliè 
il Comune non firma 
il contratto «raffino 

Cara Unità. 

gli alunni della scuola media statale 
« Rosmini ». in via Gregorio XIII. sono an 
cora costretti, a quasi due mesi dall'aper¬ 
tura delle scuole, ai doppi turni nonostante 
da mesi siano già pronte le aule per acco¬ 
glierli tutti in un solo turno. Tutto questo 
perché il Comune non si decide a firmare 
il contratto per i lixali. E' al corrente di 
c;ò il Provveditorato agli studi? 

PALMA DE SIMONE 
• a nome di un gruppo 
di madri - (Roma) 

Mille lire per 

le organizzazioni «li Partilo 
colpite «lalFalluvionc 

Cara Unità, 

insieme all'annuncio che ho già rinnovato 
la mia tessera al partito, voglio inviarti, 
perché tu faccia giungere alle nostre orga¬ 
nizzazioni del partito colpite dall'alluvione, 
mille lire. Sono pochissime rispetto alle 
esigenze del momento, ma le uniche delle 
quali un operaio, per di più disoccupato, 
può disporre. 

CESARE QUATTROCIOCCHI 
(Montevirginio - Viterbo) 
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